
PISTOIA 0573 24281 

www.caffenewyork.it 




anno 81 n.240 


martedì 31 agosto 2004 


l'Unità + € 4,00 libro "Invito alla Festa con delitto": tot. € 5,00; l'Unità + € 
Plinn 1 nn 7,50Vhs"SaccoeVanzetti": tot. €8,50; l'Unità+ €4,00 libro "Sciopero!": 
CUI u ifUU tot. €5,00; rUnità + €4,00libro"DiscorsisuirEuropa":tot. €5,00; PER 
LA CAMPANIA: l'Unità + L'Articolo € 1,00 


www.unita.it 


ARRETRATI EURO 2,00 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45\% 

ART. 2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


Ultime notize dall'Iraq: «E stato II vecchio l’accordo. L’esercito del MadhI ha potuto appare agli iracheni un eroe che potrà 

ayatollah SIstanI e non II primo ministro andarsene senza arrendersi e senza tornare a combattere in ogni momento». 

Allawi a indurre Al Sadr ad accettare mi consegnare le armi e adesso Al Sadr New/ York Times, editoriale, 30 agosto 


Francia unita per salvare gli osta^ 

A Parigi sfilano a migliaia: cittadini fiancesi e musulmani, insieme per dire no alla legge del terrore 
Ultimatum prorogato di 24 ore. Nuovo video con i due reporter: manifestate per il velo o ci uccidono 
Allawi critica l’assenza fiancese nella guerra in Iraq, il governo reagisce: parole inaccettabili 


Marcello 

Pera 

DICHIARA 

Guerra 

Furio Colombo 


I mprovvisamente compare 
il presidente del Senato, in 
una drammatica intervista 
a piena pagina sul quotidiano 
la Repubblica^ si mette in posa 
accanto al cadavere di Enzo 
Baldoni, per il quale, da vivo, 
da ostaggio, da uomo in estre¬ 
mo pericolo, non ha detto una 
parola né fatto un gesto, e dice: 
«I terroristi, che non sono po¬ 
chi gruppi fanatici ma un gran¬ 
dissimo fronte che attraversa il 
mondo, proclamano la sharia, 
dichiarano la jihad, vogliono 
colpire rOccidente, sono deter¬ 
minati a distruggere la nostra 
civiltà. C’è una guerra dichiara¬ 
ta e noi dobbiamo decidere co¬ 
me atteggiarci. Possiamo com¬ 
batterla questa guerra, oppure 
possiamo alzare le mani». 

Lo stupore dei lettori è facil¬ 
mente immaginabile. La ucci¬ 
sione barbara e misteriosa del 
pacifista Baldoni, a opera di un 
gruppo barbaro e misterioso, 
serve al presidente del Senato 
italiano per dichiarare la guer¬ 
ra universale. 

Un evento importante - oltre 
che tragico - se si pensa che 
Pera è la seconda carica dello 
Stato, e che in quella veste ha 
sempre espresso tutto il suo di¬ 
sprezzo per i pacifisti (da vivi) 
come Baldoni. Anche in que¬ 
sta intervista-proclama, il presi¬ 
dente del Senato non ha la ma¬ 
no leggera. Ascoltate: «Una 
grande parte del clero o tace o 
marcia per la pace, come se 
non fosse affar suo difendere la 
civiltà cristiana». 

Qualcuno ricorderà che Mar¬ 
cello Pera incarna un’alta fun¬ 
zione istituzionale, che, per de¬ 
finizione, è al di sopra delle par¬ 
ti. 


SEGUE A PAGINA 24 
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Un momento della manifestazione svoltasi ieri a Parigi 

CASALINO, DE GIOVANNANGELI e MASTROLUCA ALLE PAGINE 2-3 


Un Paese 
A Viso Aperto 


I casi Baldoni e Quattrocchi 

Nessuno vuol dare notizie 
alla Procura di Roma 


Luigi Bonanate 

I l gioco si complica, la po¬ 
sta diventa sempre più al¬ 
ta, l’Occidente non sa più che 
pesci pigliare: questa è la sinte¬ 
si, schematica ma temo preci¬ 
sa, delle condizioni in cui l’evo¬ 
luzione della crisi irachena ci 
ha messi, un po’ per volta, in 
quasi diciotto mesi. E ora, ec¬ 
co che la partita si sposta sul 
campo mediatico, una scelta 
tutt’altro che casuale o ingiusti¬ 
ficata, visto che la mortalità 
bellica non commuove più nes¬ 
suno. 

SEGUE A PAGINA 25 


Maria Zegarelli 


ROMA La famiglia di Enzo Baldo¬ 
ni riuscirà a ottenere una ricostru¬ 
zione dei fatti attendibile, una ve¬ 
rità giudiziaria, su quanto è acca¬ 
duto in Iraq? La procura di Ro¬ 
ma ha aperto un fascicolo, prepa¬ 
rato una richiesta di rogatoria 
per acquisire quel fermo immagi¬ 
ne, un frammento di video che 
dovrebbe ritrarre il corpo senza 
vita del giornalista. Cercherà di 
chiarire i molti lati oscuri di que¬ 
sta storia. Ma i precedenti non 
raccontano alcunché di buono. 


Non bisogna andare indietro nel 
tempo: basta qualche mese. L’in¬ 
chiesta sul rapimento dei quattro 
ostaggi italiani e la morte di uno 
di loro, Labrizio Quattrocchi, è 
bloccata. Lerma, per ora, davanti 
al silenzio dell’America e del Qa¬ 
tar. Ci sono, infatti, due richieste 
di rogatoria a cui ancora oggi 
non è stata data risposta. I magi¬ 
strati italiani non conoscono 
nemmeno i nomi e il numero dei 
sequestratori arrestati dagli ame¬ 
ricani durante il blitz della libera¬ 
zione. 
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Ad agosto nelle eittà campione inflazione bloccata. I consumatori: siamo al ridicolo 

Miracolo Istat, i prezzi salgono 
ma Pìnflazione resta ferma 
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MILANO Miracolo d’agosto dell’lstat: ad 
agosto i prezzi aumentano in tutte le 
città (mediamente dello 0,3%), la benzi¬ 
na «vola» ma l’inflazione resta ferma. In 
attesa deU’inevitabile impennata d’au¬ 
tunno, quando il caro-greggio si farà 
sentire sulle tariffe elettriche. Per l’istat 
il tasso annuo è inchiodato al 2,3%. Su 
base mensile, rispetto a luglio, i prezzi 
sono aumentati in media dello 0,2%. 

MATTEUCCIAPAG.12 


Alitalia 

Fallimento vicino 
Garantiti stipendi 
solo per un mese 

DI GIOVANNI A PAGINA 13 


Repubblicani 

L’America 
Povera 
DI Bush 

Piero Sansonetti 

NEW YORK Diceva George Bush, giu¬ 
sto quattro armi fa, quando fu nomi¬ 
nato candidato alla presidenza degli 
Stati Uniti: «La generazione che ci ha 
preceduto ha dovuto combattere 
grandi battaglie, ha dovuto misurarsi 
con imprese epiche. Noi no. Noi vivia¬ 
mo in un tempo benedetto da Dio. E 
così, invece di impegnarci nelle guer¬ 
re siamo chiamati a dare il meglio di 
noi in tanti, innumerevoli piccoli ge¬ 
sti. Gesti di attenzione, di coraggio, di 
abnegazione. Dobbiamo fare piccole 
cose con grande amore». Diceva così. 
Eravamo nel mese di agosto del 2000, 
la Convention repubblicana si teneva 
a Philadelphia - la città che nella sua 
storia ha il seme dell’anima socialista 
dell’America - lo slogan che fu inven¬ 
tato da Cari Grove (il consigliere prin¬ 
cipe e il cervello vero di Bush) fu que¬ 
sto: «conservatorismo compassione¬ 
vole». Era una bella parola «compas¬ 
sionevole», molto americana, molto 
repubblicana ma anche molto mode¬ 
rata. Diceva tutto. Diceva: il diritto 
resta quello del più forte, del più ric¬ 
co, ma il più povero non sarà dimenti¬ 
cato, ci occuperemo di lui. 
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Fecondazione 

Una Legge 

CHE 

FA Male 

Antonio Di Pietro 

C aro Direttore, 

in queste ultime settimane 
si sta completando la raccolta delle 
firme per promuovere un referen¬ 
dum abrogativo della legge sulla 
procreazione assistita. 

Il referendum in questione non ha 
una vera e propria «bandiera di 
partito» (anche se qualcuno «spin¬ 
ge» e qualcun altro «frena» più del 
solito, anzi come al solito). La rac¬ 
colta delle firme è stata promossa 
dall’Associazione Luca Coscioni, 
ma vede impegnati diversi schiera- 
menti politici. Ci sono innanzitut¬ 
to i Radicali, ma ci sono anche i 
DS, i Verdi, Rifondazione Comuni¬ 
sta, Comunisti Italiani, i socialisti, 
la componente laica della Marghe¬ 
rita (e persino i laici della Casa 
delle Libertà). 
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Con FORUS si può. 


Prestito Dipendenti 

a tempo indeterminato 

Statali, Pubblici, Forze Armate, SPA, SRL, 
Fondazioni, Consorzi, Associazioni, Enti Morali. 


da 3.000 a 30.000 euro 

rimborsabili da 3 a 10 anni 

Anche per chi ha avuto protesti, 
pignoramenti o finanziamenti respinti. 


c 


Numero Verde Gratuito- 

800-929291 


FORUSs. 


Agente in attività finanziaria iscritto all’elenco UIC numero A7821. T.A.N. dal 4,99%. T.A.E.G. dal 9,69% 
al max consentito dalla legge, variabile in funzione del piano di ammortamento, anzianità di servizio, 
età, impegni del richiedente e tipo di azienda, salvo approvazione finanziaria. Messaggio pubbli¬ 
citario con finalità promozionale. I fogli informativi sulla trasparenza sono reperibili c/o i ns.uffici. 


Tina Anseimi e i tagli del governo ali’Anpi 


Nessuno Tocchi la Resistenza 


DALL'INVIATO Michcle Sartori 

TREVISO Sta in una bella villa moder¬ 
na, alla periferia di Castelfranco. Cancel¬ 
lo e porta sono socchiusi: di attentati 
grandi e dispetti piccoli gliene hanno 
fatti abbastanza da scoprire l’inutilità 
delle porte chiuse. In salotto tiene un 
unico ritratto: Aldo Moro. Dentro casa, 
corre una delle sue nipotine. Anche per 
lei, ha scritto «Zia, cos’è la Resistenza?», 
racconto di come ha vissuto la lotta di 
liberazione Tina Anseimi, la spericolata 
staffetta della brigata autonoma Cesare 
Battisti, giovanissima studentessa che 
una mattina fu portata dagli insegnanti, 
con la sua classe, in gita scolastico-politi¬ 
ca: a vedere i 43 martiri di Bassano, 
impiccati per rappresaglia, penzolanti 
dagli alberi di un viale. 
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fvOfltC del video Maria Novella Oppo 

I lacchè 

L e Olimpiadi sono finite, con il catastrofico effetto di veder torna¬ 
re in onda Raidue e tutto il suo carico di banalità più o meno 
sponsorizzata e di volgarità più o meno leghista. Non è che le Olimpia¬ 
di fossero la migliore delle Raidue possibili, per via della retorica 
sempre in agguato tra cronisti sportivi ed esperti poco sportivi, ma 
almeno c’erano le gare e l’illusione che tutti partecipassero ad armi 
pari. Di solito assistiamo a una gara truccata senza vergogna e senza 
regole, con giornalisti capaci di ribaltare la realtà al solo scopo di far 
risultare che il loro editore e padrone è uno statista e non un Pulcinella 
mascherato e servo di Bush. Ieri, per esempio, la cronaca del Tgl dalla 
grande marcia pacifista di New York ha definito i manifestanti «antisi¬ 
stema», per non dire addirittura antimericani, come vengono chiamati 
i popoli di tutto il mondo che sono contro la guerra in Iraq. Si vede che 
la cittadinanza americana la assegnano i lacchè di Berlusconi e il reve¬ 
rendo lesse Jackson è un infiltrato dell’opposizione italiana. Infatti ha 
dichiarato al Tg3: «In questa guerra muoiono solo i poveri, mentre i 
ricchi si accaparrano contratti». E chi è contro gli accaparratori chiara¬ 
mente ce l’ha con Berlusconi. 
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Leonardo Casalino 


PARIGI La giornata di ieri, in Fran¬ 
cia, è stata caratterizzata dal moltipli¬ 
carsi d'iniziative e appelli per ottene¬ 
re la liberazione dei due giornalisti, 
Georges Malbrunot e Christian Che- 
snot, rapiti in Iraq. La prima a reagi¬ 
re è stata, a diversi livelli, la comuni¬ 
tà musulmana 


1 

IRAQ la guerra infinita 

Due manifestazioni nella eapitale francese 
Una era organizzata dalle maggiori comunità 
islamiche francesi, l’altra dai presidenti | 
dei due rami del Parlamento 


Tutte le forze politiche e sociali respingono 
il baratto fra il rilascio di Chesnot 

1 e Malbmnot e l’abolizione delle norme che 

1 vietano l’uso di simboli religiosi nelle scuole 


del paese. Se gli 
imam delle mo¬ 
schee hanno in¬ 
vitato alla pre¬ 
ghiera, i dirigen¬ 
ti delle grandi co¬ 
munità dell' 

Islam francese, 
delle federazio¬ 
ni, dei circoli di 
quartiere hanno 
aderito all'appel¬ 
lo lanciato da 

studiosi della cultura araba, intellet¬ 
tuali, giornalisti, uomini e donne del¬ 
lo spettacolo che hanno organizzato 
una manifestazione, a Parigi, di fron¬ 
te alla Maison della Radio. Tra gli 
organizzatori vi erano il portavoce 
della Commissione araba per i diritti 
umani, Haytam Mana, lo scrittore 
franco-siriano Georges Tarabichi e 
Mohamed Bechari, presidente della 
Federazione nazionale dei musulma¬ 
ni di Francia e della Conferenza isla¬ 
mica europea. Nell'appello che ha 
lanciato l'iniziativa, i firmatari han¬ 
no affermato di «voler esprimere, a 
nome individuale e a nome dell'insie¬ 
me degli Arabi e dei musulmani di 
Francia, la nostra condanna senza 
riserve di questa ignominia e delle 
minacce di morte espresse dai rapito¬ 
ri». 

In un clima sobrio e preoccupa¬ 
to, in linea con l'atteggiamento delle 
classi dirigenti e dell'opinione pub¬ 
blica francese in queste ore, i manife¬ 
stanti commentavano con preoccu¬ 
pazione l'intervista al Primo Mini¬ 
stro irakeno, lyad Allawi, pubblicata 
nell'edizione del quotidiano Le Mon¬ 
de, da poco disponibile nelle edicole 
parigine: «La Francia non sarà rispar¬ 
miata. Ci saranno degli attentati a 
Parigi, a Nizza e a Cannes come a 
San Francisco». Nella comunità mu¬ 
sulmana vi è una doppia preoccupa¬ 
zione: che questa vicenda, soprattut¬ 
to se si concludesse in maniera tragi¬ 
ca con l'uccisione dei due ostaggi, 
possa peggiorare le condizioni di vi¬ 
ta dei cittadini francesi di origine ara¬ 
ba, incrementando il clima di tensio¬ 
ne che già si respira in molte città; 
ma anche che la linea politica del 
governo francese, contraria alla guer¬ 
ra in Iraq e attenta al rapporto con i 
paesi arabi, possa essere rimessa in 
discussione. 

«Siamo sicuri che nella maggio¬ 
ranza tutti fossero d'accordo con 
Chirac e Dominique de Villepin? La 
componente atlantista potrebbe rial¬ 
zare la testa se le cose si mettessero 
male», mi dice Nassera, 22 anni, stu¬ 
dentessa in lingue che è venuta alla 
manifestazione con le amiche, alcu¬ 
ne delle quali portano il foulard isla- 


Malika in corteo con 
il foulard in testa: 
sono contraria 
anch’io a quella legge 
ma rifiuto le minacce 
dei violenti 


Parigi, arabi e francesi dicono no al terrore 

Musulmani in piazza contro il ricatto dei sequestratori in Iraq: liberate i due giornalisti 


T) 


mico. «Noi siamo contrarie alla leg- questione francese. Tutto questo ci quartieri, saranno i gruppi più iute- quelli ricchi e borghesi più vicini al lingua araba vengono diffusi da alcu- 

ge e non so cosa succederà quando complicherà la vita, al liceo forse sa- gralisti ad approfittarne». «Liberate- luogo della manifestazione, confusi ni giovani: contengono dei versetti 

giovedì mi presenterò a scuola -com- ranno più intransigenti e se il clima li» gridano i partecipanti, cittadini con le centinaia di rappresentanti coranici che parlano di pace e tolle- 

menta Malika- ma si tratta di una contro di noi peggiorerà, nei nostri parigini dei quartieri popolari o di della comunità musulmana. Testi in ranza. «Li abbiamo diffusi anche su 
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Un momento della manifestazione svoltasi ieri a Parigi 


Darflir, rapiti otto volontari sudanesi della Croce Rossa 


KHARTOUM Otto operatori, tutti sudanesi, della 
Croce Rossa e della Mezza Luna Rossa, sono 
stati sequestrati da ribelli nella regione del 
Darfur, in Sudan, teatro negli ultimi mesi di un 
vero e proprio genocidio di civili. Ad ajfermarlo 
sono state le autorità sudanesi. Il portavoce del 
Programma Mondiale per VAlimentazione, 
Marcus Prior, conferma che mancano 
all'appello tre operatori che lavorano per 
l'Agenzia e 5persone che sono operatori della 
Mezza Luna Rossa, tutti sudanesi, ma non è in 
grado di dire che cosa sia loro accaduto. 

Sempre ieri, intanto, i vescovi del Sudan in una 
dichiarazione diffusa da Fides, agenzia del 
dicastero vaticano per le missioni, hanno rivolto 
un appello alLOnu affinché intervenga per 
fermare il genocidio: «se il governo di Khartoum 
non vuole assumersi le proprie responsabilità la 


comunità internazionale deve intervenire 
immediatamente». «Chiediamo alle Nazioni 
Unite e alla comunità internazionale - scrivono 
i vescovi - di esercitare pressioni sul governo del 
Sudan non solo per fermare il riarmo dei 
Janjaweed ma anche per disarmarli e portare 
coloro che hanno commesso crimini contro 
l'umanità di fronte alla giustizia» e «se il 
governo di Khartoum non vuole assumersi le 
proprie responsabilità allora chiediamo alla 
comunità internazionale di intervenire 
immediatamente. Il tempo è un fattore cruciale 
per salvare vite preziose e innocenti». «Siamo di 
fronte a un vero genocidio e non sulla soglia di 
un genocidio, come continua ad insistere la 
comunità internazionale» ha detto a Fides 
mons. Macram Max Gassis, Vescovo di FI 
Obeid, nella cui diocesi rientra il Darfur. 


Mfcriiìtervista 

• NabMEIFattah' 

ex direttore centro Studi Strategici egiziano 


Elezioni in Australia, i laburisti puntano sul ritiro dall’Iraq 


SIDNEY II ritiro del contingente australiano 
dairiraq sarà uno dei temi principali della 
campagna elettorale dei laburisti australiani per 
le elezioni legislative del prossimo 9 ottobre. È 
quanto ha sostenuto l'opposizione laburista di 
centro-sinistra che ha appunto promesso, in caso 
di vittoria, il ritiro del contingente australiano. 

Il primo ministro John Howard, che punta a un 
quarto mandato a 65 anni, è uno dei più fedeli 
alleati del presidente americano George W. Bush. 
Suo avversario sarà l'astro nascente Mark 
Latham, di 22 anni più giovane, il leader 
laburista della nuova generazione. 

Annunciando due giorni fa lo scrutinio, il primo 
ministro conservatore ha detto che le elezioni «si 
giocheranno sulla questione della fiducia» e che 
determineranno il futuro del paese «per i prossimi 
dieci anni». 


È previsto il rinnovo della totalità dei 159 
deputati e della metà dei senatori. Le elezioni 
avrebbero potuto essere convocate al più tardi per 
il 16 aprile dell'anno prossimo ma Howard le ha 
anticipate per andare al voto prima della fine del 
2004.1 sondaggi danno per favorita l'opposizione 
ma già nel 2001, prima di essere rieletto, Howard 
era stato indietro nei sondaggi. 

Critiche al governo australiano per la 
partecipazione alla guerra in Iraq non arrivano 
solo daWopposizione laburista. Pochi giorni fa il 
Consiglio Nazionale delle Chiese d'Australia, la 
più ampia coalizione religiosa nel Paese, ha 
diffuso un documento in vista delle imminenti 
elezioni federali, in cui critica apertamente il 
sostegno assicurato dal governo conservatore di 
John Howard alla guerra in Iraq, e il supporto 
incondizionato al presidente Usa George W Bush. 


Internet, per farli circolare in tutti i 
paesi del Vicino Oriente. Speriamo 
che i fratelli che hanno rapito i due 
giornalisti li leggano e si fermino in 
tempo». Se i terroristi volevano divi¬ 
dere la Francia, se speravano che il 
ricatto sulla legge potesse incrinare 
l'unità nazionale, in questo severo 
tardo pomeriggio parigino è rassicu¬ 
rante comprendere come il loro pro¬ 
getto sia fallito. 
Anche i più 
aspri critici della 
legge hanno af¬ 
fermato con 
chiarezza che le 
leggi della Re¬ 
pubblica non so¬ 
no negoziabili in 
una maniera co¬ 
sì barbara. L'alle¬ 
anza di tutte le 
forze politiche è 
stata riaffermata 
solennemente, ieri mattina, con una 
riunione unitaria nella sede del go¬ 
verno e i dirigenti presenti hanno 
invitato i loro militanti a partecipare 
alla seconda manifestazione della 
giornata, al Trocadero, sul sagrato 
dei Diritti deU'Uomo. Un luogo non 
scelto per caso dai presidenti dell'As¬ 
semblea Nazionale e del Senato, pro¬ 
motori ufficiali dell'iniziativa. «In 
gioco non vi è semplicemente la dife¬ 
sa del diritto d'espressione, ma la vi¬ 
ta di due individui, i diritti dell'uo¬ 
mo da difendere a livello internazio¬ 
nale. Per questa ragione i francesi si 
devono mobilitare e i socialisti fran¬ 
cesi sono orgogliosi di far parte di 
una mobilitazione unitaria» ha affer¬ 
mato il segretario del Partito Sociali¬ 
sta Fran 9 ois Hollande. 

Dalla Maison della Radio è infi¬ 
ne partito un corteo che si è unito 
alla manifestazione sul Trocadero; 
numerosi eletti, che portavano il tri¬ 
colore francese, hanno sfilato accan¬ 
to ai rappresentanti del mondo dell' 
informazione guidati dei colleghi di 
Radio France Internazionale e Le Fi¬ 
garo, i media per cui lavorano i due 
giornalisti rapiti. Nei prossimi gior¬ 
ni altre iniziative si svolgeranno in 
diverse città francesi. Gli esponenti 
politici hanno voluto esprimere un 
certo ottimismo, convinti che la rea¬ 
zione unanime e diffusa nel mondo 
arabo possa avere un effetto positivo 
per la liberazione degli ostaggi. «L'at¬ 
tesa però è insostenibile», commen¬ 
ta Marc, un giovane di religione 
ebraica con la kippah in testa. «Al 
liceo non l'ho mai portata. Ma si 
guardi intorno, ognuno ha il suo 
simbolo religioso, è la varietà del 
mondo che vediamo nelle strade. 
Pensare di limitarla in un’aula scola¬ 
stica è assurdo.... questa sera co¬ 
munque non è il momento della po¬ 
lemica, che ognuno preghi nella sua 
lingua per salvarli». I partecipanti 
sembrano volere prolungare la mani¬ 
festazione il più a lungo possibile. 
Quando sarà finita inizierà una not¬ 
te di attesa e di ansia. Condividerle 
con altre persone, anche se scono¬ 
sciute, aiuta a renderle più sopporta¬ 
bili. 


Il segretario del 
partito socialista 
Hollande: siamo 
orgogliosi di questa 
grande mobilitazione 
unitaria 
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«Dai rapimenti nessun alibi per restare in Iraq» 

Per lo studioso la guerra preventiva ha solo rafforzato Al Qaeda e allargato il fossato tra Occidente e mondo arabo 


Umberto De Giovannangeli 


Il rapimento dei due giornalisti france¬ 
si è un fatto gravissimo, perché rappre¬ 
senta una sfida mortale non solo all’Oc¬ 
cidente ma anche a quelle forze - socia¬ 
li, politiche, intellettuali - che dall’inter¬ 
no del mondo arabo e musulmano 
puntano al dialogo senza per questo 
rinnegare le proprie radici culturali e 
religiose. Ma questo crimine non può 
portare l’Europa a giustificare a poste¬ 
riori la guerra preventiva in Iraq e più 
in generale la logica dello scontro di 
civiltà che muove i “neocons” dell’Am- 
ministrazione Bush. Non sarà con la 
forza delle armi che l’Occidente aprirà 
una nuova stagione di diritti e di demo¬ 
crazia nel mondo arabo e musulma¬ 
no». A parlare è il professor Nabli E1 
Fattah, già direttore del prestigioso 
Centro di studi strategici di Al Ahram, 
in Egitto. «La comunità islamica france¬ 
se - sottolinea E1 Fattah - fa bene a 
mobilitarsi contro questo rapimento. 
In gioco, assieme alla vita dei due repor¬ 
ter, c’è la possibilità stessa di sviluppare 


ulteriormente una società multietnica 
e multiculturale. Quei musulmani che 
in Europa si battono per il riconosci¬ 
mento della propria identità devono 
liberarsi daU’abbracdo mortale di Osa- 
ma Bin Laden e dei suoi accoliti». 
Come sTnquadra il rapimen¬ 
to dei giornalisti francesi nel¬ 
la strategia di Al Qaeda? 

«Più che di salto di qualità parle¬ 
rei dello sviluppo ulteriore e inquie¬ 
tante di quella strategia del jihad glo¬ 
balizzato che è da sempre alla base 
dell’agire della rete terroristica di 

La vicenda dei due 
reporter francesi 
potrebbe avere gravi 
conseguenze anche 
sul dialogo 
multietnico 
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Osama Bin Laden. Dalla questione 
palestinese alla guerra in Iraq e ora il 
velo islamico: per Al Qaeda e i grup¬ 
pi ad essa associati sono tutte 
“bandiere” da agitare strumental¬ 
mente per rafforzare la propria lea¬ 
dership nell’Islam radicale. La stru- 
mentalità di Al Qaeda è fuori discus¬ 
sione: la sfida all’Occidente e ai regi¬ 
mi arabi moderati si sarebbe dispie¬ 
gata, come evidenziato dall’attacco 
alle Torri Gemelle, anche senza la 
guerra in Iraq. Il punto è un altro: 
l’occupazione dell’Iraq, così come 
l’appiattimento Usa sulla politica 
del pugno di ferro e dell’unilaterali- 
smo forzato condotta da Israele nei 
riguardi dei palestinesi, rappresenta¬ 
no, sia pure con gradazioni diverse, 
altrettanti vulnus per il mondo mu¬ 
sulmano e arabo. La sconfitta del¬ 
l’Islam radicale armato passa per 
l’isolamento dei gruppi terroristici. 
E questo può avvenire solo con le 
“armi” della politica e della diploma¬ 
zia, che devono intrecciarsi con il 
necessario lavoro di intelligence e di 
polizia internazionale. Trattare o no 


con i gruppi affiliati ad Al Qaeda è 
un falso problema, perché nella logi¬ 
ca dello scontro globale che ispira la 
rete terroristica di Osama Bin Laden 
non c’è spazio per la trattativa o il 
compromesso. La questione, lo ripe¬ 
to, è come togliere “acqua”, e cioè 
consenso, ai fautori del jihad globa¬ 
lizzato». 

In Europa c’è chi sostiene che 
il rapimento dei giornalisti 
francesi dimostra la giustezza 
della guerra al terrorismo con¬ 
dotta in Iraq e motiva il «no» 
al ritiro delle truppe. 

«Semmai è vero l’esatto contra¬ 
rio. La guerra preventiva condotta 
dagli Usa non solo non ha indeboli¬ 
to Al Qaeda ma al contrario ne ha 
esteso l’area di influenza e ha allarga¬ 
to il fossato tra l’Occidente e il mon¬ 
do arabo e musulmano. La guerra 
preventiva ha spostato il centro del¬ 
l’azione di Al Qaeda dall’Afghani¬ 
stan all’Iraq, trasformando l’Iraq in 
una trincea avanzata per un’opera 
di penetrazione della rete di Bin La¬ 
den in una regione nevralgica come 


quella mediorientale. Al di là dei 
buoni propositi professati dal gover¬ 
no transitorio iracheno, non esiste 
un controllo del territorio e l’Iraq è 
terreno di azione e di conquista dei 
più disparati gruppi terroristi o di 
banditi comuni. L’Europa commet¬ 
terebbe un tragico errore se interpre¬ 
tasse il rapimento dei due giornalisti 
francesi come la prova provata della 
giustezza della guerra in Iraq e an¬ 
cor più della sciagurata teoria dello 
“Scontro di civiltà” tra il mondo cri¬ 
stiano-giudaico e quello islamico, 
considerando quest’ultimo come 
un monolite compatto, ormai 
“alqaedizzato”». 

Quale altra lettura, interna al- 
rislam radicale armato, è pos¬ 
sibile dare del rapimento dei 
due giornalisti francesi, di un 
Paese schieratosi apertamen¬ 
te contro la guerra in Iraq? 
«Attentati e rapimenti sono fun¬ 
zionali anche alla lotta per la leader¬ 
ship del variegato arcipelago del ter¬ 
rorismo di matrice islamista. 
L’estensione della pratica dei rapi¬ 


menti e l’allargamento delle ragioni 
del “jihad” spostano sempre più l’ac¬ 
cento da obiettivi locali - come può 
essere il ritiro delle forze d’occupa¬ 
zione dall’Iraq o di Israele dai Terri¬ 
tori palestinesi - a una dimensione 
planetaria e globalizzante della 
“crociata” contro l’Occidente apo¬ 
stata scatenata da Al Qaeda. Ed è in 
questo quadro che va inserito l’attac¬ 
co alla Francia». 

Allo «scontro di civiltà» può 
contrapporsi da parte dell’Oc¬ 
cidente più avvertito una cam- 

Non è con la logica 
dello scontro di civiltà 
che si può aprire una 
stagione dei diritti nei 
paesi di tradizione 
musulmana 
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pagna per la globalizzazione 

dei diritti? 

«Si tratta di una strada difficile, 
tutta in salita ma che vale la pena 
praticare. Ma per farlo l’Occidente 
deve avere la consapevolezza che il 
rafforzamento del fondamentali¬ 
smo, in particolare nel mondo ara¬ 
bo, è anche il prodotto del fallimen¬ 
to di quelle élite al potere che l’Occi¬ 
dente ha sostenuto considerandole 
il “male minore” rispetto allo spau¬ 
racchio del khomeinismo. Ritengo 
che questa strategia vada compieta- 
mente ripensata e ogni sostegno, 
economico e politico, alle leader¬ 
ship arabe va vincolato a standard 
democratici e di rispetto dei diritti 
umani e civili, individuali e colletti¬ 
vi, da parte dei benificiari di questi 
aiuti. Questa sì che sarebbe una 
“ingerenza democratica” davvero 
benefica, perché rafforzerebbe quan¬ 
ti, nel mondo arabo, non credono 
affatto che l’Islam sia incompatibile 
con la democrazia e ritengono che 
non si sconfigge il fondamentalismo 
mantenendo lo status quo ante». 
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Una proroga di 24 ore e un nuovo appel¬ 
lo, consegnato ai francesi ancora una vol¬ 
ta attraverso Al Jazira. Allo scadere del- 
rultimatum alle 21 di ieri sera i seque¬ 
stratori inviano un video con i due gior¬ 
nalisti rapiti, che invitano a manifestare 
per Fabrogazione della legge che vieta il 
velo islamico nelle 


1 

IRAQ la guerra infinita 

Il premier ad interim Allawi eritiea la Franeia 
per non aver inviato le truppe in Iraq: 
vi illudevate ehe eiò vi garantisse l’immunità i 
Parigi replica: dichiarazioni inaccettabili * 


Al Jazira fa un appello per la liberazione 
dei reporter francesi. Messaggi analoghi 
da Arafat, Lega Araba, Jihad islamica 

I rapitori: la proroga chiesta dai reporter 


scuole. Stavolta la 
minaccia è più 
esplicita. «Potreb¬ 
bero ucciderci pre¬ 
sto», dicono i due 
reporter. E secon¬ 
do un messaggio 
recapitato dai rapi¬ 
tori alla Tv del 
Quatar, sarebbero 
stati gli stessi ostag¬ 
gi a chiedere la 
proroga per dar lo¬ 
ro la possibilità di 
far sentire la loro 
voce ai concittadi¬ 
ni francesi. 

Il ministro de¬ 
gli esteri francese 
Michel Barnier so¬ 
lo poche ore pri¬ 
ma aveva fatto ap¬ 
pello ai «principi 
d’umanità e di ri¬ 
spetto dell’essere 
umano che sono 
al cuore del mes¬ 
saggio dell’Islam», 
mentre dal Cairo 
tesseva una tela di 
solidarietà nel 
mondo arabo, con 
l’obiettivo di trova¬ 
re la strada giusta 
per ottenere il rila¬ 
scio di Georges 
Malbrunot e Chri¬ 
stian Chesnot, se¬ 
questrati il 20 ago¬ 
sto scorso in Iraq 
e ora nelle mani 
dello stesso grup¬ 
po che ha ucciso 
Enzo Baldoni. 

Una sapiente azio¬ 
ne diplomatica, fa¬ 
cendo valere la po¬ 
sizione del gover¬ 
no francese sul 
conflitto in Iraq e 
passando a riscuo¬ 
tere il conto della 
sua apertura ai pa¬ 
esi islamici. Scelta 
non gradita dal go¬ 
verno di Baghdad che ha accusato la 
Erancia di aver fatto eccessivo affidamen¬ 
to sulla sua neutralità, pensando così di 
restare al riparo dal terrorismo. «I france¬ 
si, come tutti i paesi democratici, non 
possono accontentarsi di un atteggia¬ 
mento passivo. I governi che decidano 
di restare sulla difensiva saranno i prossi¬ 
mi obiettivi del terrorismo», ha detto il 
premier Allawi. Secca la replica francese: 
«Dichiarazioni inaccettabili». Il governo 
Raffarin non accetta insinuazioni «sulla 
determinazione francese nella lotta con¬ 
tro il terrorismo». La posizione di Parigi 


Egitto e Giordania 
offrono 
appoggio 
per ottenere 
il rilaseio degli 
ostaggi » 


«Manifestate contro la legge sul velo o cì uccidono» 

Al Jazira diffonde un nuovo video con i due giornalisti. L ultimatum slitta di un giorno 

nessun ferito 

Nassiriya, bomba 
contro gli italiani 





I 



NASSIRIYA Poco dopo la mezzanotte tra domeni¬ 
ca e ieri, una bomba è stata fatta esplodere con 
un comando a distanza al passaggio di una pattu¬ 
glia italiana nella zona sud di Nassiriya, presso la 
centrale elettrica. Due cingolati VCC del terzo 
Reggimento Genio Guastatori di Udine, con 13 
persone a bordo, stavano attraversando la linea 
ferroviaria quando è avvenuta l'esplosione. Vio¬ 
lentissima, a ridosso dei due mezzi blindati. Che 
però hanno resistito all'impatto. Nessun ferito, 
nessun danno particolare. Sul posto sono interve¬ 
nuti gli artificieri dello stesso reggimento Genio. 
Secondo i primi accertamenti l’ordigno era stato 
confezionato artigianalmente, ma era piuttosto 
potente: due granate di artiglieria, una da 120 
millimetri e l'altra da 165, collegate tra loro e 
azionate con un radiocomando proprio al passag¬ 
gio della pattuglia italiana. L'ennesimo attacco, 
l'ottavo in agosto, un mese funestato anche dalla 
violenta battaglia del 5 e 6, giunge aU'indomani 
del ritorno dei militari italiani nella zona nord 
della città, come richiesto del governatore locale. 
Per il capo di Stato maggiore della Difesa, l'ammi¬ 
raglio Giampaolo Di Paola, si tratta di una «novi¬ 
tà sostanziale» perchè, dopo «una certa doverosa 
prudenza» consigliata anche dai fatti di Najaf, 
torna ad estendersi su tutto il territorio l'azione 
dei soldati italiani. 


Un fermo immagine che mostra i due giornalisti francesi Georges Maibrounot e Christian Chesnot 


Al Sadr chiede ai suoi «il totale cessate il fìioeo» 

L'annuncio dato dai collaboratori del leader radicale sciita, ma in Iraq si continua a morire 


Deponete le armi. Non solo a Najaf ma in 
tutto l’Iraq. È l’ordine impartito da Moqtada 
Sadr alle milizie armate legate al leader sciita 
radicale. «Il comandante del movimento Sa¬ 
dr, il leader Moqtada Sadr, ha annunciato da 
Najaf la fine di tutti i combattimenti in tutto 
l’Iraq e la partecipazione del suo movimento 
al processo politico», afferma un portavoce di 
Moqtada Sadr a Baghdad, sheik Naim al-Qaa- 
bi. 

Le armi dovrebbero tacere anche nel quar¬ 
tiere sciita di Sadr City, nella capitale irache¬ 
na. «Oggi (ieri, ndr.) è stato raggiunto un 
accordo in sei punti dopo oltre sei ore di 
discussione tra il movimento di Sadr e (il con¬ 
sigliere per la sicurezza nazionale del governo 
iracheno) Muffak al-Rubai», dichiara il porta¬ 
voce del leader radicale sciita. Poco prima di 


questo annuncio, sheik Ali Smeisim, anche lui 
stretto collaboratore di Moqtada Sar, aveva 
sostenuto in una dichiarazione alla televisione 
degli Hezbollah libanesi «Al Manar» l’inten¬ 
zione del suo leader di puntare sulla carta 
politica: «Considerata la situazione a Najaf e 
nelle province, invitiamo tutti i membri del¬ 
l’Esercito del Madhi a osservare il cessate il 
fuoco, a meno di doversi difendere, e a pazien¬ 
tare fino a qunado sarà annunciato un pro¬ 
gramma politico che i sostenitori di Sadr stan¬ 
no preparando», dice il collaboratore di Mo¬ 
qtada Sadr. 

Il governo iracheno ad interim aveva più 
volte esortato Sadr a deporre le armi e a parte¬ 
cipare al nuovo processo politico che culmine¬ 
rà a gennaio con le prime elezioni generali del 
dopo-Saddam. «Diciamo al governo iracheno 


che il movimento di Sadr sta per annunciare 
un importante programma politico», è la ri¬ 
sposta di Smeisim. Ma un portavoce del gover¬ 
no iracheno, parlando con giornalisti, ha det¬ 
to di non essere al corrente di tale accordo. «È 
una iniziativa locale, ma noi siamo favorevoli 
a ogni soluzione pacifica», precisa Sabah Ka- 
zem. 

Ma le buone intenzioni manifestate a pa¬ 
role dal leader radicale sciita non hanno fer¬ 
mato gli scontri a fuoco che scandiscono, as¬ 
sieme ai rapimenti, la quotidianità nel marto¬ 
riato Iraq. Da Baghdad a Samarra, da Nassiri¬ 
ya a Mossul: si combatte e si muore. E il 
bilancio delle vittime si allunga di ora in ora. 
Sono 17 i morti e 96 i feriti negli scontri tra le 
forze americane e miliziani di Moqtada Sa- 
drawenuti l’altra notte a Sadr City. Quattro 


iracheni, tra cui due bambini e una donna, 
sono morti ed altri cinque sono rimasti feriti 
in un raid aereo delle forze Usa nei pressi di 
Samarra, a nord di Baghdad, Fonti della poli¬ 
zia precisano che l’attacco è stato lanciato con¬ 
tro una fabbrica nel distretto di al-Mutasim, 
circa 15 chilometri ad est di Samarra, provo¬ 
cando la distruzione di un edificio e danneg¬ 
giando diverse auto. La lunga scia di sangue 
investe anche Mosul, nell’Iraq settentrionale: 
un soldato americano è stato ucciso ed altri 
due sono rimasti feriti a causa dell’esplosione 
di un ordigno. A renderlo noto sono le forze 
armate statunitensi, precisando che la bomba 
è esplosa al passaggio del veicolo su cui viag¬ 
giavano i militari. Secondo il Pentagono, alme¬ 
no 730 soldati americani sono morti dall’apri¬ 
le dello scorso anno in Iraq. u.d.g. 


Leonardo Sacchetti 


Chilometro dopo chilometro, minuto 
dopo minuto. Questa che segue è la rico¬ 
struzione di quanto avvenuto tra il 19 e 
il 20 agosto sul convoglio non autorizza¬ 
to della Croce Rossa italiana, secondo il 
racconto fatto a VUnità dal commissario 
straordinario Maurizio Scelli. Da Ba¬ 
ghdad a Najaf e ritorno, con la violenta 
scomparsa di Enzo Baldoni. «Commissa¬ 
rio straordinario? Sì, ma all’inizio del 
prossimo anno, quando avrò finito il 
mio lavoro di riforma, lascerò la Cri», 
sono le prime parole di Scelli. 

IL CONVOGLIO «Il convoglio non 
doveva nemmeno partire. Mancavano i 
requisiti minimi di sicurezza». La prote¬ 
zione per il tragitto verso Najaf viene 
fornita da un due di uomini legati ad Al 
Sadr, presentati a Baldoni e al capo-mis¬ 
sione Giuseppe De Santis (amico di fami¬ 
glia di Baldoni) da Ghareeb, il giorda¬ 
no-palestinese conosciuto dal reporter 
pochi giorni prima. «Era un millantato- 
re - dice Scelli di Ghareeb -, un contatto 
inaffidabile». Lui, insieme a Baldoni e a 
De Santis, «formò una triade» che gesti¬ 
va il convoglio. «Si sono fidati...». Dun¬ 
que: la mattina del 19 il gruppo, all’insa¬ 
puta della Cri a Roma, il gruppo parte 
da Baghdad. Ne fanno parte: Baldoni, 
Ghareeb, De Santis, i due uomini legati 
all’Esercito del Mahdi (Mohammed e 
un altro iracheno), due persone presenta¬ 
te sempre da Ghareeb che dicevano di 
far parte della Mezza Luna Rossa (la re¬ 


porter gallese Helen Williams e un altro 
britannico). Oltre a loro ci sono 12 vo¬ 
lontari italiani della Cri, 4 iracheni (due 
medici e due interpreti, tra i quali Oday, 
l’autista che rimarrà ferito nel tragitto 
d’andata) e la troupe Rai con Pino Scac¬ 
cia. «Baldoni era un vero e proprio repor¬ 
ter - dice Scelli - e si è fidato di Ghareeb 
per arrivare a Najaf col convoglio. Certo: 
voleva incontrare Al Sadr, come tutti i 
giornalisti». 

IL VIAGGIO D’ANDATA A Malmudi- 
ya, il convoglio viene colpito una prima 
volta. «E non è colpito lievemente ma in 
maniera pesante. Per questo chiesi a De 
Santis di rientrare immediatamente, 
ma...». Il convoglio (l’auto di Baldoni e 
Ghareeb, un galloper con De Santis, due 
camion - uno viene colpito dalla mina e 
Oday rimane ferito -, un’ambulanza - 
con a bordo la reporter gallese - e una 
jeep) riparte. «Era chiaro che la protezio¬ 
ne fornita da Mohammed e da Ghareeb 
non era sufficiente». Il gruppo arriva alla 
periferia di Najaf: vi resterà un’ora, visto 
che i marines impediscono loro di prose¬ 
guire. «Qui conoscono una persona sco¬ 
nosciuta che offre loro la casa». Altro 


un balletto di video e foto 


LE QUATTRO VERSIONI DI Al JaZIRA 


Marina Mastroluca 


Sembrerebbe semplice capire se esiste un video, una o più 
foto sulla morte di Enzo Baldoni. Semplice almeno per chi ha 
tra le mani quel video, quell’una o più foto. E invece non è 
così. Al Jazira ieri ha fornito l’ultima, ma «davvero l’ultima» 
versione - così assicurano - su che cosa sia quel documento 
visivo ricevuto dagli assassini del giornalista italiano. È un 
video, con immagine fissa, cioè un fermo immagine, della 
durata di 15 secondi. C’è una sola inquadratura, in cui si vede 
il viso, il collo e la spalla dell’ostaggio, che affiora da una 
fossa nella sabbia. E per di più c’è molta luce, che potrebbe 
far pensare ad uno scatto fatto in pieno giorno - cioè prima 
dello scadere dell’ultimatum, le 18 ora di Baghdad. «Ma 
potrebbe essere anche la luce di un riflettore», dicono al¬ 
l’emittente araba. Quattro giorni per un dettaglio non indiffe¬ 
rente, quanti altri ne arriveranno? Perché questo stillicidio? 
Quella di ieri è la versione ufficiale e definitiva, assicurano ad 
Al Jazira. La prima parlava dell’esistenza di un video - in Italia 


si scrisse che conteneva «immagini agghiaccianti», particola¬ 
re che l’emittente araba nega di aver mai fornito, come pure 
nega di aver mai parlato di una sequenza di foto e tanto meno 
di una colluttazione. Poi Al Jazira ha specificato che le foto in 
suo possesso erano due «molto simili», comunque due. 
L’ambasciatore italiano in Qatar sostiene di averne vista una. 
E l’emittente si corregge di nuovo. Come è stato possibile? 
«Un equivoco» la definizione di video impropriamente usata 
all’inizio, ammettono ad Al Jazira. Ma anche sul numero delle 
inquadrature, siano foto o fermo immagine non cambia, qual¬ 
cosa non ha funzionato. 

«C’è stata un po’ di confusione», riconoscono all’emittente 
araba, fornendo la versione definitiva. Non che cambi la 
sostanza di quel che è accaduto, Baldoni è morto, punto. Ma 
sembra davvero inutile aggiungere misteri ai tanti dissemina¬ 
ti in questa storia, un altro punto interrogativo alla lunga fila 
che lo precede. 


non cambia, la legge che interdice l’esibi¬ 
zione di simboli religiosi nella scuola 
pubblica entrerà in vigore come previsto 
giovedì prossimo, all’apertura deUe scuo¬ 
le. Ciò non impedisce a Barnier di incas¬ 
sare l’appoggio di molte e influenti voci 
arabe, a cominciare dall’emittente del 
Qatar Al Jazira, che finora si è limitata a 
mandare in onda le rivendicazioni dei 
rapitori, senza mai esporsi e che stavolta 
ha fatto un pubbli¬ 
co appello alla libe¬ 
razione immedia¬ 
ta dei due repor¬ 
ter, condannando 
«l’assassinio, il ra¬ 
pimento e le restri¬ 
zioni ai quali i gior¬ 
nalisti sono sotto¬ 
posti in Iraq». Nes¬ 
suna predilezione 
per gli inviati fran¬ 
cesi, il motivo di 
questa presa di po¬ 
sizione, spiegano ad Al Jazira, è stato lo 
shock per l’assassinio di Baldoni. 

Appelli a favore della liberazione so¬ 
no arrivati da tutte le ambasciate arabe a 
Parigi. Yasser Arafat, che già domenica 
scorsa aveva esortato i rapitori a rilascia¬ 
re i due francesi, ieri su RMC Medio 
Oriente, emittente pubblica che trasmet¬ 
te in arabo, ha ripetuto il suo invito «ai 
fratelli» sequestratori. Un messaggio a 
favore del rilascio dei due giornalisti è 
arrivato anche dal segretario generale 
della Lega Araba, Amr Moussa, dall’Or¬ 
ganizzazione per la Conferenza islamica, 
dai Eratelli musulmani, principale grup¬ 
po d’opposizione in Egitto e dalla Jihad 
islamica palestinese. Il Cairo, dove il mi¬ 
nistro francese ha avuto incontri con il 
suo omologo nonché con il capo dei ser¬ 
vizi segreti egiziani, ha messo a disposi¬ 
zione la rete di contatti e la conoscenza 
del terreno maturata sul campo, con la 
liberazione di diversi ostaggi egiziani. 
Anche Amman, seconda tappa del tour 
arabo di Barnier, ha dato la sua disponi¬ 
bilità ad attivare i canali - «con elementi 
tribali iracheni e con ulema sunniti» - 
già utilizzati per il rilascio di cittadini 
giordani sequestrati. Solidarietà è arriva¬ 
ta anche da autorevoli esponenti sunniti 
e sciiti iracheni, che hanno giudicato il 
rapimento «immorale e inumano». 

La Erancia nutre speranza di riporta¬ 
re a casa i due giornalisti e non solo per 
la prova di compattezza della società 
francese, dove anche la comunità islami¬ 
ca - che conta 5 milioni di persone su 60 
milioni di francesi - si è schierata a fian¬ 
co del governo. A dare fiducia è la diver¬ 
sa natura della richiesta dei rapitori, che 
nel lanciare l’ultimatum di 48 ore non 
hanno formulato nessuna esplicita mi¬ 
naccia alla vita dei due ostaggi. 

Secondo il quotidiano Le Monde ci 
sarebbero anche dei contatti con l’Eserci¬ 
to islamico, tramite il presidente della 
Lega per i diritti del popolo iracheno, 
Mouzhar Al Douleimi, che avrebbe otte¬ 
nuto «un accordo di principio» per salva¬ 
re la vita dei due inviati. In onda su Al 
Jazira, lo sceicco Abdessatar Ab- 
deljawad, del Comitato degli ulema, am¬ 
monisce: «Il mondo intero ha esortato 
alla liberazione degli ostaggi. Se moriran¬ 
no ne trarrà vantaggio solo l’occupan¬ 
te». 


Il Comitato 
degli Ulema: 
la loro morte 
potrebbe giovare 
solo alle forze 
oeeupanti 


T) 


Scelli: tacevamo per salvare Baldoni 

Il commissario della Croce Rossa ricostruisce la vicenda per L'Unità ma non chiarisce tutti i dubbi 


errore, secondo Scelli. Chi era? 

ILRITDRNDEL’AGGUATDAKufa, 

il convoglio si ferma. Non è tardi: «sono 
le 13,30», ricorda Scelli. «Secondo De 
Santis, Ghareeb disse che era pericoloso 
proseguire». Ma Scaccia e il suo operato¬ 
re, accompagnati anche da Mohammed, 
ripartono per Baghdad. «In quel mo¬ 
mento, il gruppo perde forse l’unica vera 
protezione. Rimane Ghareeb. Chiesi lo¬ 
ro di ripartire subito, ma non lo fecero». 
È a Kufa che vengono consegnate le lette¬ 
re di Al Sadr. «Lettere di ringraziamento 
per gli aiuti. Niente più e forse nemme¬ 
no autentiche». Il 20 mattina, alle 4 e 30, 
il convoglio riparte. Nuovamente a Mal- 
mudiya: l’attacco. De Santis vede l’auto 
di Baldoni e Ghareeb («la prima del 
gruppo, a qualche centinaio di metri») 
perdere il controllo. Testacoda. Il ca¬ 
po-missione ordina: «Andiamo avanti. 
Siamo attaccati». Un testimone, dall’am¬ 
bulanza, vede la portiera del lato di Bal¬ 
doni aprirsi. «Quel che vide la gallese 
rimane senza conferma: non c’era nessu¬ 
no ai lati della strada». Dopo 800 metri. 
De Santis si ferma a un posto di blocco 
della polizia irachena e lancia l’allarme. 


Poi, via verso Baghdad per informare 
l’ambasciata. 

A BAGHDAD De Santis si reca all’uffi¬ 
cio del Mahdi. Trova Mohammed e gli 
dice: «Ma che è successo?». Riceve rassi¬ 
curazioni: il Mahdi si sarebbe attivato. È 
nel pomeriggio del 20 che Mohammed 
conferma la morte di Ghareeb. «Ucciso 
con un colpo di kalashnikov alla tempia 
destra. Visto che guidava a sinistra, l’han¬ 
no ucciso ffiori dall’auto». L’auto, secon¬ 
do prove fotografiche, viene incendiata 
dopo l’incidente. Dunque, il commando 
dei rapitori avrebbe agito dopo aver vi¬ 
sto il resto del convoglio proseguire. 
«Erano stati avvisati? E da chi? Comun¬ 
que, nessuno poteva tornare a Malmudi- 
ya a controllare. Abbiamo attivato altri 
contatti “sicuri” col Mahdi per riavere 
Baldoni sano e salvo. I particolari però li 
abbiamo avuti solo dopo molto tempo. 
Non ho potuto parlare subito: dovevo 
proteggere la Cri e speravo di proteggere 
la trattativa per Baldoni». Poi, iniziano i 
giorni della trattativa di Scelli, attraverso 
i suoi contatti col Mahdi e con l’ex milita¬ 
re di Saddam, Sajaf al Jidi. Prima per 
riavere il reporter milanese vivo e poi, 
dopo l’assassinio, per riavere la salma. 
«Senza una contropartita economica», 
chiarisce Scelli. Rimangono i dubbi sul 
silenzio nei primi giorni del rapimento 
di Baldoni. Un silenzio che ogni tanto si 
alternava ad accenni polemici sulla pre¬ 
sunta fame di scoop del collaboratore di 
Diario. Rimangono i dubbi sulle reali 
responsabilità di De Santis. Rimane il 
dubbio su chi fosse Ghareeb. 
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martedì 31 agosto 2004 


DAL CORRISPONDENTE Sergio Sergi 


BRUXELLES Sarà un caso ma il gover¬ 
no italiano non ce mai. O quasi mai. 
Negli incontri internazionali multi¬ 
pli, che non siano quelli organizzati 
nelle sedi internazionali proprie e già 
programmati, l'Italia risulta assente. 
Sicuramente non invitata. Lasciata 
fuori. Non è la pri¬ 
ma volta che accade 
da quando Silvio 
Berlusconi ha assun¬ 
to la guida dell'ese¬ 
cutivo. Succederà 
nuovamente il 13 
settembre quando a 
Madrid, su invito 
del presidente del 
governo spagnolo, 

Luis Rodriquez Za- 
patero, si svolgerà 
un incontro trilate¬ 
rale tra Germania, Francia e, appun¬ 
to, la Spagna. Un "summit" al più 
alto livello tra Zapatero e i suoi ospi¬ 
ti, il presidente francese Jacques Chi- 
rac e il cancelliere tedesco Gerhard 
Schroeder. 

All'incontro di Madrid saranno 
assenti sia l'Italia di Berlusconi sia la 
Gran Bretagna di Tony Blair, gli altri 
due più grandi paesi delfUnione eu¬ 
ropea. Nei mesi scorsi, tuttavia, Ger¬ 
mania, Francia e Gran Bretagna ave¬ 
vano tenuto un incontro senza la par¬ 
tecipazione italiana. La riunione di 
Madrid, che si svolgerà al palazzo del¬ 
la Moncloa, la sede del presidente del 
governo, dovrebbe durare tre ore, se¬ 
condo quanto anticipato da un porta¬ 
voce e chiusa con una cena tra i tre 
leader. Lo stesso portavoce ha ricor¬ 
dato che si tratta della prima riunio¬ 
ne tra Germania, Francia e Spagna da 
quando Zapatero si è insediato alla 
guida del governo spagnolo. Le fonti 
madrilene hanno tenuto a sottolinea¬ 
re che il governo spagnolo non inten¬ 
de "istituzionalizzare" alcun tipo di 
direttorio nell'Unione europea for¬ 
mata da 25 Stati. Né tantomeno darà 
vita ad un gruppo di Paesi contrari 
alla guerra in Iraq. 

La precisazione è stata, evidente¬ 
mente, quasi dovuta per via della con¬ 
statazione che i tre governi del vertice 


1 

IRAQ la guerra infinita 

Il governo spagnolo sottolinea: non 
intendiamo istituzionalizzare alcun tipo 
di direttorio nell’Europa a 25 j 
né un gruppo di paesi contrari alla guerra i 

tm 

Mattarella: Berlusconi non è più invitato 
nei summit multilaterali 

Il Parlamento europeo discuterà 

il 15 settembre della situazione irachena 


Vertice di Madrid, Pltafia è esclusa 

Per discutere dì polìtìehe europee e Iraq, Zapatero incontrerà il B settembre Chirac e Schròder 



rientro a Roma dell'appuntato dei carabinieri Vincenzo Cuccia, rimasto ferito in un'imboscata a Nassiriya il 17 agosto 


Frattini ripete: non si tratta 
con i terroristi 


L 'Italia sta sostenendo in pieno tutti gli sforzi che vengono fatti e che 
verranno fatti dalla Francia per liberare i giornalisti sequestrati. Lo ha 
detto il ministro degli Esteri Franco Frattini, a Berlino per partecipare 
alle manifestazioni di commemorazione di Alcide De Gasperi nel cinquan¬ 
tesimo anniversario della morte. 

Il responsabile della Farnesina ha spiegato di avere offerto, nel corso di 
una telefonata, al ministro francese Barnier anche una collaborazione della 
nostra intelligence. Poi Frattini ha espresso un giudizio positivo sul messag¬ 
gio del ministro degli Esteri francese ad Al Jazira per chiedere la liberazione 
dei giornalisti: «Si tratta di un messaggio molto importante e toccante». 

A chi gli chiede come spieghi che il terrorismo islamico abbia colpito la 
Francia, paese che non ha inviato truppe in Iraq, il ministro Frattini 
risponde: «Questo significa che il terrorismo vuole colpire la democrazia, 
ogni forma di democrazia e l'Europa in particolare come grande unione 
politica di democrazia. Di fronte a questo l'Europa ha una missione: 
rispondere con forza senza cedimenti. Per questo ci riconosciamo tutti nel 
messaggio del presidente francese Chirac: con i terroristi non si tratta. 
Questa deve essere la voce dell'Europa». Poi è tornato sulle radici cristiane: 
«Il governo italiano crede nella visione di un'Europa forte grazie alla 
maggiore coesione e al rispetto armonioso della diversità: un'Europa forte 
del vigore e della vitalità delle sue radici che sono innanzitutto radici 
cristiane». 


triangolare sono stati decisamente 
contro l'intervento armato in Iraq. In 
effetti, se di incontro informale si trat¬ 
ta, questo avrebbe potuto benissimo 
essere allargato anche ad altri Paesi. 
In ogni caso, volenti o nolenti, l'assen¬ 
za italiana è stata prontamente notata 
e le fonti spagnole si sono affrettate a 
circoscrivere le polemiche su un in¬ 
contro che conterrà, nella sua agen¬ 
da, tutti i principali 
temi di politica in¬ 
ternazionale ed eu¬ 
ropea. L'esclusione 
italiana è stata ieri 
criticata daU'on. Ser¬ 
gio Mattarella (Mar¬ 
gherita), già mini¬ 
stro della Difesa: 
«Ovunque ci siano 
vertici multilaterali, 
l'Italia è sempre as¬ 
sente», ha notato. E 
poi ha aggiunto: 
«Non siamo mai invitati perchè l'Ita¬ 
lia partecipa solo ad incontri vacan¬ 
zieri auto-organizzati in Sardegna, la 
verità è che sulle grandi questioni 
mondiali la posizione dell'Italia è 
scontata perchè abbiamo una politica 
estera a rimorchio di altri». 

La situazione in Iraq non potrà 
non avere una coUocazione privilegia¬ 
ta nella discussione tra Zapatero, Ghi- 
rac e Schroeder. Nelle ultime ore, an¬ 
che per via della vicenda degli ostaggi 
francesi, i ministri degli esteri, lo spa¬ 
gnolo Miguel Angel Moratinos e il 
francese Michel Barnier, sono stretta- 
mente in contatto e si sono ripromes¬ 
si il massimo di collaborazione. 

Il cancelliere Schroeder, da parte 
sua, sarà fresco di in un incontro con 
il presidente russo, Vladimir Putin, 
con il quale avrà avuto modo ieri di 
discutere, oltre allo scottante tema 
della Gecenia, soprattutto la situazio¬ 
ne in Iraq. E di Iraq parleranno certa¬ 
mente i ministri degli esteri dell'Ue 
nella riunione informale che si terrà 
alla fine di questa settimana in Olan¬ 
da mentre il Parlamento europeo, il 
15 settembre a Strasburgo affronterà 
un dibattito sulla situazione in Iraq e 
che si concluderà con il voto su una 
risoluzione suUa base di una relazio¬ 
ne della presidenza olandese e della 
Gommissione. 


Scontro di civiltà? L’opposizione boccia Pera 

Angius: le sue parole dividono. Cacciari: senza Onu via dall'Iraq, non ci sono le condizioni per restare 


Luana Benìnì 


ROMA Einora era stata la Lega ad agi¬ 
tare la bandiera delEattacco alEOcci- 
dente e dello scontro di civiltà. Ades¬ 
so anche la seconda carica dello Sta¬ 
to, Marcello Pera, propone una sorta 
di crociata, un patto di solidarietà 
occidentale contro EOriente islami¬ 
co. La nostra civiltà occidentale è mi¬ 
nacciata e va tutelata. Tutti i paesi 
deirUe, destra e sinistra, si uniscano. 
I terroristi «non sono pochi gruppi 
di fanatici ma un grande fronte che 
attraversa tutto il mondo islamico». 
Vogliono colpire EAmerica, EEuro- 
pa, rOccidente, «distruggere la no¬ 
stra civiltà, quella delle libertà, delle 
istituzioni democratiche e della tolle¬ 
ranza». Serve dunque «un patto di 
solidarietà occidentale». Tirata di 
orecchie ai «leader europei» che «ve¬ 
dono e sanno ma non parlano e non 
agiscono». Anche i cattolici sono ri¬ 
chiamati all’ordine: i cristiani creden¬ 
ti o praticanti,e quella «grande parte 
del clero che tace o marcia per la 
pace, come se non fosse affar suo 
difendere la civiltà europea cristia¬ 
na». Perché di «guerra aggressiva si 
tratta» alla quale occorre reagire. 
Oriana ballaci insegna. Unirsi dun¬ 
que come fu per fronteggiare Hitler e 
poi le Brigate Rosse. 

Quello su cui Pera glissa è la guer¬ 
ra preventiva che ha innescato la spi¬ 
rale irachena. Insiste sul fatto che in 


Iraq c’è stata «una guerra di liberazio¬ 
ne» (da parte americana). 

Plaude, ovviamente la Lega: «Mi 
fa piacere - gongola Erancesco Moro 
- che il presidente del Senato ripren¬ 
da a 360 gradi quello che la Lega sta 
dicendo da almeno un decennio». E 
Calderoli traduce Pera così: «II mon¬ 
do occidentale deve darsi una sveglia¬ 
ta. Non è proprio il caso di farci attac¬ 
care e distruggere da una non civil¬ 
tà». Plaudono dentro An: da Landol- 
fi a Ronchi. Uscire dal «falso pacifi¬ 
smo», «salvare il futuro dell’Occiden¬ 
te», «difendere la civiltà». Sostegno 
pieno da Schifani a Boniver ai centri¬ 
sti Giovanardi e Buttiglione: Pera ha 
ragione, «in gioco ci sono i valori 
fondamentali della nostra democra¬ 
zia». 

II terreno della difesa dei valori è 
talmente scivoloso che rischia davve¬ 
ro di aprire la porta ad una nuova 
crociata in grande stile a seconda de¬ 
gli argomenti che si usano. Per dirla 
con Antonio Di Pietro, «seguendo le 
indicazioni di Pera secondo cui do¬ 
vremmo respingere ogni civiltà che 


non si parifica a quella occidentale e 
considerare terroristi tutti quelli che 
non la pensano come noi, andrem¬ 
mo diritti verso la terza guerra mon¬ 
diale». Anche il segretario ds Piero 
Passino ieri in una intervista ha af¬ 
frontato il nodo deir escalation del 
terrorismo che non guarda in faccia 
nessuno, deU’ostilità crescente con¬ 
tro l’Occidente. Ed ha sollecitato una 


iniziativa dell’Europa per stimolare 
le classi dirigenti arabe ad affrontare 
il problema della democrazia: «Un 
conto è riconoscere e rispettare le dif¬ 
ferenze religiose e culturali un altro 
accettare la negazione di diritti uni¬ 
versali». Ma Io ha fatto in un conte¬ 
sto di condanna della guerra, invo¬ 
cando una «politica preventiva» al 
posto della «guerra preventiva» e 


una «globalizzazione dei diritti» attra¬ 
verso il «dialogo interreligioso, gli 
scambi di culture». Qualcuno nel 
centrodestra ci è saltato su immagi¬ 
nando una «convergenza di vedute» 
con Pera (Buttiglione). «Convergen¬ 
za su alcuni contenuti» avvalorata an¬ 
che da Marco Rizzo, Pdci. 

Ma «un conto - commenta Viilet¬ 
ti, Sdi - è preoccuparsi della globaliz¬ 


zazione di diritti, un altro sposare la 
tesi dello scontro di civiltà come è 
tentato di fare Pera». E la bocciatura 
a Pera è arrivata all’unisono da tutta 
l’opposizione. Innanzitutto, bisogna 
distinguere i terroristi dall’IsIam. 
«Cosa vuole dire scontro di civiltà?» 
sbotta Massimo Cacciari. «E poi qua¬ 
le IsIam, i sunniti o gli sciiti? II proble¬ 
ma è che in Iraq c’è una escalation 
dovuta a una lotta senza esclusione 
di colpi, un conflitto interno all’op¬ 
posizione irachena. Senza una politi¬ 
ca europea, senza l’Onu, l’Italia non 
può restare in Iraq». 

Unità sì, per combattere il terro¬ 
rismo, ma fra «le forze politiche de¬ 
mocratiche, laiche, cattoliche e isla¬ 
miche», proprio come ha fatto il go¬ 
verno francese che, spiega il ds Gavi¬ 
no Angius, ha risposto fermamente 
al terrorismo, operando per cercare 
soluzioni e confermando «la difesa 
di diritti imprescindibili e della pro¬ 
pria sovranità». Per questo la propo¬ 
sta di Pera di un patto di solidarietà 
occidentale contro l’Oriente islami¬ 
co è «irresponsabile», l’intervista di 


Pera «sbagliata e inopportuna», l’ana¬ 
lisi «priva di fondamento». «Sballata 
e rozza», addirittura «imbarazzante» 
secondo Willer Bordon, di. Una «as¬ 
surda istigazione a uno scontro di 
religione» secondo il verde Pecoraro 
Scanio. E forse Pera dovrebbe «pren¬ 
dersi un paio di ore e andare a vedere 
il film di Michael Moore “Eahreneit 
9/11” per capire come il fondamenta¬ 
lismo occidentale sia odioso quanto 
quello islamico». Il patto che serve, 
spiegano nel centrosinistra «è quello 
di tutto l’Occidente con l’Islam mo¬ 
derato per combattere la minoranza 
di terroristi fanatici» (Fioroni, DI). 
«È vero, l’Europa dovrebbe parlare 
con una sola voce ma per sostenere 
l’esatto contrario delle tesi di Marcel¬ 
lo Pera: dialogo, diplomazia, rispetto 
delle culture e delle religioni, un pat¬ 
to di solidarietà fra Occidente e 
Oriente (Pagliarulo, Prc). Giudizio 
unanime: l’invito del presidente del 
Senato accentua le divisioni e alimen¬ 
ta i conflitti anziché superarli. 

Ma Pera sbaglia soprattutto per¬ 
ché «non si può continuare a ignora¬ 
re» che è stata «la guerra insensata in 
Iraq» a produrre «una drammatica 
esplosione del terrorismo e l’estensio¬ 
ne di un sentimento di odio verso 
l’occidente che non si era mai visto». 
È questo il nodo principale. Lo solle¬ 
va Castagnetti, DI. «Pera non cancelli 
l’errore della guerra e non strumenta¬ 
lizzi la cultura cristiana» riducendola 
alla misura della civiltà occidentale. 


Annunziata passa a Sky: «Commenterò l’America a modo mio» 


«In questo momento non lavorerei né in Rai né a 
Mediaset. In Rai perché di quell'azienda sono stata 
presidente e poi non credo che l'attuale CdA mi 
prenderebbe. A Mediaset perché non ci sono mai stata. 
Ho accettato immediatamente la proposta di Sky 
perché dopo la parentesi della presidenza alla Rai 
volevo solo tornare al mio mestiere». Così Lucia 
Annunziata spiega la decisione di tornare 
a fare il lavoro da giornalista per condurre, a partire 
dalla prossima settimana una striscia di 
approfondimento sulle elezioni presidenziali negli 


States. La trasmissione si intitola «America 2004», e 
andrà in onda dal martedì al venerdì alle 23,30 su Sky 
Tg 24. «Ho preso questa decisione giovedì accettando 
l'offerta che mi ha fatto il direttore Emilio Carelli. 
America 2004, non sarà un talk show ma la pagina di 
chiusura dell'informazione quotidiana che si occuperà 
per otto settimane del match elettorale». Un contratto 
di solo 2 mesi? «Vedremo - precisa V ex presidente . Ma, 
nonostante l’orario, la mia non sarà una sfida contro 
Bruno Vespa». Il programma andrà in onda dalla sede 
Sky di Roma. Poi, si trasferirà a Washington. 


Scelli insignito del molo di mediatore dal governo. Con eonseguenze disastrose. Tanto che i pastieci eollezionati in Iraq dalla Cri sono ora al vaglio delTintelligenee 

Così la Croce Rossa si è trasformata nel terzo servizio segreto 


Gianni Cipriani 


RUMAI contrasti sono cominciati da tempo. Esat¬ 
tamente da quella che si potrebbe chiamare la 
«seconda parte» della trattativa per la liberazione 
di Maurizio Agliana, Umberto Cupertino e Salva¬ 
tore Stefio. Quando, su richiesta del Consiglio de¬ 
gli Ulema e, soprattutto, su spinta del governo 
italiano, in scena è entrato Maurizio Scelli, candi¬ 
dato trombato di Eorza Italia alle ultime elezioni e 
commissario straordinario della Croce Rossa. 
Quanto tutto sembrava fatto, dopo un colloquio 
tra Scelli e il dirigente degli Ulema Al Kubaisi; 
quando già informalmente dagli ambienti della 
Cri erano stati allertati i giornalisti per trasformare 
la liberazione dei tre nostri connazionali in un 
evento mediatico, i rapitori rilanciarono a sorpre¬ 
sa. Chiedendo la liberazione di alcuni fondamenta¬ 
listi prigionieri delle milizie curde. 

Da allora e fino ad oggi i rapporti tra la Croce 
Rossa e Eintelligence italiana sono stati, per usare 
un eufemismo, assai freddi. Anche perché la Cri, 
con risultati discutibili, si è assunta un compito 
improprio e si è trasformata (o ha cercato di tra¬ 
sformarsi) in un servizio segreto aggiuntivo, con 


tanto di emissari, mediatori e fonti chissà quanto 
attendibili sparse sul terreno. Un pasticcio, insom¬ 
ma. I cui effetti rischiano di rendere ancora più 
caotica la ricerca della verità dopo la tragica morte 
di Enzo Baldoni, per molti versi tutt’altro che chia¬ 
ra, tant’è che non è ancora possibile ricostruire 
con esattezza la dinamica del sequestro e quella 
del suo assassinio. 

Per questo, paradossalmente, l’audizione del 
Comitato di Controllo sui servizi segreti, la prossi¬ 
ma settimana, sarà una riunione durante la quale 
si cercherà di comprendere non solo quali siano 
state le strade percorse dal Sismi per cercare di 
aprire una trattativa ma anche - seppur indiretta¬ 
mente - comprendere il ruolo anomalo della Cro¬ 
ce Rossa. 

Del resto, dopo mesi di tensioni, altra benzina 
è stata gettata sul fuoco delle incomprensioni pro¬ 
prio nei giorni scorsi, a seguito della decisione 
piuttosto bizzarra di convocare una sorta di confe¬ 
renza stampa a Bagdad alla presenza di Sajaf al 
Jidi, trentacinquenne ex ufficiale deU’eserdto di 
Saddam Hussein, oggi leader di un piccolo movi¬ 
mento chiamato i “nazionalisti liberi”, che si è 
presentato come colui che ha fatto ritrovare il 
corpo di Eabrizio Quattrocchi e che riporterà in 
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Nel settembre di cento anni fa 
a Buggerru, la polizia sparava 
sui minatori in sciopero. 

Pochi giorni dopo l’ennesima 
repressione violenta è dichiarato 
a primo sciopero genera ie in Ita Ha, 
il Paese che non cambia mai. 


Italia i resti di Enzo Baldoni. E quando mai in 
trattative così delicate i mediatori, che per essere 
tali devono agire nella riservatezza, convocano 
conferenze stampa e si presentano per nome e 
cognome? E poi: è stato davvero questo ex ufficiale 
colui che ha fatto trovare il corpo di Quattrocchi? 
Le versioni sul ritrovamento del cadavere (nasco¬ 
sto dietro un cespuglio vicino ad un ospedale gesti¬ 
to dagli italiani) contrastano con le indiscrezioni 
di coloro che in quei giorni si trovavano da quelle 
parti. In quel caso, tra l’altro, fu anche pagato un 
riscatto. 

Parimenti, a quel che se ne sa, alcuni canali 
per la restituzione della salma di Baldoni sono già 
stati attivati. Ma con Sajaf al Jidi non hanno nulla 
a che fare. Eorse - è quello che vogliono capire al 
Comitato - Einiziativa della Croce Rossa non è 
stata concordata con nessuno. Ad ulteriore dimo¬ 
strazione del ruolo improprio che si è assunto con 
il tempo l’organizzazione umanitaria. 

Ma perché la Croce Rossa sta agendo come 
fosse diventato il terzo servizio di “intelligence”? 
Paradossalmente la colpa è degli Ulema. I quali, 
quando si riteneva di essere vicini alla liberazione 
dei tre italiani, imposero come condizione che 
formalmente nessuna autorità italiana avesse un 


ruolo, perché si trattava pur sempre di rappresen¬ 
tanti di un paese occupanti. Il rilascio doveva esse¬ 
re concordato con un’associazione umanitaria. Da 
qui l’arrivo sulla scena di Maurizio Scelli, in veste 
di mediatore imposto dal governo, il quale vedeva 
nel commissario straordinario della Cri una figura 
non solo organica, ma soprattutto in grado di 
poter gestire, come detto, mediaticamente tutta la 
storia. Da allora, nonostante le polemiche e qual¬ 
che voce dissonante. Scelli si è trasformato nel 
“mediatore” per eccellenza, colui al quale, quasi 
naturalmente, debbano essere affidate le missioni 
segrete, poi trasformate in conferenze stampa. 

Il Comitato dovrà fare chiarezza su questo e 
anche su un altro punto. Come è noto, nelle ore 
precedenti all’uccisione di Baldoni, alcune indi¬ 
screzioni avevano fatto filtrare ottimismo per una 
trattava già avviata. In realtà risulta a più di un 
testimone che già 12-14 ore prima dell’annuncio 
di Al Jazeera Eintelligence era piuttosto pessimista, 
perché i mediatori avevano trovato solo porte 
chiuse e ne avevano ricavato l’impressione che i 
sequestratori non volessero sentire ragioni. Chi e 
perché, allora, ha diffuso quelle voci che contrasta¬ 
vano con la realtà? Un altro capitolo che dovrà 
essere capito. 
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Segue dalla prima 

Così come il materiale che docu¬ 
menterebbe la morte di Enzo Bai- 
doni è negli archivi delEemittente 
araba Al Jazira, forse accanto a 
quello che documenta Eesecuzio- 
ne di Fabrizio Quattrocchi, ucci¬ 
so con un colpo alla testa dalle 
Falangi verdi di Maometto il 14 
aprile scorso. 

La rogatoria 
per quel filma¬ 
to è partita or¬ 
mai più di due 
mesi fa. Non è 
successo nulla. 

Nessuna rispo¬ 
sta. 

Anche la ro¬ 
gatoria per 
ascoltare i se¬ 
questratori di 
Maurizio Aglia- 

na, Umbertino Cupertino e Salva¬ 
tore Stefio, arrestati durante il bli¬ 
tz della liberazione avvenuto Y8 
giugno scorso, non ha avuto alcu¬ 
na risposta. Tempi burocratici 
lunghi? Di fatto le indagini della 
procura di Roma sono ad un pun¬ 
to morto e non per responsabilità 
di chi le conduce: Tunica rogato¬ 
ria andata in porto è stata quella 
con la Polonia, dove i magistrati 
romani Franco tonta e Pietro Sa- 
viotti sono andati per ascoltare 
Jerzy Kos, Tuomo che ha condivi¬ 
so con gli italiani gli ultimi giorni 
di prigionia. Il polacco non ha 
aggiunto nulla in più rispetto a 
quanto hanno riferito Agliana, 
Cupertino e Stefio. Quindi punto 
a capo. 

Politica estera. È sulla base 
di questi precedenti che parte il 
nuovo filone di inchiesta sulla 
morte di Enzo Baldoni. A palazzo 
di giustizia nessuno è disposto a 
scucire una parola, ma certo il 
malumore è parecchio. Il punto è 
tutto qui: che cosa è successo alla 
politica estera italiana? Che ne è, 
ad esempio, di quella collabora¬ 
zione che Silvio Berlusconi sven¬ 
tola come il fiore alTocchiello del 
suo curriculum di primo mini¬ 
stro? Ci sono state pressioni dal- 
TItalia affinché i pm avessero il 
via per fare passi in avanti nelTin¬ 
chiesta? 

Di fatto, ancora oggi gli Usa 
ancora non hanno permesso alla 
magistratura italiana di incontra¬ 
re i sequestratori di Agliana, Cu¬ 
pertino e Stefio. Ancora oggi non 
è stato possibile porre alcuna do¬ 
manda a chi forse potrebbe ag¬ 
giungere particolari importanti 
anche per la vicenda del seque¬ 
stro e della morte di Baldoni e 
degli ostaggi francesi ancora nelle 
mani degli iracheni. 

Il generale Mark Kimmit, por¬ 
tavoce delFesercito americano in 
Iraq, alTindomani della liberazio¬ 
ne degli ostaggi italiani disse: «Ri¬ 
velare troppi dettagli sulla libera- 


1 

IRAQ / misteri di un morto italiano 

Malumori a palazzo di giustizia: il 
precedente della mancata acquisizione del filmato 
suU’uccisione di Quattrocchi non fa ben sperare 
Dov’è che si è bloccata la rogatoria? 

1 

M 

La richiesta per il Qatar, sede di Al Jazira 
che detiene il video, è partita oltre due mesi fa 
^ Il portavoce deH’emittente: la richiesta non ci risulta 

1 Dgli Usa no al permesso di incontrare i sequestratori 


Baldoni come Quattrocchi, chi ha paura del video? 

La Procura romana inàga sul report ucciso. Ma intanto è ferma da mesi la rogatoria per ilfilmato del bodyguard 


le tappe di un mistero 


13 aprile Maurizio Agliana, Umberto Cu¬ 
pertino, Fabrizio Quattrocchi e Salvatore 
Stefio vengono sequestrati da un grup¬ 
po di guerriglieri islamici sunniti, le Fa¬ 
langi Verdi di Maometto. 

14 aprile La tv araba «Al Jazira» dà l’an- 


aggi( 

liano. Poi si saprà che si tratta di Fabrizio 
Quattrocchi. Tutto avviene durante una 
diretta televisiva a Porta a Porta con il 
ministro degli Esteri Frattini. Il video non 
va in onda. Non lo vedrà nessuno, se 
non un rappresentante italiano in Iraq. 


21 maggio II cadavere di Fabrizio Quat¬ 
trocchi viene consegnato a Baghdad alla 
Cri, 38 giorni dopo la sua uccisione. Il 24 
la salma arriva a Ciampino, il dna confer¬ 
ma che si tratta del body guard italiano. 

8 giugno Vengono liberati durante un 


blitz coordinato dalle forze della coalizio¬ 
ne i tre ostaggi italiani e il polacco Kos. Il 
ministro della Giustizia Castelli sblocca 
le indagini della procura di Roma e le 
rogatone per ottenere il video della mor¬ 
te di Quattrocchi e svolgere indagini al¬ 
l’estero. 
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Un video della televisione del Qatar al Jazira In cui compariva Fabrizio Quattrocchi prima di essere ucciso 


Vappello 

Islamici moderati d’Italia: 
in piazza contro i suoi assassini 


ROMA «Incitiamo i musulmani e le musulmane a promuovere e a partecipare 
alle manifestazioni indette per ricordare le vite innocenti spezzate quel fatidi¬ 
co giorno delibi settembre». È questo l'appello lanciato oggi da Omar Carni- 
letti, esponente dell’Islam moderato in Italia e rappresentante della comunità 
islamica romana, a tutti i musulmani italiani. L’intento è quello di rispondere 
ai terroristi che hanno ucciso il giornalista Enzo Baldoni e che stanno ricattan¬ 
do la Francia con il sequestro dei due cronisti francesi in Iraq. Nel nuovo sito 
Internet dei musulmani moderati (http://minareti.tripod.com), Camiletti lan¬ 
cia un appello perchè si trovi il coraggio di scendere in piazza il prossimo 11 
settembre, che quest’anno coincide con una ricorrenza musulmana, per dire 
«no al terrorismo». «A tre anni dai tragici attentati dell’11 settembre 2001 - si 
legge nel documento - sentiamo come musulmani la necessità di esprimere e 
di ribadire il fronte comune di tutti coloro che si sono schierati senza esitazio¬ 
ni 0 postille contro il terrorismo. Oggi il terrorismo rappresenta una delle più 
gravi minacce che incombono sull’umanità intera, come la stessa composizio¬ 
ne nazionale, etnica e religiosa delle vittime dell’11 settembre ha dimostrato». 
Camiletti spiega il sentimento che lo ha spinto ad intervenire nel dibattito 
interno ai musulmani italiani. «È essenziale che nell’opinione pubblica sia 
netta la distinzione tra Islam e terrorismo - ha spiegato - Questa distinzione 
va testimoniata in maniera evidente. E non in senso politico, ma per senso 
civico. La vicenda del rapimento dei due giornalisti francesi in Iraq impone 
questo chiarimento, dal momento che si è appurata la pretesa deU’estremismo 
jihadista di influenzare e condizionare l’Islam europeo». Secondo l'esponente 
musulmano, quello del velo per le donne è un falso problema. «La legge sulla 
laicità francese non è incompatibile con la Sharia (la legge islamica, ndr) come 
vorrebbero far credere i terroristi - conclude Camiletti - Già alcuni mesi fa il 
rettore dell’università islamica di Al-Azhar, lo sceicco Muhammad Tantawi, 
ha chiarito che questa legge non è incompatibile con i dettami dell’Islam». 


zione degli ostaggi rischia di pre¬ 
giudicare la nostra possibilità di 
condurre altri arresti e mette in 
pericolo altre vite». Parlava ai 
giornalisti, durante una conferen¬ 
za stampa, che lo tartassavano di 
domande sul blitz e sui diversi 
lati oscuri (mai chiariti) che lo 
caratterizzavano. Non ultima 
Tipotesi di un consistente riscatto 
pagato per la li¬ 
berazione degli 
ostaggi. 

E il tratta¬ 
to? I magistrati 
romani ancora 
non hanno po¬ 
tuto scrivere al¬ 
cun nome sul 
registro degli 
indagati, per¬ 
ché ufficial¬ 
mente TAmeri- 
ca non glieli ha 
mai comunicati. Eppure tra i due 
paesi c’è un trattato, i ministeri 
della giustizia di Italia e Usa si 
parlano direttamente, senza altri 
intermediari. In casi come questo 
poi, di solito ci sono procedure 
più snelle. In realtà la procura di 
Roma si aspettava anche una co¬ 
municazione informale, subito 
dopo il blitz coordinato dagli 
americani. Invece niente. Nean¬ 
che un pezzo di carta, o due righe 
informali in attesa degli atti uffi¬ 
ciali. Ieri il portavoce di Al Jazira 
ha detto aW Unità: «Non mi risul¬ 
ta alcuna richiesta di acquisizione 
del video. Nel momento in cui ci 
arriverà la valuteremo e potremo 
dare una risposta». Ma ha aggiun¬ 
to che è stato fuori per 22 giorni, 
che dovrà verificare più a fondo. 
Forse oggi ne saprà di più. 

Cosa dice il ministero. Dalla 
Farnesina dicono che la richiesta 
è stata inoltrata al Qatar non ap¬ 
pena gli è stata trasmessa dal mini¬ 
stro Castelli. Si tratta di una ri¬ 
chiesta che la procura di Roma ha 
avanzato allo stato arabo, con il 
quale non c’è un trattato bilatera¬ 
le, appellandosi alla cosiddetta 
«cortesia internazionale». Ed è di 
nuovo a quella cortesia che si ap¬ 
pellerà per avere materiale sul 
giornalista italiano. 

Fonti ufficiose raccontano 
che l’emittente araba, che non è 
obbligata a consegnare i video, sa¬ 
rebbe disposta tutt’al più a mo¬ 
strarlo nei suoi studi ad un rap¬ 
presentante italiano. Ma siamo ai 
«si dice». 

Nel frattempo ogni giorno è 
prezioso per il recupero della sal¬ 
ma. Per i familiari del giornalista, 
ma anche per le indagini. Soltan¬ 
to quel corpo potrà raccontare 
particolari certi sul delitto. Ma sa¬ 
rà possibile soltanto se la pietà 
umana avrà il sopravvento prima 
che il tempo cancelli tutto, come 
è avvenuto con Fabrizio Quattroc¬ 
chi. 

Maria Zegarelli 


I visitatori lasciano messaggi dedicati al reporter e ai suoi familiari. Ieri sera dibattito con Enrico Deaglio, in una sala gremita airinverosimile: «La Croce Rossa e il governo sapevano dall’inizio dell’agguato» 

La Milano di Baldoni: un grande abbraccio «collettivo» alla festa dell’Unità 


MILANO Festa delTUnità col lutto al brac¬ 
cio, con la gente che entra e chiede dove 
sono i registri per firmare, per lasciare un 
messaggio dedicato a Enzo Baldoni, ai suoi 
familiari, ai suoi amici «e a chi crede che si 
possano comprare arachidi, pistacchi e noc¬ 
cioline salate a Al Mansour, portare medici¬ 
nali a Najaf e scarabocchiare i propri pen¬ 
sieri senza essere invasori». Il programma, 
già prima della notizia shock delTassassinio 
del reporter di «Diario» girava tutto attor¬ 
no ai temi della pace, della diversità cultura¬ 
le, della politica internazionale. Adesso, 
ogni iniziativa, ogni spettacolo, ogni dibat¬ 
tito è un occasione per parlare di Enzo 
Baldoni. Il muro che circoscrive l’area del 
Mazda Palace di Milano è stato dipinto coi 
colori arcobaleno della bandiera della pace. 


su ogni banda colorata, l’articolo 11 della 
Costituzione recita quasi ossessivamente: 
«L’Italia ripudia la guerra come strumento 
di offesa alla libertà degli altri popoli e co¬ 
me mezzo di risoluzione delle controversie 
internazionali». Gli altoparlanti ripetono il 
messaggio di cordoglio della federazione 
milanese dei Ds: «È stato ucciso un uomo 
di pace che ha dedicato una parte importan¬ 
te della propria vita agli altri, alla solidarie¬ 
tà, a comprendere e a far comprendere il 
mondo, le sue culture, le diverse ragio¬ 
ni...... 

Ieri era giornata di lutto cittadino a 
Milano, con le bandiere a mezz’asta in tutti 
gli uffici comunali e un minuto di silenzio, 
alle 12 in punto, per ricordare la morte di 
Baldoni. Qualche negozio ha abbassato la 


saracinesca, silenzio in metropolitana, sui 
mezzi pubblici, dove gli altoparlanti invita¬ 
vano a un minuto di raccoglimento, negli 
uffici pubblici, tra la gente in coda davanti 
aglin sportelli delTanagrafe. Silenzio nella 
redazione di Diario, ma un silenzio che 
preannuncia molto rumore. Enrico Dea¬ 
glio, direttore del settimanale con cui colla- 
borava il reporter ucciso, in serata era alla 
Festa delTUnità. L’ha accolto una sala tal¬ 
mente gremita che l’incontro si è dovuto 
spostare in uno spazio più grande. Ecco il 
suo racconto: «Dopo la ricostruzione fatta 
in questi giorni, mi sento di dire una cosa: 
la Croce Rossa e il governo sapevano sin 
dal primo momento dell’agguato. L’idea 
del convoglio che portasse viveri e medici¬ 
nali a Najaf era nata sotto l’impulso di Bal¬ 


doni e del capo della Croce Rossa a Ba¬ 
ghdad Giuseppe De Santis. Vorrei ricorda¬ 
re che si trattava di andare in una zona 
completamente isolata da quindici, venti 
giorni e che gli americani continuavano a 
ripetere: “ma come, noi vogliamo finirli 
lasciandoli senza viveri, e voi andate ad 
aiutarli?”. Il convoglio è partito ugualmen¬ 
te senza l’autorizzazione della Croce Rossa, 
è arrivato a Najaf, nel gruppo c’erano quin¬ 
dici tra medici e infermieri, hanno curato 
feriti, hanno allestito un ospedale da cam¬ 
po e sono stati colpiti al ritorno, esattamen¬ 
te nello stesso punto in cui erano stati colpi¬ 
ti all’andata. Chi in questi giorni ha detto 
un sacco di fesserie parlando di un giornali¬ 
sta in caccia di brividi e scoop, ha compieta- 
mente travisato i fatti, perché tutti fin dal 


primo momento sapevano che quello che 
era stato colpito non era un giornalista iso¬ 
lato, ma un convoglio della Croce Rossa 
riconosciuto come tale. Tutti sapevano che 
quello che era un agguato al convoglio del¬ 
la Cri, sin dal giorno dopo». 

La gente discute, nelle aree del festival, 
nei forum del sito internet dei Ds. Doman¬ 
de che si intrecciano, che mettono in dub¬ 
bio consolidate certezze. «Speravo che non 
succedesse, pregavo perchè non succedesse, 
poi la rabbia forte - dice una ragazza - . 
Quello che mi avvilisce è che comincio a 
provare sentimenti di rifiuto per il mondo 
islamico,che amavo ed apprezzavo». 

Il tema della pace, della situazione inter¬ 
nazionale, si impossessa di tutti i dibattiti, 
in qualche caso anche gli spettacoli cambia¬ 


no il copione. Il comico Alberto Patrucco, 
recitando a soggetto, parla delle agghiac¬ 
cianti prime pagine di «Libero». E anche 
nei prossimi giorni si continuerà a discute¬ 
re delle tragiche conseguenze della guerra 
in Iraq con la presentazione del libro di Leo 
Sisti, «Caccia a Bin Laden» e di quello di 
Loretta Napoleoni «la nuova economia del 
terrorismo». Piero Fassino, Pietro Polena, 
Massimo D’Alema, Walter Veltroni, parle¬ 
ranno dei nuovi scenari internazionali, di 
crisi Europea. Ci saranno testimonianze 
dall’America: quella di Kerry Kennedy e 
quella di Erik Sylvers, giornalista del New 
York Times e l’incontro sulla multicultura¬ 
lità con Moni Ovadia e Khalid Chaouki, 
presidente dei giovani musulmani. 

s.r. 
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"Quando è successo erano presenti solo quattro compagni, compreso 
il sottoscritto. Il tuo compito è semplice: hai tre ore di tempo per scoprire 
la verità". "Perché io?" "Vedi, qui non c'è un colpevole da trovare. 

C'è un problema politico da risolvere". 


Diciassette storie gialle che attraversano 
le Feste de l'Unità di tutta Italia. 


Domenico Cacopardo • Andrea Carlo Cappi • Enzo Fileno Carabba 
Francesco De Filippo • Federica Fantozzi • Gianni Farinetti • Marcello Fois 
Carlo Lucarelli • Gianluca Mercadante • Gianfranco Nerozzi • Gery Palazzotto 
Andrea G. Pinketts • Giampiero Rigosi • Claudia Salvatori • Luca Telese 
Marco Vallarino • Franco Valleri 
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Roberto Rezzo 


NEW YORK È iniziata all'insegna della 
retorica delFeroismo la convention re¬ 
pubblicana per far rieleggere George W. 
Bush. È stato il sindaco miliardario di 
New York, Michael Bloomberg, a ricor¬ 
dare subito ai cinquemila delegati perché 
sono arrivati nella roccaforte democrati¬ 
ca della Grande 



NEW YORK la Convention di Bush 

Al Madison Square Garden è iniziata 
l’assemblea dei grandi elettori del partito 
di Bush ehe saneirà la sua eandidatura 
a un secondo mandato presidenziale 


Nel discorso che terrà giovedì il capo 
della Casa Bianca rispolvererà un vecchio 
cavallo di battaglia dei conservatori: 
faremo degli Usa una società di proprietari 


Mela. Per spreme¬ 
re tutto il vantag¬ 
gio possibile dalla 
tragedia del World 
Trade Center. 

«Grazie per la fidu¬ 
cia che ci avete 
concesso. Grazie 
per aiutarci a di¬ 
mostrare che nes¬ 
suno può mettere 
NewYork in ginoc¬ 
chio». Fuori dal 

Madison Square Garden una città blinda¬ 
ta da 40mila agenti di polizia, uffici chiu¬ 
si, traffico paralizzato. 

Una banda di musicanti texani in 
disarmo dal 1992 apre i lavori con canti 
patriottici e quindi si entra nel vivo degli 
interventi. John McCain, senatore dell' 
Arizona, già avversario di Bush alle scor¬ 
se presidenziali, recita il suo atto di fede 
nel partito e nel presidente. È stato scelto 
non per simpatia ma perché è un eroe 
della guerra in Vietnam, come lo sfidante 
democratico John Kerry, e serve a bilan¬ 
ciare le imbarazzanti credenziali militari 
di Bush, in quegli anni tranquillamente 
imboscato nella Guardia Nazionale. 

Garantisce per Bush perché «abbia¬ 
mo avuto modo di provarlo. M'inchino 
di fronte alla sua determinazione per fare 
del mondo un posto migliore, più libero 
e più sicuro. Non si è mai tirato indietro 
di fronte alle scelte difficili. E mai lo fa¬ 
rà». Dopo il comandante, passa a elogia¬ 
re le truppe: «I sacrifici della guerra non 
sono stati divisi equamente fra tutti gli 
americani. Il presidente è stato il primo a 
osservare che la maggior parte dei sacrifi¬ 
ci cade -adesso come in passato- sui co¬ 
raggiosi membri delle nostre forze arma¬ 
te. Noi possiamo anche essere dei bravi 
cittadini, ma state ben attenti a non fare 
confusione, sono loro i migliori. È un 
onore vivere in un Paese difeso da tanti 
bravi patrioti. Dio li benedica tutti, quelli 
che son vivi e quelli che sono caduti. 
Nessun americano potrà mai dimentica¬ 
re quello che è accaduto la mattina 
dell'11 settembre. Quel giorno la storia è 
entrata in una nuova era. Si è aperto un 
capitolo segnato da grande tristezza e in¬ 
certezza. È stata spazzata via l'idea che 
con la fine della Guerra fredda avremmo 
potuto godere di tempi tranquilli. Ma 
quello che i nostri nemici hanno tentato 
di distruggere è al di fuori della loro por¬ 
tata». 


Repubblicani, retorica per oscurare il disastro 

McCain fa il panegirico delle forze armate e Giuliani paragona Bush a Reagan 


Quindi tocca a Rudolph Giuliani, 
l'ex sindaco autoproclamatosi sindaco 
eroe per sempre, che molti repubblicani 
avrebbero visto bene come vice presiden¬ 
te al posto del troppo chiacchierato Dick 
Cheney. «Quando scegliamo un presiden¬ 
te - ha detto Giuliani - in realtà non 
scegliamo tra un repubblicano e un de¬ 
mocratico, un conservatore o un liberale. 
Quello che scegliamo è un leader. E in un 
momento di pericolo, come quello in cui 
siamo adesso, gli americani devono guar- 


Nove «pentiti» repubblicani comprano un’intera pagina sul New York Times 


NEW YORK «Ne/2000 ho votato repubblicano. Stavolta 
voterò per Kerry». Nove repubblicani pentiti hanno spiegato 
ieri, in una intera pagina del New York Times acquistata 
dal gruppo pro-democratico 'MoveOn perché hanno perso 
la loro fiducia in George Bush. Tra i nove vi sono anche 
veterano della guerra dell’Iraq, un ex ambasciatore 
americano in Israele un dirigente d'industria rovinato dalla 


bancarotta della sua compagnia. «Ci hanno mandato a 
cercare le armi per la distruzione di massa. Non abbiamo 
trovato niente. Era tutta una bugia - afferma il sergente Lee 
Buttrill -. Ho visto tanti amici morire intorno a me». L'ex 
ambasciatore William Harrop afferma di avere dedicato la 
sua vita «a fare dell'America un Paese rispettato: questa 
amministrazione ha gettato al vento il mio lavoro». 


dare alla capacità di comando di chi an¬ 
dranno a votare. Molte solo le qualità 
che fanno un grande leader, ma avere 
forti princìpi, e saperli mantenerli anche 
quando sono impopolari, è di gran lunga 
la più importante. Winston Churchill 
seppe capire quale pericolo Hitler rappre¬ 
sentasse, mentre la stampa lo descriveva 
come un inaffidabile guerrafondaio. Ro¬ 
nald Reagan descrisse l'Unione Sovietica 
come l'impero del male, mentre in tutto 
il mondo veniva accettata come una si- 



Rudolph Giuliani al suo arrivo alla Convention repubblicana a New York 


tuazione di fatto, qualcosa di inevitabile, 
e si metteva in dubbio la sua intelligenza. 
George W. Bush ha immediatamente in¬ 
dividuato la minaccia del terrorismo e ha 
fatto di tutto per combatterlo, rendendo¬ 
ci più sicuri». 

Bush ha scelto di tenersi alla larga il 
più possibile dalla convention, arriverà 
solo giovedì pomeriggio, subito prima di 
pronunciare il discorso di accettazione. 

Sta ancora lavoran¬ 
do al testo, assisti¬ 
to da uno stuolo 
di collaboratori e 
ghost writer, la fe¬ 
delissima Karen 
Hughes arrivata 
per l'occasione dal 
Texas. Il tema cen¬ 
trale sarà la pro¬ 
messa di creare 
una «società di 
proprietari», un 
vecchio cavallo di 
battaglia dei repubblicani, riciclato al suo¬ 
no dei tamburi di guerra. «Il secondo 
mandato sarà quello delle riforme», assi¬ 
curano i suoi collaboratori. Un argomen¬ 
to già sentito durante la campagna eletto¬ 
rale del 2000, quella contro Al Gore, 
quando già dibatteva sulla contrapposi¬ 
zione fra i repubblicani che valorizzano 
le capacità individuali, lo spirito d'impre¬ 
sa, e i democratici, fautori di un governo 
spendaccione che pretende di controllare 
l'economia. «I democratici credono nel 
governo, io credo nel popolo», aveva det¬ 
to Bush. Quattro anni più tardi, sotto la 
sua amministrazione, il bilancio federale 
è passato dal più grande surplus della 
storia americana a un deficit record di 
quasi 500 miliardi di dollari. La retorica 
però non cambia. In viaggio in autobus 
per raccoglier voti nel New Hampshire, 
Bush ha concesso un'intervista alla rete 
televisiva Nbc facendo sfoggio d'uno sfac¬ 
ciato ottimismo. Milioni di posti di lavo¬ 
ro andati in fumo, un'economia che ar¬ 
ranca senza creare occupazione, il petro¬ 
lio alle stelle, per lui son tutti dettagli 
secondari. «Stiamo andando nella dire¬ 
zione giusta - assicura il presidente - con 
la riforma fiscale abbiamo gettato le basi 
per la ripresa, è solo questione d'aspetta¬ 
re e i risultati si vedranno». A dispetto 
del vero insiste che tagliare le tasse ai 
ricchi stimola gli investimenti e assicura i 
suoi che se sarà rieletto col fisco non ci 
saranno sorprese. Penserà lui a tenere a 
bada gli appetiti dell'erario. Il resto del 
programma son mazzate a quel che resta 
dello stato sociale. Meno servizi pubblici, 
ma promesse d'incentivi, perché ciascu¬ 
no pensi da sé all'assicurazione sanitaria 
e alla pensione, magari investendo in Bor¬ 
sa, che così si rialzano anche gli indici, e 
Wall Street è contenta. Basta cacciar quat¬ 
trini per l'edilizia popolare, niente tasse 
sui conti correnti e come per incanto 
tutti i poveri si comprano la casa. 


quattro anni di fallimenti 


La destra ha inguaiato rAmerica 


Segue dalla prima 

Era il rovesciamento della linea 
che il partito repubblicano ave¬ 
va tenuto negli otto anni prece¬ 
denti, quando Clinton governa¬ 
va e Newt Gingrich era il capo 
delEopposizione: liberismo du¬ 
ro e puro -diceva Gingrich- via 
lo stato sociale, competizione 
esasperata, liberalizzazione tota¬ 
le del mercato, fine delle regole. 
Però Gingrich perse le elezioni 
del 1998, Bush assunse la leader¬ 
ship del partito e cambiò radical¬ 
mente quella impostazione poli¬ 
tica. 

Come sono andate poi le cose? 
La filosofia dei piccoli gesti è sta¬ 
ta inghiottita insieme alle torri 
gemelle di New York, nel settem¬ 
bre deir anno successivo. Il con¬ 
servatorismo compassionevole 
ha dato risultati molto scarsi. 
L’ufficio centrale di statistica in 
questi giorni ha presentato i con¬ 
ti amari di questo conservatori¬ 
smo, e Bush non è stato affatto 
contento che lo abbia fatto pro¬ 
prio nelle ore che hanno prece¬ 
duto l’apertura della Conven¬ 
tion. Questi dati dicono poche 
cose e molto semplici. La princi¬ 
pale è questa: la povertà è torna¬ 
ta a crescere e ormai è un feno¬ 
meno assai preoccupante e una 
caratteristica molto netta della 
società americana. Nell’ultimo 
anno il numero dei poveri è au¬ 
mentato di un milione e trecen- 
tomila unità. Oggi negli Stati 
Uniti i poveri sono 36 milioni. 
Cioè un cittadino su otto vive 
sotto il livello di povertà. E nello 
stesso periodo nel quale cresce¬ 
va il numero dei poveri cresceva 

I dati statistici 
smentiscono 
i proclami del 2000: 
conservatori sì ma 
sensibili ai problemi 
soeiali 


anche il numero dei cittadini 
senza assicurazione sanitaria. 
Anche qui un milione e quattro- 
centomila in più, per un totale 
di 45 milioni, quasi un america¬ 
no su cinque. Vivere in America 
senza assicurazione sanitaria 
vuol dire vivere senza nessuna 
possibilità di essere curati in ca¬ 
so di malattia. Perché le medici¬ 
ne sono carissime, sono cari gli 
ospedali, cari i medici, care le 
analisi. Un povero senza assicu¬ 
razione, se si ammala, ha due 
possibilità: o è forte abbastanza 
e guarisce da solo, oppure crepa. 
L’aumento del disagio sociale 
non si è accompagnato, in que¬ 
sti anni, con una diminuzione 
del reddito medio. Il reddito è 
rimasto fermo. La media è più o 
meno di 43mila dollari all’anno 
per famiglia (dollari lordi, calco¬ 
lando le tasse e tutto si va intor¬ 
no ai 30mila). Questo vuol dire 
una cosa molto semplice: che il 


divario tra ricchi e poveri si è 
allargato ancora. Ed è aumenta¬ 
to il divario di ricchezza tra ma¬ 
schi e femmine e tra Stati del 
Sud e stati del Nord. Un anno fa 
il guadagno medio di una donna 
era del 76,6 per cento rispetto a 
quello di un maschio. Oggi è del 
75,5. Secondo l’ufficio di statisti¬ 
ca chi ci ha rimesso di più, oltre 
alle donne, sono gli ispanici. I 
neri non hanno perso e non han¬ 
no guadagnato niente. Il che 
vuol dire che il reddito medio 
dei neri, sul territorio nazionale, 
è di quasi 29mila dollari (lordi) 
contro i 45mila dollari che è il 
reddito dei bianchi. Un nero me¬ 
diamente guadagna un po’ più 
della metà di un bianco, e ormai 
è così da molti anni. Difficile par¬ 
lare di eguaglianza razziale in 
queste condizioni. 

Gli Stati che stanno peggio sono 
il Mississipi e la Luisiana, men¬ 
tre quelli che stanno meglio so¬ 


no il New Jersey e il Maryland. 
In Mississipi il reddito medio è 
di 32mila dollari (lordi) e i pove¬ 
ri sono il 20 per cento, mentre 
in New Jersey il reddito è di qua¬ 
si 60mila dollari e la povertà è al 
7 per cento. 

Cosa vogliono dire queste cifre? 
Semplicemente che la politica so¬ 
ciale dell’amministrazione Bush 
è stata pessima. Anche perché di 
fronte a questo degrado c’è non 
una riduzione ma uno spavento¬ 
so aumento della spesa pubblica 
e dei debiti. Clinton aveva con¬ 
dotto una politica di clamoroso 
contenimento delle spese, riu¬ 
scendo a limitare (non certo ad 
annullare) le conseguenze socia¬ 
li della sua politica. Bush ha fat¬ 
to il contrario. Gli economisti 
solitamente giudicano il succes¬ 
so di una politica sociale su tre 
elementi: il dato dell’occupazio¬ 
ne, il dato del reddito medio, il 
dato della povertà. Rispetto agli 


anni di Clinton l’occupazione è 
scesa, il reddito e fermo, la po¬ 
vertà sale. Bilancio pessimo. 
Quali sono le contromisure? Po¬ 
che. Persino dal punto di vista 
deU’immagine, gli strateghi della 
Convention non sembrano atti¬ 
vissimi nell’impegno per fare ap¬ 
parire il partito un partito aper¬ 
to, e interclassista, e interrazzia¬ 
le. Cioè un partito come quello 
che Bush accreditò quattro anni 
fa, e che lo portò a battere Gore, 
o almeno (per stare alle cifre elet¬ 
torali) a pareggiare. A Philadel- 
phia, nel 2000, la Convention re¬ 
pubblicana fu aperta da una ra¬ 
gazza sudamericana, poi parlò 
un prete nero, e poi danzò una 
artista messicana. Stavolta nien¬ 
te di tutto ciò. 

La Convention è assolutamente 
bianca, le figure di spicco sono 
tutti borghesi dell’apparato, 
bianchi e/o miliardari. Bloom¬ 
berg, Schwarzenegger, Giuliani, 


McCain. Non è previsto nemme¬ 
no l’intervento di Colin Powell 
che da dieci anni è il fiore all’oc- 
chiello per i liberal del partito. È 
vero però che Bloomberg, Giu¬ 
liani, McCain e Swarzenegger so¬ 
no tutti rappresentanti dell’ala 
moderata e centrista del partito 
repubblicano, e che sono persi¬ 
no sospettati di simpatie demo¬ 
cratiche. Bloomberg era iscritto 
al partito democratico fino a tre 
anni fa, Schwarzenegger è del 
clan Kennedy, di McCain qual¬ 
che mese fa si era parlato addirit¬ 
tura come di un possibile candi¬ 
dato bipartisan alla vicepresiden¬ 
za, con Kerry. L’idea di Bush e 
dei suoi strateghi sembra pro¬ 
prio questa: cercare una copertu¬ 
ra al centro grazie all’aiuto degli 
amici meno reazionari, parlare 
pochissimo di economia, lascian¬ 
do vaghi i programmi e le pro¬ 
messe, puntare tutto sulla retori¬ 
ca della guerra, sul bisogno di 


sicurezza degli americani, sul¬ 
l’idea che in fondo questa guerra 
durerà ancora tre o quattro an¬ 
ni, e che la cosa migliore per 
tutti è che la gestisca chi l’ha 
iniziata. 

Bush sa che questo è un disegno 
di respiro corto. Che nel miglio¬ 
re dei casi potrà garantirgli la rie¬ 
lezione, ma non una prospettiva 
per i prossimi quattro anni. Sa 
che resteranno aperti tutti i no¬ 
di. Soprattutto questi due: pri¬ 
mo, come si fa a aumentare anco¬ 
ra in modo vertiginoso i debiti 
dell’America senza andare incon¬ 
tro alla bancarotta e senza conse¬ 
guenze sociali più drammatiche 
di quelle già prodotte? Secondo, 
dove è finita la vecchia filosofia 
repubblicana dello «small gover- 
nment» (cioè ridotto ruolo dello 
Stato in economia e anche nella 
vita pubblica) che è stata il caval¬ 
lo di battaglia della destra da Rea¬ 
gan in poi, e che sembra ormai 
essere fuori dalla storia? 
Probabilmente Bush pensa che 
si può tirare avanti ancora quat¬ 
tro anni senza affrontare questi 
nodi. E che tra quattro anni toc¬ 
cherà a qualcun altro assumersi 
sulle spalle il paese, e anche toc¬ 
cherà a qualcun altro occuparsi 
del futuro della destra americana 
allo sbando. Sì, certo, è un calco¬ 
lo molto cinico, ma non è detto 
che non sia anche un calcolo esat¬ 
to. La destra americana potrebbe 
entrare con questa Convention 
in un sentiero morto, in un tun¬ 
nel senza uscita, ma potrebbe pa¬ 
radossalmente riuscire a strappa¬ 
re per altri quattro anni la Casa 
Bianca. 

Piero Sansonetti 

Rispetto all’era 
Clinton l’occupazione 
è calata e il reddito 
non è cresciuto. In 12 
mesi 1.300.000 poveri 
in più 


Olanda 


«Si all’eutanasia 
anche per i bambini» 


L'AJA Sulla delicata questione dell’eutanasia, l’Olanda 
sorprende ancora: la giustizia ha autorizzato una clinica 
universitaria del Paese alla pratica, nel rispetto di un 
severissimo protocollo, deU’interruzione della vita di 
bambini sotto i 12 anni, inclusi neonati, con malattie 
incurabili e che provocano sofferenze intollerabili. L’in¬ 
tesa tra la giustizia e la clinica universitaria di Groningen 
(Azg) è stata raggiunta in un paese, l’Olanda, che è stato 
il primo al mondo ad approvare la legalizzazione dell’eu¬ 
tanasia. 

La legge in vigore, promulgata nel 2002, è applicabi¬ 
le a tutti i malati incurabili a partire dai 12 anni di età, 
con l'obbligo dell'autorizzazione dei genitori fino ai 16 
anni. «La legge olandese dice che il paziente deve chiede¬ 


re l’eutanasia, questo non è possibile per i neonati, e nel 
nostro sistema i genitori non sono autorizzati a chiedere 
la morte al posto dei bambini, non possono cioè prende¬ 
re il loro posto: quindi, da un punto di vista tecnico è 
impossibile» procedere all’eutanasia, afferma il responsa¬ 
bile della sezione pediatria della clinica, Eduard Verha- 
gen. Il protocollo stabilisce in modo preciso e rigoroso, 
la procedura che i medici debbono rispettare di fronte a 
casi di questo tipo. Una delle norme fondamentali del 
documento prevede per esempio che un secondo medi¬ 
co indipendente si pronunci sulle condizioni del bambi¬ 
no. Sulla base delle ricerche esistenti, in Olanda ogni 
anno si ricorre all’eutanasia -sempre nei casi estremi- 
per «800 bambini», ricorda Verhagen, precisando che di 
questi «circa 20 casi riguardano bambini la cui vita è così 
terribile, miserabile, e che soffrono tanto, che decidiamo 
di ricorrere all’eutanasia perché consideriamo che, in 
questi casi, la morte sia meglio della vita». 

Secondo la legislazione dei Paesi Bassi, un pubblico 
ministero ha sei mesi di tempo per far sapere se un 
medico che ha praticato l’eutanasia in questi casi può, 
oppure no, essere perseguito dalla giustizia. 
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MMonifimiitii 


“Un inatteso lavoro... 
Lino e Fabri mi hanno 
regalato una grande 
emozione. 

È raro in questi 
anni bui trovarne 
una cosi' intensa." 

Giuliano Montaldo 


la videocassetta 
in edicola con rUnìtà a 7,50 euro in più 
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Segue dalla prima 

Pochi giorni dopo, Tina era la partigia- 
na «Gabriella». Lo è ancora: iscritta 
alFAnpi, presidente onorario delFIsti- 
tuto Storico della Resistenza. A 77 an¬ 
ni, è entrata nel mirino del Ministero 
delle Pari Opportunità, che ha com¬ 
missionato una acidissima biografia in¬ 
clusa nel recente volume «Italiane». 
L'ultimissimo giu¬ 
dizio sul suo con¬ 
to Fha scritto 
«Mondolibero», 
un foglio di de¬ 
stra: Tina Ansei¬ 
mi, a sentirla par¬ 
lare, «suscita co¬ 
nati di vomito 
istintivi». Insom- 
ma: è sempre bra¬ 
va, dà sempre fa¬ 
stidio. 

Arrigo Bol- 

drìni, il presidente delFAnpi, ha 
scritto un appello disperante: 
questo governo riconosce i re¬ 
pubblichini e taglia i fondi ai par¬ 
tigiani, non si sa neanche se e 
come sarà celebrato il sessantesi¬ 
mo anniversario della Resisten¬ 
za... 

Questo appello è la condanna di 
un paese che non guarda alla verità, 
che non la cerca. 

Lei, personalmente, come si sen¬ 
te? 

Più che altro sono presa dallo stu¬ 
pore. Stupore per questo desiderio di 
cancellare una storia. Non può essere 
fatto impunemente. 

Però lo fanno. Lo avrebbe imma¬ 
ginato, sessant'anni fa? 

È incredibile. Incredibile, sessant' 
anni dopo, dover difendere la Resisten¬ 
za. Tanto più incredibile per chi la ha 
vissuta. È una pagina di storia che do¬ 
vrebbe sprigionare luce. 

Invece? 

C'è chi cerca le ombre per attenuar¬ 
ne la luminosità. C'è anche chi, per 
fortuna, nei paesi, nelle comunità, nel¬ 
le scuole, avverte il dovere di trasmette¬ 
re la storia, per quanto amara. Mai 
come negli ultimi due anni sono stata 
così intensamente invitata a convegni, 
dibattiti, incontri con le classi. Si co¬ 
pre una lacuna molto grave, si colma 
un vuoto e si apre un interesse nuovo. 
I ragazzi, alla fine, mi chiedono: ma 
perché non ce le avete dette prima, 
queste cose? 

Merito dei programmi del mini¬ 
stro Moratti? 

No, non glielo posso dare, questo 
merito. Merito degli insegnanti. Final¬ 
mente: dopo tanti anni passati, dalle 
nostre parti, a parlare solo di ‘15-T8, 
di Piave e Brenta, del re con la mantelli¬ 
na, di cose anche un po’ folkloristiche. 
Agli studenti, lei che messaggio 
dà? 

Che stiano attenti: che la dimenti¬ 
canza non scolori fatti avvenuti. Awe- 
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L'APPELLO dell'Anpi 

Chi è morto per un’idea, per dei valori 
non può essere assimilato a chi è morto 
combattendo quell’idea, quei valori 

La Resistenza è stata una pagina luminosa 


Staffetta partigiana giovanissima, oggi 
dice: «Credo nei giovani. Credo nei loro 
valori che non sono diversi dai nostri; 
la pace, la collaborazione tra i popoli...» 


«Voglìono cambiare la storia» 

Tina Anseimi, la partigiana Gabriella: incredibile dover difendere la Resistenza 60 anni dopo 



Sottoscrizione 


Tina Anseimi 

Giovanissima partigiana, è stata 
la prima donna ministro d’Italia 

T ina Anseimi nasce a Castelfranco Veneto nel 1927. A 17 anni entra 
nella resistenza come staffetta della Brigata autonoma «Gino Batti¬ 
sti» e poi nel Comando Regionale del Corpo Volontari della Libertà. 
Si laurea in lettere all’Università Cattolica di Milano e insegna nella scuola 
elementare. Dal 1945 al 1948 è dirigente del Sindacato Tessili e dal 1948 al 
1955 del Sindacato Maestre. Dal 1958 al 1964 è incaricata nazionale delle 


L’Unità aderisce all’ap¬ 
pello lanciato dall’Anpi 
e invita i lettori a sotto¬ 
scrivere per sostenere le 
associazioni partigiane, 
per ricordare in modo 
degno il sessantesimo an¬ 
niversario della Libera¬ 
zione, il 25 aprile 2005. 

Si può portare il pro¬ 
prio contributo presso 
tutte le sedi Anpi oppu¬ 
re si può fare un versa¬ 
mento sul conto corren¬ 
te postale n. 36053007 in¬ 
testato a «Associazione 
nazionale partigiani 
d’Italia, Comitato nazio¬ 
nale, via degli Scipioni 
271 00192 Roma». 


L’abbraccio di due 
partigiani dopo la 
liberazione. 

Sotto, Tina Anseimi 


giovani della Democrazia Cristiana. Nel congresso di Monaco nel 1967 è 
eletta membro del Comitato direttivo dell’Unione Femminile Europea. 
Dal 1963 è eletta Vice Presidente dell’Unione Europea Eemminile. 

È eletta per la prima volta deputato nel 1968. È sottosegretario al 
lavoro nel V° governo Rumor e nel IV° e V° governo Moro. Nel 1976 è 
ministro del Lavoro, la prima donna ministro. Nel 1978 è ministro della 
Sanità. 

Nel 1981 viene nominata presidente della Commissione di inchiesta 
sulla loggia massonica P2, che termina i lavori nel 1985. Poi diventa 
presidente della Commissione nazionale per le pari opportunità. Presiede 
il Comitato italiano per la Eao. Ea parte della Commissione di inchiesta 
sull’operato dei soldati italiani in Somalia. Ha presieduto la Commissione 
nazionale sulle conseguenze delle leggi razziali per la comunità ebraica 
italiana, fino all’aprile del 2001. È vicepresidente onoraria dell’Insmli. 



nuli davvero, intendo: non suggestio¬ 
ni. Perché questi tentativi di cambiare 
la storia... 

Il revisionismo? 

Certo. Il modo in cui il discorso è 
stato riaperto, era pericoloso. Si assimi¬ 
lavano fatti e realtà non assimilabili. 

Con la suggestiva tesi: i morti so¬ 
no tutti uguali. 

Ecco: questo no. Una ricerca stori¬ 
ca è sempre dove¬ 
rosa. Ma chi è 
morto per un' 
idea, per dei valo¬ 
ri, non può essere 
assimilato a chi è 
morto combat¬ 
tendo quell'idea, 
quei valori. Per 
fortuna queste te¬ 
si hanno trovato 
un alt che gli stori¬ 
ci non si aspetta¬ 
vano: proprio nel¬ 
la gente, nei paesi, nelle comunità, tra i 
giovani. C'è gente che ha avviato una 
mistificazione che si poteva evitare. 
Lei non approva il riconoscimen¬ 
to di fatto - anche economico - 
dei combattenti repubblichini. 
No. No. 

Lei come lo celebrerebbe il ses¬ 
santesimo della Resistenza? 

Facendo cultura storica. Cancellan¬ 
do quella che pare ancora un'ombra 
che dalla Resistenza si proietta sulla 
vita democratica: c'è quasi il timore di 
parlare, di sottolineare il rapporto di¬ 
retto tra Resistenza e Costituzione. Ep¬ 
pure è un legame vivo, di storia viva, 
non può essere nascosto. Bisogna an¬ 
dare a viso aperto. Qualcuno pensa- 
che la storia, come l'abbiamo scritta, 
non sia vera? Torniamo pure a studia¬ 
re, senza timore, e vedremo che la veri¬ 
tà non renderà la Resistenza meno lu¬ 
minosa, meno importante. Ognuno 
di noi ha una verità accumulata: la 
dica. 

Ma come si fa, concretamente? 
L'appello di Boldrini accusa il di¬ 
sinteresse del governo, la man¬ 
canza di mezzi, previsioni, finan¬ 
ziamenti. 

Io non do giudizi morali sul disim¬ 
pegno delle istituzioni. Esigo però, co¬ 
me cittadina, di avere elementi storici 
non deformabili. Tutto ciò che aiuta, 
va potenziato. Chiunque pensa che un' 
opera di verità sia utile, collabori. 
Come andrà a finb-e? 

Queste domande meglio non farle. 
Perché? 

Dovrei rispondere scegliendo tra 
speranza e realismo... 

Dica allora cosa spera. 

Io credo nei giovani. Non dobbia¬ 
mo lasciar cadere le cose in cui credo¬ 
no. La pace, la collaborazione tra i po¬ 
poli, ormai sono valori penetrati, io 
non credo che siano cancellabili: e so¬ 
no gli stessi che ci ispiravano sessant' 
anni fa. 

Michele Sartori 


le adesioni alVappello 


Femieremo 
il revisionismo 

Enrico Cecchetti, 

Vicepresidente del Consiglio 
Regionale Toscana 

L’appello-denuncia di Arrigo 
Boldrini chiama in causa la re¬ 
sponsabilità e 1 impegno di tutti i 
democratici. L’attacco sistemati¬ 
co in corso da tempo ai valori 
fondanti della Costituzione re¬ 
pubblicana è senza dubbio pe¬ 
sante e pericoloso. 

Al tempo stesso sappiamo che 
nel nostro paese sono forti, e pos¬ 
sono diventarlo sempre di più, i 
valori, le idee, l’impegno antifa¬ 
scisti che sono quindi ben in gra¬ 
do di respingere questo attacco e 
contribuire a rendere più forte, 
ricca, aperta la nostra democra¬ 
zia. In Toscana siamo impegnati 
in un triennio di mobilitazione 
straordinaria, che abbiamo chia¬ 
mato della memoria e sulla me¬ 
moria in occasione del 60° anni¬ 
versario della Resistenza e della 
Liberazione. Una mobilitazione 
che ha ripreso e rilanciato ulte¬ 
riormente quella per la verità e la 
giustizia sulle stragi nazifasciste 
del 43- 45 e quella sulla memo¬ 
ria della deportazione nei lager e 
nei campi di lavoro forzato. 
Sono in corso centinaia e centi¬ 
naia di iniziative, incontri, dibat¬ 
titi, convegni, seminari, manife¬ 
stazioni, ma anche mostre, con¬ 
certi, spettacoli teatrali, proiezio¬ 
ne di film, produzione di docu¬ 
mentari, raccolta di testimonian¬ 
ze. 

Sono attori in prima persona la 
Regione, gli Enti Locali, le asso¬ 
ciazioni partigiane, quelle dei de¬ 
portati, gli Istituti Storici della 
Resistenza, organizzazioni sinda¬ 
cali, sociali, culturali, gruppi e 
circoli attivi nei piccoli paesi co¬ 
me nei quartieri delle città, scuo¬ 
le di ogni ordine e grado, le co¬ 


munità ebraiche, ma anche il Co¬ 
mando militare, intellettuali ed 
organizzazioni tedesche. 
Sentiamo di aver dato un contri¬ 
buto a raggiungere primi risulta¬ 
ti importanti come la costituzio¬ 
ne della commissione parlamen¬ 
tare d’inchiesta sull’armadio del¬ 
la vergogna e l’apertura, presso il 
tribunale militare di La Spezia, 
di alcuni processi sulle stragi na¬ 
zifasciste, a partire da quelli per 
Sant’Anna di Stazzema e per la 
Certosa di Lucca. Sentiamo che 
questo impegno delle istituzioni 
è in sintonia profonda con l’iden¬ 


tità della Toscana, delle sue co¬ 
munità locali, con la ricchezza di 
valori democratici, civili e sociali 
della nostra regione che hanno 
già tratto, in questi decenni, dal¬ 
la memoria della resistenza for¬ 
za, alimento e sostanza. Sentia¬ 
mo che questa memoria parla ai 
giovani, al presente ed al futuro, 
è ricca di un patrimonio di valo¬ 
ri più attuali che mai, sollecita 
impegno per la pace, contro 
ogni guerra, per la non violenza, 
contro le troppe ingiustizie del 
mondo. 

Nei mesi che ci separano dal 25 


aprile 2005 tutti dobbiamo esse¬ 
re impegnati a intensificare e 
qualificare ancora questa mobili¬ 
tazione e l’appello di Boldrini ci 
sollecita fortemente in tal senso. 
A partire, naturalmente, della vo¬ 
lontà di partecipare e di rilancia¬ 
re la sottoscrizione a favore delle 
associazioni partigiane. 


attacco 

Sìmona di Communitas 2002 

Communitas 2002 da sempre ha 


sostenuto e perseguito i valori 
della Resistenza da cui è nata la 
nostra Repubblica. Di conse¬ 
guenza, è oggi particolarmente 
preoccupata per il deliberato at¬ 
tacco revisionista che questa de¬ 
stra al governo sta portando sia 
ai valori della Resistenza sia ai 
valori della Costituzione Repub¬ 
blicana che sta smantellando 
con la riscrittura di 43 articoli 
che ne stravolgerebbero l'impian¬ 
to fondativo. Il taglio dei fondi 
aU'Anpi, fondi previsti per le op¬ 
portune manifestazioni celebrati¬ 
ve del prossimo 60° Anniversa¬ 


rio della Liberazione, sono un 
manifesto esempio della determi¬ 
nazione del governo, recente¬ 
mente denunciata dal Presidente 
delFAnpi Arrigo Boldrini. 
Communitas 2002, sensibile a 
questa denuncia e al relativo ap¬ 
pello, invita tutti i soci, e quanti 
condividono questi principi, a 
manifestare la propria concreta 
solidarietà inviando un contribu¬ 
to aU’Anpi. Difendere i valori del¬ 
la Resistenza significa anche di¬ 
fendere la Costituzione Italiana 
su cui saremo presto chiamati 
tutti a manifestare la nostra vo- 


Un deliberato 


VERSO IL CONGRESSO DEI DS 


UN PROGRAMMA 
PER IL GOVERNO DELL'ITALIA 

COSTRUIRE L’UNITA DEL CENTRO SINISTRA 


Riunione del Coordinamento nazionaie 
e dei Coordinatori regionali e provinciaii 
deli’Area per Tornare a Vincere 


Relazione introduttiva di 

FABIO MUSSI 


Roma, sabato 4 settembre 2004, ore 9.30-17.30 
FAngelicum University 

Largo Angelicum, 1 (inizio Via Nazionale) 



lontà di salvaguardia. 

Carissimo 

Boldrini 

Andrea De Maria, 

Vice Presidente della Provincia 

di Bologna 

Edoardo Masetti 

Sindaco di Marzabotto 

Sentiamo il dovere di contribui¬ 
re, anche personalmente, alla 
campagna nazionale di sottoscri¬ 
zione alFAnpi, che la tua Asso¬ 
ciazione ha promosso di fronte 
al gravissimo atto compiuto dal 
governo Berlusconi di taglio del 
55% dei contributi per la vostra 
attività. 

Nella giornata di oggi abbiamo 
quindi effettuato un versamen¬ 
to sul conto corrente postale 
che avete indicato. 

Il taglio dei contributi alFAnpi 
non può essere mascherato con 
esigenze di bilancio, ma assume 
un gravissimo significato politi¬ 
co, che si aggiunge ad un orien¬ 
tamento consolidato di autore¬ 
voli esponenti del governo e del¬ 
la maggioranza di centro-de¬ 
stra, esplicitamente ostile alla 
storia ed ai valori della Resisten¬ 
za, mentre U Presidente del Con¬ 
siglio continua a disertare le ce¬ 
lebrazioni del 25 aprUe, da quan¬ 
do è in carica. 

La sottoscrizione alFAnpi rap¬ 
presenta, in questo contesto, in¬ 
sieme un segno di affetto e sti¬ 
ma verso chi si è battuto per la 
libertà di tutti gli italiani, anche 
di chi allora combatteva dall'al¬ 
tra parte, ed un gesto di forte 
contrarietà verso un'iniziativa 
governativa grave ed inaccettabi¬ 
le, i cui protagonisti, non dimen¬ 
tichiamolo, sono chiamati a 
svolgere alti ruoli istituzionali 
sulla base della Costituzione na¬ 
ta dalla Resistenza. 
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Natalia Lombardo 


ROMA Dopo lo show con Blair - 
con Timprowisata partita di cal¬ 
cetto che gli ha danneggiato il gi¬ 
nocchio - e una presenza a Roma 
«prò forma» per la morte del gior¬ 
nalista Baldoni, Berlusconi è tor¬ 
nato alla sua «Smeraldaland» pri¬ 
vata per conceder¬ 
si uno scorcio di 


GOVERNO balneare 


Riforme, Bossi-Fini e rimpasto 
Berlusconi resta ancora in Sardegna 
e fa slittare ancora i tempi ma le divisioni 
nell’esecutivo si fanno più profonde 



Immigrazione e finanziaria, riforme 
e politica estera. In più i conflitti interni 
all’alleanza. La Lega già mostra i muscoli 
Gli altri sono pronti a dar battaglia 


vacanze m piu. 

Un altro motivo 
per farsi invidiare 
da tutt’Italia, tor¬ 
nata al lavoro. Dal¬ 
la sua villa “La Cer¬ 
tosa” prenderà de¬ 
cisioni sul suo par¬ 
tito-azienda, sui 
suoi colonnelli, 
sulla campagna 
elettorale che s’av¬ 
vicina, sulle fibrillazioni interne al 
governo. Dovrà cercare di rilancia¬ 
re la sua immagine internazionale 
(cercando di strappare a Germa¬ 
nia e Giappone il seggio al Consi¬ 
glio deirOnu come premio fedeltà 
per l’appoggio alla guerra in Iraq), 
e di mettere a punto vari tasselli 
politici, consapevole dell’autunno 
«caldo» che lo aspetta anche nella 
Casa: i contrasti nella maggioran¬ 
za esplosi a luglio sono stati conge¬ 
lati durante l’estate, ma già si sono 
riaccesi sulle Riforme e soprattut¬ 
to sull’immigrazione e sul «taglian¬ 
do» alla legge Bossi-Fini. Il pre¬ 
mier pilota Bondi nel dibattito sul 
Ppe italiano, che agli alleati come 
rude puzza di annullamento in 
una Grande Forza Italia; infine, 
(oltre che del suo cuoio capelluto) 
si occupa del restyling del suo par¬ 
tito in vista delle Regionali 2005, 
sulla quali grava anche il braccio 
di ferro tra le forze della Cdl per le 
candidature. 

Molte le questioni aperte, co¬ 
me il caso Alitalia, ormai arrivato 
al redde rationem. A scaldare l’au¬ 
tunno ci sarà la Finanziaria, per la 
quale si ipotizzano tagli alla Sanità 
e agli Enti Locali, ma anche a quel 
bacino elettorale di An qual è il 
pubblico impiego (delle risorse 
per il rinnovo dei contratti per i 
dipendenti pubblici non c’è trac¬ 
cia nel Dpef votato a fine luglio). 
Un dato è certo: i rubinetti dei 
soldi pubblici sono a secco, quindi 
mantenere le promesse sul taglio 
delle tasse sarà comunque difficile 
per Berlusconi e soprattutto per il 
ministro deH’Economia, Domeni¬ 
co Siniscalco: non gli resta che ar¬ 
rampicarsi sugli specchi «creativi» 
che lui stesso aveva costruito per 
Tremonti, rischiando così di usci¬ 
re dai parametri europei. 

Ecco alcuni dei nodi che si pre¬ 
senteranno al pettine del governo 
da settembre. 

Riforme e devolution 

Il «tavolo tecnico» ripartirà dal 2 
al 10 settembre, ma la Lega punta 
a portare in aula alla Camera, il 13 
settembre, un testo sul quale già si 
sarebbe raggiunto un accordo per 
«blindarlo» alla successiva lettura 
al Senato. Un lavorio che impegna 
il ministro delle Riforme, Roberto 
Calderoli, al quale piace molto dar¬ 
si un tono da mediatore fra gli 
alleati bizzosi (se ne stupì lui stes¬ 
so nei vertici notturni di luglio). 
In questi giorni sta incontrando 
sindaci e presidenti di Regione, 


Entro il 30 settembre 
va varata la manovra 
economica. Una scure 
sugli enti locali 
(che non ci stanno) 
e la Sanità 


L’autunno nero dì Berlusconi 

DaUmmigrazione alla Finanziaria: ecco tutti i nodi al pettine del premier 






Il presidente del Consiglio Silvio Berlusconi, in vacanza in Sardegna, tra guardie del corpo e gionalisti 


» 


promettendo di tutto, garantendo 
modifiche, assicurando che ogni 
istanza sarà accolta. Così spera di 
mettere d’accordo la maggioranza 
e di raccogliere anche qualche ap¬ 
piglio dall’opposizione. Finora ne 
ha ricavato qualche tiepido «vedia¬ 
mo». 

L’agitazione di Calderoli non 
compensa però l’assenza di Um¬ 
berto Bossi, ormai utilizzato dai 
vertici leghisti come uno spot via 
telefono. Berlusconi continua a 
privilegiare il rapporto con il Car¬ 
roccio, ma di fatto quell’asse del 
Nord che avrebbe potuto accelera¬ 
re le Riforme si è rotto: Tremonti 
e Bossi sono usciti di scena (e il 
primo in qualche modo ne farà 
pagare le conseguenze al pre¬ 
mier). Marco Follini, segretario 
Ude, non dimentica nel freezer gli 
emendamenti presentati a luglio e 
che potrebbero riapparire entro il 
15 settembre, tanto più se non ot¬ 
tiene qualche garanzia suU’awio 
di una legge elettorale proporzio¬ 
nale, o se non riesce a limitare i 
poteri del premier. Sia Follini che 
Casini, infatti, continuano a scon¬ 
giurare una riforma costituzionale 
non condivisa e fatta a colpi di 
maggioranza. Anche in An le per¬ 
plessità non mancano (e il «gover¬ 
natore» del Lazio, Francesco Stora¬ 
ce, vuole «metterci bocca»): la pro¬ 
posta del ministro Gianni Aleman¬ 
no per un’Assemblea Costituente 


Porto Rotondo 


Le vacanze non finiscono mai 


Marcella Ciarnelli 


A giudicare daii’affollamento dell’esclusivo stabilimento «Ban- 
dana» in quel di Porto Rotondo si ha l’impressione che il 
premier-gestore stia applicando uno sconto consistente sulle 
tariffe. Ombrelloni a metà prezzo, i «saldi del lettino» che i 
gestori (quelli veri) sono stati costretti a inventarsi per cercare 
di raddrizzare a settembre una stagione che si chiuderà comun¬ 
que con un bilancio in negativo a causa della crisi dei consumi. 
Sbucano da ogni cespuglio attorno alla Certosa i vecchi compa¬ 
gni di vacanza di Berlusconi. Per un Dell’Lltri che fa cucii da un 
boschetto di ulivi c’è un Emilio Fede che saluta sullo sfondo dei 
cactus. Non mancano Galliani e Gonfalonieri. La banda di sem¬ 
pre si è ritrovata. Alle Bermuda o in Sardegna poco importa. 
Tutti insieme per far progetti, programmi, per prendere accordi 
e sottoscrivere patti. Ovviamente con il capo incontrastato che 
continua a essere il loro padrone e il loro presidente e che 
sembra aver rimosso il fastidio di essere alla guida del governo 


di un Paese in evidente difficoità e caduta di credibiiità. Essen¬ 
zialmente per colpa sua. E dovrebbe, quindi, stare al suo posto 
di lavoro. Per una questione di solo buongusto. Dato che è 
legittimo il dubbio che la sua presenza possa tornare utile al 
tentativo di non far precipitare ancor più il Paese nel baratro. 
Invece no. Mentre i pochi italiani che si sono potuti permettere 
qualche giorno di vacanza sono tornati a casa, mentre gli operai 
delle grandi fabbriche hanno riaffrontato i loro turni di lavoro 
lasciando le loro case in un’alba già fresca, mentre gli uffici 
riaprono e vengono chiuse le case dei nonni al paese che per 
molti sono state l’unica meta accessibile per qualche giorno di 
sosta, il presidente Berlusconi se ne sta ancora al mare. Con gli 
amici. L’inventore della settimana corta di governo (a Roma ci 
sta dal martedì al venerdì) sfoggia con arroganza la vacanza 
lunga in tempo di crisi. Ha le sue cose a cui pensare. Personali e 
di partito. Il Paese può attendere. Anche se è a rischio saldi. 


è stata accolta più che altro dalla 
sua componente, la Destra Socia¬ 
le, mentre Gianfranco Fini conti¬ 
nua ad essere tanto subacqueo nei 
mari del Sud quanto muto sulla 
scena italiana. 

Immigrazione 

Un’emergenza aggravata nell’esta¬ 
te dallo sbarco e dalle morti di 


centinaia di disperati. Berlusconi 
media tra la richiesta di Pisanu 
per rivedere la legge Bossi-Fini e le 
barricate leghiste agli extracomu¬ 
nitari. Se l’è cavata con un emble¬ 
matico «rafforzare e affinare» la 
legge, a settembre si vedrà se l’an¬ 
nunciata intesa con il leader libico 
Gheddafi sarà trasfomata in una 
accordo a doppia firma. Ma la Cdl 


è divisa in due: non tutta Forza 
Italia sostiene Pisanu, mentre 
rude raccoglie il richiamo evange¬ 
lico di Andreotti sull’accoglienza e 
il commissario europeo Buttiglio- 
ne spinge perché la Ue sostenga lo 
sviluppo dei paesi da cui proven¬ 
gono i flussi di migranti. Alleanza 
Nazionale si dice favorevole a rive¬ 
dere la Bossi-Fini con un’apertura 


sulle quote di lavoratori con con¬ 
tratto, ma più che altro vuole un 
pugno di ferro sulla clandestinità, 
infatti Ignazio La Russa ha ricorda¬ 
to la proposta di legge presentata 
da An per introdurre il reato di 
«permanenza clandestina» sul ter¬ 
ritorio. 

Finanziaria 

Ventiquattro miliardi di euro dei 
quali 17 di risparmi «strutturali», 
e altri 7 di varie «una tantum»: 
questa la manovra correttiva ne¬ 
cessaria a mantenere il deficit al 
2,7% del Pii, secondo i paramen- 
tri europei. La Finanziaria dev’es¬ 
sere varata entro il 30 settembre 
per poi sbarcare sul ring del Parla¬ 
mento. Una coperta stetta, e la pri¬ 
ma ad essere scoperta potrebbe es¬ 
sere la Sanità. Il ministro dell’Eco- 
nomia Siniscalco ha smentito, ma 
alcuni sottosegretari non escludo¬ 
no il ritorno di un ticket nazionale 
sui farmaci: potrebbe essere da 
0,50 fino a 1 euro. Attualmente 
dieci regioni su venti lo applicano, 
sono quelle governate dal centro- 
destra. 

Ma la scure della Finanziaria 
cadrà comunque sugli Enti locali e 
sulle Regioni, che saranno costret¬ 
te così a ridurre i servizi o alzare le 
tasse locali (anche su questo Stora¬ 
ce è sul piede di guerra). Già nella 
manovra bis di luglio c’è stata una 
stretta sui ministeri, tanto che il 


ministro dei Beni culturali, il forzi- 
sta Giuliano Urbani, ha protestato 
minacciando di «chiudere gli Uffi¬ 
zi» e assicurando che farà tagliare i 

tagli. 

I 24 miliardi servono solo a 
contenere il deficit, ma non si sa 
dove Siniscalco troverà la copertu¬ 
ra per il taglio delle tasse, bandiera 
elettorale di Berlusconi (che, an¬ 
che con le tre ali¬ 
quote del 23%, 
33% e 39%, favori¬ 
rebbe i ceti più ric¬ 
chi). Da dove ver¬ 
ranno gli investi¬ 
menti? Siniscalco 
esalta la «Golden 
rule» (regola au¬ 
rea) del collega in¬ 
glese Gordon 
Brown: tenere fuo¬ 
ri dal deficit le spe¬ 
se per gli investi¬ 
menti; ma ciò non tiene conto dei 
parametri di Maastricht, quindi 
un pareggio sulle spese correnti sa¬ 
rebbe superato da quelle sul rilan¬ 
cio dell’economia. 

Rimpasto 

La verifica nella maggioranza di 
fatto non si è mai conclusa. Berlu¬ 
sconi ha annunciato un «ritocco» 
alla squadra di governo, ma po¬ 
trebbe essere limitato al riempi¬ 
mento delle caselle vuote: la pol¬ 
trona lasciata libera da Buttiglio- 
ne, le Politiche Comunitarie, po¬ 
trebbe andare a Mario Baccini del- 
rude, attualmente sottosegretario 
agli Esteri (anche se in ballo c’è 
anche Raffaele Lombardo, coordi¬ 
natore centrista della Sicilia). Gian¬ 
franco Fini è rimasto con un pu¬ 
gno di mosche in mano dopo aver 
provocato le dimissioni di Tre¬ 
monti (e rifiutato la successione), 
adesso Siniscalco si mostra più col¬ 
legiale, ma non sono stati mai atti¬ 
vati gli organismi reclamati da An. 
Il partito di Via della Scrofa è dila¬ 
niato dalle lotte di corrente alle 
quali Fini vuole mettere il coper¬ 
chio. An ora può sperare tutt’al 
più in un salto di poltrona per 
Adolfo Urso: da viceministro alle 
Attività Produttive a ministro. Ci 
sono poi vari posti vacanti di sotto- 
segretario, e un’altra casella si po¬ 
trebbe aprire con il passaggio al 
ruolo organizzativo del partito del 
forzista Gianfranco Miccichè, ora 
viceministro aU’Interno. 

La vicenda Rai 

La tv pubblica resta sempre con 
un vertice senza vertice: un Cda a 
quattro senza presidente e sfidu¬ 
ciato dalla commissione di Vigi¬ 
lanza (con i voti deirude insieme 
all’opposizione). Una bocciatura 
della quale si beffano il direttore 
generale, Flavio Cattaneo, e i quat¬ 
tro consiglieri espressione della so¬ 
la maggioranza. Il rinnovo del 
Cda, legato al fumoso meccani¬ 
smo della legge Gasparri, non po¬ 
trà avvenire prima di novembre 
quando sarà concluso l’iter (rallen¬ 
tato) della fusione tra Rai e Rai 
FTolding. Se ne parlerà a Natale, 
quindi, sempre che nella Cdl le 
acque si siano così calmate da tro¬ 
vare otto consiglieri e un presiden¬ 
te che rude vorrebbe per sè: fatto 
fuori Gnudi con la questione del 
contratto di Lucia Annunziata, po¬ 
trebbe saltar fuori Lorenzo Orna- 
ghi, rettore della Cattolica. 

Il Cavaliere annuncia 
«ritocchi» nella 
squadra ma nel Polo 
c’è chi teme restyling 
a uso e consumo di 
Forza Italia 


» 


la nota 


Implacabile, rispunta il rimpasto 

Pasquale Cascella 


N on è davvero da prendere come una 
scortesia la scelta di Gianni Letta, om¬ 
bra grigia del governo di Silvio Berlu¬ 
sconi, di sottrarsi alle domande sull’attualità po¬ 
litica nel corso della presentazione di un libro 
storico alla «Versiliana». E sì che «Il quaderno 
nero» di Giovanni Giovannini, che racconta del¬ 
la dignità con cui tanta parte dei militari italiani 
affrontò la prigione anziché schierarsi con i nazi¬ 
sti dopo rs settembre del 1943, dato l’approssi¬ 
marsi del sessantesimo anniversario avrebbe po¬ 
tuto offrire il destro per riprendere la metafori¬ 
ca riflessione sullo stato della maggioranza poli¬ 
tica aperta qualche settimane fa da Marcello 
Pera, appunto con un richiamo al disfacimento 
di quella che passa come la «notte della Repub¬ 
blica». Poco importa chi il ritroso sottosegreta¬ 
rio alla presidenza del Consiglio includa nel no¬ 


vero di quanti «dichiarano senza lavorare». 
L’ammissione che dalle sue parti ci sia gente che 
ricopre incarichi a sbafo e parla a vanvera, a ben 
pensarci, suona più eloquente del silenzio in cui 
Letta si è trincerato, formalmente in ossequio 
alla promessa fatta a se stesso dieci anni fa, di 
«servire le istituzioni senza parlare», giacché il 
prestigio delle istituzione meglio è stato servito 
quando il sottosegretario si è mostrato meno 
reticente e a qualche espressione di verità più 
diretta sulla condizione del governo e della sua 
maggioranza ha ceduto. 

Tant’è: oggi, di fronte all’appuntamento dell’au¬ 
tunno, c’è ancora - se mai c’è stata - una maggio¬ 
ranza politica? Se la vittoria elettorale del 2001 
fosse stata radicata in un blocco sociale e avesse 
prodotto culture e strategie liberali (se si vuole, 
persino liberiste) in qualche modo condivise, ci 


sarebbe poco da sorprendersi dell’ipotesi che 
l’alleanza di centrodestra possa riconvertirsi in 
un aggregato omogeneo con il progetto conser¬ 
vatore rappresentato dal Ppe. Invece, le polemi¬ 
che stanno divampando nella stessa coalizione, 
a partire dai soggetti che tradizionalmente si 
richiamano alla cultura politica e alla stessa orga¬ 
nizzazione del Ppe. E rivelano che lo scontro 
non è soltanto sui valori di riferimento (emble¬ 
matica la diatriba sull’uso della forza per argina¬ 
re l’immigrazione clandestina da parte della Le¬ 
ga) ma addirittura sulle stesse regole su cui im¬ 
perniare l’eventuale federazione di centrode¬ 
stra. Quando l’udiccino Bruno Tabacci chiede 
al coordinatore di Eorza Italia che il confronto 
sia liberato dall’ingombro del «capo che nomi¬ 
na», in tutta evidenza solleva una questione che 
non ha solo a che fare con il rischio di istituzio¬ 


nalizzare il «partito ingloba-tutto» ma già inve¬ 
ste l’anomalia di una coalizione priva di regole e 
strumenti effettivamente democratici per la sua 
vita interna. Può svicolare Sandro Bondi, che - 
appunto - esercita un mandato per grazia ricevu¬ 
ta. Ma possibile che in materia di metodo e di 
sostanza della democrazia nulla abbiano da dire 
quegli esponenti radicali che si offrono, a mo’ di 
contrappeso all’ipotesi della sezione italiana del 
Ppe, per una qualche operazione liberale, anzi 
in questo caso propriamente liberista, di consoli¬ 
damento del versante di centrodestra del libera¬ 
lismo italiano? Proprio pari queste opzioni, or¬ 
ganizzative e politiche, non sono, anche se An si 
barcamena tra Luna e l’altra formula. Pini pun¬ 
ta nuovamente sul rimpasto di governo, pur di 
non scegliere. Così come oscilla tra il richiamo 
sociale e il modello autoritario di fronte al dop¬ 


pio nodo della politica economica e del modello 
istituzionale. L’intreccio costituisce il peccato 
originale di questo centrodestra senza vera iden¬ 
tità, fondato com’è sul patto che la Lega ha 
stretto con Berlusconi e che, non a caso, il suc¬ 
cessore di Umberto Bossi al ministero delle Ri¬ 
forme, Roberto Calderoli, fa valere (nella stessa 
Lega allo sbando in attesa del recupero del lea¬ 
der malato) quando sostiene che «chi fa le rifor¬ 
me vince». Quali riforme? Il prossimo commis¬ 
sario europeo Rocco Buttiglione avverte che «se 
federalismo significa più servizi e meno costi 
siamo tutti d’accordo, altrimenti, se significa 
meno servizi e più tasse, siamo tutti contrari». 
Mentre il portavoce di An, Mario Landolfi, pun¬ 
tualizza che «le elezioni non le vince chi fa le 
riforme ma chi le fa bene, con un impianto 
coerente in modo che una norma non sia con¬ 


traddetta dalla successiva». E a mo’ di esempio 
cita, guarda caso, la scelta del «premierato for¬ 
te» che tale rischia di non essere se «depotenzia¬ 
to rispetto a un Senato federale che è pratica- 
mente una Repubblica a sé». Peccato che Lan- 
dolfì non si chieda, e chieda al Berlusconi inte¬ 
ressato candidato a quel premierato, cosa sareb¬ 
be. E che Buttiglione non rammenti, a se stesso 
e al governo con cui ha condiviso l’approvazio¬ 
ne del Dpef, quanti minori servizi e maggiori 
costi (e più tasse indirette, come il fiscal drag, le 
accise sulla benzina e il mancato rinnovo dei 
contratti pubblici) siano già fatti gravare sulla di 
per sé stentata ripresa autunnale solo per non 
dispiacere a un premier smanioso di propagan¬ 
dare contratti fasulli senza fare i conti con il 
declino del paese. Quelli che Gianni Letta, se 
lavora come assicura, dovrebbe pur conoscere. 
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Caro-libri sfrenato in Italia: 
otto scuole su dieci 
sforano il «tetto» del ministero 

ROMA Oltre otto istituti scolastici su dieci sforano il 
«tetto» stabilito dal ministero dell'Istruzione per il costo 
dei libri di testo. Lo sostiene Alleanza Studentesca, il 
sindacato degli studenti vicino alVUdeur, sulla base di 
una indagine condotta su 540 classi di trenta province 
in tutto il territorio nazionale. Con un decreto del 2002, 
confermato da una circolare inviata ai presidi nel 
marzo scorso, si stabilisce che i tetti di spesa non 
debbano superare 280 euro per il primo anno delle 
medie, 108 per il secondo anno e 124 per il terzo. Per 
quanto riguarda il primo superiore, per il ginnasio non 
si devono superare i 317 euro, per lo scientifico i 303, 
vari i tetti di spesa nei professionali, mai però eccedenti 
i 214 euro. Un «calmiere» che - avverte il presidente di 
Alleanza Studentesca, Simone Paini - non funziona. E 
non perchè le scuole non abbiano rispettato i tetti, ma 
perchè sono stati messi in atto i più fiversi espedienti 
per aggirare la regola. Come? «Associando, ad esempio, 
ai libri di testo quelli “consigliati”, ma per tacito 
accordo altrettanto obbligatori, oppure - precisa Paini - 
facendo adozioni “posticipate”, a lezioni iniziate». Fatto 
sta, commenta, che «l'82% delle 540 classi monitorate 
sono andate ben oltre il calmiere ministeriale». 



Massimo allarme all’aeroporto Malpensa 


Una segnalazione sulla presenza di un terrorista a bordo ha fatto scattare le procedure d’emergenza: ma il folle dirottatore non c’era 


Panico a Malpensa, aaw è Manu srollato dai rà 


MILANO Si è rivelato un falso allarme il rischio di 
attentato terroristico che ieri mattina ha tenuto 
con il fiato sospeso i cieli italiani. La sospetta pre¬ 
senza di una persona legata al terrorismo sul volo 
Alitalia Miami-Malpensa ha fatto scattare le proce¬ 
dure di emergenza per dirottamento, con il decollo 
di due caccia intercettori dell’aeronautica militare, 
ed ha bloccato il traffico aereo dello scalo milanese 
per oltre mezzora. Solo un atterraggio senza proble¬ 
mi e un accurato controllo di passeggeri e bagagli 
hanno fatto rientrare ogni timore. 

Il volo Alitalia AZ637 era da poco decollato 
dalla Florida quando due caccia americani si sono 
alzati in volo per scortare l’aereo fuori dai cieli 
nazionali: Fintelligence statunitense temeva che un 
terrorista si fosse confuso tra i passeggeri. L’Enac 
non conferma però l’antefatto: la prima segnalazio¬ 
ne alle autorità italiane è infatti arrivata solo alle 
6,50 da Brest Control, l’ente di controllo del traffi¬ 
co aereo francese, quando l’aereo si trovava ormai 
sui cieli europei. Lì il veivolo è stato nuovamente 
affiancato, prima dai caccia svizzeri e poi da quelli 
italiani decollati dalla base di Grosseto per scortar¬ 
lo ed, eventualmente, farlo scendere. Nel frattem¬ 


po a Malpensa erano scattate le procedure di emer¬ 
genza, chiusura del traffico compresa, nonostante 
le rassicurazioni del comandante alla torre di con¬ 
trollo su come a bordo fosse tutto regolare. 

Infatti l’aereo è atterrato senza complicazioni e 
dopo un’ora anche i 240 passeggeri, in gran parte 
italiani, hanno potuto toccare terra: la polizia sotto 
bordo li ha controllati uno a uno, per poi riservare 
lo stesso trattamento meticoloso ai bagagli. Nessun 
riscontro, e alle 8 la Polaria ha potuto definire il 
caso chiuso. 

Il viaggio aereo si è concluso senza troppe com¬ 
plicazioni anche per i passeggeri, rimasti ignari per 
tutta la sua durata di quanto stava accadendo. «Du¬ 
rante il volo l’equipaggio ci ha annunciato che ci 
sarebbero state delle turbolenze. Quando, dopo 
oltre un’ora abbiamo visto che di turbolenze non 
c’era stato neanche un minimo accenno un pò ci 
siamo insospettiti» ha spiegato una donna poco 
dopo lo sbarco. «L’atmosfera a bordo è stata buona 
fin dall’inizio - è il racconto di un giovane napoleta¬ 
no - come al solito, c’era chi si è messo a dormire, 
chi a leggere libri e quotidiani, chi a vedere film. 
Durante la crociera ci è stato servito il pranzo, poi. 


credo un paio d’ore prima di atterrare a Milano, 
era prevista la colazione, che invece non c’è stata 
per le possibili turbolenze annunciate». 

«Quando siamo atterrati a Milano - ha aggiun¬ 
to una signora - il capocabina ci ha detto che 
saremmo dovuti restare seduti ai nostri posti con 
le cinture di sicurezza allacciate, perchè la Polizia 
avrebbe dovuto fare dei controlli su un passeggero 
o un bagaglio sospetto. A quel punto ho pensato 
che forse già durante il volo erano giunte comuni¬ 
cazioni all’equipaggio». «Sottobordo abbiamo tro¬ 
vato ad aspettarci diverse auto della polizia - ha 
sottolineato un altro passeggero - mentre un elicot¬ 
tero della Polaria continuava a volare sopra le no¬ 
stre teste. È stato proprio mentre stavamo lascian¬ 
do l’aereo, prima di salire a bordo di quattro pull¬ 
man scortati dalla polizia, che un assistente di volo 
ci ha detto che era stato ipotizzato un dirottamen¬ 
to. In quel momento mi sono sentito letteralmente 
rabbrividire. Solo quando sono entrato in aerosta¬ 
zione, dove peraltro gli agenti ci hanno controllato 
documenti e bagaglio a mano, mi sono tranquilliz¬ 
zato. Nonostante ciò, ho tuttora le mani gelate per 
la tensione». 


Acerra, dopo la battaglia le accuse incrociate 

Quattro arresti, Il denunce, 82 feriti. Pìsanu condanna. Il comitato dice: noi continueremo la lotta 


Catania 

Travolta da due auto 
rimane decapitata 


Daniele Castellani Perelli 


ROMA Ottantadue feriti, quattro arresti, undi¬ 
ci denunce e una selva di accuse incrociate. 
Bilancio finale della battaglia di Acerra, com¬ 
battuta due giorni fa. Conseguenze: difficoltà 
respiratorie, situazione immutata e rissa politi¬ 
ca. Anche il ministro deU’Interno Giuseppe 
Pisanu è tornato sui fatti dell’altra notte, quan¬ 
do la pacifica manifestazione degli abitanti del 
paese, contrari alla costruzione deU’incenerito- 
re, è degenerata in guerriglia per colpa di un 
centinaio di facinorosi, ai quali la polizia ha 
risposto con una carica che molti hanno giudi¬ 
cato eccessiva. Pisanu ha espresso «ferma con¬ 
danna» nei confronti della «ingiustificata vio¬ 
lenza» dei teppisti, che, «oltre a mettere in 
pericolo la folla dei manifestanti pacifici, han¬ 
no provocato il ferimento, in alcuni casi grave, 
di 50 poliziotti, carabinieri e finanzieri, e di 
numerosi onesti cittadini». 

Mentre i comitati di protesta annunciano 
che non fermeranno la lotta (ieri sera è già 
ripreso il presidio davanti al cantiere del termo- 
valorizzatore di Pantano), divampa la polemi¬ 
ca: se sui cento, come era ovvio, c’è unanime 
condanna, sul comportamento della polizia i 
giudizi divergono, e mentre il ministro leghista 
Roberto Calderoli plaude alle parole del colle¬ 
ga del Viminale, Verdi, Pdci e Rifondazione 
criticano gli eccessi delle forze deU’ordine, che, 
per Paolo Cento, «hanno utilizzato in maniera 
sproporzionata lacrimogeni e manganelli». «Il 
ministro Pisanu farebbe bene - ha aggiunto il 
deputato verde - ad intervenire non solo per 
condannare i manifestanti, ma anche per im¬ 
partire alle forze dell’ordine direttive molto 
restrittive sull’uso di lacrimogeni e manganel¬ 
li». «La realtà è che già da alcuni giorni - ha 
denunciato Cento - autorevoli esponenti del 
Governo avevano evocato un clima di scontro 
e di violenza che si è puntualmente verificato». 
Anche il senatore Pdci Gianfranco Pagliaruolo 
attacca Pisanu, parla di metodi che ricordano 
Sceiba e di «cariche violentissime e generalizza¬ 
te». «Ancora una volta come a Genova, come a 
Melfi il governo calpesta la democrazia e fa 
carta straccia del diritto», aggiunge Katia Belil- 
lo (Pdci), mentre Rifondazione chiede che si 


Verdi e Pdci: la polizia 
ha usato la mano pesante 
L’Assostampa 
di Napoli: sono stati 
colpiti anche 
dei cronisti 




Ordine di cattura per Battisti 
«Ha preso in giro la corte» 

PARIGI Cesare Battisti in Francia ora è un ricercato. La Corte 
d'Appello di Parigi infatti ha ieri constatato che l'ex terrorista si 
è sottratto al controllo giudiziario e ha emesso un mandato di 
arresto nei suoi confronti. I suoi avvocati e i suoi sostenitori 
non rinunciano comunque a difenderlo. La decisione della 
magistratura francese ha soddisfatto il Guardasigilli italiano, 
Roberto Castelli, per il quale «si tratta di un altro passo nella 
direzione del compimento della giustizia». A chiedere alla Ca¬ 
mera dell'Istruzione della Corte d'Appello che l'ex militante dei 
Proletari Armati per il ComuniSmo (Pac) venisse messo sotto 
chiave è stata l'avvocato generale (che rappresenta il governo) 
Sylvie Petit-Leclair, la quale ha constatato che Battisti ha violato 
le regole del controllo giudiziario non recandosi a firmare il 21 
agosto presso il Palazzo di Giustizia. Inoltre, per la signora 
Petit-Leclair, Battisti si è reso irreperibile e ha tradito la «fidu¬ 
cia» che la Corte gli aveva accordato, facendogli un «pied de 
nez», ovvero facendosene beffe. Argomentazioni sufficienti per 
la Chambre de l'Instruction che ha laconicamente revocato per 


Battisti il beneficio della libertà sotto controllo giudiziario e ha 
emesso nei suoi confronti un mandato d'arresto. La decisione 
non ha ovviamente soddisfatto Oreste Scalzone, ex leader di 
Potere Operaio e unico «rifugiato» di rilievo presente al Palazzo 
di Giustizia, che ha avuto parole dure per il governo francese. 
Così alla conferenza stampa tenuta in un caffè della place de 
l'Hotel de Ville dai sostenitori di Battisti. Davanti a una folta 
rappresentanza di giornalisti italiani e francesi, erano riuniti i 
legali dell'ex terrorista, Irene Terrei e Jean Jacques De Felice, il 
presidente della Lega per i Diritti dell' Uomo, Michel Toubia- 
na, l'ex leader dei Verdi francesi, Noel Mamere, e dei membri 
di Consiglio Comunale e Giunta di Parigi. Tutti hanno preso le 
difese di Battisti e hanno ribadito la loro volontà di lottare per 
non farlo estradare. Mamere non ha esitato a dichiarare: «Se 
Battisti bussasse alla mia porta non esiterei ad aprirgli e a dirgli 
che a casa mia è come se fosse a casa sua». Per l'avvocato Terrei, 
invece, la decisione di estradare Battisti è «un tradimento della 
giustizia», visto che «la Francia non può rimettere in discussio¬ 
ne 20 anni più tardi il diritto di asilo concesso: si tratta di un 
diritto acquisito». «Battisti si è sottratto momentaneamente», 
ha concluso senza mai voler dire a chiare note se l'ex Pac si trovi 
ancora in Francia o sia all'estero. Prossimo appuntamento dell' 
affaire Battisti il 29 settembre, quando la Corte di Cassazione 
dovrà decidere sul ricorso dell' ex terrorista contro l'estradizio¬ 
ne concessa il 30 giugno scorso dalla Corte d'Appello di Parigi 
su richiesta della giustizia italiana. 


sospenga il cantiere. 

Se il sindacato di polizia Silp-Cgil rivendi¬ 
ca «la grande professionalità» dimostrata dalle 
forze deU’ordine, e ricorda che alla fine si sono 
contati oltre 40 feriti tra i poliziotti, decisamen¬ 
te critici sono stati i cronisti, i fotografi e i 
cineoperatori, attraverso le loro associazioni 
hanno denunciato le violenze attuate nei pro¬ 
pri confronti da alcuni manifestanti e soprat¬ 
tutto dalle forze dell’ordine, verso le quali ha 
espresso invece la propria solidarietà il respon¬ 
sabile della Protezione civile Guido Bertolaso, 
che ha aggiunto: «Le minacce di cui siamo stati 
oggetto nel corso della manifestazione di ieri 
certo non ci intimoriscono». 

Sugli scontri è tornato anche il sindaco di 
Acerra Espedito Marletta, che ha condannato 
il lancio di pietre della frangia teppista, preci¬ 
sando che era «ben isolata dal corteo», e che ha 
difeso il vescovo di Acerra Antonio Riboldi, 
contestato da alcuni manifestanti per una pre¬ 
sunta adesione al progetto deU’inceneritore. 

Da Giffoni Valle Piana (Salerno) viene in¬ 
tanto rilanciata la proposta che potrebbe mette¬ 
re tutti d’accordo. Il sindaco diessino Ugo Car- 
pinelli chiede per Giffoni quel termovalorizza- 
tore che Acerra rifiuta, e ci spiega il perchè: 
«Gli inceneritori di Brescia, Milano, Vienna e 
Amsterdam funzionano e non sono affatto pe¬ 
ricolosi per la salute. I dati sul picco di tumori 
nella zona di Acerra, pubblicati ieri dalla rivi¬ 
sta The Lancet-Oncology, non possono essere 
usati contro la costruzione del termovalorizza- 
tore, che in quella zona ancora non esiste: fa 
più male alla salute uno svincolo autostrada¬ 
le». Carpinelli ha ricordato che la tariffa di 
conferimento («10 lire per ogni kg di immon¬ 
dizia trattata») può essere un’occasione econo¬ 
mica per il Gomune di Giffoni, e ha detto che 
nonostante «gli estremi, cioè An e Rifondazio¬ 
ne, si stiano coalizzando», è sicuro di avere 
dalla sua parte la popolazione. «G’è gente, a 
sinistra, che cavalca la protesta. Noi invece vo¬ 
gliamo dare una spinta alla Gampania», ag¬ 
giunge Garpinelli. La protesta,ad Acerra, prose¬ 
gue, dove le parole del sindaco di Giffoni suo¬ 
nano come quelle di un uomo, e di un politi¬ 
co, che viene da un altro mondo. Il bollettino 
del giorno dice che non si vedono, al momen¬ 
to, altre vie d’uscita. 


E il primo cittadino 
di Giffoni 

Ugo Carpinelli, dice: 
il termovalorizzatore 
bisogna farlo, costruitelo 
da noi 



Stava percorrendo a piedi un tratto della tangenziale 
ovest di Catania, all'altezza dello svincolo per Gravina, 
quando, l’altra notte, una donna, probabilmente ceca, 
è stata travolta da due auto. Ed è rimasta decapitata. 
AH’origine della sua tragica fine, un litigio a bordo di 
un'auto dalla quale sarebbe scesa, proprio all'altezza 
della trafficata arteria stradale. 


Lampedusa 

Ancora sbarchi 
in 160 su un barcone 

A Lampedusa le motovedette della Guardia costiera e 
della Polizia ieri hanno portato a terra 160 immigrati, 
soccorsi su un barcone a 25 miglia dall’isola. Uno dei 
clandestini, con una ferita da taglio allo stomaco, non 
sarebbe in pericolo di vita. Gli extracomunitari hanno 
dichiarato di provenire dalla Palestina e dal 
Bangladesh 


Incidenti 

Sei morti sulle strade 
un bimbo in coma 

Gravi incidenti nella giornata di ieri. Due donne sono 
morte sul colpo, e sei persone (di cui due bambini), 
sono rimaste ferite in un incidente 
stradale avvenuto alla periferia di Strudà, sulla 
Lecce-Melenedugno. Tre le auto coivolte nello 
scontro. In gravi condiozioni sono ricoverati 
all’ospedale «Vito Pazzi» di Lecce due bambini, uno 
dei quali in stato di coma. Poco dopo lo svincolo tra 
Termoli e Poggio Imperiale hanno invece perso la vita 
quattro giovani tra i 20 e i 24 anni. Erano sei in tutto 
a viaggiare in direzione sud, quando l’auto ha 
sbandato e è stata investita in pieno da un autocarro 
Mercedes che proveniva alle spalle. Due ragazzi sono 
scesi dall’auto e in auto sono rimasti gli altri quattro. 

E proprio questi quattro sono rimasti uccisi. 


Varese 

Fidanzatini rubano 
26 auto in tre mesi 

Bonnie e Clyde nel varesotto. Due fidanzatini hanno 
rubato, da giugno ad agosto, 26 auto. I giovani, 20 
anni lui e 16 lei, forzavano le serrature con uno 
spadino, e preferivano le Fiat. Ogni vettura serviva 
loro per uno spostamento: il pub del paese 
confinante, una pizza nel capoluogo, la discoteca più 
trend tra quelle dei comuni vicini. Conclusa la serata 
abbandonavano l’auto rubata per impossessarsi di 
un’altra appena ne avevano bisogno. 


Il battesimo alla festa nazionale della Sinistra Giovanile. «Lavoriamo per salvare l’istruzione in Italia». Con Libera, Emergency e Anpi eampagne contro il lavoro nero e la dispersione scolastica 

Nasce il netwoi naziomle Studenti di sinistra: «Vogliamo restituire dignità alla scuob 


Chiara Martelli 


SIENA «Le nostre idee devono cresce¬ 
re attraverso un dibattito democrati¬ 
co. Crescere con altre teste, cammi¬ 
nare con altre gambe». Tra applausi, 
sorrisi e strette di mano, la festa na¬ 
zionale della Sinistra Giovanile ha 
chiuso i battenti. E li ha chiusi con 
l’apposizione del primo mattone di 
un nuovo concetto di partecipazio¬ 
ne sociale e di impegno studentesco: 
Studenti di Sinistra. Un network na¬ 


zionale - fuoriuscito da una costola 
di Studenti.net - che ha trovato i 
suoi natali all’epilogo dell’estate sot¬ 
to alti pini delle terre di Toscana. 
Nella Toscana rossa, che da una setti¬ 
mana a questa parte ha lasciato che 
le sue dolci colline si trasformassero 
in una sorta di cittadella politica un¬ 
der 20. Toscana babele d’Italia, che 
ha dato il suo benvenuto alla nuova 
organizzazione intonando le note di 
Bella Ciao. 

Qualche centinaio di ragazzi, 
provenienti da tutta la penisola, han¬ 


no traversato gli antichi bastioni del¬ 
la Fortezza Medicea. Hanno surri¬ 
scaldato le sale dell’antistante sede 
dell’Anpi con appassionate discussio¬ 
ni protratte oltre tempo dentro e fuo¬ 
ri gli spazi deputati, tra lunghe tavo¬ 
late imbandite ed improvvisati letti 
stesi sotto striminzite tende. «Abbia¬ 
mo fondato una nuova realtà - affer¬ 
ma soddisfatto uno studente roma¬ 
no - Una realtà che sin dal prossimo 
autunno sarà impegnata a costruire 
un progetto alternativo di scuola che 
sia in grado di opporsi al drastico 


ritorno di quel che fu i peggior passa¬ 
to riportato in auge dalla riforma 
Moratti». E lo faranno partendo dal 
basso. In un rapporto di rete che 
faccia emergere i veri protagonisti 
delle lotte studentesche, ovvero le as¬ 
sociazioni territoriali. «Si tratta di 
una svolta», a sentir chi tra qualche 
giorno avrà di nuovo Io zaino in spal¬ 
la. Una svolta nata dall’esigenza di 
ripensare ad un modello di parteci¬ 
pazione che sin ad oggi era diviso tra 
rivendicazioni sindacali e politiche, 
ma che nel cambio di rotta si adope¬ 


rerà, unito, nel «restituire alla scuola 
dignità e speranza». «Lavoreremo 
per la difesa dei diritti degli studenti 
e della crescita della rappresentanza 
tra i corridoi degli istituti. - sostiene 
il responsabile scuola della Sg, Emi¬ 
liano Citarella - Una rappresentanza 
che in tre anni di governo Moratti è 
stata svilita dalla negazione di ogni 
confronto. Non solo. CoIIaborere- 
mo con associazioni come Libera, 
Emergency, Anpi ed altre ancora per 
la realizzazione di campagne a pro¬ 
mozione della legalità e a contrasto 


del lavoro nero, delle mafie, della 
dispersione scolastica e del revisioni¬ 
smo becero di centrodestra». 

A concludere i lavori di ufficializ¬ 
zazione di Studenti di Sinistra - che 
ha eletto all’unanimità Eausto Raciti 
come suo portavoce - sono le parole 
del diessino Andrea Ranieri e del se¬ 
gretario Eie CgiI Enrico Panini inter¬ 
venuti in merito a plauso di questo 
nuovo «patto». «La nascita di questa 
associazione corrisponde ad un esi¬ 
genza generale della politica del Pae¬ 
se - sottolinea il responsabile scuola 


della Quercia - Non è più pensabile 
un riformismo imposto dall’alto. La 
scuola, quella dell’autonomia, per es¬ 
sere tale deve essere calata nella di¬ 
mensione territoriale. Aperta e diver¬ 
sificata nei volti e nelle esigenze che 
la contraddistinguono». Dello stesso 
parere. Panini, precisa come «l’auto¬ 
nomia inserita nella Costituzione 
non si ispira a un modello autorefe¬ 
renziale o aziendalistico ma conside¬ 
ra la scuola una sede qualificata e 
responsabile del servizio pubblico 
d’istruzione». 






















Candy Futura. 

La prima lavastoviglie per 15 coperti 


Scopri perché Candy Futura è la lavastoviglie più capiente che c’è. I due 


CESTELLI INTERNI SONO STATI RIPROGETTATI PER GUADAGNARE SPAZIO E AUMENTARE 


LA COMODITÀ NEL CARICO DELLE STOVIGLIE. IN PIU IL NUOVO SISTEMA IDRAULICO 
GARANTISCE PRESTAZIONI ECCELLENTI CON CONSUMI MINIMI. COSÌ CANDY 

Futura riesce a lavare perfettamente fino a tre coperti in più rispetto 

ALLE LAVASTOVIGLIE TRADIZIONALI. PER VIVERE LA CUCINA DAVVERO IN GRANDE. 


SA COME SI FA 


www.candy.it 
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Ecco rincontro tra una generazione 
politica, uscita dal ’77, e la generazione 
letteraria di impronta marxista... ossia i 
«magnifici sei» che avevano dato vita 
alla rivista «Offieina»: Fortini, Pasolini, 
Roversi, Leonetti, Romano e Scalia 


M i ricordo rincontro tra la generazio¬ 
ne politica (e illetterata) che erava¬ 
mo noi, usciti dalla sconfìtta dei 
movimenti giovanili in Italia dopo il 77, e la 
generazione letteraria della critica poetica di 
impronta marxista, che erano loro, quelli di 
«Officina», la rivista bolognese uscita tra il 
1955 e il 1959, a opera di Pier Paolo Pasolini, 
Roberto Roversi, Francesco Leonetti, a cui si 
aggiunsero Angelo Romano, Gianni Scalia e 
Franco Fortini. Mi ricordo la primavera del 
1980 come un sogno a occhi aperti. Tra mag¬ 
gio e giugno di queU’anno, prima a Bologna 
e poi a Pesaro, incontrammo quelli che erava¬ 
mo andati a cercare già alla fine del 77, i 
nostri miti politico-letterari. Quando dico 
noi, dico un gruppetto di amici pesaresi: ave¬ 
vamo in testa di fare una rivista, io, Katia 
Migliori e Stefano Arduini, che poi facem¬ 
mo: «Lengua», il cui numero zero uscì nel 
febbraio del 1982, ospitando proprio in aper¬ 
tura le testimonianze di Scalia, Romano e 
Roversi. 

Per noi quella era favanguardia della tra¬ 
dizione, già in polemica con fimminente 
«tradizione del nuovo» dei Novissimi e del 
Gruppo 63, cioè con la tradizione d’avanguar¬ 
dia novecentesca. Lo scontro furioso che ne 
seguì, con il bando reciproco e la sconfìtta 
momentanea di Pasolini, ci spingeva, vent’an¬ 
ni dopo, più verso l’avanguardia del cuore 
che verso quella del mito informale. Resta il 
fatto che queste due sinistre letterarie, e i loro 
postumi, ancora diffìcilmente si incontrano e 
si parlano. Ed è un male. 

Mi ricordo è presente di verbo intransiti¬ 
vo e pronominale, anche impersonale, e ine¬ 
vitabilmente include colui che ricorda nel¬ 
l’oggetto ricordato: troppo o poco, il narcisi¬ 
smo è a portata. Ricordare la letteratura di 
sinistra, oggi, è però decisivo, anche a rischio 
del ricordare se stessi, più che a se stessi, per 
ripartire davvero dalla critica del presente 
politico devastato di questo decennio, che ha 
mutato la poesia e la letteratura in un merca¬ 
to indifferenziato, e la critica letteraria in «no¬ 
te specifiche del prodotto», come scrisse Pao¬ 
lo Volponi (un altro poeta della prosa - la 
poesia come romanzo di formazione - uscito 
da «Officina», di cui ricorre il 24 agosto il 
decennale della scomparsa). Una grande ge¬ 
nerazione generosa di scrittori. E allora ricor¬ 
diamo, ricordando i cerchi concentrici che 
portano a quei giorni di primavera inoltrata 
deir80, per noi e per chi scrive così decisivi. 
Katia Migliori, che ora insegna all’Università 
di Urbino, stava allestendo il suo indice ragio¬ 
nato di Officina, apparso poi nel dicembre 
del 1979 presso le Edizioni dell’Ateneo & 
Bizzarri di Roma, nella collana degli Indici 
ragionati dei periodici letterari europei diret¬ 
ti del compianto Mario Petrucciani, allievo 
di Ungaretti. Katia telefonò a Pasolini agli 
inizi d’autunno del ’75, chiedendogli un in¬ 
contro. Ne aveva ricevuto una promessa: fini¬ 
to il montaggio di Salò, a cui stava lavorando, 
ci si sarebbe potuti incontrare a Gasarsa, do¬ 
ve Pasolini avrebbe passato dei giorni di ope¬ 
roso riposo. Al telefono Pasolini era stato 
gentile e molto disponibile. Non fu più possi¬ 
bile, e non fabbiamo mai incontrato, causa 
l’assassinio. 

Incontrammo la carissima Laura Betti, 
che continuerà l’opera di Pasolini, e pare im¬ 
possibile ora non ci sia più. 

Di Officina lessi per la prima volta nella 
bella antologia curata per Einaudi da Gian 
Garlo Ferretti, nel 1975. Allora militavo anco¬ 
ra in Lotta continua, studiavo legge a Urbino, 
poi ci sarebbe stata l’esperienza della radio 
libera, tra il ’76 e il ’78, fino alla presa d’atto 
di una sconfìtta, non solo politica ma cultura¬ 
le e complessiva. Il sogno della comunicazio¬ 
ne immediata, che rispondeva alla crisi della 
comunicazione ideologica, era svanito. Si 
apriva il campo della scrittura in proprio, 
non bastava più trasmettere, bisognava capi¬ 
re. 

La poesia di Pasolini, Roversi, Fortini, la 
prosa e la letteratura critica di Officina, so¬ 
prattutto le analisi storiche di Romanò, che 
legavano i testi e gli autori tra Otto e Nove¬ 



rUnità 


11 




knrdp 

L'Officina 
della poesia 



Da sinistra Francesco Leonetti, Pier Paolo Pasolini, Roberto Roversi, Angelo Romano, Gianni Scalia e Franco Fortini, durante una riunione di «Officina» 


cento al contesto della società e della cultura 
italiane, criticandone la logica separatezza 
estetica, mi sembrarono di una efficacia incre¬ 
dibile. La crisi della politica ne veniva illumi¬ 
nata, in profondo, senza rifiuti formalistici, 
ma neppure senza indulgenze plenarie. G’era 
qualcosa che poteva capire la storia e interro¬ 
garla, oltre ogni idea di autonomia delle for¬ 
me, a contatto con le idee del secolo, con le 
speranze e le disperazioni più vere di ogni 
vivo. Ed era la poesia, come forma di cono¬ 
scenza, come indipendenza da ogni ideologia 
prescrittiva e di partito, come esercizio di un 
realismo ideologico e di pensiero, e proprio 
nel solco di una nuova concezione marxista 
ed eretica, come estrema risorsa anche mora¬ 
le dell’individuo anonimo, magari come scan¬ 
dalo della contraddizione e rifiuto delle logi¬ 
che dominanti, politiche e culturali. Ricerca 
di realtà, più che tendenza. Prima del Natale 
del ’77, arrivai a Bologna per cercare la libre¬ 
ria Palmaverde, per incontrare Roversi. Ora 
la libreria è chiusa, e sta finendo il trasloco 
dell’archivio all’editore Pendragon, la biblio¬ 
teca destinata al comune di Gento, dove Ro¬ 
versi è nato. Allora era in via Gastiglione, la 
strada a destra delle due torri, l’ultima loca¬ 
zione è stata in via de’ Poeti, al numero 4. 


in sintesi 


«Officina», «fascicolo bimestrale di 
poesia», redatto a Bologna dal 1955 al 
1959, uscì in due serie: la prima di dodici 
numeri; la seconda di due, edita da 

Bompiani. Una ristampa anastatica è uscita dalFeditore Pendragon, nel '93 (Via 
Artieri 2,40125 Bologna, tei. 051/267869, fax 051/263572). Il volume antologico 
sulla rivista curato da Gian Carlo Ferretti è edito da Einaudi: «Officina», Cultura, 
letteratura e politica negli anni cinquanta. I magnifici sei redattori erano: 
Pasolini: Roversi, Leonetti, Romanò, Scalia e Fortini, scomparso 
nel maggio 1994 (Pasolini nel 1975, Romanò nel 1989). 

Gianni D’Elia 


Feci via Gastiglione avanti e indietro, per al¬ 
meno un’ora. Mi aspettavo una libreria nor¬ 
male, e ce ne sono molte lì, con le vetrine 
d’esposizione. Poi, chiedendo e richiedendo, 
imbucai un grande portone, al numero 35, e 
facendo un androne arrivai a una porticina 
con una piccola targhetta, dove col nome 
della libreria antiquaria era battuto a macchi¬ 
na l’orario di apertura e chiusura. Roversi fu 
di una gentilezza sorprendente, mi parlò di 
Pasolini e della rivista, mi regalò tre numeri 
di Officina, tra cui l’ultimo con la copertina 
nera. Mi chiese se scrivevo, cominciai a man¬ 
dargli le prime poesie. Gli devo il mio primo 
libro, che uscì neir80 nella collana di Savelli 
che dirigeva con Giancarlo Majorino. 


Gon Pietro Ingrao, mi pare il più grande 
compagno che abbia mai incontrato: genero¬ 
so, intransigente, in libero colloquio, di una 
democrazia incarnata, fìsica, pur nei tratti 
severi di un viso incorniciato da una barba 
ottocentesca. La nuova rivista, Lengua, avrà 
dal suo assenso la spinta decisiva, dall’82 al 
’94. 

A maggio dell’80, sempre a Bologna, al 
convegno Senza Pasolini, a cui eravamo stati 
invitati sia io che Katia Migliori, rivedemmo 
Gianni Scalia, vero filosofo orale e inesauribi¬ 
le per eloquio onnivoro e simpatia d’intelli¬ 
genza, che avevamo già incontrato spesso, e 
conoscemmo Romanò, che fu di una atten¬ 
zione squisita, come poi Leonetti, acutissi¬ 


Arrivò a Pesaro Franco Fortini, apparve nel 
suo lucido vestito estivo. Prese il libro che gli 
avevo dato, lo sfogliò, lesse un verso. Mi disse 
che era buono, il verso, ma che a lui la poesia 
dei giovani «non andava». Poi, a cena, cambiò 
umore, raccontando aneddoti e pezzi di vita 


Il nostro esatto contrario: noi venivamo 
dalla politica alla letteratura, loro, i maestri, 
dalla poesia erano giunti all’impegno. 

Nessuna autosufficienza o partenogenesi 
della letteratura, ecco lo statuto del critico già 
affilato di «Officina»: vitalità razionale, che 
cercò di riportare la poesia a contatto con la 
realtà storica e la vita collettiva, respingendo 
il novecentismo e l’ermetismo, così come il 
documentarismo neorealistico, in quanto ri¬ 
sultati anche alti o insufficienti di una cultura 
viziata però dal formalismo o dal populismo 
della tradizione italiana. Sul rapporto tra lette¬ 
ratura e generazione giovanile, Romanò scris¬ 
se qualcosa che mi riguardava, recensendo il 
mio primo libro, ma che pare utile ancora per 
tutti i protagonisti collettivi di un’età sconfìt¬ 
ta ma appassionata della vita italiana: «Que¬ 
sto avviene dopo un decennio durante il qua¬ 
le il problema deU’identità e della realizzazio¬ 
ne era dato per risolto, pienamente e obbliga¬ 
toriamente, nell’azione politica. Fare politica 
era tutto e tutto era politica. Lo sforzo di 
ridurre la realtà e l’esperienza dentro schemi 
categorici ha ossessionato una generazione. 
Oggi la crisi di insignificanza dei movimenti e 
dei linguaggi induce a soddisfare da qualche 
altra parte il bisogno di totalità e di senso; la 
letteratura offre, in qualche modo, un’alterna¬ 
tiva per il recupero di tensioni e di verità che 
altrove sono cadute o sono negate... La politi¬ 
ca ingabbia il mondo, ma ciò che essa esclude 
è essenziale. La poesia ripristina il rapporto 
con ciò che è essenziale, sia pure non più che 
descrivendone e celebrandone la mancanza». 
(«Rinascita», 8 . Vili. 1980). E questa è stata 
la sinistra culturale cattolica di Romanò. Poi¬ 
ché Roversi non partecipò al convegno bolo¬ 
gnese, Katia pensò di invitarlo a Pesaro, un 
mese dopo, alla presentazione del suo libro su 
«Officina». G’era la Mostra del Nuovo Gine- 
ma, in quei giorni di giugno, e nel cortile 
deU’antico palazzo Toschi-Mosca si tenne la 
riunione. Roversi venne, rivide Romanò che 
non incontrava da vent’anni, rimase con noi 
e Scalia per tutto il giorno fino al pomeriggio, 
poi, prima che iniziasse il dibattito, ripartì. La 
sua presenza fu allora di nuovo così chiara, 
rovescio della sua latenza pubblica, per una 
scorza di timidezza e di resistenza aU’esterno, 
ma senza nessuna riserva di condivisione nel¬ 
la vita e in un progetto comune, fattivo. 

Pochi giorni dopo il convegno su Pasoli¬ 
ni, sempre a maggio, arrivò a Pesaro Franco 
Fortini, per la presentazione di un libro di 
Antonia Mulas, foto e testi sulla fabbrica di 
San Pietro (Einaudi, 1979). Sulla porta della 
galleria di Franca Mancini, apparve nel suo 
vestito lucido estivo, corrosivo fin dal princi¬ 
pio. Prese il libro che gli avevo dato, lo sfo¬ 
gliò, lesse un verso. Mi disse che era buono, il 
verso, ma che a lui la poesia dei giovani «non 
andava». 

Poi, a cena, cambiò umore. Nella bella 
casa della gallerista, ci tenne intorno per quasi 
tre ore, me e un mio amico, raccontandoci di 
tutto: pezzi di vita e di cultura, brani di sue 
poesie, recitando a memoria divinamente, 
aneddoti di viaggi in Russia: «Scriva sempre 
la verità», così una donna a Mosca, regalando¬ 
gli una penna. Mi ricordo il suo modo di 
ridere e parlare, indietreggiando col bicchiere 
in mano, rubizzo sotto il capello bianco, con 
gli occhi giovanissimi e illuminati. Mi telefo¬ 
nò il mattino dopo, aveva letto il libro, duran¬ 
te la notte, si era commosso: «Pasolineggi e 
penneggi (da Sandro Penna) un po’ troppo 
nelle prime parti, ma il terzo gruppo è già 
tuo, ci risentiamo». A dicembre, mi arrivò 
una sua lettera brevissima, su una carta inte¬ 
stata Einaudi. «Questo stemma parla chiaro: 
mandami qualcosa di inedito». Il libro allora 
non si fece, ma quella fu, in qualche modo, 
una profezia per il decennio successivo. Ro¬ 
versi, neU’intervento su «Lengua», ne scrive¬ 
va, febbraio 1982, un’altra: «Bisogna allestire i 
muri contro il vento. E gli steccati contro il 
leone». 

Il monopolio del linguaggio diffuso e inte¬ 
grato, di lì a poco, sarebbe dilagato nel nostro 
paese. Gosa può una «Officina», o una «Len¬ 
gua», contro una «Mediaset?». 


mo, e Volponi, che mi sosterrà al Viareggio. 
Davanti alla stazione, sotto i portici di un 
albergo, ci incamminammo verso il teatro, 
dove si svolgeva la manifestazione, insieme a 
Scalia e ad altri amici. Angelo, appena presen¬ 
tati, iniziò subito con naturalezza un suo di¬ 
scorso, disponibile e amico ai nostri quesiti, 
nella sua magrezza fragile ed energica, con il 
suo sguardo chiaro, dolce e intenso. Disse 
che si poteva intendere Pasolini meglio con 
gli strumenti dell’antropologia culturale e del¬ 
l’etnologia che con osservazioni esclusive al¬ 
l’ambito letterario. Pasolini era come uno di 
quei guerrieri impuberi da consacrare, che le 
tribù indigene seppelliscono nel ritiro d’ini¬ 
ziazione dentro la terra, perché uscendo di lì 
con le proprie forze perdano la loro prima 
natura, acquistando con la seconda nascita 
culturale la condizione adulta. Tra la prima e 
la seconda nascita, c’era indicato lo spazio di 
metamorfosi cognitiva che Pasolini aveva vo¬ 
luto e dovuto attraversare: da una natura (la 
grazia poetica) a una cultura (la critica e l’ac¬ 
quisizione storica di sé) sentita come dovere 
etico di relazione, rinascita del soggetto nel¬ 
l’ambito della storia e della testimonianza 
civile del conflitto tra sentimento (passione) 
e oggettivazione (ideologia). 
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Alessio D’Amato e la segreteria del¬ 
la Federazione romana dei Comuni¬ 
sti Italiani si stringono attorno a Ar¬ 
mando lannilli e ai figli Livia e Fla¬ 
vio e a tutti i familiari per la prema¬ 
tura scomparsa della carissima 

NADIA 

La camera ardente si tiene oggi mar¬ 
tedì 31 agosto, dalle ore 8.00 alle 
ore 11.00, presso l’Ospedale S. Gia¬ 
como in via di Ripetta, 46 Roma. 


È venuta improvvisamente e prema¬ 
turamente a mancare la carissima 

NADIA CATARINACCI 


Gli amici la ricordano con affetto e 
sono vicini ad Armando, ai figli, al¬ 
la madre, a tutti i familiari. 


Le sezioni di Fiumicino e di Cinecit¬ 
tà del partito dei Comunisti Italiani 
si stringono attorno ad Armando 
lanniUi e ai figli per la perdita della 
cara 

NADIA 


Il gruppo regionale dei Comunisti 
Italiani esprime ad Armando, ai fi¬ 
gli e a tutti i familiari le condoglian¬ 
ze per la prematura scomparsa di 

NADIA CATARINACCI 

Che la terra ti sia lieve. 

La Presidenza del Municipio Roma 
VII partecipa al dolore per la scom¬ 
parsa di 

NADIA CATARINACCI 
in lANNILLI 

e si stringe ad Anna, Armando, Li- 
via e Flavio. 


I compagni e le compagne del¬ 
l’Unione Ds del Quartiere Reno, 
nell’esprimere le condoglianze alla 
famiglia per la scomparsa del com¬ 
pagno 

PADLIND DESERTI 

ricordano il suo insegnamento mo¬ 
rale e il suo impegno sociale e politi¬ 
co. 

Bologna, 30 agosto 2004 


Sabato 28 agosto ci ha lasciati 

MARIA LUISA CHIAVAni 
in ESPA 

Lo annunciano con immenso dolo¬ 
re Salvatore, Stefania, Paolo, Giu¬ 
seppe, Rita e il piccolo Guido. 
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Internet, una crepa nel dominio Microsoft 



MILANO Gli attacchi dei pirati informatici lanciati il 
mese scorso dalla Russia, e le falle emerse di recente su 
Internet Explorer - il programma creato dalla Micro¬ 
soft per la navigazione sulla rete - cominciano ad 
erodere il dominio sul web della società fondata da 
Bill Gates. Pur rimanendo ancorata ad un controllo 
quasi assoluto del mercato dei Browser, la casa di 
Redmond ha perso nel mese di luglio una fetta 
deiri%, dopo aver ceduto la medesima percentuale a 
giugno. In sessanta giorni la quota di mercato di Inter¬ 
net Explorer è passata dal 95% al 93%: una piccola 
breccia nel suo dominio a favore di concorrenti come 
Opera Software e, soprattutto, Mozilla, il programma 
gratuito e open-source, tra i più graditi dagli Internau¬ 
ti. 


Il suo successo - l'Università di Boston ha consi¬ 
gliato ai suoi 40.000 studenti di passare a Mozilla per 
evitare spiacevoli intrusioni di corsari della rete - rap¬ 
presenta anche una sorta di rivincita per Netscape, il 
primo Browser comparso sulla scena e spazzato via, in 
breve tempo, dalla maggiore disponibilità economica 
di Microsoft: molti dei programmatori di Netscape, 
infatti, lavorano per Mozilla e per il suo software 
Eirefox. Lo spostamento di molti utenti verso Browser 
alternativi a Internet Explorer, così come l'utilizzo 
sempre più massiccio del sistema operativo Linux, 
rappresenta una delle nuove frontiere della rete e il 
segno del timore, da parte dei navigatori, di incappare 
nelle trappole tese dagli hacker alle grandi società, 
capaci - a cascata - di toccare anche i loro interessi. 




GiSrrti^ 
di Storia 

Sciopero! 


in edicola il libro 
con IVnità a €4,00 inpiù 



■Sacco'©' 
Vanzetti 

canzoni d’amore 
e di libertà 


in edicola il vhs 
con IVnità a €7,50 in più 


Miracolo, inflazione ferma anche ad agosto 

Più 2,3%, non scatta l’effetto petrolio. I consumatori contro Vistati dati ridicoli 


INFLAZIONE FERMA AD AGOSTO 

Prezzi al consumo (variazioni % annuali) 
Indice Nic 



Citta' 

Ancona 

Bari 

Bologna 

Firenze 

Genova 

Milano 

Napoli 

Palermo 

Perugia 

Roma 

Torino 

T rieste 

Venezia 


Var. mensile 

0 , 2 % 
0 , 2 % 
0 , 3 % 
0 , 1 % 
0 , 2 % 
0 , 3 % 
0 , 3 % 
0 , 3 % 
0 , 1 % 
0 , 1 % 
0 , 3 % 
0 , 3 % 
0 , 2 % 


Fonte: ISTAT 
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Vendite al dettaglio, un giugno negativo 
In crescita solo supermarket e hard-discount 


MILANO A giugno le vendite al dettaglio hanno registrato, 
per volumi, un aumento del 2% rispetto al giugno 2003 e 
dello 0,7% rispetto a maggio. Dati Istat: le vendite di 
prodotti alimentari hanno segnato un aumento tenden¬ 
ziale del 2,2% e congiunturale dello 0,7%; le vendite di 
prodotti non alimentari hanno registrato un incremento 
annuo dell’1,8% e dello 0,6% mensile. Dati tendenziali, 
come si vede, nettamente al di sotto del tasso di inflazio¬ 
ne. 

L’aumento del 2% relativo al valore del totale delle 
vendite è la risultante di incrementi del 2,9% delle impre¬ 
se della grande distribuzione e dell’1,2% delle imprese 
che invece operano su piccole superfici. La grande distri¬ 
buzione ha fatto registrare aumenti più marcati rispetto 
alle piccole imprese sia per i prodotti alimentari (più 
2,7% contro una variazione tendenziale nulla), sia per i 
prodotti non alimentari (più 3,7% rispetto a più 1,4%). 

Nella media del primo semestre del 2004, il valore 
del totale delle vendite è aumentato dello 0,6% sullo 
stesso periodo del 2003. Nella grande distribuzione si è 


verificato un incremento del 2,5%, mentre nelle imprese 
più piccole si è registrata una riduzione dello 0,7%. 11 
valore delle vendite di prodotti alimentari è aumentato 
dell’1,5%, mentre quello dei prodotti non alimentari è 
diminuito dello 0,2. 

Nella grande distribuzione, i grandi magazzini e gli 
hard discount hanno registrato gli incrementi tendenzia¬ 
li più elevati (più 5,6% e più 5,2% rispettivamente). 1 
supermercati hanno fatto rilevare, invece, la crescita ten¬ 
denziale più contenuta (più 2,2%). Nel confronto tra i 
primi sei mesi del 2004 e quelli del 2003 l’incremento più 
marcato ha riguardato gli ipermercati (più 3,9%). 

Nel confronto con lo stesso mese del 2003, a giugno 
2004 le piccole imprese hanno registrato un calo del 
valore delle vendite dello 0,1%, mentre le medie e le 
grandi imprese hanno segnato incrementi, rispettivamen¬ 
te, del 2,5% e del 2,7%. Nel primo semestre del 2004 le 
vendite delle grandi imprese hanno segnato un aumento 
tendenziale del 2%, quelle delle piccole e medie imprese 
sono diminuite, rispettivamente, dell’1,5% e deiri%. 


Laura Matteucci 


MILANO Miracolo d’agosto: l’inflazione 
è ancora ferma, almeno secondo l’istat. 
In attesa dell’inevitabile impennata 
d’autunno. Tra la diminuzione delle 
vendite, e il fatto che gli effetti più rile¬ 
vanti del caro-greggio non si faranno 
sentire prima di settembre-ottobre 
(quando i rincari si scaricheranno sulle 
tariffe elettriche e, quindi, sulle bollet¬ 
te), per l’istat il tasso annuo è rimasto 
inchiodato al 2,3% per il secondo mese 
consecutivo. Su base mensile, rispetto 
a luglio, i prezzi sono aumentati in me¬ 
dia dello 0,2%. 

A questo proposito, una breve pa¬ 
rentesi: il fatto che nella maggior parte 
delle città di medie dimensioni l’infla¬ 
zione sia aumentata dello 0,3% viene 
compensato da quelle città (poche, ma 
di peso decisamente maggiore, come 
Roma) in cui l’aumento si è fermato 
allo 0,1%. 

Proteste per i dati, troppo ottimisti¬ 
ci, da parte dei consumatori e del sinda¬ 
cato, con la Cgil che accusa il governo 
di inerzia rispetto alla continua erosio¬ 
ne del potere d’acquisto degli italiani. 
Dice il leader della Cgil, Guglielmo Epi- 
fani: «Sarebbe importante un segnale 
da parte del governo per mettere sotto 
controllo la dinamica dei prezzi, anche 
perchè normalmente è settembre il me¬ 
se in cui riparte la loro crescita». A 
involontaria conferma dell’accusa, l’an¬ 
nuncio dello slittamento deU’incontro 
sul caro-petrolio tra il ministro del Te¬ 
soro Domenico Siniscalco e il collega 
alle Attività produttive Antonio Marza- 
no, previsto per oggi. 

Ancora in aumento, intanto, i prez¬ 
zi alla produzione deU’industria (sem¬ 
pre dati Istat), a luglio in crescita per il 
quinto mese consecutivo. La variazio- 


Ieri i dati delle città 
campione, mentre 
si attende T impennata 
d’autunno 
innescata dal caro 



ne rilevata dall’Istituto di statistica è 
dello 0,3% su base mensile, che porta il 
dato annuo a un -f 3,3%, nuovo massi¬ 
mo dall’aprile del 2001. Impennata per 
i petroliferi e i prodotti in metallo che 
crescono del 13%, mentre i beni inter¬ 
medi vanno a -f 5,8% e l’energia a 
-F3,8%. 

Ma è il calcolo del caro-vita, rima¬ 
sto invariato, che lascia perplessi. Se¬ 
condo ristat il freno è arrivato soprat¬ 
tutto dai generi alimentari, ma è un 


freno che trova già una compensazione 
nella voce trasporti (cui i rialzi dei prez¬ 
zi petroliferi hanno messo le ali: -Fl% 
su luglio). Per non parlare degli aumen¬ 
ti di natura stagionale, come quelli di 
pacchetti vacanze, stabilimenti balnea¬ 
ri e ingressi ai parchi di divertimento. 

Tanto che l’Intesa dei consumatori 
parla di «dati pazzeschi», che «sfidano 
il senso del ridicolo». E annuncia in 
una nota che da luglio 2003 a luglio 
2004 si sono registrati aumenti del 


15,8% nei servizi bancari, del 10,5% 
nei trasporti, e del 10,4% nei servizi 
sanitari e spese per la salute in genere. 

La Cgil punta il dito contro il go¬ 
verno, e sottolinea che il carovita subi¬ 
rà un aumento considerevole «quando 
cominceranno a farsi sentire - dice la 
segretaria confederale Marigia Mauluc- 
ci - gli effetti dell’aumento del petrolio, 
gli stessi che determinano un’impenna¬ 
ta pericolosa dei prezzi alla produzio¬ 
ne». «11 governo - prosegue Maulucci - 


Maulucci: governo 
inerte davanti 
all’erosione 
del potere d’acquisto 
Rinviato il vertice 
tra i ministri 
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dopo aver programmato un’inflazione 
inferiore di 8 decimi di punto rispetto 
a quella reale, non solo persevera nel¬ 
l’errore nelle previsioni per il 2005, ma 
nemmeno intende intervenire per con¬ 
tenere l’inflazione: con il controllo dei 
prezzi attraverso la grande distribuzio¬ 
ne, il contenimento delle tariffe, la resti¬ 
tuzione del fiscal drag a parziale risarci¬ 
mento dei redditi da lavoro dipenden¬ 
te». Sullo stesso tono il commento di 
Sergio Cofferati, sindaco di Bologna, 
che sottolinea «il divario che esiste per 
il terzo anno di seguito tra l’inflazione 
programmata e quella reale», e che defi¬ 
nisce il caro-vita «il grande problema 
nazionale». 

E torniamo ai dati relativi aU’infla- 
zione, che in realtà mostrano una quasi 
ininterrotta serie di aumenti. Ad ago¬ 
sto, in tutte le città si è verificata un’im¬ 
pennata dei prezzi del capitolo traspor¬ 
ti: si va del -f 0,9% mensile di Genova al 
-Fi,4% di Perugia. Benzine e trasporti 
aerei hanno trainato i rialzi proprio nel 
mese delle ferie per eccellenza, dove ad 
alleggerire il portafoglio sono già inter¬ 
venuti i soliti aumenti stagionali, con i 
pacchetti vacanze tutto compreso rinca¬ 
rati dell’1,9% e gli stabilimenti balneari 
del 3,9% solo rispetto al mese preceden¬ 
te. 

Alimentari, con i prodotti freschi 
in testa e grazie alle buone temperature 
estive, in controtendenza. Gli ortaggi 
sono calati un po’ dappertutto: a Firen¬ 
ze sono scesi del 2,3%, con le patate 
crollate addirittura del 12,9%, a Torino 
dell’1,2% e a Milano dell’1,4%. Flessio¬ 
ni consistenti si sono comunque avute 
in quasi tutte le voci del comparto. Cali 
più contenuti si sono avuti per la voce 
servizi sanitari e spese per la salute: i 
prezzi sono scesi in molte città trainati 
dalle riduzioni che si sono registrate 
nei medicinali (-0,3%). 


Il sindacato chiede una politica dei prezzi 

I leader di Cgil, Cisl e UH alla festa di Ap-Udeur. «Necessarie misure per lo sviluppo». Ancora distanze sul nuovo modello contrattuale 



Luigi Angeletti, Savino Pezzetta, Clemente Mastella e Guglielmo Epifani ieri a Telese Foto di Ciro Fusco/Ansa 


DALL'INVIATA Federica Fantozzi 


TELESE Allarme per il declino indu¬ 
striale che rischia di mettere l'Italia 
fuori dalla competitività europea e 
mondiale, necessità di un segnale da 
parte del governo verso una politica 
di controllo dei prezzi, volontà di un 
confronto in direzione di una posi¬ 
zione sindacale comune. Sono i pun¬ 
ti che emergono dagli interventi dei 
leader di Cgil, Cisl e Uil al dibattito 
inaugurale della festa nazionale di 
Ap-Udeur. 

Il più duro è Guglielmo Epifani, 
che rammenta di aver opposto i ri¬ 
schi del "declino industriale" già tre 
anni fa ai teorici del "turbosvilup- 
po". Oggi il segretario generale della 
Cgil invoca dalla politica scelte strate¬ 
giche perché "dai problemi non si 
esce con furbizie e tatticismi". Al go¬ 
verno - cui fa credito di "poca fidu¬ 
cia nella loro capacità di cambiare le 
cose" - indica una vera e propria piat¬ 
taforma in quattro punti: fermare la 
devolution che aggraverebbe i pro¬ 


blemi del sistema istituzionale; avvia¬ 
re una politica dei prezzi, quando in 
passato l'esecutivo ha sempre negato 
l'esistenza di un problema al riguar¬ 
do; non ridurre le tasse se mancano 
le risorse "altrimenti una mano to¬ 
glie quello che l'altra dà"; non abban¬ 
donare il Mezzogiorno riducendo ri¬ 
sorse e trasferimenti. Poi da Epifani 
arriva un lungo elenco dei sintomi 
preoccupanti: dai salari che sono un 
terzo o la metà di quelli tedeschi, alla 
chimica industriale finita, alla crisi 
deH'automobilistico. Le banche han¬ 
no evitato la "colonizzazione" grazie 
a Bankitalia, agroalimentare e tessile 
si salvano ma con molte difficoltà. 
Ed è in crisi soprattutto il turismo: 
-20% quest'anno a Rimini, -30% nel¬ 
le località di lusso, città d'arte più 
deboli. 

Sul pericolo di un declino del 
sistema Paese concorda Savino Pez- 
zotta (Cisl): "Un conto è essere pro¬ 
pulsivi nella dimensione europea, al¬ 
tro è restarvi solo aggrappati". Il pro¬ 
blema principale è il calo del potere 
d'acquisto dei salari e delle pensioni. 


anch'esse aggredite. Al governo con¬ 
ferma le critiche dell'anno scorso: 
"La situazione è peggiorata. La Cisl è 
contraria ai tagli alla spesa sociale". 
L'errore più grande dell'esecutivo in 
carica è stato l'abbandono del meto¬ 


do della concertazione. E al neo-mi¬ 
nistro Siniscalco manda a dire: "Inve¬ 
ce di abbassare le tasse, investa al 
Sud". Polemico il segretario generale 
Uil Luigi Angeletti: "Il costo del lavo¬ 
ro in Italia è più basso che nei Paesi 


europei simili per dimensione. Dob¬ 
biamo portarlo al livello deU'Alba- 
nia?". Raccoglie la sfida il ministro 
delle Politiche Agricole Gianni Ale¬ 
manno, che dopo aver criticato la 
mancanza di progettualità e di colle¬ 


gialità della fase tremontiana ("il pri¬ 
mo tempo del governo non è stato 
splendido a giudicare dai risultati"), 
promette "scelte strategiche" e ai sin¬ 
dacati chiede "proposte e idee". 

L'unica divergenza di opinioni 
fra i tre sindacalisti si è registrata a 
proposito della riforma del modello 
contrattuale, con Cgil e Cisl schiera¬ 
te per il rinnovo alle condizioni del 
'93 e successivamente le modifiche - 
posizione vicina a quella di Confin- 
dustria - e la sola Uil sulla disdetta 
dell'accordo in vigore. Ffa sottolinea¬ 
to Pezzotta: "Dal '98 la Cisl dice che i 
modelli vanno cambiati. Abbiamo 
tentato il confronto con Confindu- 
stria, siamo in attesa di risposte e 
pronti a entrare nel merito". Il lea¬ 
der della Cisl afferma di non voler 
"smontare il contratto nazionale" 
ma "rafforzare il modello decentra¬ 
to". E pressa gli altri: "Eissiamo subi¬ 
to l'inizio del confronto, se non set¬ 
tembre dicembre, altrimenti perdia¬ 
mo un'occasione". Intanto però si 
facciano i rinnovi con le vecchie re¬ 
gole: "Come Tarzan, non lascio una 


liana se non ne ho pronta un'altra". 
Di tutt'altro avviso Angeletti: "L'at¬ 
tuale sistema non funziona più, non 
è più conveniente, Confindustria 
non si illuda che si possano rinnova¬ 
re i contratti con le regole attuali". 

Anche il centrista Bruno Tabac- 
ci pungola Viale dell'Astronomia: 
"Montezemolo ha detto facciamo 
squadra, ma a me sembra che ognu¬ 
no faccia i suoi interessi. Se c'è la 
classe dirigente batta un colpo: il ta¬ 
gliando da fare è quello della respon¬ 
sabilità". Al posto del vicedirettore 
di Confindustria Diego Della Valle, 
gli risponde Paolo Cirino Pomicino 
(ora neU'Udeur): "La conclusione 
del suo discorso non può che essere 
l'uscita dalla CdL". Mentre l'ex mini¬ 
stro deU'Industria Enrico Letta (Mar¬ 
gherita) avverte l'opposizione: "La 
partita delle regionali è difficilissi¬ 
ma, tutta da giocare e va giocata sul 
programma. Se andiamo così, le per¬ 
deremo". Il tasto è ancora "il futuro 
del nostro sistema industriale o la 
concorrenza dei Paesi emergenti ci 
metterà fuori da tutto". 
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Giampiero Rossi 


MILANO Sono tornati in fabbrica la 
maggior parte dei 30.000 lavorato¬ 
ri della Fiat Auto, ma sono ancora 
ferme fino al 6 settembre, a causa 
della cassa integrazione, le linee 
della 166, della Thesis e della Ly- 
bra di Mirafìori e lo stabilimento 
di Cassino. 

È ripresa ieri mattina alle 6 la 
produzione nello stabilimento del¬ 
la Fiat di Termini Imerese. Dopo 
la pausa estiva prolungata da uno 
stop forzato durato una settimana, 
la catena di montaggio della Punto 
restyling ha ripreso a girare. In fab¬ 
brica, così, si accingono a ritorna¬ 
re circa 1.400 operai. I primi a rien¬ 
trare al lavoro sono stati gli operai 
del turno A, alle 14 toccherà a quel¬ 
li del turno B. E, con lo stabilimen¬ 
to Fiat, riprendono a produrre an¬ 
che le ditte deir indotto. Ma già si 
addensano nuovi nubi. È la Fiom 
Cgil che avanza lo spettro di una 
nuova settimana di stop forzato. 
«Dalle notizie che abbiamo - spie¬ 
ga il delegato sindacale, Roberto 
Mastrosimone - a fine settembre 
l'azienda fisserà una nuova settima- 


Domani il Lingotto annimcerà la nuova struttura aziendale. Fermi lo stabilimento di Cassino e le linee di 166, Lybra e Thesis 

Fiat, ri^ertum con cig in attesa della riorganizzazione 


na di cassa integrazione. Un nuo¬ 
vo fermo che ci mette in allarme e 
ci rende inquieti. Tra domani e gio¬ 
vedì - aggiunge - da Torino do¬ 
vremmo avere conferme rispetto a 
questo nostro timore». 

Ieri hanno ripreso l'attività a 
pieno ritmo anche i vertici del Lin¬ 
gotto con i primi incontri per fare 
il punto, dopo la pausa estiva, sui 
problemi e le prospettive dei setto¬ 
ri. Dovrebbe essere domani il gior¬ 
no dell'annuncio della nuova strut¬ 
tura organizzativa di Fiat Auto. Co¬ 
me anticipato il 26 luglio dall'am- 
ministratore delegato, Sergio Mar- 
chionne, scompariranno le 
“business unit” costituite per Fiat, 
Alfa e Lancia e ognuno dei tre mar¬ 
chi avrà soltanto una struttura 
commerciale. Saranno invece cen¬ 
tralizzate le attività più importan¬ 
ti, come la progettazione, il design 
e la produzione, e dovrebbero arri- 



L'amnninistratore delegato della Fiat, Sergio Marchionne Foto di Alessandro Contaido/Ansa 


vare nuovi manager. 

A Mirafiori la ripresa avviene 
all'insegna della preoccupazione 
perché i sindacati temono che la 
Powertrain, la joint venture tra 
Fiat e Gm per i motori e i cambi, 
intenda trasferire in Sudamerica 
già a fine anno la produzione del 
motore Torque. Nessun incontro 
è ancora in calendario, mentre è 
prevista entro settembre un'assem¬ 
blea unitaria di tutte le Rsu di Mi¬ 
rafiori. «Le notizie sul motore - 
osserva Claudio Stacchini, respon¬ 
sabile dell'Ufficio Sindacale della 
Fiom - fanno pensare a una dire¬ 
zione di marcia che non è quella 
indicata dal sindacato e conferma¬ 
no una strategia di progressivo ab¬ 
bandono. La fine del motore avreb¬ 
be un significato anche simboli¬ 
co». Per Stacchini «si indebolisce 
Mirafiori e diventa meno competi¬ 
tiva Torino che, per la prima volta. 


vede rompersi il ciclo produttivo 
completo dell'Auto. Siamo dispo¬ 
sti a negoziare, ma non intendia¬ 
mo rinunciare alle nostra richiesta 
di un cambio, di un motore e di 
una nuova vettura per Mirafiori. 
Ci aspettiamo da Marchionne un 
cambiamento di sostanza dopo 
l'operazione verità che ha fatto sul¬ 
le difficoltà». 

Intanto le zioni Fiat sono nuo¬ 
vamente al centro delle vendite a 
Piazza Affari: dopo essere riuscite 
sul finire della scorsa settimana a 
riagguantare i 6 euro, ieri i titoli 
del Lingotto hanno chiuso in fles¬ 
sione dell'1,72% a 5,82 euro, in 
linea con la debolezza mostrata 
dall'intero comparto a livello euro¬ 
peo. E secondo le stime delTUnrae 
e del Centro studi Promotor 
(Csp), la quota di mercato di fiat 
auto in italia in agosto dovrebbe 
attestarsi intorno al 28% e quindi 
essere all'incirca in linea con il 
28,2% segnato a luglio (30,29% 
nell'agosto 2003). Una quota defi¬ 
nita «di tutto rispetto» dai due ope¬ 
ratori visto «il miglioramento del¬ 
la qualità delle vendite», vale a dire 
soprattutto il minor ricorso alle 
vendite km zero. 


Alìtalia, il fallimento dietro l’angolo 

In sei mesi persi 331 milioni. Garantiti solo gli stipendi di settembre 


Alcatel di Trieste 

Sciopero in difesa 
dei diritti sindacali 



pensioni 

Nel settore volo 
le rendite più alte 


MILANO Gli ex dipendenti del settore volo ricevo¬ 
no le pensioni più ricche tra tutte le gestioni 
previdenziali iscritte allTnps: il personale di vo¬ 
lo, secondo TUfficio Studio della Cgia di Me¬ 
stre, «ha un importo pensionistico medio an¬ 
nuo pari al doppio di un ex dipendente del 
settore trasporti, di circa 4 volte un lavoratore 
dipendente, di quasi 5 volte di un artigiano o un 
commerciante». 

In valore assoluto, con un importo medio 
annuo per pensionato di oltre 31mila 270 euro, 
gli ex dipendenti Alitalia, anche in virtù delle 
alte aliquote contributive pagate nel corso degli 
anni (oltre il 40 per cento fino al 1995) guidano 
la classifica dei vitalizi Inps. Seguono i telefonici 
(20mila 803 euro) e le aziende elettriche (19mi- 
la 637 euro). Tutti valori, questi, al di sopra 
della media del paese (7mila 428 euro), e lonta¬ 
nissimi dalle ultime posizioni ove si trovano i 
coltivatori diretti, mezzadri e coloni (5.094 eu¬ 
ro), e i commercianti (5mila 879 euro). Per 
queste categorie il basso importo è legato ai 
versamenti contributivi molto modesti effettua¬ 
ti da queste categorie nel corso della loro carrie¬ 
ra lavorativa. Sotto la media del paese, anche gli 
artigiani (6mila 634 euro) e il clero. Gli uomini 
di chiesa percepiscono in media un assegno di 
5mila 981 euro. 


Una panoramica del centro direzionale della Magliana 


Foto di Giuseppe Giglia/Ansa 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Sempre più «rosso» il «buco» Ali¬ 
talia. In una nota diffusa al termine del 
consiglio d’amministrazione di ieri la 
compagnia ha certificato una perdita 
nel primo semestre di quest’anno di 331 
milioni di euro. Nelle casse del gruppo 
restano solo 72 milioni. Centoventi in 
quelle della compagnia. Ci si arriva sì e 
no a fine settembre. L’esercizio in corso 
chiuderà in modo analogo a quello ap¬ 
pena passato: 519 milioni di perdite. Pe¬ 
ricolosamente vicino a un terzo del capi¬ 
tale sociale. Anche se l’attività nei primi 
mesi dell’anno è aumentata, i proventi 
sono calati a precipizio.Così, l’attivazio¬ 
ne del prestito-ponte di 400 milioni ga¬ 
rantito dal Tesoro diventa più urgente 
che mai. Ma la sua erogazione - ricorda 
il vertice della linea aerea - è subordina¬ 
ta alla positiva conclusione della trattati¬ 
va sindacale in atto sul piano industria¬ 
le. l’intesa dovrà arrivare entro il 15 set¬ 
tembre. Non un giorno di più. Si atten¬ 
dono per l’inverno segnali di inversione 
di tendenza. Ma per ora è buio pesto. 

I numeri della catastrofe piombano 
su una trattativa che resta tutta in salita. 
L’azienda continua a fare proposte irri- 
cevibili per il sindacato. Che si ritrova in 
questo modo una rivoltella puntata alla 
tempia: prendere o morire. L’ultima, ie¬ 
ri , al personale di volo, cui si chiede di 
raddoppiare la produttività, con minori 
guadagni. Stessa cosa per i piloti, con 
non pochi rischi per la sicurezza. Insom- 
ma, il personale navigante è messo tal¬ 
mente sotto pressione - con richieste 
che sfiorano l’assurdo - che c’è già chi 
sospetta una volontà più catastrofista 
della realtà: si tenta di far «saltare» il 
tavolo per addossare la fine ai rappresen¬ 
tanti dei lavoratori. Intanto dal mondo 
politico giungono avvertimenti apocalit¬ 
tici («Il fallimento è vicino - dichiara 
Gianfranco Fini - ma si deve salvare»). 
A questo punto sindacati e opposizione 
chiedono di fare chiarezza. 

Le nove sigle presenti in azienda 
hanno chiesto ieri l’apertura di un tavo¬ 
lo negoziale con il governo per rilancia¬ 
re non solo la compagnia di bandiera, 
ma tutto il settore. Inoltre chiedono ai 
vertici della Magliana di essere informa¬ 
ti sul progetto industriale del vettore. In 
altre parole, qual è la mission di Alitalia? 
Se non si risponde a questa domanda è 
inutile continuare a chiedere sacrifici (e 


che sacrifici) ai lavoratori. Qualcosa di 
più si saprà oggi alle 15. A quell’ora è 
stato convocato un incontro tra i vertici 
aziendali (ma Giancarlo Cimoli non do¬ 
vrebbe esserci) e i sindacati dedicato al¬ 
lo scenario strategico dell’industria e di 
Alitalia. Si conoscerà in quella sede il 
numero degli esuberi (le indiscrezioni 
parlano di 6.500), o il riassetto societa¬ 
rio immaginato da Cimoli, con Az Fly e 
Az Service? Insomma, si saprà dove si 
vuole arrivare? Si capirà il senso dei sa¬ 
crifici che si stanno chiedendo? Tutti lo 
sperano, ma in pochi se lo aspettano. 

Più probabilmente l’azienda non an¬ 
drà oltre il documento già presentato ai 
tavoli con i piloti e gli assistenti di volo. 
Un paper che potrebbe risultare esplosi¬ 


vo. Dopo aver assicurato a Palazzo Chi¬ 
gi di voler mantenere per Alitalia una 
struttura globale a livello delle major 
(Air France, British Airways e Lufthan- 

Drammatica riunione 
alla Magliana: perdite in 
linea eon il 2003, i ricavi 
aumentano meno del 
previsto. Oggi vertice 
con i sindacati 

77 


sa), l’azienda oggi dichiara di non poter 
puntare più in alto di un cosiddetto 
network carrier, della «stazza» di Iberia, 
Austrian Airlines e Aer Lingus, la com¬ 
pagnia irlandese. In altre parole, vettori 
con una forte presenza nazionale e 
proiezioni su specifiche aree del Paese. 
Per l’Italia si tratterebbe di sviluppare 
Africa e Medio Oriente, con proiezioni 
oltre Oceano sulle rotte delle comunità 
italiane all’estero. Le prossime 15 rotte 
da aprire saranno su Shangai, Washin¬ 
gton, Delhi, Boston e Toronto, oltre ad 
altre 10 in Europa. Tutto chiaro? Non 
proprio. Se è vero che Alitalia può posi¬ 
zionarsi come la Iberia, come mai si 
chiede a hostess e piloti di volare come 
in una low cost, tipo Ryanair o Easy Jet? 


Agli equipaggi si chiede di passare dalle 
attuali 600 ore di volo annue a 
900-1.000. Analogo il destino dei piloti. 
La risposta dell’azienda è inquietante: 
perché il gap con le sue «simili» è tal¬ 
mente forte che i risparmi dovranno es¬ 
sere maggiori. A questo punto non si sa 
più bene dove si colloca la compagnia 
nello scenario internazionale. 

Difficile trovare un’intesa partendo 
da queste proposte accompagnate dal 
ricatto sul rischio fallimento. Ma i verti¬ 
ci sindacali non rinunciano a trattare. 
«Lo hanno appena nominato. Lasciamo 
lavorare Cimoli - commenta Guglielmo 
Epifani - Non abbiamo notizie sugli esu¬ 
beri, ma adesso si entrerà finalmente nel 
merito dei problemi». 


Sciopero unitario all'Alcatei di Trieste contro il 
trasferimento di un delegato a un'azienda 
terziarizzata. Alla protesta, indetta da Eiom, Eim e 
Uilm hanno partecipato i 250 lavoratori dello 
stabilimento. «Siamo di fronte a un atto di slealtà 
senza precedenti» - afferma il segretario nazionale 
Eiom, Giorgio Cremaschi. Per il quale quello 
perpetrato dalla multinazionale francese si 
configura come «un attacco ai diritti sindacali». 


Hypovereinsbank 

Entra nel cda 
manager italiana 

Sarà una top manager italiana, Christine Licci, a 
guidare la divisione retali di Ffypovereinsbank, il 
secondo gruppo bancario tedesco. A riportare la 
notizia è il Financial Times Deutschland, che spiega 
come la 40enne di Castelrotto (Bolzano) avrebbe 
già raggiunto un accordo di massima con i vertici 
dell’istituto bavarese. 


Globalizzazione 

Ikea sbarca in Cina: 

10 negozi entro 6 anni 

Ikea investirà fino a 800 milioni di dollari per 
costruire nei prossimi 6 anni 10 nuovi negozi nella 
maggiori città della Cina. 11 gruppo avrebbe 
inoltre intenzione di tagliare i prezzi dei propri 
prodotti, nei prossimi mesi, in media del 6%, 
seguendo la riduzione del 5% nell'ultimo anno. 
Ikea punta a far sì che la Cina diventi, nell’arco di 
10-15 anni, il proprio mercato numero uno. 


Hopa 

Deliberato prestito 
da 143,4 milioni 

L’assemblea degli azionisti di Ffopa ha deliberato 
l’emissione di un prestito obbligazionario 
convertibile di 143,4 milioni, di durata 
quinquennale, che verrà lanciato in ottobre. È 
stato poi dato mandato al cda per l’ulteriore 
emissione di un bond convertibile fino all'importo 
di 356,5 milioni di euro. L’assemblea di Eingruppo 
holding (che controlla Ffopa al 30%) ha deliberato 
un aumento di capitale per 101 milioni di euro. 


È il reato ipotizzato dalla procura di Parma. Nel crac bmciati oltre 40 milioni 

(jandalf, accusa di bancarotta 


Ripresa la produzione si attende il confronto con la nuova proprietà 

Cgil: piano industriale per Aprilia 


MILANO Bancarotta fraudolenta: è il reato 
ipotizzato dal pm della Procura di Parma, 
Pietro Errede, che ha aperto un fascicolo 
sul crac della Gandalf, la compagnia aerea 
nata a Parma nel 1999 e dichiarata fallita il 
28 febbraio scorso. 

Per ora ad essere indagato risulterebbe 
l'ultimo amministratore delegato della so¬ 
cietà, Gaetano Intrieri, cui la Guardia di 
Einanza - su ordine della Procura - ha 
posto sotto sequestro i conti correnti per¬ 
sonali e quelli di alcune aziende da lui 
amministrate, acquisendo documenti an¬ 
che a Bergamo. A mezzo milione di euro 
ammonterebbe la cifra di cui è stata accer¬ 
tata la sparizione, ma secondo gli inquiren¬ 
ti il buco avrebbe dimensioni maggiori. 

Il crac della società, il cui nome è ispi¬ 


rato al mago del Signore degli Anelli - che 
era quotata in Borsa - ha bruciato oltre 40 
milioni di euro. Dopo il fallimento, la Gan¬ 
dalf era stata messa all'asta ed era stata 
acquisita cinque mesi fa da Alitalia Ex¬ 
press per 7,1 milioni di euro. 

Gandalf Airlines cominciò ad operare 
nell'aprile 1999 sulla base un progetto frut¬ 
to della collaborazione di tre manager Me 
Kinsey che individuarono nelle nuove re¬ 
gole di ripartizione del traffico aereo del 
sistema aeroportuale milanese (trasferi¬ 
mento di molti voli internazionali da Lina¬ 
te a Malpensa) l'opportunità di fornire 
presso lo scalo bergamasco di Orio al Se¬ 
rio nuovi servizi alla clientela business. Un 
progetto che però si è scontrato con la 
crisi del traffico aereo, mentre sono sfuma¬ 


te possibili acquisizioni o partnership da 
parte di altri vettori o potenziali investito¬ 
ri. La compagnia operava comunque da 
tempo, prima della dichiarazione di falli¬ 
mento, a ritmo ridotto per contenere al 
massimo gli oneri di gestione, ma l'assen¬ 
za di profitti, r impossibilità di fare affida¬ 
mento su nuovi apporti finanziari e la 
mancata conclusione con i principali cre¬ 
ditori per ottenere la ristrutturazione del 
debito complessivo non aveva offerto più 
alcun margine di manovra. 

L'idea di lancio della compagnia era 
stata quella di entrare nel segmento del 
trasporto aereo interregionale, operando 
progressivamente collegamenti diretti da¬ 
gli aeroporti meno congestionati di città 
di medie dimensioni italiane verso le prin¬ 
cipali mete in Europa. Dai due «Dornier 
328-100 TurboProp» dell'esordio (aprile 
1999) sulle prime rotte europee, Gandalf 
era arrivata a un totale di otto aerei in 
servizio: sette «328-300» Jet e un 
«328-100» turboelica. Gandalf era stata 
quotata in Borsa dal 23 dicembre 1999 nel 
Nuovo Mercato. 


MILANO Dopo la pausa estiva di tre setti¬ 
mane hanno riaperto ieri anche i cancelli 
dell'Aprilia a Noale e Scorzò, nel venezia¬ 
no, con l'attivazione di 3 linee di montag¬ 
gio e il rientro di gran parte dei circa 
1.200 lavoratori della casa motociclistica. 

Quello di ieri, però, non è stato un 
rientro come gli altri. Proprio durante le 
ferie, lo scorso 13 agosto, l’Aprilia è passa¬ 
ta nelle mani dell’imprenditore mantova¬ 
no, Roberto Colaninno. 

Dopo la firma dell’accordo prelimina¬ 
re, che permetterà alla Piaggio di rilevare 
il 100 per cento del capitale del gruppo 
veneziano, con tutti i suoi marchi com¬ 
merciali - compresi quelli storici di Moto 
Guzzi e Laverda - la chiusura del contrat¬ 
to è prevista per fine novembre. Ma già le 


Rsu e le segreterie provinciale di Eiom 
Cgil e Eim Cisl, con l’appoggio delle confe¬ 
derazioni a livello nazionale, premono 
per incontrare al più presto i vertici della 
nuova proprietà e conoscere le linee gui¬ 
da del piano industriale per il rilancio 
dell’azienda. Un piano che oltre al mar¬ 
chio Aprilia interesserà in modo particola¬ 
re anche la Moto Guzzi di Mandello del 
Lario (Lecco), azienda rimasta «delusa» 
dalla mancata acquiszione da parte della 
Ducati. 

Nell’attesa, per il 2 settembre, nella 
sede di Scorzò, è previsto un incontro tra 
l'attuale amministratore delegato del 
gruppo, Eranco Cattaneo, e le Rsu. 

Ieri intanto la Cgil veneziana ha distri¬ 
buito davanti alle due sedi dell'azienda un 


comunicato in cui lamenta il fatto che 
«tutta l'operazione che ha portato Piaggio 
ad acquisire Aprilia è avvenuta tenendo 
all'oscuro il sindacato e fuori dei tavoli 
istituzionali». 

La Cgil, in particolare, chiede garan¬ 
zie per un piano industriale che tuteli i 
diversi siti produttivi e i posti di lavoro e 
preveda un piano di investimenti per ri¬ 
cerca e innovazione dei prodotti. 

«Chiediamo la convocazione del tavo¬ 
lo aperto alla Presidenza del consiglio - 
dice Michele Zanocco, segretario provin¬ 
ciale Eim-Cisl - per conoscere i dettagli 
dell'operazione e il piano industriale e oc¬ 
cupazionale dell'azienda. Vogliamo cono¬ 
scere il progetto e i capisaldi del progetto 
di Colaninno». 

Nei prossimi giorni sarà indetta dalle 
Rsu di Aprilia un'assemblea generale dei 
lavoratori. «Stiamo aspettando la convo¬ 
cazione del tavolo di Roma - spiega Adria¬ 
no Pomiato della Eiom-Cgil - e in base a 
questa, se arriverà nel giro di pochi gior¬ 
ni, comunicheremo la data dell'assemblea 
dei lavoratori». 
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l’Unità 


1 CAMBI 

1 euro 

1,2047 dollari 

-0,004 

1 euro 

132,3700 yen +0,010 

1 euro 

0,6726 sterline 

+0,001 

1 euro 

1,5409 fra. svi. 

+0,001 

1 euro 

7,4358 cor. danese 

-0,001 

1 euro 

31,8350 cor. ceca 

-0,005 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

+0,000 

1 euro 

8,3550 cor. norvegese 

+0,002 

1 euro 

9,1222 cor. svedese 

-0,000 

1 euro 

1,7187 dol. australiano 

+0,009 

1 euro 

1,5845 dol. canadese 

+0,005 

1 euro 1,8496 dol. neozelandese 

+0,007 

1 euro 249,3300 fior, ungherese 

+0,200 

1 euro 

0,5774 lira cipriota 

-0,000 

1 euro 239,9500 tallero sloveno 

-0,050 

1 euro 

4,4628 zloty poi. 

-0,002 


BOT 

Bot a 3 mesi 99,77 

1,64 


economia e lavoro 


martedì 31 agosto 2004 


Bot a 6 mesi 


99,06 1,81 


Borsa 


In scia a Wall Street, do¬ 
po i dati macro della gior¬ 
nata, la Borsa di Milano, 
che aveva aperto la sedu¬ 
ta già sottotono, finisce 
per chiuderla con la stes¬ 
sa intonazione, con scam¬ 
bi tutto sommato mode¬ 
sti, per un ammontare di 
1,184 miliardi di euro. Il 
mercato appare ancora 
povero, non stimolato 
dal quadro internaziona¬ 
le nè da dati interni con¬ 
fortanti sulla ripresa. Al¬ 
la fine il Mihtel ha segna¬ 
to un ribasso dello 
-0,23%, mentre il Mib30 
ha accusato una flessione 
dello -0,33%. Anche il 
Nuovo Mercato ha chiuso 
in leggera flessione. L'in¬ 
dice Numtel ha infatti re¬ 
gistrato un calo dello 
0,42% a 1.194 punti. 


Prosegue in tempi rapidi il piano della società sarda per accumulare liquidità. Dall’operazione in Scandinavia arriveranno circa 13 milioni 

Un’altra dismissione per Tiscali, ceduta la controllata svedese 


MILANO Continuano a ritmo serra¬ 
to le dismissioni di Tiscali. Il grup¬ 
po ha annunciato ieri di aver rag¬ 
giunto un accordo per la cessione 
della propria controllata svedese, 
Tiscali AB a Spray Network AB, 
società controllata da Lycos Euro¬ 
pe. 

Il controvalore della transazio¬ 
ne è di 120 milioni di corone sve¬ 
desi (SEK), pari a circa 13 milioni 
di euro, che verranno corrisposti 
per cassa una volta ottenuta l'ap¬ 
provazione dell'autorità svedese 
per la concorrenza, entro cinque 
settimane dalla firma del contrat¬ 
to. Al 31 luglio 2004, Tiscali Svezia 
aveva circa 22.000 utenti broad¬ 
band e 110.000 utenti attivi 
dial-up. 

L'operazione s'inquadra nel- 
Fannunciato piano di dismissioni 


di asset non strategici, per un con¬ 
trovalore di 250 milioni di euro, 
approvato lo scorso 5 agosto che 
servirà anche a rimborsare l'obbli- 
gazione in scadenza nel luglio 
2005. 

Einora il controvalore delle ces¬ 
sioni effettuate è stato pari a 71 
milioni di euro. Nelle scorse setti¬ 
mane, infatti, Tiscali ha annuncia¬ 
to le vendite della sua controllata 
norvegese per un ammontare di 6 
milioni di euro, di quella sudafri¬ 
cana per circa 40 milioni di euro e 
di quella austriaca per 12 milioni 
di euro. 

La reazione di Piazza Affari al¬ 
la nuova dismissione è stata tutto 
sommato tiepida. Dopo che il tito¬ 
lo della società sarda era arrivato a 
guadagnare oltre 1T%, si è verifica¬ 
ta un’inversione di tendenza che 


ha portato ad una chiusura della 
seduta con un prezzo pressoché 
invariato: -0,04% con un ultimo 
prezzo pari a 2,335 euro. Abba¬ 
stanza sostenuto, comunque, il vo¬ 
lume delle contrattazioni, con 5,7 
milioni di azioni scambiate nella 
giornata. 

Una reazione neutra, quella as¬ 
sunta dal mercato milanese, che 
in fondo fa da contraltare al com¬ 
portamento manifestato intorno 
alla metà del mese di agosto. Allo¬ 
ra si verificò un autentico scivolo¬ 
ne del titolo Tiscali in seguito alla 
notizia della prossima esclusione 
dai principali panieri di riferimen¬ 
to per gli investitori (lo stoxxóOO 
dal prossimo 20 settembre, ma 
presumibilmente anche l'S&P 
Mib in Piazza Affari a partire dal 
22 settembre). 


Dopo i Bot corsa ai Btp, e calano i rendimenti 


MILANO Dopo la corsa ai Bot della 
scorsa settimana, si continua con la 
corsa a Btp e Cct. Con rendimenti 
conseguentemente in calo. Se quelli 
dei Certificati di credito del Tesoro 
hanno infatti lasciato sul campo 
solo un centesimo di punto 
(2,21%), i Btp hanno registrato 
una riduzione di 26 centesimi per i 
triennali e di 17 centesimi per i 
decennali, passando di conseguenza 
a 2,74 e a 4,24 per cento. La 
domanda, per tutti i titoli coivolti 
neiroperazione di asta di ieri, è 
stata sostenuta: più di 4 miliardi 
per i Cct, a fronte di un offerta di 
due miliardi, 5,4 miliardi per i Btp 


triennali (2,5 Vofferta) e 8,7 
miliardi per i decennali, contro 
un’offerta di 4 miliardi. 

I timori per il caro-greggio, 
insomma, con le possibili 
ripercussioni sulla crescita 
economica mondiale, continuano 
ad alimentare l'incertezza degli 
investitori che tornano così a 
puntare sui titoli di Stato. E come 
per i Bot, il 26 agosto, anche ieri le 
aste del Tesoro hanno registrato 
domande consistenti (più del 
doppio su tutte e tre le tipologie 
emesse) e un nuovo calo dei 
rendimenti, dopo quello marginale 
di fine luglio. 


AZIONI 


□ 


m 




□ 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

1471 

0,76 

0,76 

2,78 

-35,16 

149 

0,66 

1,31 


39,50 

ACEA 

15378 

7,94 

7,96 

0,81 

54,03 

144 

5,16 

7,99 

0,1900 

1691,37 

ACEGAS-APS 

12152 

6,28 

6,30 

-0,69 

20,41 

16 

5,11 

6,68 

0,3800 

344,19 

ACQ MARCIA 

528 

0,27 

0,27 

-1,35 

6,23 

62 

0,25 

0,28 

0,0207 

105,41 

ACQ NICOLAY 

4531 

2,34 

2,34 

-3,31 

4,00 

0 

2,19 

2,70 

0,0880 

31,40 

ACQ POTABILI 

39403 

20,35 

20,42 

0,59 

8,24 

0 

17,96 

21,94 

0,1800 

165,90 

ACSM 

3952 

2,04 

2,02 

-1,46 

24,15 

10 

1,63 

2,11 

0,0600 

76,53 

ACTELIOS 

12003 

6,20 

6,19 

-0,90 

-6,94 

0 

5,94 

7,09 


126,46 

ADF 

18637 

9,63 

9,59 

2,23 

-14,18 

4 

8,91 

11,93 

0,0400 

86,96 

AEDES 

7160 

3,70 

3,71 

0,14 

10,98 

11 

3,10 

3,90 

0,1100 

369,56 

AEM 

2982 

1,54 

1,54 

-1,73 

2,74 

3203 

1,35 

1,60 

0,0500 

2772,07 

AEMTOW08 

762 

0,39 

0,39 

-0,56 

57,46 

176 

0,24 

0,39 



AEM TORINO 

3448 

1,78 

1,79 

-0,22 

37,96 

176 

1,28 

1,79 

0,0360 

822,99 

ALERION 

917 

0,47 

0,48 

0,06 

-13,57 

89 

0,44 

0,57 

0,0258 

189,53 

ALITALIA 

384 

0,20 

0,20 

-0,95 

-25,13 

7535 

0,20 

0,27 

0,0413 

768,51 

ALLEANZA 

16696 

8,62 

8,59 

-0,73 

-1,87 

1182 

8,30 

9,80 

0,2800 

7298,01 

AMGA 

2475 

1,28 

1,28 

-0,85 

26,79 

322 

1,00 

1,31 

0,0200 

444,78 

AMPLIFON 

55416 

28,62 

28,61 

-0,69 

22,94 

0 

21,64 

31,32 

0,1800 

565,10 

ARQUATI 

658 

0,34 

0,34 



0 

0,34 

0,34 

0,0100 

8,35 

ASM BRESCIA 

4202 

2,17 

2,16 

-0,05 

24,14 

142 

1,75 

2,19 

0,0877 

1596,19 

ASTALDI 

5687 

2,94 

2,94 

-0,81 

14,55 

51 

2,50 

3,17 

0,0650 

289,07 

AUTOTO MI 

30535 

15,77 

15,80 

1,81 

36,22 

161 

10,74 

16,30 

0,3500 

1387,76 

AUTOGRILL 

22838 

11,80 

11,88 

0,53 

3,81 

397 

10,68 

12,48 

0,0413 

3000,65 

AUTOSTRADE 

31807 

16,43 

16,49 

0,79 

17,61 

1193 

13,47 

16,71 

0,3100 

9391,51 

AZIMUT 

6622 

3,42 

3,42 

-0,58 


74 

3,28 

3,70 


493,47 

BANTONVENETA 

32889 

16,99 

17,04 

1,07 

14,72 

1084 

14,13 

16,99 

0,6000 

4896,45 

B BILBAO 

21034 

10,86 

10,86 

-0,18 

-0,60 

0 

10,26 

11,48 

0,1000 

34716,54 

B CARIGE 

5596 

2,89 

2,88 

-0,48 

3,03 

206 

2,80 

3,30 

0,0723 

2774,10 

B CARIGE R 

5877 

3,04 

3,05 

1,67 

-7,55 

2 

2,92 

3,62 

0,0923 

465,66 

B DESIO-BR 

8692 

4,49 

4,50 


32,07 

13 

3,40 

4,93 

0,0750 

525,21 

B DESIO-BR R 

8301 

4,29 

4,29 

-0,16 

63,75 

1 

2,60 

4,64 

0,0900 

56,60 

B FIDEURAM 

7890 

4,08 

4,07 

-0,47 

-14,23 

1680 

3,82 

5,32 

0,1600 

3994,68 

B FINNAT 

1014 

0,52 

0,52 

0,33 

10,34 

2810 

0,43 

0,52 

0,0060 

190,08 

B INTERM W04 

14 

0,01 

0,01 


-91,25 

1 

0,01 

0,08 



B INTERMOBIL 

10588 

5,47 

5,45 

-1,13 

-3,87 

10 

5,15 

5,82 

0,1500 

827,32 

B INTESA 

5857 

3,02 

3,03 

-0,33 

-3,23 

11461 

2,67 

3,21 

0,0490 

17895,01 

B INTESA R 

4481 

2,31 

2,31 

0,09 

2,08 

1233 

2,01 

2,46 

0,0600 

2157,78 

B LOMBAR W04 

20 

0,01 

0,01 


-50,24 

13 

0,01 

0,02 



B LOMBARDA 

19454 

10,05 

10,06 

0,17 

-0,38 

33 

9,65 

10,76 

0,3000 

3195,74 

B PROFILO 

3398 

1,75 

1,75 

-0,85 

-10,60 

47 

1,68 

2,14 

0,0563 

216,08 

B SANTANDER 

15511 

8,01 

7,99 

0,53 

-15,26 

1 

7,77 

9,68 

0,0830 

38199,68 

BSARDEGNAR 

24341 

12,57 

12,55 

-0,47 

-9,07 

4 

11,64 

14,03 

0,5100 

82,97 

BANCA IFIS 

16410 

8,47 

8,46 

-0,77 

-17,25 

6 

8,47 

10,24 

0,1000 

181,79 

BASICNET 

789 

0,41 

0,40 

-0,91 

-29,70 

404 

0,37 

0,59 

0,0930 

24,84 

BASTOGI 

240 

0,12 

0,12 


-20,74 

271 

0,12 

0,16 


83,68 

BAYER 

41630 

21,50 

21,32 

-0,84 

-9,01 

8 

19,27 

25,56 

0,5000 


BEGHELLI 

1097 

0,57 

0,56 

-1,40 

2,81 

80 

0,50 

0,64 

0,0258 

113,34 

BENETTON 

17541 

9,06 

9,08 

-0,44 

-0,20 

49 

8,35 

10,28 

0,3800 

1644,74 

BENI STABILI 

1348 

0,70 

0,70 

-0,54 

34,06 

913 

0,52 

0,70 

0,0180 

1184,99 

BIESSE 

4622 

2,39 

2,41 

2,68 

8,06 

48 

1,83 

2,39 

0,0900 

65,39 

BIPIELLE INV 

11327 

5,85 

5,85 

0,86 

4,85 

0 

5,20 

10,00 

0,1000 

1489,92 

BNL 

3720 

1,92 

1,91 

-0,68 

-0,26 

6939 

1,65 

2,22 

0,0801 

4260,70 

BNLRNC 

3106 

1,60 

1,60 

-0,31 

-5,76 

11 

1,50 

1,82 

0,0415 

37,21 

BOERO 

26333 

13,60 

13,60 


-1,16 

0 

11,91 

14,40 

0,3000 

59,03 

BON FERRARESI 

30585 

15,80 

15,79 

-1,19 

20,40 

0 

13,01 

16,02 

0,0800 

88,85 

BPL-RTBN W 

2709 

1,40 

1,40 


46,88 

0 

0,93 

1,76 



BREMBO 

10979 

5,67 

5,67 

-0,72 

-6,93 

38 

5,46 

6,27 

0,1300 

396,00 

BRIOSCHI 

453 

0,23 

0,23 

-0,17 

-8,91 

4 

0,23 

0,28 

0,0038 

112,75 

BRIOSCHI W 

29 

0,02 

0,02 

-6,25 

-46,24 

210 

0,01 

0,03 



BULGARI 

14807 

7,65 

7,64 

-0,12 

3,27 

384 

6,39 

8,43 

0,1100 

2267,77 

BURANI F.G. 

14518 

7,50 

7,48 

0,16 

-3,98 

9 

7,33 

8,01 

0,0890 

209,94 

BUZZI UNIC R 

12642 

6,53 

6,51 

-0,81 

11,64 

85 

5,64 

7,11 

0,2940 

263,94 

BUZZI UNICEM 

19196 

9,91 

9,92 

0,67 

9,02 

250 

8,65 

11,06 

0,2700 

1540,23 

CLATTE TO 

7306 

3,77 

3,77 

-0,26 

6,91 

4 

3,53 

7,27 

0,0300 

37,73 

CALTAG EDIT 

12003 

6,20 

6,20 

-0,69 

-8,60 

9 

6,08 

6,79 

0,2000 

774,88 

CALTAGIRON R 

9720 

5,02 

5,21 


-5,89 

0 

4,88 

5,44 

0,0700 

4,57 

CALTAGIRONE 

10092 

5,21 

5,18 

-1,71 

0,81 

2 

4,82 

5,32 

0,0500 

564,41 

CAMFIN 

3394 

1,75 

1,75 

-1,35 

-10,65 

33 

1,73 

2,08 

0,0400 

358,62 

CAMFIN W06 

285 

0,15 

0,15 


-32,26 

10 

0,14 

0,23 



CAMPARI 

81246 

41,96 

42,07 

0,98 

9,27 

9 

35,53 

41,96 

0,8800 

1218,52 

CAPITALIA 

4850 

2,50 

2,51 

-0,20 

5,30 

6516 

1,96 

2,63 

0,0200 

5528,80 

CARRARO 

5861 

3,03 

3,09 

3,00 

22,90 

23 

2,46 

3,12 

0,1100 

127,13 

CATTOLICA AS 

61844 

31,94 

31,90 

-0,09 

7,36 

7 

29,75 

35,16 

1,0200 

1513,68 

CEMBRE 

5121 

2,65 

2,69 

4,39 

3,85 

35 

2,24 

2,66 

0,0730 

44,97 

CEMENTIR 

5960 

3,08 

3,10 

0,06 

20,94 

198 

2,42 

3,10 

0,0600 

489,77 

CENTENAR ZIN 

1026 

0,53 

0,53 


-33,75 

0 

0,50 

0,80 

0,0361 

7,55 

CIR 

3067 

1,58 

1,58 

-0,82 

6,10 

545 

1,44 

1,74 

0,0460 

1221,41 

CLASS EDITORI 

3170 

1,64 

1,63 

-0,67 

-29,38 

43 

1,50 

2,46 

0,0220 

151,13 

COFIDE 

1168 

0,60 

0,61 

0,55 

5,31 

161 

0,52 

0,64 

0,0110 

433,90 

CR ARTIGIANO 

5818 

3,00 

3,02 

0,33 

-6,15 

9 

3,00 

3,23 

0,1093 

398,22 

CR BERGAMASCO 

34429 

17,78 

17,70 

0,75 

3,17 

3 

16,77 

18,24 

0,0500 

1097,57 

CR FIRENZE 

2837 

1,47 

1,48 

1,23 

3,61 

191 

1,40 

1,54 

0,0520 

1662,22 

CR VALTELLINESE 

16067 

8,30 

8,31 

0,74 

-2,34 

23 

7,81 

8,94 

0,4000 

547,76 

CREDEM 

13314 

6,88 

6,86 

-0,07 

18,45 

63 

5,50 

6,90 

0,2000 

1886,66 

CREMONINI 

2922 

1,51 

1,51 

-0,33 

1,32 

15 

1,18 

1,63 

0,1370 

214,01 

CRESPI 

1289 

0,67 

0,67 

2,70 

0,23 

19 

0,60 

0,68 

0,0350 

39,94 

CSP 

2612 

1,35 

1,35 

-0,52 

3,45 

2 

1,11 

1,48 

0,0500 

33,05 

CUCIRINI 

1898 

0,98 

0,98 


-0,79 

0 

0,90 

1,18 

0,0516 

11,76 

DANIELI 

7596 

3,92 

3,95 

1,54 

18,41 

35 

2,62 

3,92 

0,0300 

160,37 

DANIELI RNC 

4413 

2,28 

2,30 

2,00 

25,36 

202 

1,60 

2,28 

0,0516 

92,13 

DE FERRARI 

12392 

6,40 

6,40 

2,07 

3,23 

1 

5,90 

6,89 

0,1160 

143,21 

DE FERRARI R 

7160 

3,70 

3,75 

-0,27 

2,44 

0 

3,22 

4,12 

0,1210 

55,70 

DE'LONGHI 

6161 

3,18 

3,16 

-3,07 

-3,98 

188 

2,60 

3,65 

0,0600 

475,71 

DMT 

29774 

15,38 

15,36 

-0,90 


2 

15,38 

20,42 


172,71 

DUCATI 

2130 

1,10 

1,10 

0,18 

-19,77 

181 

1,04 

1,41 


174,71 

EDISON 

2639 

1,36 

1,36 

-1,02 

-8,15 

1708 

1,31 

1,67 


5624,14 

EDISON R 

2424 

1,25 

1,26 

-0,71 

-5,58 

16 

1,20 

1,40 


138,46 

EDISON W07 

795 

0,41 

0,41 

-2,24 

-28,46 

236 

0,38 

0,68 



EMAK 

7358 

3,80 

3,87 

3,07 

18,68 

9 

3,16 

4,00 

0,1450 

105,08 

ENEL 

12309 

6,36 

6,33 

-0,63 

16,84 

10607 

5,44 

6,91 

0,3600 

38759,30 

ENERTAD 

6221 

3,21 

3,23 

1,48 

-17,33 

762 

2,64 

3,89 

0,0207 

304,80 

ENI 

32822 

16,95 

16,91 

0,09 

11,04 

9070 

14,71 

17,89 

0,7500 

67856,05 

EPLANETW04 

16 

0,01 

0,01 


-93,80 

748 

0,01 

0,14 



ERG 

11838 

6,11 

6,08 

-0,56 

42,02 

145 

4,13 

6,44 

0,2000 

989,14 

ERGO PREVIDE 

7131 

3,68 

3,66 

-1,08 

-10,50 

5 

3,55 

5,16 

0,0860 

331,47 

ERICSSON 

62638 

32,35 

32,25 

-0,77 

66,20 

43 

19,29 

32,99 

0,0500 

832,69 

ESPRESSO 

8227 

4,25 

4,26 

0,02 

-13,81 

631 

4,09 

5,14 

0,1100 

1836,20 

FIAT 

11317 

5,84 

5,82 

-1,72 

-4,65 

7768 

5,25 

6,95 

0,3100 

4678,44 

FIAT PRIV 

7459 

3,85 

3,83 

-1,80 

3,63 

140 

3,30 

4,47 

0,3100 

397,88 

FIAT RNC 

7733 

3,99 

3,99 

-1,33 

0,45 

43 

3,57 

4,71 

0,4650 

319,17 

FIATW07 

265 

0,14 

0,14 

-3,52 

-33,80 

14 

0,12 

0,22 





nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo Capitaiiz. 



Uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FIERA MILANO 

17951 

9,27 

9,28 

-0,22 

1,90 

9 

8,70 

9,83 

0,2850 

309,19 


META 

4734 

2,44 

2,45 

-0,53 

30,33 

52 

1,86 

2,55 

0,1000 

421,28 


FIL POLLONE 

1038 

0,54 

0,51 

-3,39 

-37,84 

76 

0,43 

0,86 

0,0500 

5,71 


MIL ASS W05 

105 

0,05 

0,05 

-1,91 

-54,03 

16 

0,05 

0,12 




FIN.PART 

146 

0,08 

0,08 


-63,84 

0 

0,07 

0,21 

0,0168 

25,23 


MILANO ASS 

6146 

3,17 

3,16 

-1,13 

^30" 

175 

2,93 

3,32 

0,2000 

1358,62 


FIN.PARTW05 

17 

0,01 

0,01 


-55,15 

0 

0,01 

0,02 




MILANO ASS R 

6130 

3,17 

3,16 

0,03 

11,91 

37 

2,83 

3,27 

0,2200 

97,32 


FINARTEASTE 

1655 

0,85 

0,88 

4,49 

-49,56 

3 

0,76 

1,78 

0,0362 

42,79 


MIRATO 

11802 

6,09 

6,05 

0,20 

-4,48 

3 

5,38 

6,44 

0,2200 

104,83 


FINECOGROUP 

8632 

4,46 

4,47 

0,56 

-30,57 

359 

4,27 

6,82 

0,0671 

1407,25 


MITTEL 

7067 

3,65 

3,65 

0,27 


0 

3,36 

4,05 

0,1000 

142,35 


FINMECCANICA 

1066 

0,55 

0,55 

-0,33 

-12,36 

10770 

0,53 

0,73 

0,0100 

4647,59 


MONDADORI 

14669 

7,58 

7,58 

0,28 


223 

7,07 

8,19 

0,3000 

1965,44 


FOND-SAI 

34677 

17,91 

18,09 

1,84 

8,43 

267 

16,50 

19,67 

0,4000 

2305,42 


MONRIF 

1376 

0,71 

0,70 

-1,73 

-7,94 

10 

0,60 

0,82 

0,0200 

106,62 


FOND-SAI R 

20604 

10,64 

10,74 

1,43 

18,33 

23 

8,99 

11,74 

0,4520 

445,00 


MONTE PASCHI 

4612 

2,38 

2,38 

-1,04 

-5,44 

2430 

2,32 

2,71 

0,0546 

5832,31 


FOND-SAI R W 

685 

0,35 

0,35 


38,30 

0 

0,23 

0,56 




MONTEFIBRE 

442 

0,23 

0,23 

-0,22 

-42,59 

73 

0,15 

0,40 

0,0300 

29,65 


FOND-SAI W08 

7149 

3,69 

3,74 

1,14 

22,41 

76 

3,02 

3,85 




MONTEFIBRE R 

514 

0,27 

0,27 

-0,19 

-49,52 

15 

0,22 

0,53 

0,0500 

6,90 


GABETTI 

3975 

2,05 

2,05 

1,48 

12,25 

615 

1,75 

2,05 

0,0400 

65,70 

d 

NAV MONTANARI 

3460 

1,79 

1,78 


12,32 

45 

1,56 

1,92 

0,0700 

219,55 


GARBOLI 

1781 

0,92 

0,92 


8,24 

0 

0,80 

1,18 

0,1033 

24,84 


NECCHI 

137 

0,07 

0,07 



0 

0,07 

0,07 

0,0516 

16,19 


GEFRAN 

7596 

3,92 

3,94 

0,28 

20,34 

5 

3,20 

4,25 

1,0040 

56,49 


NECCHIW05 

72 

0,04 

0,04 



0 

0,04 

0,04 




GEMINA 

1614 

0,83 

0,83 

0,06 

0,41 

43 

0,73 

0,88 

0,0200 

303,79 


NEGRI BOSSI 

4087 

2,11 

2,12 

-0,47 

-11,67 

0 

2,00 

2,42 

0,0400 

46,44 


GEMINA RNC 

1762 

0,91 

0,91 

1,00 

-14,81 

7 

0,85 

1,16 

0,1100 

3,42 







_ 


















OLCESE 

217 

0,11 

0,11 

-2,61 

-29,78 

101 

0,10 

0,20 

0,0775 

10,21 


GENERALI 

41630 

21,50 

21,51 

0,05 

1,22 

978 

20,66 

22,50 

0,3300 27433,99 

























OLIDATA 

1742 

0,90 

0,91 

-0,33 

-33,22 

25 

0,80 

1,37 

0,0440 

30,58 


GEWISS 

7536 

3,89 

3,89 

-0,05 

8,96 

10 

3,49 

4,17 

0,0500 

467,04 














GIM 

1609 

0,83 

0,83 

0,29 

-48,64 

33 

0,62 

1,62 

0,0200 

49,42 


P ETR-LAZIO 

33296 

17,20 

17,15 

-0,20 

-3,18 

22 

17,12 

18,52 

0,2200 

441,76 


GIM RNC 

1533 

0,79 

0,79 

0,16 

-18,78 

2 

0,60 

0,99 

0,0724 

10,82 


P INTRA 

22283 

11,51 

11,50 

0,54 

-11,05 

7 

11,27 

13,41 

0,2000 

546,27 


GRANDI NAVI VEL 

4839 

2,50 

2,50 

-0,08 

46,65 

34 

1,54 

2,69 

0,0200 

162,44 


PLODI 

14754 

7,62 

7,65 

0,13 

-13,16 

185 

7,22 

8,78 

0,2000 

2248,22 


GRANDI VIAGGI 

1663 

0,86 

0,86 

3,20 

22,01 

193 

0,67 

0,86 

0,0200 

38,65 


P MILANO 

9827 

5,08 

5,09 

-0,12 

-1,95 

594 

4,66 

5,57 

0,1200 

1958,92 


GRANITIFIANDRE 

12268 

6,34 

6,32 

-1,10 

-8,09 

3 

6,28 

7,22 

0,1200 

233,56 


P SPOLETO 

12973 

6,70 

6,70 

-1,43 

-2,90 

0 

6,60 

7,19 

0,1900 

120,49 


GRUPPO COIN 

5294 

2,73 

2,75 

-0,18 

-5,56 

138 

2,14 

2,98 


362,72 


P UNITE 

25582 

13,21 

13,23 

0,10 

-8,86 

281 

12,88 

14,84 

0,6700 

4450,71 

m 













P VER-NOV 

26149 

13,51 

13,55 

-0,04 

0^ 

590 

12,56 

14,54 

0,4000 

5000,87 

MERA 

3596 

1,86 

1,86 

-0,32 

49,40 

518 

1,24 

1,86 

0,0530 

1472,98 


PAGNOSSIN 

1270 

0,66 

0,65 


-58,85 

10 

0,59 

1,62 

0,0250 

13,12 














PARMALAT 

213 

0,11 

0,11 



0 

0,11 

0,11 

0,0200 

89,72 

n 

IFI PRIV 

15461 

7,99 

7,93 

-1,86 

17,93 

61 

6,24 

8,98 

0,6300 

613,26 


PERLIER 

370 

0,19 

0,19 

1,06 

-7,73 

3 

0,18 

0,23 

0,0050 

9,25 


IFIL 

5092 

2,63 

2,64 

0,92 

-2,12 

1239 

2,43 

3,08 

0,0620 

2729,45 


























PERMASTEELISA 

26571 

13,72 

13,75 

0,28 

0,19 

5 

11,84 

14,25 

0,3000 

378,75 


IFILRNC 

4773 

2,46 

2,44 

-1,25 

2,32 

12 

2,33 

2,90 

0,1654 

92,15 


PININFARINA 

44341 

22,90 

22,91 

-0,82 

-4,74 

2 

21,64 

24,59 

0,3400 

213,36 


IM LOMB W05 

54 

0,03 

0,03 

-1,75 

39,90 

566 

0,02 

0,04 




PIREL &C W06 

153 

0,08 

0,08 

0,25 

-26,47 

258 

0,08 

0,12 




IM LOMBARDA 

315 

0,16 

0,16 

-0,25 

11,20 

337 

0,13 

0,19 


100,27 


PIRELLI REAL 

56229 

29,04 

29,03 

-0,41 

14,29 

6 

25,41 

31,05 

1,4100 

1182,70 


IMA 

21100 

10,90 

10,89 

0,38 

4,06 

0 

9,74 

11,32 

0,4000 

393,38 


PIRELLI&CO 

1532 

0,79 

0,79 

0,34 

-4,06 

4583 

0,73 

0,89 

0,0310 

2631,79 


IMMSI 

2908 

1,50 

1,50 

-0,07 

26,54 

162 

1,06 

1,56 

0,0300 

330,44 


PIRELLI&CO R 

1469 

0,76 

0,76 

-0,13 

f42~ 

30 

0,70 

0,85 

0,0414 

102,25 


IMPREGILO 

849 

0,44 

0,44 

1,37 

-15,08 

380 

0,39 

0,52 

0,0300 

316,84 


POL EDITORIALE 

3059 

1,58 

1,57 

-0,94 


3 

1,46 

1,68 

0,0200 

208,56 


IMPREGILOR 

1065 

0,55 

0,55 


-7,41 

0 

0,51 

0,62 

0,0404 

8,89 


PREMAFIN 

2000 

1,03 

1,03 


15,14 

25 

0,90 

1,08 

0,1033 

321,26 


INTEK 

1000 

0,52 

0,51 

-0,91 

-19,57 

11 

0,52 

0,65 

0,0075 

94,38 


PREMAFIN W05 

204 

0,11 

0,11 


-3,75 

0 

0,09 

0,26 




INTERPUMP 

8264 

4,27 

4,25 

-0,58 

20,50 

78 

3,41 

4,63 

0,1200 

358,63 


PREMUDA 

1831 

0,95 

0,95 

-0,26 

38,71 

11 

0,68 

1,01 

0,0800 

126,74 


IPI 

7216 

3,73 

3,73 

-0,95 

-4,70 

4 

3,61 

4,22 

0,1890 

152,00 


PROCOMAC 

6119 

3,16 

3,18 

0,32 


1 

3,10 

3,39 


67,64 


IRCE 

5228 

2,70 

2,70 

-0,04 

8,43 

21 

2,38 

2,70 

0,0200 

75,95 














ISAGRO 

7180 

3,71 

3,67 

-1,72 

12,71 

2 

2,98 

3,75 

0,1000 

59,33 

E] 

R DEMEDICI 

1218 

0,63 

0,63 

1,96 

-17,19 

121 

0,61 

0,78 

0,0165 

169,38 


IT HOLDING 

3621 

1,87 

1,88 


-16,14 

0 

1,71 

2,23 

0,0258 

459,78 


R DEMEDICI R 

1355 

0,70 

0,70 


-7,16 

0 

0,60 

0,75 

0,0275 

0,39 


ITALCEMENT R 

14321 

7,40 

7,38 

-0,28 

22,88 

114 

5,95 

7,46 

0,3500 

779,77 


RAS 

28165 

14,55 

14,54 

0,25 

tTT 

852 

13,57 

15,67 

0,6000 

9758,72 


ITALCEMENTI 

21580 

11,14 

11,22 

0,82 

12,27 

188 

9,57 

11,39 

0,3200 

1973,98 


RAS RNC 

28773 

14,86 

14,86 


8^ 

0 

13,72 

15,85 

0,6200 

19,91 


ITALMOBIL 

77431 

39,99 

39,99 

-0,02 

9,05 

1 

34,15 

40,12 

1,0000 

887,08 


RATTI 

876 

0,45 

0,45 

-4,85 

-17,55 

36 

0,42 

0,58 

0,0516 

14,11 


ITALMOBIL R 

53673 

27,72 

27,63 

-0,72 

9,78 

7 

24,62 

29,06 

1,0780 

453,03 


RCS MEDGR R 

4694 

2,42 

2,43 

-0,57 

24,52 

30 

1,95 

2,49 

0,1900 

71,14 














RCS MEDIAGR 

6916 

3,57 

3,59 

0,22 

28,49 

485 

2,61 

3,65 

0,0700 

2617,10 

n 

JOLLY HOTELS 

10402 

5,37 

5,38 

0,19 

11,92 

2 

4,64 

5,80 

0,0500 

106,63 


RECORDATI 

30938 

15,98 

15,99 

0,49 

3^ 

24 

13,83 

16,52 

0,3750 

804,65 


JUVENTUS FC 

2962 

1,53 

1,53 

-0,26 

-11,56 

29 

1,34 

1,81 

0,0120 

185,03 


RETI BANCARIE 

73888 

38,16 

38,08 

-0,81 

10,03 

3 

34,22 

48,50 

3,0000 

1855,46 














RICCHETTI 

2298 

1,19 

1,19 

-0,17 

-15,86 

38 

1,15 

1,44 

0,0050 

63,56 

ij 

LA DORIA 

3754 

1,94 

1,95 

0,26 

-10,65 

10 

1,92 

3,28 

0,0666 

60,11 


RICH GINORI 

1050 

0,54 

0,54 

1,31 

-20,05 

17 

0,50 

0,70 

0,0530 

49,25 


LA GAIANA 

3950 

2,04 

2,04 


39,73 

4 

1,40 

2,04 

0,0500 

36,63 


RISANAMENTO 

2810 

1,45 

1,46 

0,83 

-0,75 

304 

1,31 

1,51 

0,0280 

398,06 


LAVORWASH 

3350 

1,73 

1,73 


-8,95 

0 

1,69 

1,96 

0,3500 

23,07 


ROLAND EUROPE 

2556 

1,32 

1,32 

-1,20 

-8,65 

0 

1,04 

1,45 

0,0300 

29,04 


LAZIO 

1063 

0,55 

0,55 

-3,68 

-83,80 

39 

0,52 

4,11 


37,19 


RONCADIN 

908 

0,47 

0,47 

-0,98 

2^99" 

57 

0,38 

0,50 

0,0413 

61,07 


LINIFICIO 

5964 

3,08 

3,08 

-0,45 

83,66 

5 

1,56 

3,09 

0,1000 

85,16 


RONCADINW07 

360 

0,19 

0,18 

-2,15 

-30,15 

131 

0,17 

0,27 




LOTTOMATICA 

42153 

21,77 

21,78 

-0,14 

26,67 

39 

17,19 

21,89 

2,0000 

1933,38 














LUXOTTICA 

26914 

13,90 

13,84 

-0,89 

0,21 

328 

12,44 

14,25 

0,2100 

6320,17 

d 

SABAF 

32980 

17,03 

17,15 

1,00 

23,57 

12 

13,65 

17,05 

0,4000 

193,04 














SADI 

2788 

1,44 

1,43 

-1,38 

-9,21 

5 

1,42 

1,77 

0,1500 

14,83 


MAFFEI 

3152 

1,63 

1,64 

1,68 

7,67 

91 

1,49 

1,65 

0,0430 

48,84 


SAECO 

6794 

3,51 

3,58 

4,83 

-2,66 

46 

3,42 

3,65 

0,0750 

701,80 


MARCOLIN 

2093 

1,08 

1,10 


-4,34 

0 

0,89 

1,17 

0,0290 

49,05 


SAESGETTR 

18542 

9,58 

9,56 

0,75 

61,89 

48 

5,23 

9,58 

0,1500 

92,17 


MARZOTTO 

20987 

10,84 

10,83 

-0,73 

18,02 

0 

8,92 

11,09 

0,3200 

720,86 


SAESGETTERS 

30382 

15,69 

15,70 

-0,02 

58,10 

55 

9,21 

15,69 

0,1500 

217,71 


MARZOTTO RIS 

20209 

10,44 

10,44 


14,94 

0 

8,52 

10,60 

0,3400 

34,85 


SAIPEM 

16679 

8,61 

8,59 

-0,89 

31,65 

2166 

6,16 

8,61 

0,1480 

3796,66 


MARZOTTO RNC 

16274 

8,40 

8,40 


25,96 

3 

6,40 

8,93 

0,3800 

20,95 


SAIPEM RIS 

16807 

8,68 

8,68 

0,93 

24,36 

1 

6,60 

8,68 

0,1780 

1,80 


MEDIASET 

16443 

8,49 

8,48 

-0,81 

-11,30 

2486 

8,23 

9,98 

0,2300 10030,98 


SCHIAPPARELLI 

257 

0,13 

0,13 

0,83 

-20,85 

124 

0,13 

0,19 

0,0155 

28,42 


MEDIOBANCA 

18844 

9,73 

9,74 

0,40 

12,52 

1677 

8,65 

10,33 

0,1800 

7577,29 


SEAT PG 

605 

0,31 

0,31 

-0,22 

-21,04 

22478 

0,28 

0,43 

0,4337 

2534,38 


MEDIOLANUM 

9505 

4,91 

4,89 

-1,41 

-22,88 

2227 

4,67 

6,53 

0,1100 

3562,31 


SEAT PG R 

531 

0,27 

0,27 

-0,51 

-25,36 

94 

0,26 

0,41 

0,4337 

37,33 


MELIORBANCA 

5664 

2,92 

2,92 

1,71 

-27,88 

384 

2,74 

4,10 

0,1000 

275,87 


SIAS 

18253 

9,43 

9,46 

0,77 

30,14 

68 

6,31 

9,61 

0,1300 

1201,94 


MERLONI 

28810 

14,88 

14,90 

0,26 

-0,95 

6 

13,44 

15,02 

0,3610 

1622,36 


SIRTI 

3636 

1,88 

1,87 

-1,58 

10,80 

79 

1,68 

2,06 

0,5000 

416,87 


MERLONI RNC 

22420 

11,58 

11,60 

0,81 

-0,93 

6 

10,15 

11,95 

0,3790 

28,98 


SMI METAL R 

748 

0,39 

0,39 

-1,40 

2^69" 

65 

0,29 

0,43 

0,0408 

22,09 














SMI METALLI 

791 

0,41 

0,41 

-0,56 

-33,51 

306 

0,31 

0,63 

0,0080 

131,67 














SMURFIT SISA 

4066 

2,10 

2,10 


6^60" 

0 

1,89 

2,13 

0,0100 

129,36 














SNAI 

7042 

3,64 

3,63 

-0,27 

-2,44 

23 

2,77 

4,17 

0,0387 

199,83 














SNAM GAS 

7135 

3,69 

3,69 

0,79 

8^ 

3943 

3,38 

3,77 

0,2000 

7205,32 

NUOVO MERCATO 












SNIA 

429 

0,22 

0,22 

-1,25 

-47,57 

243 

0,22 

0,43 

0,0487 

52,28 














SOCOTHERM 

11935 

6,16 

6,16 

0,74 

27,94 

35 

4,37 

6,23 

0,0750 

232,85 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Caoitaliz. 


SOGEFI 

6533 

3,37 

3,32 

-1,75 

24,09 

89 

2,49 

3,44 

0,1450 

373,60 



Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


SOL 

7673 

3,96 

4,03 

-0,02 

10,24 

43 

3,21 

4,04 

0,0610 

359,44 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


SOPAF 

307 

0,16 

0,16 

-0,63 

-37,99 

45 

0,14 

0,26 

0,0620 

17,82 














SOPAF RNC 

386 

0,20 

0,20 

0,30 

-18,81 

16 

0,17 

0,25 

0,0723 

6,64 


ACOTEL GROUP 

27412 

14,16 

14,03 

-3,04 

-18,37 

8 

12,23 

17,81 

0,4000 

59,03 


SORIN 

4285 

2,21 

2,21 

0,27 

-28,07 

171 

1,93 

3,14 


783,56 


AlSOFTWARE 

2525 

1,30 

1,30 

-2,62 

-26,42 

197 

1,09 

1,85 


13,36 


SPAOLO IMI 

17835 

9,21 

9,15 

-1,62 

-11,57 

4048 

8,78 

11,05 

0,3900 13345,19 


ALGOL 

4126 

2,13 

2,12 

-1,12 

-50,25 

7 

1,81 

4,28 


7,46 


























STEFANEL 

3526 

1,82 

1,81 

-2,00 

2,30 

3 

1,64 

1,98 

0,0300 

98,42 


ART'E' 

26184 

13,52 

13,50 

-0,44 

-49,07 

4 

12,78 

26,84 

0,4000 

48,41 














BB BIOTECH 

84150 

43,46 

43,12 

-0,85 

7,36 

13 

38,02 

50,74 

2,5000 

1208,19 


STEFANEL RNC 

4357 

2,25 

2,25 


9^ 

0 

1,62 

2,25 

0,0300 

0,22 


BUONGIORNO V 

3230 

1,67 

1,66 

2,09 

-19,92 

510 

1,46 

2,10 


121,49 


STMICROEL 

27718 

14,31 

14,29 

-0,69 

-34,40 

9380 

13,76 

23,62 

0,1200 12951,82 


CAD IT 

15719 

8,12 

8,13 

1,01 

-20,11 

2 

7,81 

10,54 

0,3000 

72,90 














CAIRO COMMUNICAT 

52512 

27,12 

27,03 

-0,62 

-7,82 

1 

26,13 

30,69 

1,6000 

211,55 

D 

TARGETTI 

6821 

3,52 

3,52 

0,57 

10,68 

12 

3,03 

3,56 

0,0900 

62,36 


CDB WEB TECH 

4738 

2,45 

2,44 

4,49 

-19,53 

571 

2,18 

3,04 


246,66 


TECNODIFW04 

154 

0,08 

0,08 


-52,68 

0 

0,05 

0,17 




CDC 

18205 

9,40 

9,28 

1,58 

-1,55 

49 

8,68 

10,56 

0,4900 

115,28 


TELECOM IT 

4779 

2,47 

2,46 

-0,60 

2^ 

37172 

2,34 

2,70 

0,1041 

25441,34 


CELLTHERAP 

9950 

5,14 

4,99 

2,53 

-32,16 

445 

3,86 

8,08 


306,43 


























TELECOM IT R 

3489 

1,80 

1,81 

0,17 

10,28 

12939 

1,63 

1,97 

0,1151 

10444,25 


CHL 

752 

0,39 

0,39 

2,66 

-49,16 

410 

0,35 

0,76 


14,83 














CTO 

1355 

0,70 

0,70 



0 

0,70 

0,70 

0,2453 

7,00 


TELECOM ME 

564 

0,29 

0,29 

-0,17 

-27,44 

906 

0,29 

0,42 


896,98 


DADA 

7708 

3,98 

4,03 

0,12 

-18,69 

22 

3,55 

5,05 


62,39 


TELECOM ME R 

465 

0,24 

0,24 


-28,14 

23 

0,23 

0,34 


12,39 


DATA SERVICE 

24335 

12,57 

12,56 

0,98 

-43,79 

5 

10,93 

22,36 

0,5200 

63,08 


TENARIS 

6148 

3,17 

3,17 


20,95 

40 

2,42 

3,34 

0,1140 

3747,41 


DATALOGIC 

33130 

17,11 

16,96 

1,30 

16,44 

15 

13,54 

17,43 

0,1800 

203,80 


TERNA 

3627 

1,87 

1,88 

0,86 


11802 

1,74 

1,87 


3746,00 


DATAMAT 

12715 

6,57 

6,54 

-1,62 

17,16 

54 

5,38 

6,64 


181,06 


TIM 

8520 

4,40 

4,40 

-0,54 

7^ 

27287 

4,20 

4,79 

0,2567 37109,62 


DIGITAL BROS 

5939 

3,07 

2,96 

-6,66 

-18,43 

136 

2,39 

3,81 


41,31 


























TIM RNC 

8349 

4,31 

4,32 

-0,18 

0,51 

162 

4,16 

4,75 

0,2687 

569,48 


DMAIL GROUP 

5855 

3,02 

3,03 

-0,53 

-7,15 

22 

2,45 

3,37 

0,0200 

19,50 














E.BISCOM 

76560 

39,54 

39,50 

-0,35 

-20,67 

232 

35,15 

53,62 


2228,02 


TOD'S 

55029 

28,42 

28,62 

-0,14 

-17,50 

30 

25,94 

34,45 

0,3500 

859,71 


ELEN. 

30212 

15,60 

15,65 

0,02 

3,07 

1 

14,67 

16,15 

0,2500 

72,10 


TREVI FINANZ 

2072 

1,07 

1,07 

0,19 

Ò77 

43 

0,79 

1,10 

0,0150 

68,48 


ENGINEERING 

40236 

20,78 

20,78 

-0,62 

-1,84 

0 

19,91 

25,98 

0,3617 

259,75 


TREVISAN COM 

7261 

3,75 

3,74 

-0,53 

31,21 

18 

2,86 

3,80 

0,0700 

102,32 


EPLANET 

666 

0,34 

0,34 

0,75 

-32,58 

2274 

0,31 

0,52 


140,67 














ESPRINET 

58708 

30,32 

30,04 

-2,31 

34,28 

18 

20,94 

31,20 

0,6100 

149,79 

DI 

UNICREDIT 

7656 

3,95 

3,95 

-0,50 

-8,77 

22659 

3,81 

4,42 

0,1710 24888,97 


EUPHON 

13658 

7,05 

7,04 

-0,82 

-29,18 

11 

6,81 

10,80 

0,6000 

33,58 


UNICREDIT R 

7792 

4,02 

4,02 

0,60 

-4,91 

12 

3,82 

4,28 

0,1860 

87,35 


FIDIA 

8831 

4,56 

4,54 

-3,28 

-22,47 

20 

3,43 

6,07 

0,1400 

21,44 


























UNIPOL 

6051 

3,13 

3,13 

-0,22 

-6,38 

510 

2,96 

3,65 

0,1250 

1805,16 


FINMATICA 

4471 

2,31 

2,28 


-75,56 

0 

2,24 

9,52 

0,0258 

106,98 














I.NET 

63045 

32,56 

32,13 

-2,13 

-34,14 

0 

28,24 

50,75 

1,0000 

133,50 


UNIPOL P 

3776 

1,95 

1,95 

-0,26 

3^ 

394 

1,87 

2,13 

0,1302 

651,43 


INFERENZA 

5851 

3,02 

3,02 

-0,36 

-50,20 

3 

2,77 

6,31 


30,20 


UNIPOL P W05 

294 

0,15 

0,15 

-1,56 

4^ 

122 

0,13 

0,16 




ITWAY 

7902 

4,08 

4,05 

-1,22 

-1,76 

3 

3,50 

4,27 

0,0600 

18,03 


UNIPOL W05 

185 

0,10 

0,10 

1,06 

-28,83 

15 

0,08 

0,15 




KAITECH 

1620 

0,84 

0,83 

3,24 

8,75 

834 

0,54 

1,80 


25,40 














MONDOTV 

55474 

28,65 

28,57 

-0,83 

-14,81 

1 

27,71 

33,86 

0,3500 

126,18 

□ 

V VENTAGLIO 

2112 

1,09 

1,10 

-3,18 

-44,95 

61 

1,04 

1,98 

0,0700 

35,46 


NTS-NETWORK 

22987 

11,87 

11,88 

0,35 

26,86 

5 

7,90 

13,37 


171,09 


VEMERSIBER 

1214 

0,63 

0,63 

1,12 

-27,94 

11 

0,58 

0,89 

0,0516 

40,80 


POLIGRAFSF 

76328 

39,42 

40,03 

2,01 

-24,50 

70 

30,69 

58,70 

0,3615 

35,48 


VIANINIINDUS 

5127 

2,65 

2,65 

0,38 

10,01 

1 

2,09 

2,65 

0,0300 

79,72 


PRIMA INDUSTRIE 

13397 

6,92 

6,87 

-2,44 

-0,30 

8 

5,96 

7,00 


31,83 














REPLY 

19487 

10,06 

10,04 

-0,79 

16,56 

1 

8,37 

10,49 

0,1200 

84,10 


VIANINI LAVORI 

10218 

5,28 

5,31 

0,91 

Ò7T 

4 

4,66 

5,40 

0,1000 

231,12 


TAS 

31242 

16,14 

16,00 

-0,24 

-26,83 

2 

14,16 

22,46 

1,7500 

28,59 


VITTORIA ASS 

10313 

5,33 

5,32 

-0,36 

8^ 

15 

4,93 

5,60 

0,1300 

159,78 


TECNODIFFUSIONE 

3873 

2,00 

2,00 


-45,77 

0 

1,55 

3,69 


16,45 


VOLKSWAGEN 

61651 

31,84 

31,70 

-1,80 

-28,72 

4 

30,60 

44,67 

1,0500 



TISCALI 

4562 

2,36 

2,33 

-0,13 

-58,12 

5685 

2,23 

5,97 


880,95 














TXT 

40371 

20,85 

20,90 

0,05 

-21,35 

5 

17,21 

26,74 


52,85 


ZIGNAGO 

26891 

13,89 

13,89 


11,10 

0 

12,40 

14,13 

0,6600 

347,20 


VICURON PHARMA 

23713 

12,25 

12,07 

-3,01 

-19,03 

48 

7,29 

19,66 


659,66 


ZUCCHI 

7050 

3,64 

3,63 


-11,20 

0 

3,51 

4,13 

0,2500 

88,76 














ZUCCHI RNC 

7216 

3.73 

3.76 


-6.83 

0 

3.56 

4.21 

0.2800 

12.77 







































































































































































































































































































































































martedì 31 agosto 2004 


economia o lavoro 


l’Unità 


15 


TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titolo 

Qiiot. 

Oiiot. 

Titolo 

Oiiot. 

Oiiot. 

Titolo 

Qiiot. 

Diiot. 

Titolo 

Qiiot. 

Oiiot. 

Titolo 

Oiiot. 

Oiiot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTPAG 01/11 

108,730 

108,910 

BTP FB 96/06 

109,740 

109,790 

BTP MZ 01/06 

103,530 

103,570 

BTP ST 03/06 

100,380 

100,420 

CCT LG 00/07 

100,970 

100,910 

BTPAG 02/17 

108,270 

108,430 

BTP FB 97/07 

109,380 

109,380 

BTP MZ 01/07 

104,250 

104,330 

BTP ST 03/08 

101,980 

102,030 

CCTLG 01/08 

101,260 

101,280 

BTPAG 03/13 

101,120 

101,210 

BTP GE 03/08 

101,570 

101,630 

BTP MZ 02/05 

100,940 

100,950 

BTP ST 03/08 

101,180 

101,260 

CCT LG 02/09 

100,920 

100,950 
















BTPAG 03/34 

101,400 

101,510 

BTP GE 04/07 

100,150 

100,200 

BTP NV01/11 

96,260 

96,260 

BTPST14ind 

101,410 

101,510 

CCT LG 98/05 

100,510 

100,380 










BTP ST 95/05 

107,960 

108,080 

CCT LG E2/09 

100,950 

100,950 

BTPAG 04/14 

100,330 

100,520 

BTP GE 95/05 

102,050 

102,070 

BTP NV 93/23 

154,860 

155,150 




CCTAG 00/07 

100,680 

100,690 

CCT MG 04/11 

100,890 

100,920 

BTPAP 04/09 

98,530 

98,640 

BTP GN 04/07 

100,500 

100,550 

BTP NV 96/06 

110,670 

110,720 

CCTAG 02/09 

100,910 

100,930 

CCT MG 98/05 

100,170 

100,170 

BTPAP 95/05 

104,490 

104,520 

BTP LG 00/05 

102,080 

102,110 

BTP NV 96/26 

133,770 

134,030 



CCTAP 01/08 

100,730 

100,740 

CCT MZ 99/06 

100,360 

100,360 

BTP DC 00/05 

103,660 

103,750 

BTP LG 02/05 

101,550 

101,560 

BTP NV 97/07 

109,200 

109,250 



CCTAP 02/09 

100,860 

100,860 

CCT OT 02/09 

100,880 

100,900 




BTP DC 93/23 

H fìfìfì 

149,000 

BTP LG 96/06 

111,090 

111,150 

BTP NV 97/27 

123,560 

123,700 

i4y,uuu 

CCTDC 03/10 

100,900 

100,920 

CCT OT 98/05 

100,230 

100,230 




BTP FB 01/12 

107,210 

107,200 

BTP LG 97/07 

110,540 

110,690 

BTP NV 98/29 

105,620 

105,770 

CCTDC 99/06 

100,480 

100,500 

CCT ST 01/08 

100,820 

100,820 

BTP FB 02/13 

105,050 

105,240 

BTP MG 02/05 

101,630 

101,640 

BTP NV 99/09 

103,700 

103,780 



CCTFB 03/10 

100,920 

100,950 

CTZ AG 03/05 

97,830 

97,840 
















BTP FB 02/33 

113,340 

113,500 

BTP MG 03/06 

100,490 

100,540 

BTP NV 99/10 

110,040 

110,190 

CCTGE 96/06 

101,030 

101,560 

CTZAP 03/05 

98,630 

98,620 

BTP FB 03/06 

100,540 

100,580 

BTP MG 98/08 

106,590 

106,640 

BTP OT 01/04 

100,150 

100,160 

CCTGE 97/07 

101,530 

101,310 

CTZ AP 04/06 

96,060 

96,080 

BTP FB 03/19 

97,190 

97,370 

BTP MG 98/09 

104,930 

105,020 

BTP OT 02/07 

106,120 

106,190 

CCTGE2 96/06 

100,880 

100,900 

CTZ DC 03/04 

99,330 

99,330 

BTP FB 04/20 

99,160 

99,330 

BTP MG 99/31 

116,900 

117,110 

BTP ST 02/05 

101,310 

101,290 

CCTGN 03/10 

100,920 

100,940 

CTZ LG 04/06 

95,290 

95,320 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Duot. 

Titolo 

Duot. 

Duot. 

Titolo 

Duot. 

Duot. 

Titolo 

Duot. 

Duot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

B INTESA TV lAPC 

97,350 

97,450 

CENTROB/05TV 

100,030 

99,970 

IMI 96/06 2 7,1% 

109,080 

109,100 

MEDIOB/06 IND 

98,410 

98,390 

BINTESA/06 EURI 

98,590 

98,730 

CENTR0B/14RF 

100,640 

100,730 

IMI 97/07 ZCI 

93,350 

93,450 

MEDIOB/07 BASKET 

99,630 

99,000 

BINTESA/08 BASK 

94,840 

94,860 

CENTR0B/15RFC 

100,770 

100,890 

INTBCI02/07 MIX 

98,900 

98,630 

MEDIOB/08 RUSSIA 

87,060 

87,540 

BINTESA/08GOAL 

95,920 

95,850 

CENTR0B/18ZC 

51,080 

50,640 

INTERB/06 383 

112,800 

112,750 

MEDI0B/19STDDWN 

91,020 

90,950 

BINTESA/08IT03 

100,430 

100,470 

CENTR0B/19SDITSE 

86,090 

86,040 

MED CENT/04EQL 

110,080 

110,080 

MEDIOB 96/06 DM ZC 

94,110 

93,800 

BCA CARICE/14134 

102,840 

102,060 

C0MIT/08TV2 

99,390 

99,480 

MED CENT/05 DJEU 

106,460 

106,350 

MEDIOB 96/11 ZC 

75,070 

74,810 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

100,660 

100,650 

CDMIT 96/06IND 

99,930 

99,900 

MED CENT/11 TV 

96,970 

97,000 

MEDIOB 97/07 IND 

100,820 

101,000 

BEI/19EU.ST. B. 

79,960 

79,860 

CDMIT 97/07 SUB TV 

99,850 

99,890 

MED LDM/0518 

106,110 

106,140 

MEDIOB 98/08 TT 

100,140 

100,180 

BEI 96/16 ZC 

59,790 

59,860 

CDMIT 98/08 SUB TV 

99,450 

99,310 

MED LDM/18RFC75 

88,500 

88,660 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

101,060 

101,240 

BEI 98/18 FIXSTICKYFIXREVFLOATER 

100,220 

100,220 

CDMIT 98/28 ZC 

26,760 

26,750 

MED LDM/19 3RFC 

83,900 

82,380 

MEDI0CRL/13TFTV32.MA 

101,290 

101,280 

BEI 99/05 FAR EAST INDEX LINKED 

98,390 

98,460 

CDSTACR/05TV 

99,900 

99,860 

MEDTDSC/06 IND 

98,860 

98,900 

MEDI0CRL/28ZC 25.MA 

27,290 

26,800 

BEI 99/14 CMS LINKED 

103,240 

103,010 

CDUNCIL EUROPE SDF/19SD 

79,040 

78,330 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

99,070 

99,100 

MPASCHI99/09 2 

102,020 

102,080 

BEI 99/29 FIXED 

82,660 

82,870 

CREDEM/05 DOPCEN 

98,210 

98,380 

MEDIO CEN 08INDNIKKEI225 

90,000 

89,980 

MPASCHI99/29 8 

78,560 

77,990 

BERS/24 SD LIFE 

76,930 

76,650 

CREDEM/05DC GN02 

105,700 

105,610 

MEDIO CEN18 FLOOR TOP SIDE 

89,500 

89,040 

PCOMIND/07 MC 

97,500 

97,500 

BIRS 97/07 ZC 

93,340 

93,240 

CREDEM/07DC GN02 

109,400 

109,000 

MEDIO CEN 18 STEP DOWN 

83,330 

82,930 

PLODI PRESTSUB 

99,530 

99,550 

BNL/06BISOICR 

95,960 

95,890 

CREDEM/08 CONCER 

99,240 

99,110 

MEDIO/05DAG002 

109,500 

109,400 

PLODI/04IND DC 

99,210 

99,170 

BNL/06DOPCEN5 

99,690 

99,460 

CREDI0P/13FL0AT12 

96,380 

95,890 

MEDI0/06TRIOPZ 

102,710 

102,540 

PLODI/07 MIX2 

96,640 

96,590 

BNL/07 VAL PURO 

100,460 

100,360 

CREDI0P/14FE CMS 

105,580 

106,000 

MEDI0/06WCBASK 

101,590 

101,570 

POPBG CV/12TV 

101,860 

101,960 

BNL/08 FLASH 

104,310 

104,210 

CREDI0P/19STDW3 

80,050 

81,010 

MEDIO/07 D SET02 

114,870 

114,620 

POPLODI/06IND 

98,090 

97,930 

BPU 00/08 TV EUR 

100,040 

100,030 

CREDIOP 98/18 TFCAPPED REVFL010 

92,260 

92,100 

MEDIO/07VPURO 

101,970 

101,970 

SPAOLO/05 CONC 

97,650 

97,890 

CAPIT/08IBIM 

98,450 

98,450 

EFIBANCA/14 0PTCMS 

89,570 

89,570 

MEDIO/08 DUPLICA 

101,080 

101,190 

SPAOLO/19SW EURO 

95,980 

95,970 

CAPIT/08IIBIM 

96,920 

96,390 

EFIBANCA/14REVFL0AT 

100,200 

100,180 

MEDIO/08 MAXIMA 

105,510 

105,610 

SPAOLO 97/22115 ZC 

40,480 

40,500 

CAPIT/08III BIM 

96,750 

96,770 

EFIBANCA 98/13 FIXREV1 

104,530 

104,490 

MEDIO/13 REND PR 

99,070 

99,050 

SPAOLO/08SL30 

105,740 

106,100 

CAPITALIA/09 SUB 

100,850 

100,940 

FIATSTEPUP/11 

93,200 

93,420 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

100,400 

100,430 

UNICR/10IND 

94,650 

94,000 

CAPITALIA08 261 ZC 

88,270 

88,290 

lADB 98/18 RFC 

93,940 

93,970 

MEDIOB/05 PREMIO BL CH 

100,390 

100,480 

UNICR/10S-U 

108,550 

108,690 


FONDI 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Rend. Rend. 





3 mesi 

Anno 

AZ. ITALIA 

aaamasteraz.it. 

13.717 

13.668 

■0.320 

9.745 

ALBERTO PRIMO RE 

7.264 

7.235 

-3.481 

5.199 

ALBOINO RE 

6,135 

6.105 

■2.896 

0.988 

APULIAAZ.ITALIA 

10.854 

10.820 

■0.202 

8.660 

ARCAAZITALIA 

19,433 

19.356 

■0.277 

8.135 

AUREO AZIONI ITALIA 

17,997 

17.932 

■0,133 

8.253 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

22.042 

21.966 

■1.497 

7.464 

BIMAZ.SMALLCAP IT 

6.988 

6.970 

3.449 

20.670 

BIMAZION.ITALIA 

7,078 

7.044 

■0,562 

9.380 

BIPIELLE F.ITALIA 

22.115 

22.038 

■0,014 

6.113 

BIPIEMME ITALIA 

14.736 

14.678 

■0.102 

8.970 

BNL AZIONI ITPMI 

5,351 

5.337 

0,356 

13.369 

BNL AZIONI ITALIA 

18,615 

18.549 

■0.396 

8.176 

BPU PRUM.AZ.ITALIA 

4,926 

4.910 

0.244 

10.251 

BPVIAZ. ITALIA 

4.271 

4.255 

■0,257 

7.474 

C.S.AZ. ITALIA 

11,580 

11.531 

■0,780 

9.142 

CA-AMMIDAAZ.ITALIA 

18.887 

18.808 

■0.090 

6.990 

CA-AMMIDAMIDCAP 

4,562 

4.551 

0,640 

10.755 

CAPITALO. ITALIA 

15,864 

15.793 

■2.116 

4.101 

CARICE AZ IT 

5,007 

4.985 

0,000 

0.000 

CARIPARMANEXTRAINDIT 

11.101 

11.060 

■0.964 

9.251 

DUCATO GEO ITALIA 

12.820 

12.777 

■0.327 

8.745 

DWSAZ. ITALIA 

11,500 

11.460 

■0,699 

9.150 

DWSITALEQUITYRISK 

16,801 

16.744 

■0.598 

7.678 

EFFE AZ. ITALIA 

6,180 

6.155 

■0,194 

8.879 

EPTA AZIONI ITALIA 

11,247 

11.209 

■0.548 

7.678 

ERTA MID CAP ITALIA 

4.044 

4.035 

1.813 

9.653 

EUROCONSULTAZ.ITAL 

0,000 

10.598 

0,000 

0.000 

EUROM.AZ. ITALIANE 

21.258 

21.181 

■1,497 

6.301 

F&F GESTIONE ITALIA 

20.591 

20.517 

■0.107 

9.626 

F&FLAGEST ITALIA 

3.832 

3.818 

■0.234 

8.802 

F&F SELECT ITALIA 

11,958 

11.918 

■0,466 

6.682 

FINECO AM AZ ITALIA 

12.811 

12.769 

■0,759 

8.375 

FINECOAMSCITALY 

3.969 

3.962 

1.044 

8.295 

FINECO ITALIA OPPORTUNITÀ 

12.445 

12.400 

■0,678 

7.898 

FONDERSEL ITALIA 

18.560 

18.490 

■0.360 

8.824 

FONDERSELP.M.I. 

14,092 

14.063 

1,931 

14.569 

GENERALI CAPITAL 

47,466 

47.286 

■1.341 

7.613 

GENERALI ITALY 

17.329 

17.265 

■1.596 

7.029 

GESTIELLE ITALIA 

12.997 

12.967 

■0.368 

8.164 

GESTNORDAZ.ITALIA 

10.271 

10.239 

■0.253 

8.584 

GRIFOGLOBAL 

11,224 

11.194 

■3,158 

3.926 

IMI ITALY 

19,934 

19.853 

0,398 

10.831 

LEONARDO AZ. ITALIA 

8.440 

8.413 

■0.530 

10.994 

LEONARDO SMALLCAPS 

8,309 

8.279 

0,569 

12.451 

NEXTAMP.AZ.ITALIA 

5,179 

5.181 

1,869 

16.670 

NEXTRAAZ.ITALIA 

11.740 

11.696 

■0.828 

9.392 

NEXTRAAZ.ITALIADIN 

17,033 

16.970 

■1.258 

10.453 

NEXTRAAZ.PMI ITALIA 

4.870 

4.860 

1.990 

21.295 

OPTIMA AZIONARIO ITALIA 

5.458 

5.436 

■0.329 

8.036 

OPTIMASMALLCAPS IT. 

5.306 

5.290 

1.940 

11.004 

PIXEL AZIONARIO ITALIA 

21,811 

21.715 

0.023 

9.708 

PRIM.TRADING AZ.IT.. 

4.888 

4.868 

■1.013 

10.613 

RAS CAPITAL L 

21.176 

21.095 

■0,113 

9.211 

RAS CAPITAL T 

21.074 

20.994 

■0,199 

0.000 

RISPARMIO IT.CRESC. 

15,809 

15.750 

0,784 

8.728 

SAI ITALIA 

18.349 

18.279 

■0.272 

8.362 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

26,308 

26.219 

■0,326 

8.783 

SANPAOLOITALIANEO.RISK 

11.811 

11.769 

■0.706 

7.470 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4.278 

4.263 

0,164 

8.717 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

13,518 

13.454 

■0.214 

8.639 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

13.359 

13.298 

■0.306 

8.170 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

16.420 

16.342 

0.000 

8.462 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

16.223 

16.148 

■0.062 

7.959 

VEGAGESTAZ.ITALIA 

6.024 

5.996 

■0.970 

5.223 

ZENIT AZIONARIO 

10,043 

10.029 

■1,510 

6.772 

ZETA AZIONARIO 

18,677 

18,611 

-0,469 

9,710 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREA EURO 

8,092 

8.062 

■1,064 

9.189 

ALTO AZIONARIO 

15,863 

15.811 

0.272 

8.435 

AUREO E.M.U. 

9.361 

9.316 

■1.234 

4.873 

BIPIELLE F.EURO 

9.158 

9.120 

■0.640 

3.131 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

12.757 

12.699 

0.346 

9.446 

BPU PRUM.AZ.EURO 

4,390 

4.367 

0,989 

12.564 

BSI AZIONARIO EURO 

3,997 

3.981 

■1,721 

4.143 

CA-AMMIDAAZ.EURO 

4.573 

4.550 

■1.571 

5.393 

CAPGESFFEURSECT. 

4,184 

4.163 

■0,641 

10.805 

DWSAZ. EURO 

3,773 

3.757 

■0,632 

4.255 

EPSILONQEQUITY 

3,927 

3.907 

0,847 

12.136 

EUROM.EUROEQUITY 

3,197 

3.185 

■1,358 

5.199 

FINECO EURO GROWTH 

10,711 

10.678 

■1,144 

1.622 

FINECO EURO VALUE 

4.798 

4.774 

0.629 

10.096 

GENERALI EURO INNOVATION 

2.371 

2.366 

■0.878 

6.706 

INTRA AZIONARIO AREA EURO 

5,041 

5.007 

0,000 

0.000 

KAIROSPARTNERSS.C. 

7.212 

7.208 

2.066 

16.586 

LEONARDO EURO 

4.752 

4.730 

1.387 

9.721 

PRIM.AZIONI GROWTH 

4,486 

4.466 

■0.022 

0.000 

SANPAOLOEURO 

13,393 

13.329 

■0,268 

4.641 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

7.695 

7.658 

0.352 

8.686 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

7,602 

7.565 

0,290 

8.461 

VEGAGESTAZ.AREAEUR 

6.417 

6.374 

■1.338 

4.375 

ZENIT EUROSTOXX 501 

4,225 

4,203 

■1,123 

6,076 

AZ. EUROPA 

AAA MASTER AZ EU 

5,056 

5.024 

■0.726 

0.000 

AMERIGO VESPUCCI 

5,156 

5.129 

■1.659 

3.120 

ANIMA EUROPA 

3.740 

3.731 

■1.215 

6.431 

ARCAAZEUROPA 

8,486 

8.433 

■0,783 

6.194 

ASTESE EUROAZIONI 

4,681 

4.649 

■0.616 

6.994 

AZIMUT EUROPA 

12,800 

12.721 

0,692 

8.992 

BIM AZIONARIO EUROPA 

8.212 

8.181 

■1.558 

15.111 

BIPIELLE H.EUROPA 

5,971 

5.938 

■1.011 

6.663 

BIPIEMME EUROPA 

11,390 

11.331 

■0,550 

6.608 

BIPIEMME IN.EUROPA 

5,023 

5.007 

■1.297 

12.497 

BNL AZIONI EUROPA 

10.116 

10.061 

■1.008 

4.267 

BPVIAZ. EUROPA 

3.555 

3.533 

■0.892 

5.115 

CAPITALO. EUROPA 

6.127 

6.093 

■0,195 

7.889 

CONSULTINVEST AZIONE 

8,130 

8.101 

■1,143 

3.712 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1.299 

1.296 

■9.854 

■2.551 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

5,524 

5.481 

■0.576 

7.450 

DUCATO GEO EUR.CR. 

5,034 

5.005 

■2,119 

4.008 

DUCATO GEO EUROPA 

8.220 

8.165 

■0.629 

8.443 

DUCATO GEO EUROPA V. 

5,718 

5.678 

0,598 

7.239 

DUCATO GEO SM.CAPS 

13.370 

13.315 

■0.179 

13.401 

EFFE AZ. EUROPA 

2.542 

2.529 

■1.435 

4.010 

EPSILONQVALUE 

4,548 

4.521 

0,331 

12.574 

EPTA SELEZ. EUROPA 

4.387 

4.357 

■0.634 

4.627 

EUROCONSULTAZ.EUR. 

0.000 

4.501 

0.000 

0.000 

EUROM. EUROPE E.F. 

13,446 

13.375 

■1,314 

5.999 

EUROPA 2000 

14,190 

14.106 

■0,728 

3.065 

F&FLAGESTAZ.EUROPA 

19,448 

19.355 

■1.234 

5.335 

F&FPOTENZ. EUROPA 

5.543 

5.513 

■2.033 

4.644 

F&F SELECT EUROPA 

16,235 

16.156 

■1,169 

5.772 

F&F TOP 50 EUROPA 

3.049 

3.033 

■1.135 

5.868 

FINECO AM AZ.EUROPA 

10.287 

10.230 

■0,503 

3.231 

FINECO AM EUROPE RESEARCH 

5.271 

5.244 

0,438 

0.000 

FINECO AM SMALL CAP EUROPE 

5.357 

5.341 

■0.205 

0.000 

FINECO EUROPE EOUITY 

7.317 

7.279 

■0.746 

4.798 

FONDERSELEUROPA 

11,186 


■0,267 

7.921 

FS BEST OF EUR. 

4.267 

4.250 

■0,559 

5.099 

GENERALI EUROPA 

3.583 

3.565 

■0.223 

4.766 

GENERALI EUROPA VALUE 

21.329 

21.218 

0.240 

6.656 

GEOEUROPEAN EQUITY 

3,494 

3.494 

■1,744 

5.020 

GEOEUROPEANETHICAL 

3,569 

3.569 

■1,951 

2.587 

GESTIELLE EUROPA 

10.467 

10.407 

■0.617 

5.164 

GESTNORDAZ.EUROPA 

7.483 

7.436 

■0.664 

0.890 

GRIFOEUROPE STOCK 

5,123 

5.114 

■3.175 

1.125 

IMI EUROPE 

15.924 

15.820 

■0.525 

7.023 

INVESTITORI EUROPA 

4.318 

4.290 

■0.392 

7.573 

LAURINEUROSTOCK 

3,159 

3.138 

■0.598 

7.889 

MCGES. FDF EUR. 

5.180 

5.161 

■2.116 

4.037 

NEXTAMP.AZ.EUROPA 

4,652 

4.622 

■0,043 

9.976 

NEXTRA AZ.EUROPA 

3,351 

3.329 

■1,238 

5.344 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

15,754 

15.653 

■1,030 

5.831 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

5,885 

5.865 

■0.372 

13.391 

OPEN FUNDAZ EUROPA 

3,251 

3.239 

■1.125 

5.724 

OPTIMA AZIONARIO EUROPA 

2.715 

2.698 

■0,840 

5.601 

PIXEL EUROPA 

15,552 

15.470 

■0,301 

6.012 

PIXEL SELEZIONE EUROPA 

11,190 

11.110 

0,693 

7.379 

PRIM.TRADINGAZ.EUR 

4.130 

4.108 

■0.888 

10.251 

RAS EUROPE FUNDL 

13.429 

13.340 

■0.688 

6.978 

RAS EUROPE FUNDT 

13,363 

13.276 

■0,772 

0.000 

RASMULTIP.MULTIEUR. 

6.129 

6.104 

■0.390 

7.753 

SAI EUROPA 

9,178 

9.127 

■1,056 

4.307 

SANPAOLO EUROPE 

7,124 

7.079 

■0.503 

5.369 

TALENTO COMP. EUROPA 

99.884 

99.328 

0.000 

0.000 

UNIBANAZ. EUROPA 

5,111 

5.076 

■1,160 

0.000 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

14,136 

14.052 

■0.205 

7.678 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

13.953 

13.867 

■0.229 

7.389 

VEGAGEST A.EUROPA 

4.161 

4.132 

liiiT 

6.256 

ZETAEUROSTOCK 

3,964 

3.945 

■1,735 

5.090 

ZETA MEDIUM CAP 

4,935 

4,923 

■1,576 

10,799 

AZ. AMERICA 

AAA MASTER AZ AM 

5.120 

5.092 

0.333 

0.000 

ALTO AMERICA AZ. 

4,492 

4.467 

■0,089 

■4.750 

AMERICA 2000 

10.372 

10.310 

■0.822 

■1.172 

ANIMA AMERICA 

5,008 

4.990 

■2,149 

6.169 

ARCAAZAMERICA 

16,663 

16.564 

■1,338 

■2.189 

ARTIGIANCASSAAZ. AMERICA 

3.249 

3.232 

■1.486 

■3.361 

AUREO AMERICHE 

3,177 

3.167 

■0.750 

■0.470 

AZIMUT AMERICA 

10.174 

10.109 

■0.596 

0.903 

BIM AZIONARIO USA 

5,746 

5.736 

■1,187 

2.516 

BIPIELLE H.AMERICA 

6.947 

6.911 

■0.172 

■3.688 

BIPIEMME AMERICHE 

9.074 

9.027 

■1.380 

■0.504 

BNL AZIONI AMERICA 

16.344 

16.246 

1.226 

0.239 

BPU PRUM.AZ.USA 

3,665 

3.636 

0,383 

■0.570 

CAPITALO. AMERICA 

8,194 

8.168 

■0.691 

■1.086 

CRISTOFORO COLOMBO 

13,488 

13.400 

■2,649 

■3.945 

DUCATO GEO AM.BLUEC 

4,957 

4.928 

0,773 

0.487 

DUCATO GEO AM.CR. 

4,682 

4.653 

■1,865 

■3.920 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

14.222 

14.064 

■0,643 

1.586 

DUCATO GEO AM.VAL. 

5.809 

5.778 

2.942 

1.787 

DUCATO GEO AMERICA 

4.615 

4.588 

0.022 

■2.985 

EFFE AZ. AMERICA 

2,488 

2,481 

■1,970 

■4,857 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Rend. Rend. 





3 mesi 

Anno 

EPTA SELEZ. AMERICA 

4.097 

4.070 

0.000 

■3.304 

EUROCONS.AZ.AM. 

0.000 

4.556 

0,000 

0.000 

EUROM. AM.EQ.FUND 

14.931 

14.882 

■0.962 

0.336 

F&F LAZIONI AMERICA 

3.766 

3.754 

■1,491 

■2.511 

F&F SELECT AMERICA 

10.523 

10.486 

■1.285 

■1.405 

FINECO AM AZ.NORDA. 

10.286 

10.227 

■2,558 

■4.962 

FINECO US SM/M CAP VAL. 

5.704 

5.656 

1.171 

6.517 

FINECO USA GROWTH 

6.053 

6.015 

■0,900 

■0.296 

FINECO USA S/M CAP GROWTH 

5.586 

5.550 

■2.445 

0.251 

FINECO USA VALUE 

4.281 

4.255 

1.494 

3.933 

FONDERSEL AMERICA 

10.814 

10.776 

■0.129 

■2.207 

FSBEST.OF.AM. 

3.576 

3.558 

■0,584 

■2.667 

GENERALI AMERICA VALUE 

16.764 

16.672 

0.245 

■0.563 

GENERALI USA GROWTH 

2.364 

2.351 

■2.716 

■9.007 

GEO US EQUITY 

2.763 

2.763 

■1,145 

■0.072 

GESTIELLE AMERICA 

12.129 

12.059 

0.480 

■0.181 

GESTNORDAZ.AM. 

12.718 

12.649 

■0.274 

■0.741 

IMIWEST 

17.238 


0,572 

■0.214 

INVESTITORI AMERICA 

3.709 

3.688 

0.216 

■0.723 

KAIROSUS FUND 

5.729 

5.722 

0,491 

10.641 

MCGEST. FDFAME. 

5.333 

5.329 

■1,332 

2.224 

NEXTAMP.AZ.AMERICA 

3.743 

3.732 

■0.399 

■0.426 

NEXTRA AZ.N.AM. 

5.867 

5.824 

0.394 

■0.912 

NEXTRA AZ.N.AM.DINAM. 

18.412 

18.278 

0,601 

1.466 

NEXTRA AZ.PMI N.AM. 

17.198 

17.024 

■1,371 

■0.353 

OPEN FUNDAZ AMERICA 

2.906 

2.893 

■0.240 

■3.487 

OPTIMA AZIONARIO AMERICA 

4.202 

4.188 

■2.754 

■3.998 

PIXEL AMERICA 

14.121 

14.057 

■2.012 

■0.064 

PRIM.TRADINGAZ.N.AM 

3.718 

3.692 

0.978 

4.000 

RAS AMERICA FUNDL 

13.714 

13.638 

0,484 

■0.695 

RAS AMERICA FUNDT 

13.642 

13.567 

0,383 

0.000 

RASMULTIP.MULTAM. 

5.303 

5.276 

■0.507 

■3.212 

SAI AMERICA 

12.704 

12.667 

■2,096 

■0.423 

SANPAOLO AMERICA 

8.793 

8.739 

0.217 

■0.520 

TALENTO COMP. AMERICA 

99.639 

99.588 

0.000 

0.000 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

7.962 

7.932 

■1,326 

■1.704 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7.875 

7.843 

■1.476 

■2.320 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3.821 

3.805 

■0,908 

■0.495 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,929 

3,916 

■0,127 

-0,683 

AZ. PACIFICO 1 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.495 

4.454 

0.604 

3.500 

ANIMA ASIA 

5.412 

5.387 

0,539 

11.289 

ARCA AZFAR EAST 

5.407 

5.358 

1,559 

6.270 

ARTIGIANCASSAAZ. ORIENTE 

3.389 

3.358 

2.759 

13.269 

AUREO PACIFICO 

3.309 

3.281 

2.067 

7.750 

AZIMUT PACIFICO 

6.384 

6.330 

4,195 

12.493 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

5.016 

4.973 

0.160 

10.436 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.271 

3.254 

1.207 

■2.037 

BIPIEMME PACIFICO 

4.102 

4.073 

2.167 

6.297 

BNL AZIONI PACIFICO 

5.548 

5.505 

2.722 

6.385 

BPU PRUM.AZ.PACIF. 

5.198 

5.153 

4,651 

13.866 

CAPITALO. PACIFICO 

3.112 

3.084 

1,368 

5.313 

DUCATO GEO ASIA 

4.305 

4.273 

3.760 

8.411 

DUCATO GEO GIAPPONE 

3.303 

3.272 

2.165 

6.583 

EFFE AZ. PACIFICO 

2.928 

2.908 

0.205 

0.861 

EPTA SELEZ. PACIFIC 

6.172 

6.126 

2.033 

3.073 

EUROM. TIGER 

9.066 

9.063 

1,819 

4.459 

F&F SELECT PACIFICO 

6.786 

6.737 

0.937 

2.709 

F&FTOP 50 ORIENTE 

3.277 

3.263 

0.245 

■4.097 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.180 

5.133 

■0.327 

■0.861 

FINECO AM AZ.PACIFICO 

4.273 

4.234 

1,641 

3.663 

FINECO PACIFIC EQUITY 

4.452 

4.422 

2,533 

5.124 

FONDERSEL ORIENTE 

4.049 

4.025 

2,506 

5.087 

FSBESTOFJAP. 

4.765 

4.726 

1.642 

6.576 

GENERALI PACIFICO 

12.260 

12.149 

0,673 

0.368 

GEOJAPANESE EQUITY 

2.494 

2.494 

■2.387 

0.281 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.563 

4.525 

1.671 

5.821 

GESTIELLE PACIFICO 

8.612 

8.540 

3.934 

8.532 

GESTNORDAZ.PAC. 

5.939 

5.901 

2.010 

3.539 

IMI EAST 

5.887 

5.832 

4,195 

10.326 

INVESTITORI FAR EAST 

4.399 

4.360 

2.231 

5.517 

MCGEST. FDF ASIA 

6.234 

6.207 

1.005 

21.901 

NEXTRA AZ. ASIA 

6.103 

6.074 

2.865 

6.883 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.892 

3.847 

0.283 

9.975 

NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 

3.496 

3.467 

1,687 

6.165 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

3.016 

2.995 

2,203 

5.381 

OPTIMA AZIONARIO FAR EAST 

3.102 

3.076 

2,988 

10.078 

ORIENTE 2000 

7.681 

7.614 

2.935 

10.138 

PIXEL ASIA 

4.060 

4.034 

1.576 

3.177 

PRIM.TRADINGAZ.GIAP 

5.219 

5.157 

■2.812 

12.188 

RAS FAREASTFUNDL 

4.899 

4.856 

2.769 

6.361 

RAS FAREASTFUNDT 

4.875 

4.832 

2.653 

0.000 

RASMULTIP.MULTIPAC. 

6.190 

6.149 

2.061 

5.487 

SAI PACIFICO 

3.325 

3.304 

■0.389 

1.434 

SANPAOLO PACIFIC 

4.699 

4.668 

1.975 

5.335 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4.510 

4.466 

3.559 

7.407 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

4.474 

4.430 

3.565 

7.652 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

4.216 

4.210 

2,058 

IlS 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

8.815 

8.802 

1,931 

4.891 

VEGAGEST AZ.ASIA 

5,014 

4,966 

2,746 

7,458 

AZ. PAESI EMERGENTI 1 

ANIMA EMER.MARKETS 

5.395 

5.392 

■0.809 

3.630 

ARCAAZPAESIEMERG. 

5.002 

4.977 

3.092 

5.885 

AUREO MERC.EMERG. 

4.053 

4.036 

1.401 

4.621 

AZIMUT EMERGING 

4.223 

4.208 

2,450 

7.346 

BIPIELLE H.PAESIEM 

8.472 

8.440 

4.284 

4.606 

BNL AZIONI EMERGENTI 

5.178 

5.142 

2.881 

9.541 

BPU PRUM.AZ.MERC.EM. 

4.956 

4.931 

3,682 

10.280 

CAPITALG.EQEM 

13.107 

13.023 

2.994 

4.572 

DUCATO GEO AM.LAT. 

6.538 

6.496 

8.371 

8.912 

DUCATO GEO EUR.EST 

5.345 

5.279 

1.635 

9.934 

DUCATO GEO PAESI EM. 

3.360 

3.349 

1,973 

3.353 

DWSAZ. EMERGENTI 

4.057 

4.045 

1.298 

8.331 

EPTA MERCATI EMERG. 

6.995 

6.959 

2.656 

6.957 

EUROM. EM.M.E.F. 

5.097 

5.078 

1.635 

7.102 

F&F SELECT NUOVIMERC 

5.211 

5.199 

■0.211 

3.434 

FINECO EMERG. MARKETS 

4.416 

4.396 

2,602 

6.538 

GENERALI EMERGING MKT 

5.788 

5.766 

1.544 

0.995 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.388 

7.360 

2.412 

7.477 

GESTNORDAZ.P.EM. 

5.149 

5.124 

2.529 

3.104 

MCGEST. FDF P. EMER 

5.671 

5.660 

■2.443 

3.903 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

7.704 

7.651 

9.060 

13.327 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

7.665 

7.553 

■1.567 

12.374 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

4.576 

4.551 

1.531 

5.681 

PIXEL EMERG. MKTSEQ. 

5.142 

5.122 

0.982 

1.781 

PRIM.TRADINGAZ.EMER 

5.982 

5.949 

2.082 

6.026 

RASEM.MKTSEQ.F.T 

5.479 

5.453 

2.087 

0.000 

RASEM. MKTS EQUITY F.L 

5.496 

5.469 

2.194 

6.926 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.668 

3.658 

■0,461 

5.615 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5.406 

5.381 

2.445 

5.257 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

6.814 

6.792 

7,697 

11.742 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

6.907 

6.886 

7.218 

12.474 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

5.572 

5.554 

1.753 

4.540 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

5.546 

5.528 

1,650 

4.721 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

7.747 

7.703 

1,507 

10.168 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

7,738 

7,674 

0,781 

10,749 

AZ. PAESE 1 

DWSFRANCOFORTE 

8.792 

8.756 

■2.192 

4.967 

DWSLONDRA 

4.922 

4.890 

0.224 

2.478 

DWS NEW YORK 

8.793 

8.769 

■1.534 

6.466 

DWS PARIGI 

11.855 

11.809 

■0,412 

7.930 

DWSTOKYO 

5.145 

5.119 

■0,714 

8.981 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3.041 

3.014 

2.116 

7.952 

F&F SELECT GERMANIA 

9.032 

8.985 

■0.342 

9.519 

GENERALIJAPAN 

2.609 

2.586 

1.007 

1.597 

GESTIELLE CINA 

4.547 

4.542 

0,397 

0.000 

GESTIELLE EASTEUROP 

7.723 

7.636 

■0,116 

12.482 

ZETASWISS 

21,769 

21,667 

■2,429 

9,145 

AZ. INTERNAZIONALI 1 

AAA MASTER AZ.INT. 

9.408 

9.351 

0,373 

1.752 

ALPIAZ.INTERNAZ. 

5.514 

5.481 

■1,130 

4.929 

ALTOINTERN.AZ. 

4.008 

3.984 

■0,546 

0.932 

ANIMA FONDO TRADING 

12.437 

12.392 

■0.845 

8.233 

APULIAAZ.INTERNAZ. 


6.130 

0,049 

1.098 

ARCA 27 

11.184 

11.112 

■0,956 

1.048 

ARCA5STELLEE 

3.325 

3.313 

■0,360 

2.529 

ARCAMULTFIFONDOF 

3.992 

3.981 

■0.721 

1.967 

AUREO BLUE CHIPS 

3.700 

3.684 

■0.884 

1.176 

AUREO GLOBAL 

8.783 

8.740 

■0.273 

1.820 

AUREO WWFPIAN.TERRA 

5.055 

5.034 

■2.130 

■2.413 

AZIMUT BORSE INT. 

11.205 

11.137 

0,018 

4.456 

AZIMUT CACC 

5.150 

5.132 

■0,348 

0.000 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3.252 

3.233 

0.401 

3.337 

BDSARCOB.CRESCITA 

5.570 

5.548 

■0.607 

0.888 

BIMAZION.GLOBALE 

3.554 

3.542 

■0.865 

3.374 

BIPIELLE H.GLOBALE 

16.049 

15.950 

0.646 

3.262 

BIPIELLE PROFILO 5 

3.723 

3.706 

■0.214 

0.894 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3.810 

3.788 

0,981 

3.224 

BIPIEMME GLOBALE 

19.055 

18.956 

■0,626 

2.320 

BNL AZIONI INTER. 

8.727 

8.668 

■0.092 

1.607 

BNLBUSS.FDFG.GROWT 

2.629 

2.619 

■2.086 

■1.091 

BNLBUSS.FDFG.VALUE 

3.686 

3.668 

0,710 

5.405 

BPUPRUM.AZ.GLOBALI 

4.230 

4.202 

1.683 

6.710 

BPUPRUM.PRTF.G.OPP. 

3.744 

3.723 

■0,319 

■0.399 

BPVIAZ. INTERNAZ. 

3.383 

3.362 

■0,908 

0.865 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.408 

4.388 

■1,673 

■0.631 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

6.667 

6.628 

■0.165 

0.060 

CA-AMMIDA AZ.INT. 

2.927 

2.915 

■0.068 

5.136 

CAPGESFFGLOB.SECT. 

4.102 

4.079 

0.073 

2.040 

CARIGEAZ 

5.624 

5.598 

■1,056 

1.024 

CARIPARMA NEXTRA EQ INT 

3.691 

3.670 

■0,593 

1.541 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3.678 

3.668 

■0,702 

1.211 

DUCATO GEO GLCR. 

4.967 

4.936 

■1.799 

■2.205 

DUCATO GEO GLSELEZ. 

2.808 

2.793 

0.681 

1.080 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 

3.197 

3.171 

0.598 

9.150 

DUCATO GEO GL.VAL. 

3.038 

3.021 

2.083 

3.863 

DUCATO GEO GLOBALE 

18.907 

18.794 

0.207 

■0.053 

DUCATO GEO TENDENZA 

2.662 

2.647 

0.453 

0.188 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3.381 

3.366 

■0.295 

1.288 

DUCATO MEGATRENDS 

3.402 

3.384 

■1.105 

1.461 

DUCATO SMALLCAPS 

4.071 

4.054 

0,618 

7.075 

DWS PANIERE BORSE 

5.029 

5.003 

■2.350 

■1.315 

EFFEAZ. GLOBALE 

2,732 

2,721 

■1,050 

■0,871 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R end. R end. 
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EFFEAZ. TOP 100 

2.665 

2.652 

■1.369 

0.263 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3,677 

3,661 

■1,156 

2,853 

EPTA CARIGE EQUITY 

2.527 

2.510 

0.238 

■0.197 

EPTA EXECUTIVE RED 

3.695 

3.682 

■0.912 

1.205 

EPTAINTERNATIONAL 

9,697 

9,632 

0,165 

■0,329 

EUROCONSULT AZ.INT. 

0,000 

4,552 

0,000 

8,000 

EUROM. BLUE CHIPS 

10,884 

10,834 

■0,485 

0,536 

EUROM. GROWTH E.F. 

6,206 

6,183 

■2,513 

■1,835 

F&F GESTIONE INTERN. 

12.073 

12.007 

■2.005 

■0,396 

F&FLAGESTAZ.INTER. 

10,376 

10,319 

■2,132 

■0,546 

F&F TOP 50 

4,832 

4,805 

■1,729 

■1,729 

FIDEURAM AZIONE 

11,979 

11,898 

0,986 

4,183 

FINECO AM AZ INTERN. 

11,118 

11,049 

■0,599 

1,991 

FINECO GL. SM/M C. CORE 

5.115 

5.090 

0.059 

4.880 

FINECO GL. SM/M C.GR. 

5.964 

5.918 

■0.101 

9.713 

FINECO GLOBAL GROWTH 

6,409 

6,381 

■0,636 

0,047 

FINECO GLOBAL VALUE 

4.086 

4.060 

3.286 

8.468 

G.P.ALL.SERV.COM.A 

3,468 

3,458 

■0,602 

0,029 

GAM IT.EQ.SELFD 

5,586 

5,562 

■1,010 

3,984 

GEN.ALLSERV.COM.A 

3,396 

3,387 

■1,193 

■1,850 

GENERALI GLOBAL 

11.699 

11.630 

■1.007 

■2 223 

GENERALI SPECIAL 

7.957 

7.927 

■2.128 

■3.715 

GENERALI WORLD TOP 50 

2,845 

2,827 

■0,802 

■1,964 

GESTIELLE INTERNAZ. 

9.815 

9.757 

0.235 

0.708 

GESTNORDAZ.INT. 

2,642 

2,624 

0,190 

1,149 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.730 

7.697 

■1.604 

4.262 

INTRA AZIONARIO INTERNAZ. 

5,101 

5,074 

0.000 

0.000 

LEONARDO EQUITY 

2,937 

2.924 

0,686 

6,182 

MCGEST. FDFMEGA.W 

5,718 

5,707 

■0,331 

9,060 

MCGEST. FDF MEGA.H 

4,903 

4,906 

■6,574 

■6,431 

MEDIOLANUM ELITE 95L 

5.161 

5.134 

0.860 

1,415 

MEDIOLANUM ELITE 95S 

10,165 

10.112 

0,723 

0,445 

MGRECIAAZ. 

5,096 

5,064 

■0,508 

1,635 

MLMSERIESEQUITIES 

3,842 

3,621 

■1,285 

2,018 

MULTIFONDOC.D10/90 

4,022 

3,994 

0,100 

0,676 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

4.124 

4.106 

0.487 

3.958 

NEXTRA AZ.INTER. 

13.724 

13.632 

■0.320 

1.180 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

12,059 

11,964 

0,008 

6,897 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

17.804 

17.682 

■0.525 

1.320 

NEXTRA PORT.MULEQ. 

3,325 

3,310 

1,002 

1.372 

OPEN FUNDAZ INT. 

2,893 

2,880 

■0,138 

0,104 

OPTIMA AZIONARIO INTERN. 

4.487 

4.464 

■1.428 

0,335 

PIXEL GLOBALE 

10.492 

10.441 

■2,554 

■2.491 

PIXEL MULTIFUND-GLOBALE 

3.306 

3.298 

■0.721 

1.911 

PIXEL MULTIFUND-TEMATICO 

3,429 

3,413 

■2.447 

■1,381 

PRIM. AZIONI VALUE 

4,233 

4,206 

0,427 

0,000 

PRIM.AZIONIPMI 

5,608 

5,561 

0,430 

10,874 

RAS BLUE CHIPS L 

3,378 

3,355 

0,386 

1,655 

RAS BLUE CHIPS T 

3.367 

3.344 

0.268 

0.000 

RAS GLOBALFUNDL 

11.599 

11.531 

■0.164 

1.434 

RAS GLOBALFUNDT 

11.541 

11.475 

■0.259 

0.000 

RASMULTIPARTNER90 

3,451 

3,433 

■0,433 

1,351 

RAS RESEARCHL 

3,040 

3,025 

■0,880 

1,300 

RAS RESEARCHT 

3,032 

3,018 

■0,980 

0,000 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

11,265 

11,188 

■0,451 

0,321 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

14.187 

14.111 

■0.218 

■0,169 

SAI GLOBALE 

9.809 

9.778 

■1.029 

2.723 

SANPAOLO GLOBAL EQ.RISK 

11.171 

11,103 

0,170 

2.731 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

7,007 

6,965 

0,157 

3,992 

SANPAOLO STRAT.90 

5,985 

5,972 

■0,581 

6,571 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

5.343 

5.314 

1.251 

5.156 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

12,128 

12,070 

■1,782 

1,143 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

11.975 

11.917 

■1.893 

0.995 

ZENIT ET. & RICERCA 

4,593 

4,595 

■5,900 

■4,571 

ZETA STOCK 

11,690 

11,628 

■1,715 

■0,680 


AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 


AUREO MATERIE PRIME 

4.428 

4.394 

4.262 

9.199 

AZIMUT ENERGY 

5.284 

5.243 

4.159 

17.841 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.829 

4.784 

3.560 

8.859 

DUCATO COMMODITY 

4.277 

4.245 

3.209 

8.857 

DUCATO SET ENERGIA 

5.749 

5.684 

4.622 

12.198 

DUCATO SET MAT.P. 

9.617 

9.560 

4.035 

4.589 

GESTNORDAZ.EN. 

4.734 

4.683 

4.990 

11.968 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

6.603 

6.551 

5.345 

13.532 

RAS ENERGYL 

5.944 

5.883 

5.297 

0.000 

RAS ENERGYT 

5.924 

5.863 

5.185 

0.000 

SANPAOLO ENER.MAT.PRIME 

10.836 

10.739 

4.092 

0.000 

UNICREDIT-RISN-A 

5.342 

5.300 

6.457 

11.106 

UNICREDIT-RISN-B 

5,213 

5,167 

5,633 

11,270 

AZ. INDUSTRIA 

DUCATO SET INDUSTR 

3.079 

3.066 

2.942 

4.835 

NEXTRA AZ.INDUST. 

5.493 

5.471 

4.330 

8.173 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

9,835 

9,785 

3,049 

0,000 

AZ. BENI DI CONSUMO 

AUREO BENI CONSUMO 

3.910 

3.898 

■2.005 

0.308 

AZIMUT CONSUMERS 

4.712 

4.684 

0.426 

6.078 

DUCATO SET CONS.ALFA 

5.398 

5.375 

■0.608 

■0.863 

DUCATO SET CONS.BETA 

0.854 

0.850 

■1.839 

0.708 

F&F SELECT FASHION 

4.562 

4.540 

■0.697 

4.874 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4.259 

4.239 

■1.252 

2.012 

GESTNORDAZ.TMPL. 

3.537 

3.521 

■0.254 

■1.118 

NEXTRA AZ.BENICONS. 

6.308 

6.278 

■2.444 

0.590 

RASCONSUM.GOODSL 

5.746 

5.714 

■1.744 

2.060 

RASCONSUM.GOODST 

5.732 

5.700 

■1.816 

0.000 

RASLUXURYL 

3.201 

3.188 

■2.527 

■2.050 

RASLUXURYT 

3.194 

3.181 

■2.622 

0.000 

SANPAOLOBENI LCONSUMO 

9.665 

9.616 

■1.558 

0.000 

SANPAOLO MEDIA/TEMPOL. 

9,706 

9,668 

■0,726 

0,000 

AZ. SALUTE 

AUREOPHARMA 

3.765 

3.739 

■1.646 

0.938 

CAPITALGEST HEALTH CARE 

11.147 

11.070 

■2.090 

0.000 

DUCATO SET FARM. 

4.715 

4.678 

■1.668 

■1.483 

EPTA H. CARE FUND 

3.627 

3.594 

■1.467 

1.398 

EUROM. GREEN E.F. 

8.951 

8.892 

■1.410 

0.720 

GENERALI HEALTH EUROPA 

3.928 

3.905 

■1.628 

14.153 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.872 

2.844 

■2.644 

■3.721 

GESTNORDAZ.BIOT. 

3.587 

3.525 

■0.389 

0.168 

GESTNORDAZ.FARM. 

3.659 

3.625 

0.164 

0.577 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6.456 

6.397 

■0.232 

1.001 

PIXEL QUALITÀ DELLA VITA 

4.410 

4.387 

■1.342 

■0.181 

RAS INDIVIDUAL CARE L 

6.295 

6.237 

■1.641 

■0.631 

RAS INDIVIDUAL CARE T 

6.274 

6.217 

■1.723 

0.000 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

14.715 

14.596 

■1.440 

1.023 

UNICREDIT-PH-A 

11.068 

11.004 

■0.351 

■0.780 

UNICREDIT-PH-B 

10,889 

10,825 

■0,448 

■1,207 

AZ. FINANZA 

AUREO FINANZA 

4.018 

4.003 

■0.124 

3.744 

AZIMUT REAL ESTATE 

6.153 

6.134 

5.995 

18.259 

BIPIEMME FINANZA 

4.073 

4.052 

1.017 

6.987 

DUCATO SET FINANZA 

3.612 

3.590 

1.404 

5.738 

EPTA FINANCE FUND 

4.299 

4.274 

1.392 

5.497 

F&F SELECT N FINANZA 

4.117 

4.101 

0.219 

5.808 

GENERALI FINANCIALS EUROPA 

3.625 

3.609 

■0.658 

5.932 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.912 

3.893 

1.479 

6.565 

GESTNORDAZ.BANCHE 

9.816 

9.755 

2.112 

7.785 

NEXTRA AZ.FINANZA 

6.164 

6.127 

0.277 

9.291 

RAS FINANCIAL SERV. L 

4.792 

4.764 

1.118 

8.465 

RAS FINANCIAL SERV. T 

4.781 

4.754 

1.014 

0.000 

SANPAOLO FINANCE 

23,070 

22,953 

1,295 

6,421 

AZ. INFORMATICA 

CAPITALG. H.TECH 

1.656 

1.648 

■8.559 

■10.293 

DUCATO HIGH TECH 

2.689 

2.681 

■5.946 

■8.163 

DUCATO SET TECN. 

1.397 

1.387 

■5.160 

■7.483 

EPTATECHNOLOGYFUND 

1.677 

1.664 

■6.522 

■11.690 

EUROCONS.TECNOL. 

0.000 

3.476 

0.000 

0.000 

EUROM. HI-TECH E.F. 

10.749 

10.695 

■6.048 

■7.120 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.734 

1.722 

■5.090 

■10.802 

GESTNORDAZ.TECN. 

1.013 

1.007 

■7.064 

■11.374 

KAIROSPAR.H-TFUND 

2.189 

2.179 

■7.364 

■10.434 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3.185 

3.159 

■6.075 

■9.182 

PIXEL COMMUNICATIONTEC. 

0.959 

0.957 

■4.387 

■4.196 

PIXEL I.T. 

4.377 

4.364 

■2.755 

■4.349 

PIXEL INTERNET 

2.265 

2.263 

■1.005 

■1.990 

PRIM.TRADINGAZ.H.T. 

3.334 

3.307 

■6.427 

■8.607 

RAS HIGH TECH L 

2.027 

2.012 

■7.443 

■10.349 

RAS HIGH TECH T 

2.023 

2.008 

■7.457 

0.000 

SANPAOLO HIGH TECH 

4.029 

4.000 

■6.171 

■7.761 

ZENIT INTERNETFUND 

1,563 

1,558 

■7,788 

■7,020 


AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 


DUCATO SET TELECOM. 

5,257 

5.230 

2.536 

4.244 

GENERALI TMT EUROPA 

2,810 

2.801 

■4.128 

2.480 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.564 

5.544 

1.923 

0.506 

GESTNORDAZ.TEL. 

3.804 

3.783 

3.201 

4.191 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

7,988 

7,948 

0,706 

4,296 


AZ. SERV. PUBBLICA UTILITÀ 


DUCATO SET SERV. 

5,875 

5.844 

5.381 

13.901 

EPTA UTILITIES FUND 

3,371 

3.351 

5.873 

11.217 

GENERALI UTILITIES EUROPA 

4,925 

4.889 

4.410 

20.859 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

4,546 

4.518 

5.574 

13.254 

SANPAOLO UTILITIES 

9,187 

9,138 

5,114 

0,000 

1 AZ. ALTRI SETTORI 1 

AUREO TECNOLOGIA 

1,774 

1.765 

■4.108 

■4.572 

AZIMUT GENERATION 

5,038 

5.008 

1.266 

4.849 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2.897 

2.879 

■5.327 

■5.079 

BIPIEMME BENESSERE 

4.157 

4.128 

■0.977 

2.515 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6,796 

6.751 

■3.739 

■6.930 

BIPIEMME TEMPO L. 

4.080 

4.069 

■0.585 

1.366 

DUCATO SET IMMOB. 

7,703 

7.660 

7.900 

18.380 

EFFEAZ.B.SECTOR 

2.412 

2.406 

■4.702 

■5.189 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

5,201 

5.186 

6.208 

14.333 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.539 

1.536 

■4.883 

■0.259 

FS INFO TECNOLOG. 

3.237 

3.229 

■6.822 

■8.920 

GESTIELLE WORLD NET 

1.386 

1.377 

■2.805 

■2.394 

GESTIELLE WORLD UTI 

3.984 

3.953 

4.677 

8.882 

GESTNORDAZ.AMB. 

6.054 

6.029 

■0.558 

5.728 

GESTNORDAZ.ED. 

5.166 

5.140 

5.171 

16.456 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

6,533 

6,487 

6,941 

12,193 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1,780 

1.768 

■3.208 

■4.043 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.685 

2.671 

■4.482 

■6.511 

PIXEL GLOBAL BRAND 

4,294 

4.271 

■3.592 

0.374 

PIXEL REAL ESTATE 

5,503 

5.485 

6.277 

13.137 

RAS ADVANCED SERV. L 

2.460 

2.446 

3.448 

0.000 

RAS ADVANCED SERV. T 

2.453 

2.439 

3.328 

0.000 

RAS MULTIMEDIA L 

4.547 

4.518 

■2.278 

■2.842 

RAS MULTIMEDIA T 

4,531 

4.503 

■2.349 

0.000 

UNICREDIT-SERV-A 

11.449 

11.411 

■0.270 

0.439 

UNICREDIT-SERV-B 

11,236 

11,200 

■0,602 

■0,018 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3,591 

3.567 

■2.312 

■1.156 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.325 

3.316 

■0.090 

3.357 

AUREO MULTIAZIONI 

7,046 

7.012 

■0.241 

3.087 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.436 

3.420 

■1.604 

■2.303 

BIPIELLE H.VALORE 

4.004 

3.984 

0.527 

4.352 

BNL AZIONI DIVIDENDO 

3.068 

3.048 

0.000 

0.000 

BNLBUSS.FDFENFRO 

3.027 

3.017 

■1.657 

6.472 

CAPITALO. SMALL CAP 

5.760 

5.744 

0.911 

9.464 

DUCATO ETICO GL. 

3,301 

3.278 

■1.463 

2.835 

EUROM. RISK FUND 

28,805 

28.704 

■1.783 

4.810 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.900 

4.873 

■0.366 

0.968 

MLMSERIESSP.EQUIT. 

3,920 

3.906 

■0.634 

3.841 

PIXEL INIZIATIVA 

17.355 

17.279 

■0.035 

5.572 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5,968 

5,930 

■0,450 

■0,167 

BIL AZIONARI 

ARCA5STELLED 

3.776 

3.764 

0.292 

3.198 

ARCAMULTFIFONDOE 

4.198 

4.188 

■0.024 

2.191 

AUREO FF DINAMICO 

3.524 

3.517 

0.199 

2.651 

AZIMUT CEOU 

5.147 

5.132 

0.058 

0.000 

BANCOPOSTA PROF.SVIL. 

5,178 

5.158 

0.039 

0.000 

BDSARCOB.ENERGIA 

5,507 

5.492 

0.018 

1.009 

BIPIELLE PROFILO 4 

4.412 

4.391 

■0.496 

■1.803 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4,135 

4.116 

1.472 

2.886 

BIPIEMME VALORE 

4.256 

4.233 

1.867 

4.570 

BNLBUSS.FDFSVILUPP 

3,193 

3.184 

■0.094 

2.537 

BPU PRUM.PRTF.AGGR. 

4,289 

4.266 

0.468 

3.850 

DUCATO EQUITY 70 

3,877 

3.864 

0.388 

1.122 

DUCATO MIX 75 

4.078 

4.059 

0.295 

0.966 

DWS BIL 50-90 

3.332 

3.317 

■0.892 

0.665 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3.954 

3.941 

■0.428 

1.151 

F&FLAGEST PORI 3 

4,441 

4.422 

■0.915 

0.180 

FINECO AM PROF.DINA. 

4,014 

3.990 

■0.224 

1.057 

G.P.ALL.SERV.COM.B 

3.793 

3.784 

■0.315 

0.264 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.673 

3.665 

■0.703 

■1.210 

IMINDUSTRIA 

11,424 

11.376 

0.395 

3.506 

MULTIFONDOC.C30/70 

4,182 

4.159 

0.505 

0.216 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3,724 

3.715 

0.486 

3.158 

PIXEL MULTIFUND-AGGRESS. 

3,678 

3.670 

■0.675 

■0.109 

RASMULTIPARTNER70 

3.916 

3.899 

■0.102 

1.847 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

18.380 

18.294 

0.465 

3.766 

SANPAOLO STRAT.70 

5.791 

5.780 

■0.086 

6.062 

VITAMINLONGIPLUS 

5,507 

5,478 

0,036 

1,586 

BILANCIATI 

AAA MASTER BIL 

17.281 

17.225 

0.518 

2.839 

ALTO BILANCIATO 

14,549 

14.491 

0.734 

5.980 

ARCA5STELLEC 

4.250 

4.238 

0.759 

2.955 

ARCABB 

28.769 

28.679 

0.352 

3.315 

ARCAMULTFIFONDOD 

4,408 

4.400 

0.319 

2.061 

ARTIGIANCASSA MIX 

4.235 

4.220 

0.308 

3.267 

AUREO BILANCIATO 

22.362 

22.290 

0.467 

3.293 

AZIMUT BIL 

19.255 

19.208 

0.062 

4.087 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.406 

6.381 

0.692 

4.707 

BANCOPOSTA PROF.CRESC. 

5,159 

5.145 

0.350 

0.000 

BDS ARCOB.EQUILIBRIO 

5,398 

5.384 

0.186 

1.619 

BIM BILANCIATO 

18,766 

18.718 

0.000 

5.676 

BIPIELLE PROFILO 3 

10,906 

10.862 

0.581 

■1.933 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.495 

4.480 

1.490 

4.341 

BIPIEMME INTERNAI 

11,350 

11.310 

0.665 

3.313 

BN INIZIATIVA SUD 

11,886 

11.856 

0.499 

6.744 

BNLBUSS.FDFCRESCIT 

4.083 

4.076 

0.246 

2.024 

BNLBUSS.FDFDINAMIC 

3.572 

3.563 

0.056 

2.262 

BNL SKIPPER 2 

4,752 

4.746 

0.000 

0.000 

BNL STRATEGIA 90 

4,417 

4.411 

0.000 

0.000 

BNL STRATEGIA MERCATI 

12.868 

12.814 

0.571 

2.771 

BPUPRUM.PRTF.DIN. 

4,540 

4.521 

0.822 

2.645 

CAPITALG. BILANC. 

17,074 

17.017 

■0.882 

0.714 

CARIGE BILANCIATO EURO 

4,951 

4.934 

0.000 

0.000 

CONS. BILAN 

5.002 

4.991 

0.422 

0.000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4,154 

4.141 

0.801 

0.703 

DUCATO EQUITY 50 

4,176 

4.163 

0.845 

0.894 

DUCATO MIX 50 

4.352 

4.336 

0.578 

0.438 

DWS BIL 30-70 

4.483 

4.468 

■0.245 

1.219 

EFFE UN. DINAMICA 

4.181 

4.167 

■0.239 

2.576 

EPSILONLONGRUN 

4.605 

4.592 

0.722 

6.376 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4,250 

4.237 

0.283 

0.759 

EPTACAPITAL 

13.273 

13.225 

0.782 

5.333 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5,396 

5.380 

■0.351 

3.809 

EUROCONSULT BIL.INTE 

0,000 

5.067 

0.000 

0.000 

EUROM. CAPITALFIT 

27.433 

27.361 

■0.215 

3.952 

F&FEURORISPARMIO 

19,801 

19.751 

■0.792 

3.594 

F&FLAGEST PORI 2 

4,628 

4.613 

■0.302 

0.674 

F&F PROFESSIONALE 

48.945 

48.786 

■1.741 

■0.732 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.913 

10.857 

1.375 

1.102 

FINECO AM PROF.An. 

4,782 

4.765 

■0.706 

■0.706 

FINECO EQUILIBRIO EURO 

17.105 

17.061 

■0.227 

3.566 

FINECO GLOBAL BALANCED 

4.735 

4.711 

0.467 

2.823 

FONDERSEL 

40.832 

40.747 

■0.115 

2.769 

G.P.ALL.SERV.COM.C 

4.266 

4.258 

0.047 

■0.187 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.092 

4.084 

■0.317 

■1.540 

GENERALI REND 

24.046 

23.964 

0.413 

5.326 

GEO GLOB BALI 

5,775 

5.775 

0.035 

4.790 

GESTIELLE GL.ASS.3 

10.674 

10.620 

1.108 

1.041 

GESTNORDBILEURO 

12.645 

12.611 

■0.182 

4.083 

GESTNORDBILINI 

11.433 

11.383 

1.114 

■0.148 

GRIFOCAPITAL 

17.327 

17.276 

■1.495 

3.112 

IMI CAPITAL 

28.104 

28.022 

0.458 

3.377 

MCGESI FDF BILAN. 

5.474 

5.467 

■1.048 

2.413 

MEDIOLANUM ELITE 60L 

5,098 

5.080 

0.831 

1.372 

MEDIOLANUM ELITE 60S 

10.025 

9.991 

0.673 

0.582 

MULTIFONDOC. B50/50 

4.406 

4.384 

0.870 

0.023 

NEXTAM P.BILANCIATO 

5,182 

5.166 

0.719 

5.842 

NEXTRA BIL INTER. 

8,399 

8.360 

0.865 

0.659 

NEXTRA BILAN.EURO 

31,323 

31.213 

0.157 

3.767 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.297 

4.288 

0.892 

2.971 

OPEN FUND BIL.INI 

3.964 

3.944 

1.019 

■0.527 

OPEN FUND GESTNORD 

3.889 

3.871 

0.595 

■0.766 

PIXEL MULTIFUND-MODERATO 

3,993 

3.982 

0.276 

0.327 

PIXEL PORTFOLIO 

29.938 

29.875 

0.547 

5.479 

PRIM.BIL.EURO 

5.052 

5.034 

■0.079 

2.683 

RAS BIL GLOBALE T 

11.209 

11.164 

■0.027 

0.000 

RAS BIL EUROPA L 

23.365 

23.277 

0.120 

3.467 

RAS BIL EUROPA T 

23.263 

23.175 

0.030 

0.000 

RAS BIL GLOBALE L 

11.248 

11.202 

0.062 

3.023 

RASMULTIPARTNER50 

4,393 

4.378 

0.205 

1.902 

SAI BILANCIATO 

3,508 

3.497 

0.834 

0.660 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.582 

5.566 

1.032 

3.658 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

22.989 

22.909 

0.794 

3.629 

SANPAOLO STRAT.50 

5.595 

5.587 

0.341 

4.638 

UNICREDIT-BI.EU-A 

19.270 

19.204 

0.125 

1.888 

UNICREDIT-BI.EU-B 

19,029 

18.964 

0.021 

1.450 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

13.233 

13.184 

0.113 

1.185 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

13,048 

13.000 

■0.046 

0.695 

VITAMINLONGTERM 

5,429 

5.407 

0.259 

2.068 

ZETA BILANCIATO 

15,821 

15.771 

■0.114 

1.658 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,744 

3,733 

■0,690 

3,169 

BIL OBBLIGAZIONARI 

AAA MASTER BILOBB 

8.711 

8.699 

0.242 

1.705 

ARCA5STELLEA 

5.001 

4.992 

1.358 

2.522 

ARCA5STELLEB 

4.614 

4.602 

1.140 

2.807 

ARCAMULTFIFONDOB 

4.824 

4.816 

1.047 

1.665 

ARCAMULTFIFONDOC 

4,575 

4.567 

0.815 

1.825 

ARCATE 

14.588 

14.553 

0.795 

1.004 

ARTIGIANCASSA OBBLIGAI 

5.588 

5.583 

0.000 

0.000 

AUREOFFPONDERATO 

4,613 

4.608 

0.963 

1.318 

AZIMUT C CON 

5,097 

5.088 

0.453 

0.000 

AZIMUT PROTEZIONE 

6,784 

6.775 

0.578 

3.147 

BANCOPOSTA PROF.OPPORI 

5.128 

5.118 

0.588 

0.000 

BDSARCOB.OPPORTUN. 

5.286 

5.276 

0.304 

1.595 

BIPIELLE PROFILO 2 

7.405 

7.382 

1.286 

■0.269 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.738 

4.728 

1.849 

3.450 

BIPIEMME MIX 

5.000 

4.989 

0.644 

3.821 

BIPIEMME VISCONTEO 

28.630 

28.561 

1.030 

3.833 

BNLBUSS.FDFEVOLUZ 

4,634 

4.629 

0.412 

1.757 

BNL STRATEGIA 95 

19.371 

19.355 

0.000 

0.000 

BPUPRUM.BIL.E.R/C 

5.020 

5.010 

0.844 

4.583 

BPUPRUM.PRTF.MOD. 

4,903 

4.891 

1.093 

2.082 

DUCATO EQUITY 30 

4,433 

4.422 

1.303 

0.613 

DUCATO MIX 25 

4,828 

4.815 

1.174 

■0.103 

DWS BIL 10-50 

5.124 

5.116 

0.549 

1.546 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.502 

4.489 

0.919 

0.178 

EPTAMULTIFOND02CAP 

5,294 

5.289 

1.031 

2.379 

EPTAMULTIFOND03CAP 

4,458 

4.450 

0.632 

1.066 

F&FLAGEST POR11 

5,330 

5.321 

0.414 

1.004 

FINECO AM PROF.MODER. 

10.596 

10.572 

0.789 

1.845 

FINECO AM VALORE PR85 

4.708 

4.696 

0.149 

1.751 

FINECO AM VALORE PR90 

5,053 

5.044 

0.159 


FSHIGHYIELD 

5,328 

5.313 

2.837 

2.798 

FSPRUDENT 

5,278 

5.272 

0.552 

2.745 

G.P.ALL.SERV.COM.D 

4.928 

4.923 

0.592 

0.756 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.771 

4.767 

0.336 

■0.251 

GEO GLOBAL BAL.3 

5.357 

5.357 

1.247 

5.640 

GESTIELLE EIBIL.30 

5.139 

5.131 

1.161 

3.027 

GESTIELLE GL.ASS.2 

11.219 

11.177 

1.649 

0.520 

INTESA BOUQUET PROF. Air. 

5,040 

5.036 

0.259 

0.000 

INTESA BOUQUET PROF. DIN. 

5,038 

5.032 

0.199 

0.000 

INTESA BOUQUET PROF. PRUD. 

5.045 

5.042 

0.318 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 30L 

5,040 

5.031 

0.760 

1.245 

MEDIOLANUM ELITE 30S 

9,974 

9.955 

0.626 

0.554 

MULTIFONDOC. A70/30 

4,584 

4.573 

0.306 

0.725 

RASMULTIPARTNER20 

5.162 

5.153 

0.683 

2.218 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6.178 

6.174 

0.423 

2.031 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.480 

6.470 

0.825 

2.890 

SANPAOLO STRAI30 

5,101 

5,095 

0,711 

0,000 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

Rend. 

Anno 




3 mesi 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,299 

5,286 

0,646 

2,515 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

AAA MASTER MONEI 

9,009 

9.008 

0.446 

1.590 

ALTO MONETARIO 

6,369 

6.368 

0.394 

1.530 

ARCAMM 

12.915 

12.912 

0.568 

2.297 

ARTIGIANCASSA B. TERMINE 

5.607 

5.606 

0.466 

1.834 

ASTESE MONETARIO 

5.412 

5.411 

0.483 

1.948 

AUREO MONETARIO 

5.702 

5.701 

0.458 

1.800 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5,438 

5.437 

0.536 

1.892 

BIMOBBLIG.BT 

5.732 

5.731 

0.473 

1.721 

BIPIELLE F.MONETARIO 

13.050 

13.048 

0.485 

1.881 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.544 

8.543 

0.164 

1.041 

BIPIEMME MONETARIO 

10.703 

10.702 

0.422 

1.653 

BIPIEMME TESORERIA 

6.086 

6.085 

0.446 

1.705 

BNL OBBL EURO BT 

6.538 

6.537 

0.554 

2.140 

BPUPRUM.EUROB.I 

5.382 

5.381 

0.467 

1.932 

BPVI BREVE TERMINE 

5.558 

5.557 

0.307 

1.257 

C.S.MON. ITALIA 

7.041 

7.040 

0.342 

1.353 

CAPITALO. BONDBT 

9.272 

9.270 

0.455 

1.589 

CARIGE MON. 

10,313 

10.312 

0.458 

1.897 

CARIPARMA NEXTRA MON 

6,523 

6.522 

0.462 

1.826 

CR CENTO VALORE 

6.238 

6.237 

0.483 

1.945 

DUCATO FIX EURO BT 

5,619 

5.618 

0.501 

1.573 

DUCATO FIX EURO TV 

5.472 

5.472 

0.404 

1.427 

DWS FAMIGLIA 

6,646 

6.645 

0.256 

0.988 

DWS MONETARIO 

8,634 

8.633 

0.325 

1.207 

EFFEOB. EURO BT 

5.633 

5.632 

0.482 

1.734 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5.557 

5.557 

0.416 

1.572 

EPTA CARIGE CASH 

5.687 

5.686 

0.353 

1.644 

ETICA VALRESP.MON. 

5.151 

5.149 

0.468 

1.758 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

0,000 

7.817 

0.000 

0.000 

EUROM. CONTOVIVO 

11,034 

11.032 

0.273 

1.313 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.522 

6.522 

0.400 

1.258 

EUROM. RENDIFIT 

7.566 

7.564 

0.505 

1.844 

F&FLAGEST MONETARIO 

7.434 

7.433 

0.405 

1.516 

F&F MONETA 

6,470 

6.469 

0.497 

1.842 

F&F RISERVA EURO 

7.550 

7.549 

0.439 

1.656 

FIDEURAM SECURITY 

8,759 

8.759 

0.252_(L968 

FINECO AM MONETARIO 

11.862 

11.861 

0.347 

1.367 

FINECO BREVE TERMINE 

8.089 

8.087 

0.472 

1.915 

FONDERSEL REDDITO 

12.677 

12.673 

0.579 

2.036 

GENERALI MONETARIO EURO 

14,833 

14.828 

0.413 

1.798 

GEO EUROPASTBOND1 

5,970 

5.970 

0.794 

2.595 

GEO EUROPASTBOND2 

5.987 

5.987 

0.842 

2.658 

GEO EUROPASTBOND3 

5,972 

5.972 

0.810 

2.700 

GEO EUROPASTBOND4 

5.956 

5.956 

0.778 

2.831 

GEO EUROPASTBOND5 

6,036 

6.036 

0.886 

2.828 

GEO EUROPASTBOND6 

6,008 

6.008 

0.805 

2.930 

GESTIELLE BTEURO 

6.745 

6.744 

0.552 

1.965 

GRIFOCASH 

6.109 

6.109 

0.709 

2.486 

IMI 2000 

15.511 

15.510 

0.226 

1.009 

INTRA OBB. EURO BT 

5.016 

5.015 

0.000 

0.000 

LAURIN MONEY 

6.229 

6.228 

0.435 

1.831 

LEONARDO MONETARIO 

5,176 

5.175 

0.642 

2.212 

MGRECMON. 

8,665 

8.663 

0.417 

1.797 

NEXTRA EURO MON. 

13,856 

13.855 

0.457 

1.867 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

6.299 

6.299 

0.303 

1.238 

NORDFONDO OB.EUROBT 

7,970 

7.968 

0.416 

1.490 

OPTIMA REDDITO B.I 

5,899 

5.898 

0.511 

2.165 

PASSADORE MONETARIO 

6,315 

6.314 

0.445 

1.888 

PERSEO RENDITA 

6.325 

6.324 

0.540 

1.770 

PIXEL EUROBOND 

8.068 

8.067 

0.498 

1.779 

RAS CASH L 

6.164 

6.164 

0.342 

1.215 

RAS CASH T 

6,149 

6.148 

0.277 

0.000 

RAS MONETARIO 

14.046 

14.045 

0.372 

1.371 

RISPARMIO IICORR. 

12.223 

12.220 

0.460 

1.892 

SAI EUROMONETARIO 

15,296 

15.293 

0.394 

1.473 

SANPAOLO OB. EUROBT 

6,932 

6.930 

0.478 

2.031 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8,907 

8.904 

0.496 

1.864 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,258 

5.256 

0.496 

2.068 

SICILFONDO MONETARIO 

8.412 

8.411 

0.466 

1.779 

TEODORICO MONETARIO 

6.553 

6.552 

0.506 

1.929 

UNIBAN MONETARIO 

5.059 

5.059 

0.457 

0.000 

UNICREDIT-MON-A 

11.733 

11.729 

0.574 

2.008 

UNICREDIT-MON-B 

11,660 

11.656 

0.517 

1.790 

VEGAGEST CRC.MON.P. 

5,143 

5.142 

0.469 

1.280 

VEGAGEST OBB.EUROBT 

5,145 

5.144 

0.567 

2.164 

ZENIT MONETARIO 

6.599 

6.598 

0.457 

0.334 

ZETA MONETARIO 

7,531 

7,530 

0,333 

1,373 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

AAA MASTER OBB EURO M-LT 

5,089 

5.087 

0.812 

0.000 

ANIMA OBBL. EURO 

5.965 

5.962 

1.016 

3.022 

APULIAOBB.EUROMT 

6.877 

6.876 

1.132 

2.382 

ARCARR 

7.693 

7.691 

1.464 

3.470 

ARTIGIANCASSA EUROBBLIG. 

6.032 

6.034 

1.463 

3.182 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.290 

5.288 

1.257 

3.117 

AUREO RENDITA 

17,605 

17.590 

1.487 

3.195 

AZIMUT FIXED RATE 

8,886 

8.882 

1.207 

3.026 

AZIMUT REDDITO EURO 

13,736 

13.733 

0.859 

2.393 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.853 

5.847 

1.491 

3.685 

BANCOPOSTA PROF.PROTEZ. 

5.102 

5.098 

1.090 

0.000 

BIMOBBLIG.EURO 

5,756 

5.753 

1.356 

3.432 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.407 

6.404 

1.216 

3.040 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.975 

13.971 

1.195 

2.992 

BIPIEMME EUROPE END 

6.156 

6.150 

1.267 

3.098 

BNL EURO OBBLIGAZIONI 

5.977 

5.980 

1.391 

3.265 

BPUPRUM.EUROM/LTE 

5,639 

5.635 

1.421 

3.430 

BPVI OBBL. EURO 

5,801 

5.800 

1.116 

2.836 

BSI OBBLIG. EURO 

5.479 

5.476 

0.828 

2.834 

C.S.OBBL. ITALIA 

7,798 

7.790 

1.695 

3.066 

CA-AMMIDA OBB.EURO 

16.274 

16.274 

1.333 

3.137 

CAPITALO. BOND EUR 

9,362 

9.355 

1.200 

2.823 

CARIGE OBBL 

9,383 

9.379 

0.903 

2.367 

CARIPARMA NEXTRA OBBL 

8.643 

8.643 

0.911 

2.345 

CLUBABONDEUR 

5.587 

5.586 

1.379 

3.138 

DUCATO FIX EURO MT 

6.589 

6.584 

1.043 

2.953 

DWS EURO RISK 

11.659 

11.651 

1.180 

2.218 

DWS OBBL. EURO 

6,079 

6.074 

1.064 

1.690 

DWS OBBL. EUROPA 

12.723 

12.711 

1.266 

2.160 

EFFEOB. ML TERMINE 

6.627 

6.624 

1.222 

2.553 

EPSILON QINCOME 

6.132 

6.130 

1.607 

3.844 

EPTA CARIGE BOND 

5.883 

5.881 

1.030 

2.509 

EPTALT 

7,719 

7.709 

1.928 

3.918 

EPTAMT 

7.082 

7.075 

1.389 

3.538 

EPTABOND 

19,459 

19.454 

0.976 

2.427 

EUROCONS.OBB.M/LI 

0.000 

5.257 

0.000 

0.000 

EUROM. EURO LONGTERM 

7.191 

7.185 

1.496 

3.052 

EUROM. REDDITO 

13,408 

13.397 

1.185 

2.203 

EUROMONEY 

6,883 

6.872 

1.366 

3.032 

F&F BOND EUROPA 

8.741 

8.733 

1.251 

2.390 

F&FEUROREDDITO 

11.795 

11.784 

1.219 

2.387 

F&FLAGEST OBBL. 

16.449 

16.444 

1.032 

2.073 

FINECO AM EUROBD. 

8,046 

8.044 

1.030 

2.772 

FINECO AM EUROBBMT 

5,584 

5.582 

1.031 

3.388 

FINECO REDDITO 

13,675 

13.672 

1.326 

3.317 

FONDERSELEURO 

6.846 

6.838 

1.724 

3.305 

GENERALI BOND EURO 

8.598 

8.589 

1.463 

3.193 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.322 

5.322 

1.468 

3.380 

GESTIELLE LT EURO 

6.733 

6.731 

1.861 

4.210 

GESTIELLE MT EURO 

12.825 

12.822 

1.080 

3.411 

IMIREND 

8.784 

8.776 

1.327 

2.628 

INTRA OBB. EURO 

5,038 

5.034 

0.000 

0.000 

ITALMONEY 

6.767 

6.761 

1.345 

2.885 

LEONARDO OBBL. 

6.229 

6.221 

1.715 

3.163 

NEXTRA BONDEURO 

6.516 

6.516 

1.511 

3.363 

NEXTRA BONDEUROMT 

9,074 

9.073 

0.946 

2.496 

NEXTRA LONG BOND E 

7,880 

7.882 

2.139 

3.589 

NEXTRA SR BOND 

5.154 

5.152 

1.059 

2.080 

NORDFONDO OB.EUROMT 

14.906 

14.906 

1.133 

2.397 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7.515 

7.511 

1.253 

2.776 

OPEN F.OBB.EURO 

5,354 

5.350 

1.286 

2.449 

OPTIMA OBBLIGAZIONARIO EURO 

6,020 

6.019 

1.092 

2.695 

PIXEL EUROREDDITO 

16.934 

16.933 

1.639 

3.724 

PRIM.BONDEURO 

5.008 

5.007 

1.294 

2.602 

RAS OBBL. L 

27,563 

27.557 

1.589 

3.542 

RAS OBBL. T 

27.441 

27.435 

1.494 

0.000 

SAI EUROBBLIG. 

11,313 

11.310 

1.280 

3.033 

SANPAOLO OB. EUROD. 

11.681 

11.673 

1.592 

2.944 

SANPAOLO OB. EUROLT 

6.941 

6.935 

2.254 

3.628 

SANPAOLO OB. EUROMT 

6.965 

6.959 

1.030 

2.941 

TEODORICO OB. EURO 

5.725 

5.724 

1.327 

2.617 

UNIBAN OBB. EURO 

5.072 

5.071 

0.855 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

7,098 

7.095 

1.560 

3.439 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

7.052 

7.049 

1.497 

3.205 

UNICREDIT-OB.EU-A 

6.129 

6.125 

1.692 

3.829 

UNICREDIT-OB.EU-B 

6,089 

6.086 

1.636 

3.607 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

5.259 

5.256 

1.859 

3.994 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5.585 

5.581 

1.509 

2.949 

ZETA OBBLIGAZION. 

16,116 

16.103 

1.238 

2.735 

ZETA REDDITO 

6,851 

6,844 

1,003 

2,056 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

ABIS CASH 

4.943 

4.943 

0.223 

■3.438 

AUREO CORP.EUROPA 

5.227 

5.225 

1.181 

3.097 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6.282 

6.278 

1.568 

4.578 

BNL OBBL. EUROCORP. 

4,447 

4.446 

0.000 

0.000 

CA-AMMIDA OB.CP.EUR 

6.080 

6.077 

1.570 

4.485 

CAPITALO. BOND CORP. 

6.333 

6.329 

1.719 

4.816 

DUCATO FIX IMPRESE 

5,849 

5.847 

1.334 

3.964 

EFFEOB. CORPORATE 

5.762 

5.759 

1.515 

3.336 

EPTA EUROPA 

6.412 

6.409 

1.697 

3.956 

EPTA TV 

6.249 

6.249 

0.289 

1.149 

F&FCORPOR.EUROBOND 

6.704 

6.699 

1.637 

4.440 

GENERALI CORP. BOND EURO 

5,880 

5.877 

1.748 

4.274 

GESTIELLE CORP. BOND 

5,764 

5.762 

1.354 

3.632 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

6,315 

6.312 

1.593 

4.674 

NEXTRA CORP. BREVEI 

7.243 

7.241 

0.751 

2.665 

NORDFONDO OBB.EURO C 

6.250 

6.249 

1.609 

3.374 

PRIM.BONDC.EURO 

5,181 

5.180 

1.389 

3.994 

SANPAOLBNDCORP.EUR 

5,290 

5.287 

1.672 

4.380 

UNI.OB.EU.CE 

5,191 

5.189 

1.705 

0.000 

ZETA CORPORATE BOND 

6,210 

6,209 

1,256 

3,933 

OB. EURO HIGH YIELD 

DUCATO FIX ALTO POI 

6.051 

6.039 

3.171 

9.878 

GESTIELLE H.R. BOND 

4,805 

4,799 

3,045 

10,156 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R end. R end. 




3 mesi 

Anno 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

5.366 

5.347 

3.292 

13.614 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4,704 

4,699 

2,932 

3,956 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

F&FRIS.DOLLARIS 

7,967 

7.971 

0.687 

■7.268 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

6.593 

6.588 

0.687 

■7.271 

GENERALI BOND DOLLARI 

5.818 

5.797 

1.927 

■7.150 

GEO USASTBOND2 

6,264 

6.264 

1.212 

3.111 

GESTIELLE CASH DLR 

5.452 

5.433 

1.773 

■6.756 

NEXTRA CASHDOLLARO 

12,186 

12.139 

1.873 

■7.380 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

14,668 

14,677 

0,648 

■7,651 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI M/L TERM 

ARCA BOND DOLLARI 

7,887 

7.859 

2.990 

■5.364 

AUREO DOLLARO 

5,430 

5.426 

2.318 

■4.047 

AZIMUT REDDITO USA 

5.571 

5.555 

2.919 

■4.410 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7.130 

7.083 

3.020 

■5.375 

BIPIEMME US BOND 

4.696 

4.681 

3.482 

■2.146 

BNL OBBLIGAZIONI DOLLARO 

5,579 

5.560 

3.238 

■3.794 

CAPITALO. BOND-S 

6.398 

6.394 

2.025 

■6.105 

CLUB A BOND USD 

4.657 

4.659 

1.570 

■5.881 

DUCATO FIX DOLLARO 

6.822 

6.798 

2.803 

■4.507 

EUROM. NORTH AM.BOND 

8,201 

8.191 

2.193 

■4.938 

FIN.PUI USA BOND 

6,231 

6.210 

2.551 

■5.218 

FONDERSELDOLLARO 

7.966 

7.958 

2.299 

■5.638 

GESTIELLE BOND-S 

7.849 

7.825 

3.878 

■3.266 

NEXTRA BONDDOLLARO 

7,517 

7.490 

3.412 

■4.740 

NEXTRA BONDDOLLAROS 

9,048 

9.056 

2.175 

■5.013 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

12,769 

12.726 

3.754 

■4.431 

RAS US BOND FUNDL 

5.583 

5.560 

3.523 

■5.549 

RAS US BOND FUNDT 

5,557 

5.535 

3.425 

0.000 

SANPAOLO BONDSDOL. 

6.449 

6.427 

3.598 

■4,882 

UNICREDIT-OB.AM-A 

5.672 

5.667 

2,327 -5,230 

UNICREDIT-OB.AM-B 

5,645 

5,640 

2,264 

■5,460 

OB. DOLLARO CORPORATE INV. GRADE 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4,623 

4,604 

3,818 

-3,988 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 

AAA MASTER OBBL. INI 

7.924 

7.906 

1.877 

■0.390 

ALPIOBBLIGAIINI 

6.705 

6.691 

1.900 

2.680 

ALTO INTERN. OBBL. 

5,463 

5.441 

2.323 

■1.301 

ARCABOND 

10,996 

10.968 

2.042 

■0.200 

ARCAMULTFIFONDOA 

5,167 

5.161 

1.334 

1.254 

AUREO BOND 

7.103 

7.087 

2.011 

■0.239 

AUREO FF PRUDENTE 

5,200 

5.197 

1.602 

0.251 

AZIMUT REND. INI 

8.399 

8.383 

1.695 

0.647 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5,495 

5.487 

2.119 

0.091 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.069 

10.051 

1.687 

■0.710 

BIPIEMME PIANETA 

8.027 

8.008 

2.437 

1.223 

BPUPRUM.OBB.GLOB. 

4.898 

4.886 

1.914 

■0.407 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.152 

5.140 

1.939 

■0.271 

C.S.OBBL. INTERNAI 

7.391 

7.366 

2.283 

■0.538 

CA-AM MIDAOBB.INI 

11,098 

11.079 


■0.484 

CAPITALO. GLOBALE 

8,032 

8.012 

1.453 

■1.181 

CARIGE OBBL. INTERNAZIONALE 5.066 

5.054 

Q.QQQ 

Q.QQQ 

CARIPARMA NEXTRA BOND 

8.381 

8.361 

2.282 

■0.202 

DUCATO FIX GLOBALE 

7,797 

7.779 

2.042 

■0.077 

DUCATO GLOBALBOND 

4.887 

4.876 

1.813 

Q.QQQ 

DWS B RISK 

9,564 

9.551 

2.169 

■1.076 

DWS OBBL. INTERNAI 

10,839 

10.824 

1.765 

■1.883 

EFFEOB. GLOBALE 

5,317 

5.306 

1.373 

■0.969 

EPTA 92 

10.713 

10.683 

2.262 -0.879 

EUROCONSULT OBB.INT. 

0.000 

6.506 

0.000 

0.000 

EUROM. INTER. BOND 

8.800 

8.787 

1.371 

0.308 

F&FLAGESTOBBLINI 

11.232 

11.222 

1.408 

■1.283 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7,352 

7.339 

1.645 

■1.236 

FINECO AM GLOBAL BD 

13,090 

13.057 

1.662 

■0.713 

FONDERSEL INTERN. 

12.150 

12.121 

1.801 

■0.841 

GENERALI BOND INTERNAI 

12,780 

12.734 

2.183 

■1.038 

GESTIELLE BOND 

9,465 

9.444 

2.324 

0.788 

GESTIELLE BTOCSE 

6,356 

6.344 

1.242 

■1.473 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.627 

5.612 

2.235 

0.644 

IMI BOND 

13,661 

13.618 

2.284 

■0.423 

INTERMONEY 

6.808 

6.787 

2.188 

■0.645 

LAURIN BOND 

5,371 

5.358 

1.917 

■0.408 

LEONARDO BOND 

5,231 

5.218 

1.514 

■0.589 

MLMSERIESBND 

5,213 

5.208 

1.086 

1.876 

NEXTRA BONDINTER. 

7,980 

7.960 

2.360 

0.000 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.609 

7.589 

2.354 

■0.197 

NORDFONDOOBB.INI 

11.593 

11.561 

2.511 

■0.762 

OPTIMA OBBL. EURO GLOBAL 

5.984 

5.982 

1.013 

2.571 

PRIM.BOND INI 

4,679 

4.668 

1.365 

■5.014 

RASBONDFUNDL 

14,090 

14.051 

2.525 

■1.151 

RASBONDFUNDT 

14,042 

14.003 

2.437 

Q.QQQ 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7,760 

7.745 

1.544 

■1.610 

SOFIDSIM BOND 

6.558 

6.542 

2.325 

■0.243 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.741 

10.715 

2.072 

■0.537 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10,677 

10.652 

2.016 

■0.771 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4,999 

4.991 

2.208 

0.705 

ZETA BOND 

13,547 

13,519 

1,636 

■1,239 

OB. INTERNAZ. CORPORATE INV. GRADE 

ARCA BOND CORPORATE 

6.023 

6.021 

1.981 

4.240 

ARCA CORPORATE BT 

5,018 

5.016 

0.541 

0.000 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.460 

4.460 

1.734 

3.987 

BPUPRUM.OBB.GLCORP 

5,755 

5.751 

2.548 

5.422 

ZENIT BOND 

6,619 

6,617 

2,652 

■1,135 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPU PRUM.OBB.GL. A/R 

6.528 

6.519 

5.392 

12.727 

MCGES. FDFH.Y. 

5,855 

5,853 

4,684 

6,551 

OB.YEN 

AUREO ORIENTE 

4,310 

4.287 

1.436 

■3.342 

CAPITALO. BOND YEN 

5.062 

5.036 

1.626 

■2.729 

DUCATO FIX YEN 

4.412 

4.390 

2.106 

■2.195 

EUROM. YEN BOND 

8.055 

8.021 

1.244 

■3.266 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,568 

5,537 

2,447 

■2,861 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

10.071 

10.053 

6.313 

9.360 

AUREO ALTO REND. 

6.586 

6.573 

6.123 

3.035 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

7.414 

7.398 

5.899 

4.644 

BNL OBBL EMERGENTI 

17.197 

17.129 

7.227 

5.432 

CAPITALO. BONDEM 

7.144 

7.132 

5.369 

■0.126 

CLUB B BOND EUR 

5,951 

5.947 

2.958 

6.744 

CLUB B BOND USD 

5,223 

5.213 

4.837 

■0.514 

DUCATO FIX EMERG. 

10.325 

10.305 

5.357 

7.822 

DWS OBBL. EMERG. 

5.275 

5.267 

5.247 

0.400 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.768 

5.762 

4.134 

3.760 

EPTA HIGH YIELD 

5.933 

5.901 

6.517 

■2.466 

F&F EMERG. MKI BOND 

7.766 

7.755 

5.502 

0.910 

GESTIELLE E.MKTSBND 

7.407 

7.395 

6.224 

■1.029 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

9.561 

9.508 

9.219 

1.100 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

8.556 

8.542 

6.617 

9.188 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6.549 

6.528 

6.280 

3.183 

OPTIMA OBB. EM. MARKET 

5,797 

5.779 

6.231 

0.642 

PIXEL EMERG. MKTS DEBT 

16,062 

16.006 

8.351 

0.519 

RASEM. MKTS BOND F.L 

4,969 

4.944 

6.153 

■0.937 

RASEM. MKTS BOND F.T 

4,949 

4.924 

6.065 

Q.QQQ 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

8.114 

8.096 

7.513 

6.483 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

8.041 

8.023 

7.572 

6.377 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,670 

5,661 

5,665 

5,449 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AAA MASTER OBB EUROBT 

15.382 

15.377 

0.700 

1.518 

ANIMA CONVERTIBILE 

5.363 

5.358 

■0.279 

3.914 

AUREO GESTIOBB 

9,061 

9.043 

2.004 

0.801 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,866 

6.867 

0.190 

0.808 

AZIMUT TREND TASSI 

7,935 

7.933 

0.519 

1.497 

BN REDDITO 

6,086 

6.086 

0.426 

1.393 

BNLBUSS.FDFGHY 

4.830 

4.811 

5.389 

2.222 

BNL STRAI LIO. PIU' 

9,155 

9.154 

0.296 

1.250 

BPUPRUM.OBBLIG.USD 

4,396 

4.378 

4.072 

■4.059 

DUCATO FIX CONV. 

7,694 

7.677 

■0.787 

1.504 

EUROM. EUROPE BOND 

5,979 

5.974 

1.287 

3.300 

EUROM. RISK BOND 

5,585 

5.578 

4.217 

6.138 

FIN.PUI GLOBAL HY 

5.899 

5.879 

4.927 

6.040 

FINECO AM PROF.CONS. 

5.726 

5.723 

0.916 

1.309 

FSSH.TERMOPTIM. 

5,163 

5.162 

0.545 

1.097 

GAM IIBND.SELFD 

5,240 

5.231 

1.550 

2.907 

GENERALI CONV. B. EUROPA 

5,020 

5.010 

■0.791 

■0.159 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6.048 

6.037 

■0.559 

1.511 

MGRECIAOBB 

6.704 

6.693 

1.884 

1.699 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4,905 

4.897 

■1.109 

■0.163 

PIXEL GLOBAL BOND 

14,063 

14.034 

1.714 

■1.083 

PRIM.OBB.MISTO 

5,037 

5.030 

0.740 

2.691 

RAS CEDOLAL 

6,229 

6.227 

0.885 

2.618 

RAS CEDOLAT 

6,204 

6.203 

0.807 

0.QQQ 

RASSPREADFUNDL 

5.452 

5.446 

3.062 

6.923 

RASSPREADFUNDT 

5.424 

5.418 

2.942 

0.000 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.482 

12.457 

2.555 

2.148 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.177 

6.172 

0.260 

2.387 

SANPAOLO CURRENCY RISK 

7,640 

7.623 

1.299 

■2.489 

SANPAOLO GLOBAL H.YIELD 

6.364 

6.356 

3.868 

8.213 

SANPAOLO OB.ESIETI 

6.381 

6.374 

1.770 

1.592 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.469 

5.467 

1.485 

3.306 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,047 

6.044 

0.964 

1.850 

SOLIDITAS 

5,114 

5.112 

0.729 

2.728 

VASCO DE GAMA 

10,825 

10,815 

3,132 

4,061 

OB. MISTI 

AGORA VAL.PR.95 

5.512 

5.511 

0.547 

2.282 

ALLEANZA OBBL. 

5.419 

5.416 

1.218 

3.306 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.491 

7.484 

1.202 

3.955 

ANIMA FONDIMPIEGO 

16.932 

16.923 

0.636 

2.525 

ARCA OBBLIGAI EUROPA 

7,231 

7.222 

1.303 

3.849 

AZIMUT CPRU 

5.080 

5.076 

0.614 

Q.QQQ 

AZIMUT SOLIDITY 

7.127 

7.122 

0.451 

2.223 

BANCOPOSTA INV PR90 

5.002 

4.997 

0.220 

Q.QQQ 

BANCOPOSTA PROF.REND. 

5,110 

5.104 

0.869 

Q.0QQ 

BIM GLOBAL CONV. 

4.968 

4.954 

■0.620 

0.812 

BIPIELLE F.80/20 

8.875 

8.862 

0.921 

2.082 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

10.024 

10.018 

0.391 

2.202 

BIPIELLE PROFIL01 

4.713 

4.703 

1.683 

■0.591 

BIPIEMME PLUS 

5,319 

5,312 

0,834 

2,644 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R end. R end. 

3 mesi Anno 


BIPIEMME SFORZESCO 

8,367 

8,356 

1,418 

3,220 

BNLPERTELETHON 

4.987 

4.983 

1.734 

1.033 

BPUPRUM.PRTF.PRUD. 

5.175 

5.169 

0.838 

1.910 

CARIPAPIU' 

5.022 

5.021 

0.360 

0.000 

CARIPAPRD2 

5.011 

5.007 

0.180 

Q.QQQ 

CARIPARMA NEXTRA EQUIL 

5.161 

5.144 

1.936 

0.019 

CARIPARMA NEXTRA PR DIN 

5.042 

5.037 

0.179 

0.000 

DWS BIL 0-20 

5.358 

5.353 

1.056 

1.960 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.693 

4.681 

0.773 

2.445 

EPSILON LIMITED RISK 

5.366 

5.362 

0.846 

2.679 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5.452 

5.448 

1.QQQ 

2.327 

EPTAPROT95 

5.064 

5.060 

■0.020 

0.000 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

5.156 

5.150 

0.940 

3.058 

EUROCONSULT OBBLMI 

Q.QQQ 

6.190 

Q.QQQ 

Q.QQQ 

FINECO AM PROF.PRUD. 

5.616 

5.611 

1.153 

2.575 

FINECO AM VALORE PR95 

5.299 

5.294 

0.341 

1.786 

FINECO IMPIEGO 

6.229 

6.223 

1.864 

5.095 

GENERALI CASH 

5.874 

5.863 

1.084 

3.928 

GEOGLCONV.BOND 

5.065 

5.065 

0.099 

1.219 

GESTIELLE GLASS I 

7.990 

7.980 

0.846 

2.488 

GESTIELLE OBBL. MISTO 

9.822 

9.812 

1.153 

2.676 

GRIFOBOND 

7.005 

6.998 

0.200 

3.212 

GRIFOREND 

7.563 

7.558 

0.692 

3.648 

INTESA BOUQUET 2 PROF CONS 

5.010 

5.008 

0.000 

Q.QQQ 

INTESA BOUQUET PROF. CONS. 

5.037 

5.035 

0.359 

Q.0QQ 

INTESA CCPROIDINAMICA 

5.003 

4.999 

0.QQQ 

0.000 

LEONARDO 80/20 

5.339 

5.335 

0.641 

2.871 

NEXTAM P.OBBLMI 

5.349 

5.345 

0.925 

3.282 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7.078 

7.054 

1.915 

■0.155 

NEXTRA RENDITA 

6.173 

6.164 

■0.468 

0.817 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5.160 

5.153 

0.389 

1.775 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5.261 

5.249 

0.286 

2.294 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5.707 

5.703 

0.902 

2.681 

RAS LONGTERM B. F.L 

5.874 

5.869 

0.668 

2.032 

RAS LONGTERM B. F.T 

5.854 

5.849 

0.601 

0.000 

SANPAOLO ETICO VENSER 

5.053 

5.049 

0.597 

0.000 

TEODORICO MISTO INI 

5.329 

5.328 

1.293 

2.976 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.889 

7.877 

1.128 

3.232 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.841 

7.829 

1.083 

3.008 

VEGAGEST CRC.M.BEST 

5.232 

5.227 

Q.QQQ 

1.573 

VITAMIN SHORT TERM 

5.220 

5.214 

0.870 

2.817 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

7,118 

7,114 

1,454 

0,367 

OB. FLESSIBILI 

ARTIGIANCASSA OBBL. INTERN. 

4.949 

4.946 

0.000 

0.000 

BIPIEMME PREMIUM 

5.716 

5.710 

1.582 

2.511 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.780 

7.773 

1.039 

2.693 

BNL OBBLIGAZIONI FLESSIBILE 

7.819 

7.812 

Q.QQQ 

Q.QQQ 

BPMRISPCED 

5.171 

5.165 

0.976 

3.212 

CA-AM MIDADINAMIC 

5.083 

5.083 

0.336 

1.457 

CAPITALG. B.EUROPA 

9.036 

9.033 

0.501 

1.688 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.987 

4.987 

2.172 

1.651 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.912 

6.909 

1.053 

0.979 

DUCATO FIX RENDITA 

18.131 

18.088 

2.655 

2.463 

FINECO AM BOND TR 

7.136 

7.132 

0.465 

■0.474 

GENERALI INSIBOND 

5.082 

5.079 

0.534 

1.942 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.752 

5.752 

0.524 

1.986 

GEO GLOBAL BOND TR 2 

5.661 

5.661 

0.444 

1.798 

GESTCPITRO 

5.003 

5.003 

0.000 

0.000 

SANPAOLO GLOBAL B.RISK 

8,155 

8,133 

2,001 

■1,056 

LIQUIDITÀ AREA EURO 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.738 

5.737 

0.508 

2.154 

ARCABT 

7.876 

7.875 

0.306 

1.286 

ARCABT-TESORERIA 

5.111 

5.111 

0.373 

1.590 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.124 

5.124 

0.372 

1.506 

ÀZIMUT GÀRÀNZIÀ 

11.262 

11.262 

0.303 

1.213 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.298 

7.298 

0.344 

1.446 

BNLCASH 

19.941 

19.940 

0.312 

1.249 

BNL LIQUIDITÀ EURO 

5.384 

5.384 

0.186 

0.900 

BPUPRUM. LIQUIDITÀ' 

5.056 

5.056 

0.357 

Q.QQQ 

CA-AMMIDA MONETAR. 

11.048 

11.047 

0.345 

1.144 

CAPITALG. LIQUID. 

6.515 

6.515 

0.370 

1.464 

DUCATO FIX LIQU. 

6.024 

6.024 

0.417 

1.705 

DUCATO FIX MONET 

7.642 

7.642 

0.381 

1.460 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.688 

6.687 

0.360 

1.287 

DWS CRESCITA RISP. 

7.404 

7.404 

0.271 

1.023 

DWS TESOR. IMPRESE 

7.482 

7.481 

0.362 

1.465 

EFFE LIO. AREA EURO 

6.068 

6.068 

0.331 

1.251 

EPTAMONEYB 

12.658 

12.658 

0.261 

1.167 

EPTAMONEYA 

12.676 

12.676 

0.285 

1.262 

EPTAMONEYC 

12.737 

12.737 

0.362 

1.563 

EUGANEO 

6.653 

6.652 

0.211 

0.956 

EUROM. TESORERIA 

10.182 

10.182 

0.315 

1.303 

FIDEURAM MONETA 

13.290 

13.289 

0.279 

1.103 

FINECO AM CASH 

5.625 

5.625 

0.303 

1.205 

FINECO AM LIQUIDITÀ' 

5.543 

5.543 

0.417 

1.688 

FONDERSELCASH 

8.184 

8.183 

0.368 

1.463 

GENERALI LIQUIDITÀ 

5.911 

5.911 

0.357 

1.355 

GEO GL. DIV.STRATEGY 

4.990 

4.990 

0.000 

0.000 

GESTIELLE CASH EURO 

6.402 

6.402 

0.376 

1.522 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.212 

5.212 

0.366 

1.460 

NEXTRA TESORERIA 

6.880 

6.879 

0.335 

1.385 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.556 

5.556 

0.325 

1.350 

OPTIMA MONEY 

5.555 

5.554 

0.289 

1.202 

PERSEO MONETARIO 

6.697 

6.697 

0.315 

1.255 

PIXEL EUROCASH 

5.983 

5.983 

0.335 

1.304 

RAS LIQUIDITÀ'A 

5.013 

5.013 

0.260 

0.000 

RAS LIQUIDITÀ'B 

5.020 

5.020 

0.000 

0.000 

RISPARMIO IIMON. 

5.426 

5.426 

0.369 

1.316 

SAI LIQUIDITÀ' 

10.285 

10.283 

0.479 

1.862 

SANPAOLO LIQ.CLB 

6.702 

6.702 

0.314 

1.331 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.645 

6.644 

0.256 

1.065 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.528 

7.527 

0.413 

1.497 

UNICREDIT-LIQ-B 

7.481 

7.480 

0.362 

1.286 

VEGAGEST MONETARIO 

5,328 

5,328 

0,358 

1,544 

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 

BNL LIQUIDITÀ DOLLARO 

4.836 

4.817 

Q.QQQ 

Q.QQQ 

COLUMBUS INI BOND 

7,491 

7,463 

1,614 

■8,266 

FLESSIBILI 

AAA MASTER FLESSIBILE 

4.786 

4.787 

■1.644 

Q.QQQ 

ABIS FLESSIBILE 

5.149 

5.149 

0.488 

■3.214 

AGORAFLEX 

5.437 

5.430 

■0.367 

1.172 

ALARICO RE 

4.151 

4.153 

1.071 

7.178 

ANIMA FONDATTIVO 

12.731 

12.702 

■0.694 

5.232 

AUREO FLESSIBILE 

4.813 

4.799 

■0.640 

4.290 

AZIMUT TREND 

18.430 

18.352 

n.964 

7.778 

AZIMUT TREND 1 

14.161 

14.106 

■2.546 

7.910 

BIM FLESSIBILE 

3.973 

3.962 

■0.501 

0.455 

BIPIELLE F.FREE 

3.855 

3.835 

■0.849 

■0.259 

BIPIEMME TREND 

2.869 

2.849 

0.350 

0.631 

BIVEROBIEHIVO RENDIMENTO 

5.014 

5.013 

0.280 

0.000 

BNL FLESSIBILE 

19.174 

19.076 

■0.400 

5.236 

BNL STRATEGIA REND. 

5.341 

5.338 

Q.QQQ 

Q.QQQ 

CA-AM MIDAOPPORT 

5.050 

5.048 

■0.708 

0.758 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.346 

6.340 

■0.126 

0.698 

CAPITALG. RISK 

6.469 

6.474 

■7.387 

■7.427 

CLUB IT.OPP. 

4.701 

4.682 

■0.613 

6.454 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.439 

4.426 

0.749 

1.952 

DUCATO FLEX 100 

9.945 

9.896 

0.526 

0.455 

DUCATO FLEX 30 

16.231 

16.183 

1.134 

0.545 

DUCATO FLEX 60 

5.036 

5.017 

0.720 

0.000 

DUCATO STRATEGY 

4.098 

4.086 

0.490 

0.911 

DWS HIGH RISK 

6.294 

6.274 

■2.524 

■1.641 

DWSTREND 

3.777 

3.762 

■1.512 

0.053 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9.963 

9.945 

0.748 

0.494 

EUROM. STRATEGIC 

3.998 

3.989 

■0.843 

5.572 

FINECO AM OBIETTIVO 2005 

5.071 

5.065 

0.376 

Q.QQ0 

FINECO AM OBIETTIVO 2007 

5.105 

5.098 

0.393 

0.000 

FINECO AM OBIETTIVO 2010 

5.185 

5.171 

0.387 

0.000 

FINECO AM OBIETTIVO 2015 

5.265 

5.247 

n .881 

n.nnn 

FORMULAIBALANCED 

6.204 

6.200 

0.016 

1.922 

FORMULAI CONSERVAI 

6.211 

6.208 

0.437 

2.171 

FORMULAI HIGH RISK 

5.791 

5.782 

■0.498 

2.896 

FORMULA 1LOW RISK 

6.161 

6.158 

0.440 

2.274 

FORMULAI RISK 

5.779 

5.770 

■0.465 

2.283 

FS AGGRESSIVE 

5.651 

5.623 

■0.546 

1.783 

FS GLOBAL THEME 

3.871 

3.851 

■0.921 

■0.565 

FS TREND GBLOPP. 

3.888 

3.881 

■0.231 

■2.189 

GENERALI INST.EQUITY 

5.088 

5.052 

Q.0QQ 

4.107 

GENERALI MEDIUM RISK 

5.124 

5.121 

■0.136 

2.011 

GENERALI RISK 

5.185 

5.184 

■0.974 

3.102 

GEOEUR.EQ.TOTALRET 

4.553 

4.553 

■0.611 

4.739 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.408 

11.409 

■0.158 

0.777 

GESTIELLE IR.AMERIC 

4,995 

4,993 

0,442 

6,209 

GESTIELLE IR.GIAPP 

5.293 

5.293 

■1.065 

4.213 

GESTNORD ASSETALE 

5.087 

5.067 

■0.392 

2.437 

GRIFOPLUS 

5.157 

5.154 

■1.320 

0.000 

INTESA PREMIUM 

5.007 

5.004 

0.000 

0.000 

INTRA FLESSIBILE 

5.009 

5.000 

Q.QQQ 

Q.QQQ 

INVESTITORI FLESS. 

5.477 

5.475 

0.165 

2.088 

KAIROSPAR. INCOME 

5.905 

5.903 

1.113 

3.379 

KAIROSPARTNERS FUND 

5.174 

5.161 

■0.596 

9.805 

LEONARDO FLEX 

2.132 

2.131 

n.424 

5.388 

M.GESTION TREND GLOBAL 

4.890 

4.882 

■0.367 

Q.QQQ 

MCGESI FDF FLEX B. 

5.686 

5.685 

■0.438 

6.340 

NEXTRA OBIEHIVO RED 

7.392 

7.391 

■0.216 

1.011 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.419 

5.417 

0.296 

1.214 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.951 

4.946 

0.487 

1.851 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.367 

4.362 

0.322 

1.842 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.722 

3.713 

■0.188 

2.309 

NEXTRA PORTFOLIO 5 

5.148 

5.136 

■0.905 

0.000 

NEXTRA TOP APPROACH 

5.506 

5.505 

■0.199 

2.266 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.305 

5.304 

■2.945 

0.894 

NEXTRATREND 

2.879 

2.878 

■4.193 

■1.707 

PARITALIA ORCHESTRA 

66.659 

66.641 

■1.002 

■2.373 

PRIM.TRADING FL.G 

4.564 

4.560 

■4.698 

■0.890 

PROFILO BEST F. 

5.198 

5.191 

■1.758 

2.788 

RASOPPORIL 

4.739 

4.728 

1.608 

1.936 

RASOPPORIT 

4.723 

4.713 

1.483 

0.000 

SAI INVESTILIBERO 

6.315 

6.299 

0.461 

3.052 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.000 

3.994 

0.000 

■1.599 

TANK FLESSIBILE 

5.008 

5.007 

Q.QQQ 

Q.QQQ 

UNICREDIT-OPP-A 

4.025 

4.011 

■1.372 

3.179 

UNICREDIT-OPP-B 

3.969 

3.956 

■1.611 

2.744 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.682 

5.674 

■0.855 

1.121 

ZENIT TARGET 

6,028 

6,028 

0,233 

1,601 
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l’Unità 


martedì 31 agosto 2004 



09,15 Atene, finale calcio: Arg-Par Eurosport 


Ultrà della Stella Rossa scatenati in volo dopo la sconfitta 


14,30 Baseball, Montreal-Chicago SkySportI 

16,25 Motocross, Gp d’Europa Rai3 

17,00 Tennis, UsOpen SkySport2/Eurosport 

17,45 Calcio, finale Serie D RaiSportSat 

18,20 Sportsera Rai2 

20,00 Rai Sport Tre Rai3 

22,00 Olimpiadi, Sydney 2000 ESPNCIassic 

00,00 Tennis, Us Open Eurosport 

01 ,1 5 Studio sport Italial 


Di ritorno da Eindhoven i tifosi serbi mettono a ferro e fuoco l’aereo che li riportava a casa 



Cori, spintoni, insulti e poi la “ola”. I tifosi della Stella Rossa (nella foto) 
hanno seriamente rischiato di far precipitare l’aereo su cui viaggiavano. A 
bordo del volo che li portava a seguire il match contro il Psv Eindhoven 
ubriachi e delusi per la pesante sconfitta rimediata dalla loro squadra in 
Champions League (0-5), hanno trasformato in un incubo il volo che li 
riportava a casa, rischiando seriamente di provocare un disastro aereo. 
L'episodio risale a mercoledì scorso, ma se ne è avuta notizia soltanto 
ieri. Gli ultràs belgradesi,noti alle cronache anche per essere stati la spina 
dorsale dell’esercito serbo hanno malmenato l’equipaggio e messo a 
rischio la procedura di atterraggio; gli hooligan della Stella Rossa hanno 
poi provato a entrare nella cabina dei piloti ma, secondo il racconto degli 
altri passeggeri sono stati respinti dal comandante, che non ha esitato a 
tirare fuori la pistola che molte compagnie mettono in dotazione per 
scongiurare eventuali dirottamenti. La notizia è trapelata, dopo che la Jat 
ha fatto sapere alla Stella Rossa che non organizzerà mai più simili voli. 



La Lega Calcio ha comunicato ie¬ 
ri gli anticipi e il posticipo della 
prima giornata della serie A 
2004/05 che prenderà il via la se¬ 
conda settimana di settembre. 


Per gli impegni in Champions Le¬ 


ague ad anticipare saranno le due 

• 

squadre milanesi: Chievo-Inter si 


disputerà sabato 11 settembre al¬ 
le ore 18 come Milan-Livorno, in 


campo alle 20.30. Il primo postici¬ 


po invece si disputerà a Genova, 

e 

dove Sampdoria e Lazio, domeni¬ 


ca 12, si affronteranno a partire 
dalle 20.30 


di Storia 

Sciopero! 


in edicola il libro 
con IVnità a €4,00 in più 



■Saccone' 
Vanzetti 

canzoni d’amore 
e di libertà 


in edicola il vhs 
con IVnità a €7,50 in più 






j-JiS-JU»® 

Il bilancio dei Giochi 



L’innnnagine ennblennatica del doping ai Giochi di Atene 2004: alla russa Irina Korzhanenko, oro nel lancio del peso, sarà revocata la medaglia 

L’antidoping vince 23 medaglie 

Nuovo record di «positivi». Senza considerare Kederis e Thanou... 


flirtare col doping. 

Giochi senza frontiere e doping 
senza frontiere, allora, ma senza tanta 
fantasia al capitolo sostanze. Il colino 
dei controlli ha trovato soprattutto ana- 
bolizzanti: stanozololo, oxandrolone, 
clenhuteroloy testosterone. Poi uno sti¬ 
molante, ì'efedrina. Poi ì'Epo, nei casi 
della fondista irlandese Lombard e del¬ 
la ciclista spagnola Puiggros. E al capi¬ 
tolo sostanze si apre un altro grande 
punto interrogativo. Intanto si sono 
perse le tracce del miracoloso test che 
sarebbe dovuto servire a smascherare 
chi usa Gh, l'ormone della crescita che 
gonfia muscoli e ossa come palloni. Al- 


Podio degli «imbroglioni»: oro all’Ungheria, Grecia d’argento 


Atene 2004. Sono 23 i casi di doping riscontrati. Ecco 
tutti gli atleti che non hanno superato il controllo: 
Andrew James Brack (GRE) Baseball; Derek Nicholson 
(GRE) Baseball; David Munyasi (KEN) Boxe; Aye 
KhineNan (MYN) Pesi; Sanamacha Ghana (IND) 
Pesi; Viktor Ghislean (MDV) Pesi; Zoltan Kecskes 
(HUN) Pesi; Sale Sahbaz (TUR) Pesi; Pratima 
Kumari (IND) Pesi; Wafa Ammouri (MAR) Pesi; 

Olga Shchukina (OUZ) Atletica; Albina Khomich 
(RUS) Pesi; Leonidas Sampanis (GRE) Pesi; Irina 
Korzhanenko (RUS) Atletica; Robert Fazekas (HUN) 


Atletica; Aleksey Lesnichiy (BER) Atletica; Glena 
Olefirenko (UKR) Ganottaggio; Zoltan Kovacs (HUN) 
Pesi; Anton Galkin (RUS) Atletica; Ferenc Gyurkovics 
(HUN) Pesi; Mabel Fonseca (PUR) Lotta; Maria 
Luisa Galle Williams (GOL) Giclismo; Adrian Annus 
(HUN) Atletica. Da notare che gli atleti greci 
Konstadinos Kederis e Ekaterini Thanou, entrambi 
velocisti, hanno dichiarato forfait mentre erano sul 
punto di essere esclusi dai Giochi per essersi sottratti a 
un controllo antidoping. La Federazione internazionale 
di atletica sta esaminando i loro dossier. 


la vigilia dei Giochi il Ciò aveva più o 
meno lanciato il messaggio: se qualcu¬ 
no lo usa, lo becchiamo. Peccato che il 
test non avesse avuto la validazione uffi¬ 
ciale, come se si volesse condannare 
uno non in base ad una legge, ma ad 
un progetto di legge. Non risulta nean¬ 
che un caso, comunque, su undicimila 
atleti presenti: oggettivamente piutto¬ 
sto improbabile, a meno che gli sporti¬ 
vi del duemila siano tutti erculei e altis¬ 
simi. Delle due, quindi: o il test annun¬ 
ciato non è stato impiegato, e allora 
tanta pubblicità e tanti proclami si spie¬ 
gano solo con motivi di propaganda. 
Oppure è tutt'altro che infallibile, e de- 


ritratti 


Guerra tra donne nel cuore di Olimpia 


ve essere perfezionato in laboratorio, 
dove peraltro era già a buon punto 
quattro anni per merito del professor 
Saccà, responsabile per il Ciò del pro¬ 
getto “Gh 2000”. 

Non sarà che il tempo perso nella 
ricerca di un antidoto agli imbroglioni 
sia in realtà tempo guadagnato per le 
multinazionali farmaceutiche che in¬ 
tanto continuano a commercializzare 
l'ormone della crescita e gli altri prodot¬ 
ti del catalogo? Restano peraltro anco¬ 
ra fuori daU'ombrello dei controlli, 
quindi ancora invisibili anche ad Atene 
2004, una lunghissima serie di prodot¬ 
ti. Stimolanti anfetaminici, coprenti, 
l'insulina che forse è la sostanza preferi¬ 
ta dagli atleti che barano, perché consu¬ 
ma i grassi del corpo umano e rende 
più favorevole il rapporto con la massa 
magra. Per non parlare degli anaboliz- 
zanti come il Thg, che ha una molecola 
molto simile al testosterone: si differen¬ 
zia per due atomi periferici variati. Va¬ 
le a dire che con minime modifiche 
alla portata di qualsiasi buon chimico, 
moltissime sostanze non sono ricono¬ 
scibili dai test, perché non rientrano 
nello schema - isoforma - che è stato 
memorizzato per individuarle. 

Un esperto italiano ha detto che 
potenzialmente esistono centinaia di 
anabolizzanti assimilabili al Thg dei 
quali non si conosce l'esistenza (ulterio¬ 
ri informazioni sul sito www.sporto- 
pro.it diretto dal giornalista Eugenio 
Capodacqua), e quindi sono del tutto 
invisibili, perché appunto prodotto di 
lievi modifiche alle loro molecole base. 
Roba da far impallidire il caso Balco 
che pure è stato forse alla base del giro 
di vite imposto per Atene. Gli america¬ 
ni si sono sentiti penalizzati (sono ca¬ 
duti nella rete medagliati di Sydney e 
medagliabili in Grecia) e hanno chiesto 
severità per tutti. 

Alla carrellata di dubbi incollati al¬ 
le dichiarazioni ufficiali e alle cifre c'è 
poi l'Epo. Che si può scoprire solo se è 
stata assunta nei tre, quattro giorni pre¬ 
cedenti al test. Quindi per esempio 
non si può escludere che qualcuno (o 
tanti) degli limila atleti di Atene Lab¬ 
bia assunta anche solo fino al momen¬ 
to di partire per la Grecia. E poi il Cera, 
Continous erytropoietin receptor activa- 
tor: un farmaco che stimola in conti¬ 
nuazione la produzione di epo nell'or¬ 
ganismo, tenendo sempre il livello dell' 
ematocrito nel sangue. Sparisce in fret¬ 
ta e basta prenderne una quantità mini¬ 
ma ogni due settimane. È ancora fuori 
commercio e in fase sperimentale, ma 
siamo proprio sicuri che nessuno dei 
campioni di Atene 2004 abbia accetta¬ 
to di farne da cavia? 


Novella Calllgaris 


DALL INVIATO Salvatore Maria Righi 


ATENE Jacques Rogge ha ventitré meda¬ 
glie sul petto, alla fine dei Giochi. Il 
belga col sorriso di gomma ed i modi 
da azzimato barone aveva detto che 
ogni positività accertata alle Olimpiadi 
sarebbe stata una vittoria per il Comita¬ 
to olimpico internazionale. Come a di¬ 
re che per fare pulizia non si guarda 
più in faccia a nessuno. Li avevano an¬ 
nunciati come i Giochi della trasparen¬ 
za e della lotta senza quartiere ai bari. 
Le Olimpiadi, tornate nella loro culla 
dopo 128 anni, volevano essere le più 
linde di sempre. Impresa titanica, visto 
che corrono mala tempora e non si 
può più mettere la mano sul fuoco per 
nessuno. Bisogna prendere con le mol¬ 
le tutti e ogni risultato, tanto esteso è il 
cancro del doping nel mondo dello 
sport e nello sport del mondo. 

Vediamo come è andata, allora. 
Ad Atene 2004 sono stati riscontrati 23 
casi di doping, atleti positivi ai control¬ 
li, vale a dire 14 più rispetto a Sydney 
2000. Con olimpico orgoglio il Ciò ave¬ 
va annunciato un giro di vite contro gli 
impostori: tremila controlli durante le 
(quasi) tre settimane di gare, -h25% ri¬ 
spetto ancora all'edizione australiana. 
Considerando che erano undicimila gli 
atleti in campo, significa circa un con¬ 
trollo ogni tre. Insomma, la rete a ma¬ 
glie più fìtte ha dato i suoi frutti. La 
percentuale di atleti positivi sul totale 
però resta nella media col passato e con 
la tendenza generale: siamo intorno al¬ 
lo 0-8%. Vale a dire meno di un caso 
ogni cento. Irrisorio. Il primo punto da 
chiarire è allora questo: se è vero che 
sono aumentati i filtri ossia i controlli, 
ed è anche indiscutibile che nel quadri¬ 
ennio olimpico si siano moltiplicati in 
tutto il globo il traffico e lo smercio di 
sostanze dopanti, sempre più nuove, 
sempre più sofisticate, sempre meno 
visibili, come è possibile che la percen¬ 
tuale di truffatori colti con le mani nel 
sacco sia rimasta invariata? Certo qui 
ad Atene il doping ha confermato di 
essere l'unico certo fattore unificante 
dei paesi e degli atleti. Molti di loro 
hanno dovuto restituire le medaglie 
vinte. Un altro magiaro, il discobolo 
Robert Eazekas, ha cercato di scambia¬ 
re la propria provetta con un'altra pri¬ 
ma di essere sottoposto al test. Questo 
è uno dei tre casi di positività 
“sospetta”, gli altri due sono quelli dei 
velocisti greci Kostas Kederis e Kateri- 
na Thanou che hanno evitato un con¬ 
trollo a sorpresa e fatto nascere un caso 
politico, con l'opposizione socialista 
che accusa il governo di Karamanlis di 


Olimpiade come la tragedia greca aper¬ 
ta con il dramma e conclusa con il 
successo. La Grecia come nella storia e 
nella mitologia capisce l'importanza delle donne 
nel terzo millennio. Nell'antichità troviamo Ele- 
na, la moglie di Menelao re di Sparta, Penelope 
che fedelmente aspetta il ritorno di Ulisse e la 
perfida Clitennestra, moglie di Agamennone, 
con le sue trame omicida entrare prepotentemen¬ 
te in scena. Grandi interpreti moderne ne recita¬ 
no oggi il ruolo in questo spettacolo a cinque 
cerchi. Uno spettacolo all'insegna del rosa dove 
le donne per la prima volta nella storia hanno 
avuto le redini di questo evento. Donne forti, 
donne ambiziose, donne amate e odiate, donne 
che non si amano, ma che hanno superato i 
propri sentimenti per il bene del paese. 

Partiamo da una regina assoluta fuori con¬ 
corso per i ricorsi storici, da una che dal basso, 
da terra ha regnato con grande abilità, che ha 
conquistato la simpatia di tutta la famiglia olim¬ 
pica e dei fortunati accreditati. È stata calpesta¬ 
ta da macchine, autobus, camion, ma tutti rigo¬ 
rosamente decorati dalla banda con i colori dei 
giochi, lasciapassare fondamentale per avere il 
contatto con lei, la corsia olimpica. Questa stri¬ 
scia d'asfalto lunga centinaia di chilometri che 
ha abbracciato tutta Atene, unendo i siti di gara 


dei diversi sport protetta dalla sua cornice aran¬ 
cione, un limite invalicabile per i comuni morta¬ 
li. Una regina che ha permesso ad atleti, dirigen¬ 
ti, giudici, giornalisti di arrivare in tempo ai siti 
di gara senza essere ingoiati, stritolati, intrappo¬ 
lati dal traffico della capitale greca che soprattut¬ 
to nella seconda settimana era notevolmente con¬ 
gestionato. 

Ma veniamo alle attrici protagoniste. La 
sindaco Dora Bakojannis sorride, ma i maligni 
sostengono che ha un elastico dietro alle orecchie 
che le permettono di non fare smorfie di disap¬ 
punto soprattutto ora alla vigilia dei tempi sup¬ 
plementari dove si troverà allo scontro diretto 
con la sua diretta avversaria. Dora è di nobile 
stirpe, dal punto di vista politico, figlia diMitzo- 
takis, un dei padri di Nea Democratia, il partito 
di centro destra ora al potere. Ha usato l'Olimpi¬ 
ade per quella che definisce la beutifacation di 
Atene. Ma tutto ciò rimarrà ai greci o sparirà 


come nella favola di Cenerentola dopo la mezza¬ 
notte del 29 agosto? Domanda a cui Donna 
Bakojannis risponde senza sorriso, ma non ci 
sono telecamere e fotografi e quindi se lo può 
permettere. Lei comunque da molti mesi ha cer¬ 
cato di pensare al dopo, quando, finita la festa, 
inizierà la resa dei conti con i cittadini, con 
l'elettorato e con le sue ambizioni e con quelle 
delle altre donne amanti del potere che prolifera¬ 
no in un paese maschilista come la Grecia. Dora 
gambe in spalla ha fatto il giro delle capitali 
europee ed è volata anche oltreoceano per pro¬ 
muovere il prodotto Atene, per evitare che i 
milioni di turisti che arrivano in Grecia transiti¬ 
no solo per l'aeroporto o facciano una fugace 
visita all'Acropoli e poi via nelle isole per l'impa¬ 
reggiabile mare. Le critiche però non mancano 
la gente vorrebbe meno belletti e più interesse ai 
reperti archeologici sepolti dall'urbanizzazione 
selvaggia e traforati dalla metro. 


Ma gli attacchi più feroci arrivano dalla 
diretta avversaria per la conquista della corona 
della più bella del reame, madame Giana Daska- 
laki sposata Angelopoulus. I ben informati so¬ 
stengono che la lady di ferro a capo dell'Athoc, 
ovvero il Comitato organizzatore, abbia sussur¬ 
rato che la Bakyoannis è arrivata al capolinea 
della sua carriera perché la sua esperienza è 
troppo provinciale per poter ambire alla candi¬ 
datura presidenziale, carica che invece è fatta su 
misura per lei soprattutto dopo il successo orga¬ 
nizzativo riconosciutogli a livello internaziona¬ 
le. Pronta la risposta della sindaco che mette il 
dito sullo sfocamento del budget olimpico. I con¬ 
ti non sono ancora stati fatti, ma sembra che il 
buco sia più nero della pece. Ma Giana non si 
cura di questi dettagli, lei non è abituata ad 
avere limiti economici, è molto ricca o meglio 
suo marito, il signor Angeloupulus, è uno degli 
uomini più ricchi del mondo. Lei è molto demo¬ 


cratica, 0 almeno ha voluto lanciare un messag¬ 
gio in questo senso, smettendo durante i Giochi 
i suoi completini firmati Chanci, e vestendosi 
con la divisa da giovane marmotta ovvero con 
maglietta e pantaloncini, come tutti gli altri. 
Con la sua maschera bianca, gli occhi oscurati e 
appesantiti da mascara ed eye-liner, labbra tur¬ 
gide e rosse, ha voluto competere anche con 
Agamennone che la maschera d'oro l'ha messa 
solo nella tomba. 

Gianna vuole sempre fare di più, la masche¬ 
ra bianca in vita e l'oro solo per i monili che 
non scorda mai a casa. Sprizza gioia e canta 
vittoria, ma fa fatica a sorridere quando i suoi 
connazionali salgono a medaglia, essendo come 
padrona di casa sempre in prima fila o forse, 
come dicono i maligni, non può allargare trop¬ 
po la bocca per i numerosi lifting a cui si è 
sottoposta. Tallone d'Achille evidenziato in que¬ 
sto anticipo del duello elettorale sono le sue 


mani bucate. «Come si può affidarle la sorte di 
un paese se non riesce a rispettare il programma 
economico nemmeno di un evento?», è il com¬ 
mento della Bakojannis. I coltelli volano già tra 
queste due cinquantenni rampanti che hanno 
in comune, oltre all amore per il potere. Creta, 
dove entrambe sono nate. 

Luori dai giochi e quasi sempre fuori dalla 
Grecia, c'è lei, la piccola delicata Athina, l'uni¬ 
ca superstite della sfortunata dinastia, amatissi¬ 
ma da tutti i greci. Nipote del potente Aristotele 
Onassis, l'uomo che dal niente ha conquistato il 
mondo, che ha dato scacco matto agli america¬ 
ni negli affari, che ha rubato agli yankee anche 
Jacqueline la vedova di John Kennedy. Athina 
ha da poco ha compiuto diciotto anni e ha 
dovuto imparare il greco per entrare in possesso 
dell'eredità che sfiora i venti miliardi di euro. 
Lei, che vorrebbe scrollarsi di dosso quel cogno¬ 
me imposto dal nonno, lei che è difesa da tutti, 
ma anche alla mercè del mondo per il suo im¬ 
menso patrimonio, lei simbolo dell'orgoglio gre¬ 
co, è stata in disparte, presente solo per seguire 
legare del fidanzato brasiliano, un cavallerizzo 
di rango, ma rigorosamente lontana dai rifletto¬ 
ri. E ora che lo spettacolo è finito, giù il sipario e 
a ognuno il libero abbinamento di Dora, Giana 
e Athina a Elena, Penelope e Clitennestra. 
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PRIMO DIVORZIO 

Il Genoa esonera De Canio 
Serse Cosmi il nuovo tecnico 


Il Genoa ha esonerato Luigi De Canio 
(nella foto) dairincahco di allenatore 
della prima squadra. Il tecnico 
materano era in carica dal novembre 
della passata stagione e aveva un 
contratto con il club ligure fino al 
2007.La società ligure non ha reso 
noto il motivo del “divorzio”. Per la 
sostituzione circola da molto tempo il 
nome di Serse Cosmi, ex allenatore 
del Perugia. L’ufficialità potrebbe 
arrivare nelle prossime ore, con la 
firma del tecnico umbro. 



ROMA 

Voeller sceglie Nela come vice 
Forse oggi la firma a Trigona 

Rudi Voeller dovrebbe aver sciolto gli ultimi 
dubbi e detto «sì» alla Roma. L'ex «tedesco 
volante», dunque, vestirebbe i panni del 
successore di Cesare Prandelli legandosi al 
club capitolino per una stagione con 
l'impegno di assumere, al termine del 
rapporto tecnico, un ruolo da dirigente. 
Voeller, stando ad alcune indiscrezioni, 
porterebbe con sé pochissimi elementi del 
proprio staff (l’ex giallorosso Sebino Nela è 
tra questi). Rudi Voeller, atteso nella 
capitale in queste ore, potrebbe essere 
presentato a Trigoria già domani. 


CALCIO ISCRIZIONI 

Il tribunale de L’Aquila 
blocca serie C e D 

«Chi non ha ottemperato a ciò che doveva, 
deve andare a casa. Perché qui stiamo 
parlando di società che non avevano più 
titolo, già escluse». Così il presidente della 
serie C Mario Macalli ha commentato il 
provvedimento del Tribunale deirAquila che 
ha bloccato i campionati di C2, serie D ed 
Eccellenza, ordinando di procedere 
aH’iscrizione dell’ Aquila calcio alla C2.«Sarà 
il Consiglio di Lega del primo settembre a 
decidere il da farsi - ha spiegato Macalli - ma 
certamente dobbiamo tutelare gli interessi di 
54 società, che hanno investito dei soldi». 


TENNIS, US OPEN 

Rita Grande fuori al primo turno 
Schiavone ok con la Koukalova 

Fortune alterne per le nostre tenniste 
impegnate in questi giorni negli Stati 
Uniti. Rita Grande è stata eliminata al 
primo turno dell’US Open. L’azzurra è 
stata sconfitta in tre set dalla russa 
Eugenia Linetskaya che si è imposta 
con i parziali di 5-7,6-1,6-2. Eccellente 
esordio invece per Francesca 
Schiavone nella, quarta e ultima prova 
del Grande Slam. L’italiana, testa di 
serie numero 16 del torneo, ha battuto 
la ceca Klara Koukalova col punteggio 
di 6-1 6-3. 


Alberto Crespi 


ATENE Le medaglie d’oro non suonano al 
metal-detector: l’ha scoperto Stefano Baldini 
ieri mattina, passando il controllo anti-terro¬ 
rismo all’aeroporto 






iìipi 

Il bilancio dei Giochi 


Venizelos di Atene 
con al collo la meda¬ 
glia vinta nella mara¬ 
tona. Forse la sua è 
una medaglia specia¬ 
le, forse i metal-de¬ 
tector di Atene sono 
“tarati” per non di¬ 
sturbare l’erede di 
Spiros Louis, il gre¬ 
co che aveva vinto 
su quello stesso per¬ 
corso 108 anni fa. Il 

giorno dopo di Baldini è forse più faticoso 
del giorno prima: domenica si è fatto i suoi 
bravi 42 chilometri (più 195 metri, i più belli, 
dentro lo stadio Panathinaiko) ai quali è or¬ 
mai abituato, lunedì c’è il volo Atene-Roma 
delle 13, poi un volo Roma-Bologna alle 
16.50 e infine il tragitto da Bologna a casa, 
dove lo aspetta una maratona di festeggia¬ 
menti. Il telefonino di Stefano è rovente, 
quando lo becchiamo libero ci dice «Sono 
ancora busy», poi si corregge: «Sono ancora 
occupato, mi ci vogliono 10 minuti per usci¬ 
re dall’aeroporto». E cosa saranno mai 10 
minuti di fronte alla Storia? Perché ormai 
Stefano se n’è reso conto, assieme a noi: è 
nella Storia. Dello sport. E forse non solo. Sa 
benissimo di averla fatta grossa: «Ragazzi, è 
stata una corsa da leggenda, ma il momento 
più bello è stata la premiazione: quando ho 
tagliato il traguardo ero distrutto; quando, 
più tardi, mi hanno premiato allo stadio 
Olimpico durante la cerimonia di chiusura, e 
70.000 persone mi hanno applaudito, a me, 
che ero lì sul podio... mamma mia! Questa è 
davvero una medaglia speciale. Me ne sto 
rendendo conto oggi, con tutte queste telefo¬ 
nate, con le centinaia di messaggi che mi 
sono trovato sul telefonino. Ho fatto una 
cosa planetaria». 

Stop, lasciamo libero Stefano di uscire 
dall’aeroporto di Bologna e di salire in mac¬ 
china verso la provincia di Reggio Emilia. I 
suddetti 10 minuti diventano una mezz’oret¬ 
ta perché, come ci dice Stefano quando final¬ 
mente lo raggiungiamo, «‘sto telefonino oggi 
è impazzito». Gli chiediamo com’è andato il 
viaggio di ritorno, costretto in un sedile d’ae¬ 
reo con le gambe presumibilmente a pezzi: 
«Sto bene, sono stanchissimo ma molto feli¬ 
ce. E, no, non è una giornata pesante. Ero 
ben preparato e ho recuperato meglio del 
solito. Ho finito peggio altre maratone. Sta¬ 
notte ho persino dormito. Ho fatto le 4 del 
mattino a Casa Italia, a festeggiare, poi sono 
andato in camera e ho dormito per 3 ore. Di 
solito, dopo una maratona pesante, soprattut- 

«È una disciplina 
stressante. Si eorre in 
media due volte l’anno 
serve concentrazione per 
essere pronti al momento 
giusto» 


«Ora un’altra maratona, ma a tavola» 

Grande accoglienza per Baldini. «Ho vinto perché ho faticato meno degli altri» 


rf 


Un titolo europeo 
e due bronzi mondiali 

Stefano Baldini è nato a Castelnovo Sotto, 
in provincia di Reggio Emilia, il 25 maggio 
1971. Sposato con Virna De Angeli, prima¬ 
tista italiana dei 400 metri ha una figlia, 
Alessia, nata nel Giugno 2001. Ottavo di 
undici figli (6 maschi e 5 femmine), Stefa¬ 
no inizia a correre a dodici anni, per segui¬ 
re i tre fratelli maggiori nelle gare non com¬ 
petitive. Scoperto da Emilio Renati, inizia 
a correre (e vincere) nelle campestri del 
Csi. A diciotto anni arriva la prima chiama¬ 
ta nella nazionale giovanile, per gli europei 
juniores di Varazdin. Dopo il diploma ed 
il servizio militare in Polizia, Gruppo Spor¬ 
tivo Fiamme Oro a Padova, Stefano viene 
assunto alla Calcestruzzi Corradini, settore 
amministrativo, nel giugno del 1992. Nello 
stesso anno comincia ad allenarlo Luciano 
Gigliotti, il tecnico di Gelindo Bordin ai 
tempi dell’oro di Seul. Baldini detiene il 
record italiano nella Maratona (2h07’29” 
Londra 2002), anche se nella distanza fon¬ 
distica classica delle Olimpiadi ha debutta¬ 
to soltanto nel 1995. Nel suo palmares, 
prima della vittoria ai Giochi, figuravano 
già un oro conquistato ai campionati euro¬ 
pei di Budapest e due bronzi, ai Mondiali 
di Edmonton e Parigi. Oltre ad una lunga 
serie di vittorie nelle tante maratone alle 
quali ha preso parte. Il fratello Davide, 
istruttore in un centro giovanile di Sant’Ila- 
rio d’Enza, nel reggiano, ha spiegato che 
quella di Stefano è stata «una vittoria meri¬ 
tata e sofferta». La famiglia del maratoneta 
non si è pronunciata fino all’ultimo sulla 
corsa solo per scaramanzia, ma tutti crede¬ 
vano nelle possibilità di vittoria di Stefano. 
«Ora - ha spiegato il fratello del campione 
- l’obiettivo è Pechino 2008». 


to se corsa di pomeriggio, passo la notte in 
bianco. Stavolta no. Il fatto è che domenica 
ero veramente un treno. Mi son rivisto in tv, 
non tutta la corsa, solo alcuni tratti: si vedeva 
che avevo spinta, ero efficiente, non ero in 
crisi. Ma sa qual è la verità? In una maratona 
quello che vince fa meno fatica degli altri». 

Adesso dove si trova (sono circa le 20 di 
sera, ndr)? «A Castelfranco, sulla via Emilia. 
C’è un ingorgo in autostrada e siamo dovuti 
uscire sulla statale». Il solito nodo fra Bolo¬ 
gna e Modena. Eaceva prima a piedi. «No, 



Tutti nominati cavalieri 
i 32 azzurri medagliati 

I trentadue azzurri che tornano a casa 
dalle Olimpiadi con una medaglia al 
collo troveranno al rientro una gradita 
sorpresa. Il presidente della Repubblica 
Carlo Azeglio Ciampi ha infatti 
conferito motu proprio VOrdine al 
Merito della Repubblica agli atleti 
italiani vincitori di medaglia olimpica 
(oro, argento e bronzo) nella XXVIII 
edizione dei Giochi. A darne notizia ieri 
un comunicato del Quirinale. Già in 
precedenza Ciampi aveva dato 
onorificenze a vincitori di medaglie 
olimpiche, conferendo la nomina a 
Commendatore a coloro che avevano 
conquistato Foro, quella di Ufficiale alle 
medaglie d’argento e quella di Cavaliere 
alle medaglie di bronzo. Probabilmente 
anche in questo caso verrà seguito un 
analogo criterio. Gli attestati verranno 
consegnati agli atleti al Quirinale. E tra 
gli olimpionici cè chi non si sorprende 
del riconoscimento concesso dal Capo 
dello Stato. Raggiunto dai giornalisti 
alVaeroporto di Atene, mentre stava per 
imbarcarsi sul volo per Roma, Stefano 
Baldini si è sbilanciato: «Il presidente 
Ciampi ha nominato cavalieri le 
medaglie olimpiche di Atene? Dico la 
verità, un po’ me l'aspettavo. Ma è 
egualmente un piacere immenso». E ha 
poi aggiunto: «Ora è tutto bello, il 
problema sarà raffreddare un po’ questo 
entusiasmo». A Eiumicino ne ha 
trovato tanto tra la gente che lo ha 
riconosciuto e si è complimentata con 
lui. È stata questa la prima, informale, 
onorificenza che ha ricevuto tornando a 


Gli ultimi metri di Stefano Baldini nella maratona olimpica di domenica scorsa 


no: oggi, riposo». Senta, Baldini: è vero che 
qualche giorno fa ha preso a calci un cane 
che stava per azzannarla? «Non mi ci faccia 
pensare. È successo lunedì scorso, a Modena, 
mentre facevo il mio solito giro di allenamen¬ 
to. Da un garage è uscito un dobermann e mi 
ha attaccato. Se mi mordeva un polpaccio, 
adesso non saremmo qui a parlare. Mi son 
dovuto difendere, gli ho dato quattro calci, 
son stati una trentina di secondi di panico 
finché non è arrivato il padrone. Ma se il 
cane mi mordeva prendevo a calci anche lui. 


Gliel’ho detto, che ha rischiato grosso». Ed è 
vero che, appena arrivato ad Atene, ha visto 
il percorso e ha detto: è perfetto, vinco io? 
«Non è che ho detto proprio così, ma mi è 
piaciuto, ho pensato che era molto adatto a 
me. Mi piacciono molto i percorsi a saliscen¬ 
di. Riesco a tenere 
delle grosse frequen¬ 
ze in salita e non mi 
si induriscono le 
gambe in discesa. In¬ 
fatti l’attacco decisi¬ 
vo l’ho fatto in disce¬ 
sa, dopo lo scollina- 
mento, e ho percor¬ 
so gli ultimi 10 chilo¬ 
metri in 28 minuti e 
rotti, che è un tem¬ 
po da gara in pista. 
Del resto, va anche 
detto che nella prima metà eravamo andati 
molto piano. Ma in quegli ultimi 10 chilome¬ 
tri ho scavato delle voragini». 

Baldini, ci spieghi una cosa. Guardando 
il suo curriculum, si scopre che quella di 
Atene era la sua 17esima maratona in 9 anni. 
Lei praticamente corre due volte all’anno, 
quando un calciatore gioca tutte le domeni¬ 
che e un ciclista corre tutti i giorni. Come si 
convive, psicologicamente, con una speciali¬ 
tà così “rara”, così aspra, in cui anche le 
occasioni di vincere sono poche? In fondo 
lei, che è un campione, ha vinto in carriera 4 
maratone compresa quest’ultima. «È vero. 
Ed è questo che rende la maratona così diffici¬ 
le, e così poco “soddisfacente”, se mi passa il 
termine, anche a livello di immagine. Ci vuo¬ 
le una gran pazienza, e una concentrazione 
feroce per lunghi periodi di allenamento, 
avendo sempre in mente un obiettivo molto 
lontano... Bisogna farsi trovare pronti nel mo¬ 
mento che conta. Io, per fortuna e magari 
per bravura, ci riesco. Ma ha ragione: è stres¬ 
sante, e maledettamente difficile». 

Dopo la gara. Gelindo Bordin le ha fatto 
i complimenti. Quanto conta per lei il suo 
parere? «Gelindo è il mio fratello maggiore. 
Abbiamo lo stesso allenatore, Luciano Gi¬ 
gliotti, e quando io ho iniziato lui finiva. La 
sua vittoria a Seoul è stato un segnale impor¬ 
tante. Quel giorno ho deciso che sarei diven¬ 
tato un maratoneta». Speriamo che domeni¬ 
ca, vedendola in tv, qualche ragazzino abbia 
pensato la stessa cosa. «Oh, davvero! Questa 
sarebbe la cosa più bella». 

Ma dev’essere anche stato bello, ieri sera 
a Rubiera, strafogarsi di tagliatelle e lambru- 
sco con gli amici. Un menu che a casa Baldi¬ 
ni rischierà di diventare monotono: «Ah sì, 
adesso mi faccio un mese di vacanza e lo 
passo a mangiare. Mia madre ha già prepara¬ 
to i tortellini». E quando le mamme reggiane 
preparano i tortellini, non badano alla quan¬ 
tità. Altre maratone (mangerecce) in arrivo, 
caro Stefano: se esci vivo da quelle, arrivi a 
Pechino imbattibile. 


Nel 2008 avrà 37 anni, 
ma dopo il successo sulle 
strade della capitale greca 
il campione emiliano non 
esclude di difendere il suo 
oro a Pechino 




LA POLEMICA Gli azzurri tornano a casa con un bilancio di 2 medaglie d’oro (20 km di marcia e maratona), 1 di bronzo (salto con l’asta) e molte delusioni dalla pista 

Petrucci: «L’atletica affonda». Gola: «Non solo quella azzurra» 


Giorgio Reineri 


ATENE Italiani, gente da strada. Bra¬ 
vi a camminare, bravi a correre in 
un paese dove la circolazione auto¬ 
mobilistica cresce e la popolazione 
no. Ivano Brugnetti, un milanese, 
campione olimpico sui 20 km di 
marcia; Stefano Baldini, un emilia¬ 
no di Reggio, campione olimpico 
di maratona. Il primo oro era arriva¬ 
to il 20 agosto, il secondo ieri l'al¬ 
tro, il 29. In mezzo, nove giorni: di 
vuoto. Con la sola eccezione della 
medaglia di bronzo di Giuseppe Gi- 
bilisco, nel salto con l'asta. 

Questa è l'atletica che abbiamo 
presentato ai XXVIII Giochi Olim¬ 
pici. O, meglio, non abbiamo pre¬ 
sentato, giacché per scoprire un ita¬ 
liano nelle liste di partenza delle 


prove in pista e in pedana occorre¬ 
va avere la pazienza del collezioni¬ 
sta. Se poi si andava a cercare tra i 
finalisti (primi otto nei concorsi e 
nelle corse di velocità, 12 o 15 nelle 
gare di mezzofondo) neppure il col¬ 
lezionista più scrupoloso avrebbe 
trovato traccia dei nostri compatrio¬ 
ti. Difatti non ce n'erano (più esatta¬ 
mente: c'era l'ex-cubana Martinez, 
settima nel salto triplo). 

«L'atletica merita 5 in votazio¬ 
ne. È nostro dovere richiamare i re¬ 
sponsabili a correggere la situazio¬ 
ne. Non possiamo permetterci di 
lasciar sparire questa disciplina dal 
panorama sportivo italiano. Se per¬ 
diamo l'atletica, lentamente perde¬ 
remo anche gli altri sport perché 
essa rappresenta la cultura di base 
di un paese» ha detto, con ragiona¬ 
mento impeccabile, il presidente 


del Coni, Gianni Petrucci. Toni che 
il presidente della Fidai Gianni Go¬ 
la non ha gradito: «Il giudizio di 
Gianni Petrucci sulla nostra parteci¬ 
pazione è incauto e ingeneroso». E 
dopo aver ricordato i successi dei 
tre medagliati azzurri ha aggiunto: 
«Non mi nascondo che in pista ab¬ 
biamo sofferto, ma questo è un al¬ 
tro discorso. Andiamo a guardare 
anche altre nazioni. La Francia, ad 
esempio, la Spagna. Che cosa han¬ 
no vinto?». Mal comune mezzo gau¬ 
dio, insomma. L'allarme invece 
non è soltanto giustificato, è dovero¬ 
so. La debacle è stata sonora, ancor¬ 
ché annunciata. Le speranze della 
vigilia son evaporate al sole atenie¬ 
se: la 4x100 maschile, che è uno dei 
nostri tradizionali cavalli di batta¬ 
glia, s'è sfarinata senza un sussulto. 
In 12 Olimpiadi i velocisti italiani 


hanno partecipato alla finale di staf¬ 
fetta, conquistando una medaglia 
d'argento Q936), due medaglie di 
bronzo (1932 e 1948), tre volte arri¬ 
vando quarti (1956, 1960, 1984). È 
vero che il trend negativo, in questo 
settore, era cominciato nel 1992 e 
proseguito nel 1996, ma si pensava 
stavolta che le cose sarebbero anda¬ 
te almeno come a Sydney (dove 
fummo settimi). Lo pensava, ad 
esempio, il responsabile tecnico, Fri- 
nolli, che la vigilia aveva promesso 
addirittura una medaglia. Evidente¬ 
mente non conosceva il valore degli 
avversari e, quel ch'è peggio, quello 
dei suoi giovanotti. 

Vi sono alcune prove atletiche 
che danno l'idea della consistenza 
di un movimento sportivo. La staf¬ 
fetta veloce è una di queste, quella 
del miglio è l'altra. Ebbene, nella 


4x400 non riusciamo da tempo ad 
allestire una squadra, mica per an¬ 
dare in finale, ma per essere presen¬ 
ti. Eppure, anche qui, c'era stata 
una impetuosa crescita, nei tanto 
deprecati (dagli stolti) anni sessan- 
ta-ottanta. Nel 1968, l'Italia fu setti¬ 
ma in finale; nel 1980 addirittura 
terza (ma occorre tener conto del 
boicottaggio americano); nel 1984, 
quinta; nel 1992, ancora sulla spin¬ 
ta del lavoro precedente, sesta. 

La vulgata vuole che, quando le 
cose nel Paese vanno male, i capo¬ 
rioni se la prendano con le mam¬ 
me. Le mamme che fanno pochi 
figli, o li fanno debolucci. Le mam¬ 
me che li coccolano troppo. Le 
mamme che non vogliono che sudi¬ 
no. Ma se ciò è vero, possibile che le 
mamme italiane si siano messe - 
per dispetto? per capriccio? per anti¬ 


patia? - a non far più figli atleti ma 
solo nuotatori, schermitori, basket- 
tisti, pallavolisti, pallanuotisti, voga¬ 
tori, canoisti, tiratori? 

Nessuno nega che l'atletica sia 
uno sport difficile, probabilmente il 
più difficile e competitivo del mon¬ 
do giacché tutto il mondo fa atleti¬ 
ca mentre soltanto una metà nuota, 
un quarto gioca a basket, un terzo a 
pallavolo, un centesimo si diletta 
con la scherma. Ma anche così stan¬ 
do le cose, l'Italia è pur sempre un 
Paese di (quasi) sessanta milioni di 
abitanti, con una tradizione - dallo 
sprint ai lanci, dal mezzofondo ai 
salti - e dunque è inaccettabile che 
si mandi tutto al macero: un secolo 
e passa di bella storia e la passione 
di milioni di aficionados. 

Com'è nel costume nazionale, 
adesso si giocherà a nascondino die¬ 


tro Stefano Baldini, Ivano Brugnet¬ 
ti, Giuseppe Gibilisco. Ma i fuori¬ 
classe sono una benedizione di Dio, 
non l'obbligo di una federazione. I 
fuoriclasse, loro sì, sono figli di 
mamme speciali mentre i campio¬ 
ni, i buoni atleti, gli agonisti che si 
migliorano con l'allenamento sono 
i figli di un lavoro paziente, di un 
reclutamento faticoso ma essenzia¬ 
le per la sopravvivenza di uno 
sport. 

È un peccato che l'atletica italia¬ 
na abbia perso il grande traino d'im¬ 
magine olimpico. Le occasioni di 
apparire in televisione (e sui giorna¬ 
li) - per come è stravolto il sistema 
mediatico sportivo - son rarissime. 
Aver gettato l'occasione dei Giochi 
è stata la colpa più grave, dalle con¬ 
seguenze più devastanti, addebitabi¬ 
le ai responsabili di questo sport. 
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Nel 2003 CIAL (Consorzio Imballaggi Alluminio), con la collabora¬ 
zione di 4.000 comuni e 39 milioni di italiani impegnati nella rac¬ 
colta differenziata, ha recuperato 33.300 tonnellate di imballaggi 
usati di alluminio, pari ad oltre il 51% della quantità oggi circolante 
nel nostro Paese. 

Lattine, bombolette spray, tubetti, contenitori per alimenti e foglio in 
alluminio saranno poi riciclati (con tecnologie all'avanguardia e ri¬ 
sparmiando fino al 95% di energia sul processo tradizionale) in altri 
oggetti di uso quotidiano, che potranno a loro volta trasformarsi in 
qualcos'altro: perché l'alluminio - riciclabile al 100% - è sempre 
pronto, per natura, a nuove imprese. 
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Alluminio: un’avventura che non finisce mai. 
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□ Hunziker e Greggio, la nuova coppia di «Striscia» 

Tatiana Lisanti 




Dicono di essere già in sintonia, Ezio Greggio e Michelle Hunziker 
che dal 27 settembre su canale 5 condurranno insieme Striscia la 
notizia. Un impegno di cui è felice, la bella biondina che lo scorso 
anno era a Zelig al fianco di Claudio Bisio. Antonio Ricci, il padre 
di Striscia, spiega che l'idea di chiamare la Hunziker, che era con 
lui nel '96 in Paperissima sprint, era una delle ipotesi di conduzio¬ 
ne già lo scorso anno. «Allora i nostri impegni di lavoro si sarebbe¬ 
ro sovrapposti - dice - così, quando la scorsa primavera Enzo 
lacchetti mi ha detto che aveva tra le mani una grande occasione 
di lavoro e che gli sarebbe dispiaciuto rinunciare, ho cercato Mi¬ 
chelle e questa volta i tempi hanno coinciso». 

La Hunziker condurrà Striscia/ino alla fine dell'anno perché da 
gennaio al fianco di Greggio tornerà lacchetti, il compagno di 
sempre. Non vede l'ora di cominciare, Michelle, che con Ricci e il 
suo staff si sente a casa. Di lei Greggio, che quest'anno condurrà 


Striscia per la diciassettesima volta, dice: «Michelle? Gome vetera¬ 
no di Striscia, ne ho viste di tutti i colori, ma è la prima volta che 
mi trovo a fianco di una donna per la conduzione. Anzi, ritiro 
tutto. Ora che ci penso meglio non è affatto la prima volta: 
lacchetti ha una spiccatissima componente femminile, anche se lui 
non ci tiene a farlo sapere in giro». Poi, aggiunge, più seriamente: 
«non ho mai lavorato con lei prima d'ora ma è una ragazza molto 
divertente. Dalle chiacchierate che abbiamo fatto ci siamo accorti 
che insieme avremmo potuto funzionare benissimo». 

Quest'anno allo spettacolo di successo di canale 5 assisterà anche il 
pubblico in studio. «Gercheremo di coinvolgerlo»-promette Greg¬ 
gio che da tempo chiede di far partecipare gli spettatori alle registra¬ 
zioni. Ma il conduttore farà anche altro: vestirà i panni del giorna¬ 
lista anche nella serie televisiva O va o la spacca, realizzata per 
Ganale 5 e sugli schermi il prossimo inverno. 


Benigni poeta sperso in Iraq nel suo nuovo film 


Un poeta in Iraq: è Pultimo ruolo cinematografico scelto da 
Roberto Benigni che ieri ha girato a Roma il primo ciak del suo 
nuovo film, La tigre e la neve. Da un soggetto di Vincenzo Cerami 
e dello stesso Benigni, è la storia di un poeta, appunto, Attilio De 
Giovanni, innamorato delle rime ma ancora di più di una donna. 
Vittoria (interpretata da Nicoletta Braschi, sua musa preferita e 
moglie). Un amore non corrisposto e Attilio si darà da fare per 
conquistarla mettendosi nelle situazioni più comiche per strappar¬ 
le un sorriso e un pezzetto di cuore. I risultati non saranno quelli 
sperati e, nel frattempo, la loro storia verrà complicata dal fatto di 
ritrovarsi in Iraq aU’inizio del confiutto. Attilio non conosce una 
parola di arabo, i dromedari li ha visti solo allo zoo e non ha mai 
preso in mano una pistola: in quell’inferno di bombe e spari si 
ritroverà armato solo di poesia, ultima traccia di quel luogo para¬ 
disiaco dove erano ambientate le Mille e una notte. Nel cast anche 


Jean Reno mentre le musiche sono di Nicola Piovani. 
Dall’aspirante rivoluzionario Mario Cioni al poeta Attilio in Iraq 
sono tanti i volti di Benigni sul grande schermo. Al cinema ha 
esordito appunto col Cioni, giovane protagonista di Berlinguer, ti 
voglio bene, dove si dibatteva tra conflitti edipici e sogno di una 
rivoluzione guidata dall’allora Pd. Poi è stato maestro di scuola 
materna in Chiedo asilo, metamorfico in Tu mi turbi, bidello al 
fianco di Troisi in Non ci resta che piangere, mafioso in Johnny 
Stecchino e carcerato in Daunbailo. Persino diavolo e per giunta 
femmina, Giuditta, nel duetto strepitoso con Walter Matthau nel 
Piccolo diavolo. Per Fellini è stato un poetico folle {La voce della 
luna), figlio dell’Ispettore Clouseau {Il figlio della pantera rosa), e 
ancora serial killer nel Mostro fino al drammatico e struggente 
ritratto di Guido Orefice, dove Benigni si è misurato con la 
tragedia dell’Olocausto. 
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TECNOLOGIE 


iPod, Therefore I 
Am, «iPod, dunque 
sono» titolava 
Newsweek, quando 
aH'inizio di agosto 
decise di dedicare la 
copertina a questo ga¬ 
dget trasformatosi in 
status Symbol mettendo così il suggello ad 
un vero e proprio fenomeno tecno-sociale 
di cui tutti parlano. Almeno negli Stati Uni¬ 
ti, in Gran Bretagna, in Francia, in Giappo¬ 
ne. Non in Italia, dove l'unica rivoluzione 
sembra essere quella delle suonerie polifo¬ 
niche dei telefonini. Il New York Times si 
interroga sulle inesplorate potenzialità del 
comando sbuffile, la riproduzione casuale; 
Karl Lagerfeld ha disegnato un porta-iPod 
(ne può contenere dodici) per Fendi, Guc- 
ci nel suo negozio on-line vende una bor¬ 
setta da 195 dollari che serve a portarne 
uno solo, e pare che anche Dior e Ghanel 
abbiano dei porta-iPod nelle loro collezio¬ 
ni di accessori; in Finlandia i suoi poster 
pubblicitari (silhouette nera su uno sfondo 
di colore pieno e intenso) sono stati clonati 
e usati un po' per tutto; Bmw offre uno 
speciale adattatore per montare l'iPod sulle 
sue vetture più alla moda. 

Quando tre anni fa Steve Jobs presentò 
l'iPod lanciando Apple neU'awentura dell' 
elettronica di consumo, pochi avrebbero 
scommesso sulle fortune di questo apparec- 
chietto. Era passato poco più di un mese 
dall' 11 settembre, il mondo attendeva l'ini¬ 
zio della guerra di Bush contro i terroristi, 
e le vendite di prodotti informatici erano 
ad un minimo storico. Per di più l'iPod 
costava caro: quasi 400 dollari, molto di 
più degli altri lettori musicali sul mercato. 
Eppure, alla fine del 2003 ne erano in circo¬ 
lazione tre milioni. Ma è un bersaglio mobi¬ 
le. Nei primi sei mesi del 2004 ne sono stati 
venduti più di un milione e settecentomila: 
diecimila al giorno, sette al minuto. Il pros¬ 
simo Gapodanno, se il trend si mantiene, 
gli iPod nel mondo saranno raddoppiati 
rispetto ad un anno prima. 

Ma che cos'è, l'iPod? In due parole, un 
digitai player, un lettore digitale di musica. 
Tutto sommato, banale. Ge ne sono decine 
di modelli in circolazione: Sony, Dell, Rio, 
in tanti fanno concorrenza alla Apple. Si 
dice che anche Microsoft stia per presenta¬ 
re il suo. L'iPod però, da solo, fa il 70 per 
cento del mercato, gli altri galleggiano tutti 
sotto il dieci per cento. 

A seconda dei modelli, in un iPod ci 
possono stare tra i mille e i diecimila brani 
musicali, una quantità enorme di musica 
apparentemente ingestibile. Ma il primo 
segreto dell'iPod è il suo software che con¬ 
sente di organizzare la musica in modo 
estremamente flessibile e di riprodurla in 
base a scelte predefinite con uno o due 
click soltanto. 

Il secondo segreto è il design. Jonathan 
Ive, un trentenne inglese che ha disegnato 
le forme e i colori dell'iMac ed ha salvato la 
Apple nel 1998, ha realizzato un oggetto 
minuscolo (non è politically correct, ma 
l'unico confronto veloce che viene in men¬ 
te è il pacchetto di sigarette per darvi l'idea 
delle misure), essenziale nelle forme, quasi 
zen nel suo bianco assoluto. Gosì semplice, 
ovvio e diverso che non si può non notare: 
sui marciapiedi di New York piuttosto che 
a Fiyde Park, l'esclusivo club degli ipoddisti 
si riconosce per il piccolo auricolare candi¬ 
do. 


iPo dlamusia iè m HeJa cornppb io 



I 


Magari ancora non lo conoscete, 
ma ViPod è un oggetto grande 
quanto un pacchetto di sigarette 
che sta stravolgendo il mercato 
mondiale della musica: è un lettore 
digitale e qui vi diciamo tre segreti 
per cui va a milionate 


1 



Un iPod 
e, a fianco 
i Beatles 


Il terzo segreto è l'integrazione. L'iPod 


Da oggi c’è la fiera Apple di Parigi: novità a parte le aziende del settore hanno iniziato una guerra all’appareechio dalle conseguenze imprevedibili 

Pur di vendere s’invenlano la giacca a vento iPod 


fa sistema con il computer di casa, lo stereo 
e anche con il negozio on-line dove compe¬ 
rare la musica prefe¬ 
rita. L'iTunes Mu¬ 
sic Store è il nego¬ 
zio virtuale dove 
l'ipoddista può ac¬ 
quistare i brani digi¬ 
tali con cui riempi¬ 
re l'hard-disk del 
suo bianco compa¬ 
gno. Sono ormai oltre un milione i pezzi 
musicali disponibili on line a 99 centesimi 
l'uno, e la Apple, dopo gli Stati Uniti, la 
Germania, la Francia e la Gran Bretagna, 
verso la metà di ottobre aprirà il proprio 
negozio musicale anche nel resto d'Europa. 

Ostacolato inizialmente dalle majors di¬ 
scografiche che temevano di perdere il con¬ 
trollo del mercato del disco, in un anno e 
mezzo di vita l'iTunes Music Store ha ven¬ 
duto oltre cento milioni di brani musicali, 
dal pop al jazz alla classica. 

Tutto questo però non spiega il feno¬ 
meno sociale, non spiega come questo altri¬ 
menti banale Walkman del Terzo Millen¬ 
nio possa aver scatenato con tanta autore¬ 
volezza vere e proprie isterie collettive. Al¬ 
cune sono leggende metropolitane o poco 
più. Gome il jacking, infilare lo spinottino 
del proprio auricolare neh'iPod dello sco¬ 
nosciuto accanto a te in metropolitana o 
nell'autobus e ascoltare trenta secondi della 
musica altrui. Altre sono invece diventate 
casi sociologici, come ìlplaylistism, il condi¬ 
videre con altri le playlist, cioè gli elenchi 
che servono ad organizzare i mille e più 
brani di un iPod. Ghiunque si trovi connes¬ 
so ad una rete di computer, in ufficio, ah' 
università, ma anche in casa, può rendere 
disponibili le proprie playlist agli altri e of¬ 
frire così un po' della sua anima e dei suoi 
pensieri. Ma ti espone anche ad una nuova 
forma di discriminazione sociale, basata 
non più sulla razza ma sulle preferenze mu¬ 
sicali. 

Secondo il mensile Wired, araldo delle 
culture in rete, il playlistism nasce, almeno 
a livello di definizione, con un articolo di 
Stephen Aubrey, uno studente di vent'anni 
della Wesleyan University nel Gonnecticut. 
Aubrey ha avuto il merito di portare alla 
superficie un fenomeno diffuso in tutte le 
università americane: leggere e criticare le 
playlist degli altri studenti e classificarli co¬ 
sì in base a nuovi parametri, diversi dal 
taglio dei capelli o dalle T-shirt indossate. 

Negli Stati Uniti, attenuatasi un po' 
l'onda della diffusione illegale di musica, 
iPod e acquisto legale di musica on-line 
stanno diventano adesso sistemi per indur¬ 
re i giovani a scegliere un'università piutto¬ 
sto che un'altra. La Duke University, nel 
North Garolina, investirà quest'anno mez¬ 
zo milione di dollari per dare un iPod a 
tutte le matricole e per iniziare un progetto 
di integrazione dell'iPod nelle attività didat¬ 
tiche. In effetti l'apparecchietto della Apple 
può servire anche per registrare brevi inter¬ 
viste o appunti vocali, salvare tutti i tipi di 
documenti e funzionare come disco ester¬ 
no del computer. E la State University della 
Florida offre a tutti i suoi studenti l'accesso 
all'iTunes Music Store. Solo una moda, so¬ 
lo un passatempo trendyì Forse no, se an¬ 
che un compassato giudice della FFigh 
Gourt londinese che doveva giudicare nella 
causa della Apple (la società che gestisce i 
diritti dei Beatles) contro la Apple (quella 
che fa l'iPod) per una storia di diritti, pri¬ 
ma della udienza ha chiamato gli avvocati 
sorprendendoli con questa dichiarazione: 
«Possiedo un iPod, credete che debba aste¬ 
nermi dal giudizio?». 


Con l’iPod si può gestire 
una quantità di brani 
gigantesca, è minuscolo, si 
integra con computer, stereo 
e internet: per queste 
ragioni dilaga 



PARIGI Anche se la vedette dell'Apple Expo che si apre a Parigi 
questa mattina sarà probabilmente il nuovo iMac, nella sua terza 
incarnazione, la città è tappezzata dal rosa, verde, blu delle affiches 
dell'iPod. Parigi, dopo Londra, è la città europea con la più alta 
concentrazione di questi bianchi oggetti del desiderio. Orfano di 
Steve Jobs, in convalescenza dopo essere stato operato per un 
tumore al pancreas, dal discorso inaugurale del vicepresidente Phil 
Schiller quasi certamente non ci verranno novità per quanto riguar¬ 
da il digitai player della Mela. Il modello più recente, l'iPod Mini, 
coloratissimo a differenza del suo fratello maggiore rigorosamente 
bianco, è arrivato in Europa appena da un mese, con quasi un 
semestre di ritardo rispetto al lancio statunitense. Colpa della trop¬ 
pa richiesta. L'Hitachi, che produce il disco rigido interno dell'iPod, 
non è riuscita a portare la produzione ai livelli della domanda e 


Apple ha dovuto rinviare le forniture agli europei. Ma se anche a 
Parigi non ci saranno novità per l'iPod vero e proprio, sicuramente 
le novità ci saranno per quanto riguarda gli accessori. L'iPod, a 
parte gli stilisti, ha messo in moto una vera e propria industria: c'è 
chi produce una giacca a vento cablata dove inserire il lettore ed 
ascoltare la musica in moto, per strada, sciando; chi mini-diffusori 
da tavolo per ascoltarlo in casa senza l'auricolare; chi microfoni. Ci 
sono persino dei piccoli trasmettitori Em che consentono di collega¬ 
re l'iPod all'autoradio o alla radio di casa per ascoltare la musica a 
tutto volume. Gli addetti ai lavori, tuttavia, qualche domanda sulle 
prospettive dell'iPod e in genere della musica digitale se le faranno. 

Da qualche mese è iniziata l'offensiva dei grandi nomi contro il 
gadget-status symbol Apple. Sony ha lanciato da poco la propria 
proposta alternativa e conta sulla sua esperienza nel campo «consu¬ 


mer» per erodere un po' dello spazio di mercato della Apple. 
Altrettanto fanno altri, Microsoft in testa. Il problema è che nessu¬ 
no di questi lettori digitali è compatibile con gli altri. Rovesciando i 
termini, Apple adesso fa la Microsoft dei player musicali e rifiuta di 
cedere la licenza del cuore più segreto dello iTunes Music Store: la 
gestione digitale dei diritti, ovvero lo strumento elettronico che 
evita la duplicazione abusiva della musica scaricata dalla rete. Reai 
Networks, dopo aver inutilmente tentato un accordo, ha presentato 
nei giorni scorsi un suo software che supera tutti gli sbarramenti e 
consente utilizzare con i suoi lettori anche musica scaricata dal sito 
Apple. Secondo la Apple si tratta di un'entrata a gamba tesa e i suoi 
avvocati hanno già inviato lettere di fuoco. Ma l'assalto al castello è 
iniziato, non resta che vedere come finirà. 


Un giudice inglese, chiamato a 
dirimere una causa tra la Apple 
dei Beatles e quella che fa 
l’iPod, ha premesso di averne 
uno e alcune università 
americane lo regalano 
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Raitre 9.05 


IL FERROVIERE 

Regia di Pietro Germi - con Pietro Germi, 
Luisa Della Noce, Sylva Koscina, Saro 
Urzì. Italia 1956. 114 minuti. 
Drammatico. 






n ferroviere Andrea sprofon¬ 
da in una drammatica crisi 
esistenziale a causa dei pes¬ 
simi rapporti con i familiari 
e con i compagni di lavoro. 
Finirà nei guai dopo aver in¬ 
vestito un suicida. Amara 
parabola di un proletario che 
vede crollare i valori in cui ha 
sempre aeduto. Pellicola d’e¬ 
sordio per Sylva Koscina. 


Raiuno 21.00 

SUPERQUARK 

La rubrica condotta da 
Piero Angela stasera ci con¬ 
duce tra i monti 
dell’Atlante, in Marocco, 
dove la tecnologia incon¬ 
tra la tradizione: le donne 
di un villaggio berbero 
hanno imparato ad usare 
il computer e ora commer¬ 
ciano i tappeti via internet. 
L’ultima parte del pro¬ 
gramma è dedicata ai 
cambiamenti di clima, or¬ 
mai percepibili anche nel 
nostro Paese. 




Rete 4 23.00 


Raitre 0.30 


INTERCEPTOR 


OFF HOLLYWOOO 


Regia di George Miller - con Mei 
Gibson, Joanne Samuel, Roger Ward, 
Steven Bisley. Australia 1979. 93 mi¬ 
nuti. Azione. 



Nella società del futuro lo 
Stato tenta di combattere la 


criminalità con un corpo spe¬ 
ciale di poliziotti motorizza¬ 
ti. Uno di questi. Max, divi¬ 
de il suo tempo tra il lavoro e 
la vita privata di padre e ma¬ 
rito. Sequenze mozzafiato, 
tanta adrenalina epoca san¬ 
gue. Ottimo il sequel girato 
sempre da Miller nel 1981. 



In occasione dell’apertu¬ 
ra della 61^ Mostra del 
Cinema di Venezia, la ru¬ 
brica di Raitre andrà in 
onda ogni sera, dal mar¬ 
tedì al venerdì, intera¬ 
mente dedicata all’even¬ 
to. Sono previste intervi¬ 
ste e servizi esclusivi sui 
film in rassegna. Tra gli 
ospiti figurano il regista 
Gillo Pontecorvo, il pro¬ 
duttore Aurelio De 
Laurentiis e il ministro 
Giuliano Urbani. 
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ITALIA 1 




6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 

6.45 UNOMATTINA ESTATE. Rubrica. 
Conducono Stefano Ziantoni, Sonia 
Cray. Regia di Giovanna Silvestri 
All’interno: 7.00 Tg 1. Telegiornale: 

7.30 Tg 1 L.I.S. Telegiornale; 

8.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 

9.45 LONDRA CHIAMA POLO NORD. 
Film (Italia, 1955). Con Curd Jurgens, 
Folco Lulli, Dawn Addams. 

Regia di Duilio Coletti 

11.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

11.30 TG1. Telegiornale 

11.40 UNA DONNA PER AMICO 2. 

Miniserie. “Ritrovarsi”. 

Con Elisabetta Cardini, Enzo Decaro, 
Francesca Messere, Pietro Mannino. 
Regia di Rossella Izzo 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 LA SIGNORA IN GIALLO. Tf. “Un 

simpatico gruppo di amici” 

14.55 IL VERO AMORE DI DANA. 

Film (USA, 2000). Con David Hasselhoff, 
Terry Farrell, Paget Brewster, Cameron 
Finley. Regia di Lorraine Senna 

16.30 QUARK ATLANTE-IMMAGINI 
DAL PIANETA. Documentario 
17.00 TG1. Telegiornale 

17.15 LE SORELLE MCLEOD. Telefilm 

17.55 L’ISPETTORE DERRICK. Telefilm 

18.40 L’EREDITÀ. Quiz 


7.00 GO CART MATTINA. Rubrica 

9.20 L’ALBERO AZZURRO. Rubrica 
“Il tesoro d’Egitto”. 

Con Barbara Eforo, Andrea Beltramo 
9.50 GIRLFRIENDS. Situation 
Comedy. “Una pazza notte”. 

Con Tracee Ellis Ross, Golden Brooks, 
Jill Marie Jones, Persia White 

10.15 UN MONDO A COLORI- 
MAGAZINE. Rubrica 

10.30 TG 2. Telegiornale 
All’interno: Notizie. Attualità 
Mizar - Tg 2 culture. Rubrica 
Notizie. Attualità 

11.20 IL TOCCO DI UN ANGELO. 

Telefilm. “Ad un passo dal precipizio” - 
“il film perduto”. Con Roma Downey, 
Della Reese, John Dye 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 SPECIALE FECONDAZIONE 
ASSISTITA MEDICINA 33. Rubrica 
14.00 ESTATE SUL 2. Rubrica 

15.30 ROSWELL. Teiefilm. 

“Doppia identità”. Con Katherine HeigI 

16.15 STARGATE SG-1. Telefilm. 
“Reazione a catena”. 

Con Richard Dean Anderson, 

Michael Shanks 
17.10 TG 2 FLASH L.I.S. 

Telegiornale 

18.00 TG 2. Telegiornale 

18.20 SPORTSERA. News 
18.40 ARTATTACK. Rubrica 
19.05 LAW&ORDER 

I DUE VOLTI DELLA GIUSTIZIA. 

Telefilm. “Un cane feroce” 


6.00 RAI NEWS 24. Attualità 
8.05 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica 
“Lady D 2”. Conduce Giovanni Minoii. 

A cura di Giuliana Mancini 
9.05 IL FERROVIERE. 

Film (Italia, 1956). Con Pietro Germi, 
Luisa Delia Noce, Sylva Koscina, 

Saro Urzì. Regia di Pietro Germi 
10.50 COMINCIAMO BENE ESTATE. 
Rubrica. Conducono Michele Mirabella, 
Selvaggia Lucarelli 
12.00 TG 3/RAI SPORT NOTIZIE 

12.25 COMINCIAMO BENE ESTATE. 
Rubrica. Conducono Michele Mirabella, 
Selvaggia Lucarelli 

13.10 SARANNO FAMOSI. Telefilm. 

Con Gene Anthony Ray, Debbio Aiien, 
Albert Hague, Carlo Imperato 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 
14.15 TG 3. Telegiornale 
14.45 AMAZING HISTORY 
STORIE SULLA STORIA. Rubrica. 

Con Enzo Saiomone 
15.00 LA MELEVISIONE 
E LE SUE STORIE. Contenitore 
16.00 LA MELEVISIONE. Rubrica 

16.25 RAI SPORT-POMERIGGIO 
SPORTIVO. Rubrica. AH’interno: 
Motocross. Campionato del mondo. 
Gran Premio d’Europa. Gaiidorf, 
Germania, (diff.); 

17.05 MOONLIGHTING. Telefilm. 

Con Cybill Shepherd, Bruce Willis 
17.55 GEO MAGAZINE 2004. Doc. 
19.00 TG 3. Telegiornale 
19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 TELEGIORNALE 

20.35 FANTASTICO! 50 ANNI INSIEME. 

Documenti 

21.00 SUPERQUARK. 

Rubrica di scienza. 

Conduce Piero Angela 
23.05 TG 1. Telegiornale 

23.10 NAPOLI PRIMA E DOPO. Musicale. 
“La canzone napoletana in concerto” 

0.25 SPECIALETG1. Attualità. 
“Fecondazione si e no” 

1.15 TG 1 - NOTTE. Telegiornaie 

1.50 SOTTOVOCE. Rubrica 

2.20 VUOTI DI MEMORIA-DONNE E 
UOMINI DA NON DIMENTICARE. Doc. 

2.50 EXECUTION. Film (Italia, 1968). 
Con John Richardson, Dick Palmer, 
Franco Giornelli 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
21.00 LA STAGIONE DEI DELITTI. 

Miniserie. “La metà oscura”. 

Con Barbara De Rossi, Cristina Mogiia, 
Antoneilo Fassari, Maurizio Micheii 
Regia di Claudio Bonivento 
22.55 TG 2. Telegiornale 
23.00 FUTURA CITY. Rubrica. 
Conduce Gian Stefano Spoto 
23.45 ASSASSINI PER CASO. 

Film Tv (Italia, 2000). 

Con Roberto Alpi, isabei Russinova, 
Michela Rocco di Torrepadula 
1.10 MOTORAMA. Rubrica 
1.50 OMBRE. Miniserie. 

Con Stefania Rocca, Tobias Moretti 
2.35 MIZAR-TG 2 CULTURE. 
Rubrica (repiica) 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica 
20.10 BLOB. Attualità 
20.30 UN POSTO AL SOLE. Teieromanzo. 
Con Alberto Rossi (replica) 

21.00 7 CHILI IN 7 GIORNI. 

Film commedia (Italia, 1986). 

Con Renato Pozzetto, Carlo Verdone, 
Tiziana Pini. Regia di Luca Verdone 
23.00 TG 3/TG REGIONE 
23.15 IL MESTIERE DI VIVERE “DIETRO 
PALLA 0 DIETRO PORTA”. Doc. 

0.10 TG 3. Telegiornaie 
0.30 OFF HOLLYWOOD. Rubrica 
“Speciale Venezia” 

1.00 26° GIROFESTIVAL 
DELLA CANZONE ITALIANA. Musicale 
1.55 FUORI ORARIO. 

COSE (MAI) VISTE - EVELINE. Attualità 


n 



15.35 IL CANE MENDOZA. Cartoni 
16.00 THE MASK. Cartoni animati 

16.25 CORNEIL & BERNIE. Cartoni 

16.55 TAZMANIA. Cartoni animati 

17.20 MIKE LU & OG. Cartoni animati 

17.55 DONATO FIDATO. Cartoni 

18.20 LE SUPERCHICCHE. Cartoni 

18.55 JOHNNY BRAVO. Cartoni animati 

19.20 ED, EDO & EDDY. Cartoni 
19.45 IL LABORATORIO DI DEXTER. 
Cartoni animati 

20.15 EVIL CON CARNE. Cartoni 
20.40 NOME IN CODICE: KND. Cartoni 
21.05 CORNEIL & BERNIE. Cartoni 

21.35 MUCHA LUCRA. Cartoni animati 
22.00 TOONAMI: TEEN TITANS. Cartoni 

22.25 TUONAMI:SAMURAIJACK. 
Cartoni animati 




8.30 MOTORSPORTS WEEKEND. 

Rubrica di sport, (replica) 

9.00 RALLY. CAMPIONATO 
DEL MONDO. Germania, (replica) 

9.15 CALCIO. OLIMPIADI 
DI ATENE 2004. Finale maschile: 
Argentina - Paraguay, (replica) 

11.00 OLYMMPIC EXTRA. Rubrica 

11.30 PALLAMANO. OLIMPIADI DI 
ATENE 2004. Finale femminile: 
Danimarca - Corea, (replica) 

13.00 EUROGOALS. Rubrica di sport 
14.00 TENNIS. GRAND SLAM US 
OPEN. 1° giorno. Stati Uniti, (diff.) 
17.00 TENNIS. US OPEN. 

2° giorno. Stati Uniti, (dir.) 

23.45 EUROSPORTNEWS REPORT. 
News, sport 


- WAHaNAL 

CEKRAPHIC 
_ JOWJNEL 

15.00 ANipU DA BRIVIDO. Doc. 
16.00 TABÙ. Doc. “La stregoneria” 
17.00 I CACCIATORI DEL MARE. Doc. 
“Il transatlantico di Flltler” 

18.00 ANIMALIHIGHTECH.DOC. 

18.30 I DETECTIVE DELLA NATURA. 
Documentario. “Tigri in vendita” 

19.00 ANIMALI DOC. Doc. “La morte 
dall’alto” - “I giganti dei ghiacci” 

20.00 NATIONAL GEOGRAPHIC PRE¬ 
SENTA. Documentario. “Oltre I confini 
dell’uomo” - “In volo sul gommone” 
21.00 STORIE DEI MORTI VIVENTI. 
Documentario. “Il mistero del chirurgo” 

21.30 SULLA STRADA DELLE 
MUMMIE. Documentario 

22.00 ENIGMI DALL’ALDILÀ. Doc. 
23.00 ANIMALI DOC. Documentario 


RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 
9.00 - 10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 
14.00 - 15.00 - 17.00 - 18.00 - 19.00 - 
21.00 - 22.00 - 23.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 
5.00 

6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
7.34 RADI01 MUSICA 
8.29 GR1 SPORT 

9.06 RADIO ANCH’IO. Con S.Mensurati 
10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 RADI01 MUSICA 

12.00 GR1-COME VANNO GLI AFFARI 

12.35 RADI01 MUSICA VILLAGE 
13.24 GR1 SPORT 

14.06 CON PAROLE MIE 
15.02 BAOBAB - L’ALBERO 
DELLE NOTIZIE 
16.00 GR1-AFFARI 

17.30 GR1 TITOLI-AFFARI-BORSA 

19.22 RADI01 SPORT. GR Sport 

19.31 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.37 ZAPPING 

21.03 RADI01 MUSIC CLUB 

23.23 SUMMER DEMO 

23.43 UOMINI E CAMION 

24.00 IL GIORNALE DELLA MEZZANOTTE. 
0.33 BAOBAB DI NOTTE 
2.05 RADI01 MUSICA 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 
13.30-15.30-17.30-19.30-20.30- 

21.30 

6.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
7.53 GRSPORT.gr Sport 
8.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
11.00 3131. Con Gianluca Favetto 
12.10 TITANIO: LE ULTIME CENTO ORE 
12.49 GRSPORT.gr Sport 
13.00 7° LONGITUDINE EST 

13.44 IL TROPICO DEL CAMMELLO 
16.00 ATLANTIS. 

Conduce Lucia Cosmetico 
17.00 ARIA CONDIZIONATA 
19.00 ULTRASUONI COCKTAIL. 

Con Francesco Adinolfi. 

Regia di Luca Cucchetti 

19.52 GRSPORT.gr Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA. 

Regia di Giancarlo Simoncelli 

20.35 DISPENSER 

21.00 IL CAMMELLO DIRADI02- 
L’ESTATE DELL’AMORE 
23.00 LOVE PARADE. Con Savino Zaba 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
2.00 SOLO MUSICA 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 

6.01 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

GLI ADDII. Conduce Andrea Penna 

7.15 PRIMA PAGINA 

9.02 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

GLI ADDII. Conduce Andrea Penna 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

GLI ADDII. Conduce Arturo Staltieri 
10.51 IL TERZO ANELLO 

11.00 RADI03 SCIENZA 

11.30 STORYVILLE 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 IL TERZO ANELLO. ALADINO 
14.00 DALLE 2 ALLE 3 
15.00 FAHRENHEIT 
16.00 LA STRANA COPPIA 
18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 
19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE FESTIVAL DEI 
FESTIVAL 

21.00 IL CARTELLONE 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 

1.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 BATTICUORE. Telenovela. 

Con Gabriel Corrado, Valeria Bertucceli, 
Cecilia Dopazo, Jorge Marrale 

6.30 IL BUONGIORNO 

DI MEDIASHOPPING. Televendita 

6.45 INNAMORATA. Teienoveia. 

Con Angie Cepeda, Salvador Del Solar, 
Arnaldo André 

7.45 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrica 

8.00 DUE SOUTH - DUE POLIZIOTTI 
A CHICAGO. Teiefilm. “La testimone”. 
Con Paul Gross, David Marciano 

8.55 MAC GYVER. Telefilm. 

“La famiglia Coitons” 

9.45 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera 
11.00 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela. Con Fabio Assungao 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 
11.40 FORNELLI D’ITALIA. Rubrica. 
Conduce Davide MengaccI 

12.30 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

15.00 SOLARIS-IL MONDO A 360°. 
Documentarlo 

16.00 SENTIERI. Soap Opera. Con Kim 
ZImmer, Ron Raines, Robert Newman 

17.00 WANDA, LA PECCATRICE. 

Film (Italia, 1952). Con Frank Villard, 
Yvonne Sanson, Giulietta Masina 

18.55 TG4-TELEGIORNALE 
19.35 GARIBALDI - EROE DEI DUE 
MONDI. Telefilm. Con Thiago Lacerda 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 

7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.30 TUTTI AMANO RAYMOND. 
Situation Comedy. “Lezioni di piano”. 
Con Ray Romano, Patricia Heaton, 
Peter Boyle, Doris Roberts 

9.00 IN CERCA DI PAPÀ. 

Film Tv (Canada, 1992). 

Con Jeremy Ratchford, 

Sarah Campbell, Fleath Lamberts, 
Lenore Zann. Regia di Donald Sheblb 

11.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. “Guerra tra fratelli”. 

Con Dick Van Dyke, Victoria Rowell 

12.30 VIVERE. Teleromanzo 
13.00 TG 5/METEO 5 
13.40 BEAUTIFUL. 

Soap Opera 

14.10 VOLERE 0 VOLARE. Reai Tv 
14.20 TUTTO QUESTO È SOAP. 

Televendita 

14.25 CENTOVETRINE. 

Teleromanzo 

14.55 GIUDICE AMY. Telefilm. 
“Ragazze che crescono” 

15.55 I SENTIERI DELLA VITA. 

Film Tv (USA, 2000). 

Con Joanne Whalley, 

Sean Patrick Flanery, 

Alexa Vega. Regia di Paul A. Kaufman 
17.50 PROVIDENCE. Telefilm. 

“Grandi aspettative” 

18.45 L’IMBROGLIONE. Gioco 


7.00 STANLIO E OLLIO-ATTENTI 
A QUEI DUE! Comiche 

9.55 CLEOPATRA 2525. Telefilm. 
“Pericolo nucleare”. Con Jennifer Sky, 
Gina Torres, Victoria Pratt, Patrick Kake 

10.25 XENA, PRINCIPESSA 
GUERRIERA. Telefilm. 

“Xena e il sentiero della vendetta”. 

Con Lucy Lawless, Ted Raimi, 

Renee O’Connor, Kevin Smith 

11.25 3 MINUTI 

CON MEDIASHOPPING. Televendita 

11.30 BAYWATCH. Telefilm. 

“Il volto della paura”. 

Con David Hasselhoff, Pamela Anderson, 
Michael Newman, Nicole Eggert 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 
13.35 3 MINUTI CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 
15.00 BUFFY. Telefilm. 

“Contrasti d’amore”. Con Sarah Michelle 
Geilar, Nicholas Brandon 

15.55 ANTEPRIMA-PASO ADELANTE. 
Show 

17.30 LIZZIE MCGUIRE. 

Situation Comedy. “Una nuova amica”. 
Con Hilary Duff, Jake Thomas 

18.00 UNA BIONDA PER PAPÀ. 
Situation Comedy. “Soufflé alle alghe” 

18.25 MUSIC SHOP. Televendita 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 FINCHÉ C’È DITTA 

C’È SPERANZA. Show 
19.15 SETTIMO CIELO. Telefilm. 

“Una poco di buono” 


6.00 TG LA7. Telegiornale. 

—METEO. Previsioni del tempo. 

OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 

7.00 MC CLOUD - UNO SCERIFFO 
A NEW YORK. Telefilm. 

Con Dennis Weaver 

8.20 GLI EROI DI HOGAN. Telefilm. 
Con Bob Crane 

8.50 UN EQUIPAGGIO TUTTO MATTO. 

Telefilm. “Una questione di fiducia”. 

Con Ernest Borgnine 

9.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

9.30 L’ISPETTORE TIBBS. 

Telefilm. “Avvocato insospettabile”. 

Con Carroll 0’ Connor 

10.30 DISCOVERY CHANNEL. 

Documentarlo. “Extreme Machines” 

11.30 LA LEGGE DI BURKE. Telefilm. 
“L’orsetto killer”. Con Gene Barry 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

13.05 UN GIUSTIZIERE A NEW YORK. 
Telefilm. “Neve a Central Park”. 

Con Edward Woodward 
14.10 CHE COSA HAI FATTO 
QUANDO SIAMO RIMASTI AL BUIO? 
Film (USA, 1968). Con Doris Day. 

Regia di Hy Averback 
16.00 SFERA CLIP. Rubrica 

16.45 IL CLIENTE. Telefilm. “Il buon 
samaritano” - “Il denaro non è tutto” 

18.45 HOMICIDE: LIFE ON THE 
STREET. Telefilm. “Le colpe del padri” 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.00 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “Figlio di Thunder”. Con Chuck 
Norris, Clarence Gyliard, Sheere J. 
Wiison, Noble Willingham. 2- parte 
21.00 MAIGRET E LE DUE SORELLE. 
Film Tv poliziesco (Francia, 1999). 

Con Bruno Cremar, Remy Kirch, 
Christophe Kourotchkine, Michele 
Slmonnet. Regia di Edwin Rally 
22.55 IMMAGINE. Show 
23.00 INTERCEPTOR. Film azione 
(Australia, 1979). Con Mei Gibson, 
Joanne Samuel, Hugh Keays-Byrne, 
Roger Ward. Regia di George Miller 
0.50 TG 4 RASSEGNA STAMPA. Rubrica 
1.15 ROMA VIOLENTA. 

Film (Italia, 1975). Con Maurizio Merli, 
Richard Conte, Silvano Tranquilli 


20.00 TG 5/METEO 5 

20.30 VELINE. Show 

21.00 VOLERE 0 VOLARE. Reai Tv. 

21.10 CATASTROFE DAL CIELO. 

Film Tv avventura (Canada, 2003). 

Con Joanna Pacula, NIck Mancuso, 

Ken Tremblett. Regia di Brenton Spencer 

23.10 CORTO 5. Cortometraggio 

23.25 IL BELLO DELLE DONNE 2. 

Serie Tv 

1.00 TG 5 NOTTE/METEO 5 

1.30 VELINE. Show, (replica) 

2.00 SHOPPING BY NIGHT. Teievendita 

2.30 TG 5/METEO 5 

3.00 DUE PAPÀ DA OSCAR. 

Telefilm. “Test antidoping” 

3.35 TG 5/METEO 5 

4.05 CASA DOLCE CASA. Sitcom 


20.10 ALLY MCBEAL. Telefilm. 
“L’avvocato innamorato” 

21.05 FILM PRIVATO. Reai Tv 
23.20 ANTEPRIMA-PASO ADELANTE. 

Show 

23.25 DAL TRAMONTO ALL’ALBA 3: 

LA FIGLIA DEL BOIA. 

Film (USA, 2000). Con Marco Leonardi, 
Michael Parks, Temuera Morrison, 
Rebecca Gayheart 

1.15 STUDIO SPORT. News 
1.40 3 MINUTI CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 
1.45 STUDIO APERTO 
LA GIORNATA. Telegiornaie 
2.00 THE INVISIBLE MAN. 

Teiefilm. “La donna invisibile” 

“Un bambino da salvare” 


20.15 IN THE WILD. Documentarlo. 
“Balene grigie” 

21.15 FILOFAX 

UN’AGENDA CHE VALE UN TESORO. 

Film (USA, 1990). Con James Belushi. 
Regia di Arthur Hlller 

23.15 THE HUNGER. Telefilm. 

Con Terence Stamp 

0.15 TG LA7. Telegiornale 
1.10 HOMICIDE: LIFE ON THE 
STREET. Telefilm. “Il cappello di Gertie”. 
Con Richard Belzer 
1.55 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica di letteratura. 

Conduce Alain Elkann. (replica) 

2.00 CNN NEWS. Attualità. 

“In collegamento con l’emittente 
televisiva americana” 
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17.25 PLUTO NASH. Fiim commedia 
(USA, 2002). Con Eddie Murphy, Randy 
Quaid. Regia di Ron Underwood 
19.00 UNA DONNA DEL NORD. 

Film drammatico (Italla/Paesi Bassi, 
1999). Con Massimo Ghini, Johanna ter 
Steege. Regia di Frans Weisz 
20.30 DUETS. Rubrica di cinema. 
“Famoio australiano - Cate Blamchett e 
Geoffrey Rush”. Conduce Anna Pettinelli 
21.00 THE POOL - INIZIA L’INCUBO. 
Film horror (Germania, 2001). Con Kristen 
Miller. Regia di Boris von SychowskI 
22.35 VENEZIA FESTIVAL REPORT. 
Rubrica di cinema. “Aperitivo” 

22.55 PIAZZA DELLE CINQUE LUNE. 
Film giallo (Italia, 2003). Con Donald 
Sutherland, Giancarlo Giannini 


16.35 POINTOFORIGIN. Film giallo 
(USA, 2002). Con Ray LIotta, Trent GUI. 
Regia di Newton Thomas SIgel 
18.10 IDENTIKIT. Rubrica di cinema 

18.40 IL GRANDE LEBOWSKI. 

Film grottesco (USA, 1998). 

Con Jeff Bridges, John Goodman. 

Regia di Joei Coen 

20.40 VENEZIA FESTIVAL REPORT. 
Rubrica di cinema. “Aperitivo” 

21.00 UN BOSS SOTTO STRESS. 

Film comm. (USA, 2002). Con Robert 
De NIro, Bllly Crystal, Lisa Kudrow, 
Cathy Moriarty. Regia di Harold Ramis 

22.40 TOENDALLWARS. Film guerra 
(GB/USA, 2001). Con Robert Carlyle, 
Klefer Sutherland, Claran McMenamIn. 
Regia di David L. Cunningham 


17.20 IL POSTO DELL’ANIMA. 

Film drammatico (Italia, 2003). 

Con Silvio Orlando, Paola Cortellesl. 
Regia di Riccardo Milani 

19.10 UNA COPPIA PERFETTA. 

Film commedia (USA, 1979). 

Con Paul Dooley, Martha Heflln, 

Titos Vandis. Regia di Robert Altman 
21.05 SKY LAB. Rubrica di cinema 

21.10 lUSEDTOBEAFILMAKER. 
Cortometraggio (, ) 

21.30 LOST IN LA MANCHA. Film doc. 
(GB/USA, 2002). Con Terry Gilliam. 

Regia di Keith Fulton, Louis Pepe 

23.10 RICORDATI DI ME. 

Film commedia (Itaiia, 2003). 

Con Fabrizio Bentivoglio, Laura Morante. 
Regia di Gabriele Muccino 


12.00 AZZURRO. Musicale 

12.55 TGA. Telegiornale 
13.05 ALL THE BEST. Musicale 
14.00 THE CLUB. Musicale. “Pillole” 

14.55 TGA. Telegiornale 
15.00 INBOX. Musicale 

15.55 TGA. Telegiornale 
16.00 PLAY.IT. Musicale 
17.00 ALL THE BEST. Musicale 

17.55 TGA. Telegiornale 
18.00 AZZURRO. Musicale 

18.55 TGA. Telegiornale 

19.05 THE CLUB. Musicale. “Pillole” 

19.30 INBOX. Musicale 

21.00 THE CLUB SHOW. Musicale 
22.00 ALL THE BEST. Musicale 
23.00 THE CLUB. Musicale. “Pillole” 

23.30 ALL THE BEST. Musicale 
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Nord: molto nuvoloso con locali rovesci temporale¬ 
schi, più frequenti sul settore orientale, specie dal po¬ 
meriggio. Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso 
con locali annuvolamenti sulle zone interne, specie du¬ 
rante le ore pomeridiane. Sud e Sicilia: sereno o poco 
nuvoloso con locali annuvolamenti. 



DOMANI 


Nord: al mattino nuvolosità variabile con locali residui rove¬ 
sci ma in rapido miglioramento. Centro e Sardegna: nuvolo¬ 
sità variabile a tratti intensa sulle regioni adriatiche con 
locali rovesci, ma in miglioramento dalla serata. Sereno o 
poco nuvoloso sulle restanti zone. Sud e Sicilia: nuvolosità 
variabile a tratti intensa sulle regioni adriatiche. 



LA SITUAZIONE 


Mentre su gran parte del paese persiste una zona di alta pressione, sulle 
estreme regioni settentrionali è presente un sistema nuvoloso che si 
muove verso Levante. 
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TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 

17 

27 

TRIESTE 

20 

26 

TORINO 

15 

24 

GENOVA 

21 

24 

FIRENZE 

19 

28 

PERUGIA 

15 

27 

ROMA 

17 

26 

NAPOLI 

16 

28 

R. CALABRIA 

21 

32 

CATANIA 

18 

31 


VERONA 

19 

27 

VENEZIA 

18 

26 

CUNEO 

15 

24 

BOLOGNA 

19 

29 

PISA 

17 

26 

PESCARA 

16 

27 

CAMPOBASSO 

19 

26 

POTENZA 

16 

29 

PALERMO 

21 

27 

CAGLIARI 

17 

33 


TEMPERATURE NEL MONEH) 


HELSINKI 

11 

19 

COPENAGHEN 

14 

18 

VARSAVIA 

13 

28 

BONN 

14 

23 

VIENNA 

14 

27 

GINEVRA 

14 

25 

BARCELLONA 

19 

28 

LISBONA 

17 

29 

ALGERI 

20 

33 


OSLO 

11 

18 

MOSCA 

17 

26 

LONDRA 

12 

19 

FRANCOFORTE 

15 

24 

MONACO 

14 

22 

BELGRADO 

18 

27 

ISTANBUL 

20 

24 

ATENE 

21 

30 

MALTA 

23 

29 


AOSTA 

11 

26 

MILANO 

19 

27 

MONDOVÌ 

20 

26 

IMPERIA 

18 

23 

ANCONA 

20 

27 

L’AQUILA 

12 

25 

BARI 

16 

27 

S. M. DI LEUCA 

21 

27 

MESSINA 

22 

28 

ALGHERO 

15 

28 


STOCCOLMA 

11 

20 

BERLINO 

15 

21 

BRUXELLES 

14 

20 

PARIGI 

14 

22 

ZURIGO 

13 

23 

PRAGA 

13 

24 

MADRID 

17 

32 

AMSTERDAM 

14 

20 

BUCAREST 

13 

27 
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in scena 


l’Unità 
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I Modena City Ramblers, tra i progatonisti del concerto genovese in un fotogramma dalla diretta mandata in onda da IrideTv 

Genova, gran concerto rosso 

Imma^mte di sentire per la prima volta le canzoni del ’68: è una bellissima scoperta 


DALL'INVIATO Simone Collini 


GENOVA Immaginate di essere nati una deci¬ 
na di anni dopo che certe canzoni sono state 
suonate e cantate per la prima volta. Immagi¬ 
nate di esservi fermati a Bella ciao e Bandiera 
rossa, di non essere mai andati al di là di 
Contessa e La locomotiva. Di non aver mai 
partecipato all'occupazione di una fabbrica, 
di essere passati per l'università ma solo per 
seguire lezioni e dare esami, di non aver mai 
fatto trenta ore di treno per andare a una 
manifestazione. E poi immaginate che una 
sera, in uno di quegli strani posti che possono 
essere le Feste deU'Unità, vi trovate di fronte 
alla voce di una faccia che non vi dice niente 
eppure poi sì, ecco, questa sì «compagno citta¬ 
dino, fratello partigiano, teniamoci per ma¬ 
no, in questi giorni tristi», e una platea rossa, 
multicolore di capelli, che canta e applaude e 
«o cara moglie stasera ti prego, dì a mio figlio 
che vada a dormire, perché le cose che io ho 
da dire, non sono cose che deve sentir», e fino 
alle due di notte in una Festa per il resto 
deserta si rimane lì ad ascoltare storie mai 
conosciute, a volte immaginate, di operai e di 
padroni, di emigranti e di sfruttati, di compa¬ 
gni e di fascisti. E quei nomi anonimi letti sul 
programma diventano di colpo amici, quel 
titolo «Macchie di rosso» dato a questo con¬ 
certo per parole e musica acquista a poco a 
poco sempre più densità, e l'indifferenza si fa 
curiosità e la curiosità emozione. È successo 
alla Festa nazionale deU'Unità di Genova do¬ 
menica notte. E alla fine, chi ha organizzato 
queUa che viene definita con un gioco di paro¬ 
le «una beUissima prova di resistenza uma¬ 
na», saluta con un semplice: «Ce lo siamo 
meritato». 

Ce lo meritavamo di conoscere Mariano 
De Simone, vederlo salire sul palco con quel¬ 
la barba bianca e capelli lunghi legati a coda 
di cavallo e sedersi, imbracciare il suo banjo e 
sentirgli tirare fuori quei suoni così old Mis¬ 
sissippi e «oh, io non sono filoamericano, 
ovviamente, vi posso spiegare perché faccio 
musica americana» e ascoltarlo cantare le can¬ 
zoni di quel cantastorie sindacalista di Joe 
Hill, condannato per omicidio dopo un pro¬ 
cesso farsa e messo a morte nello Utah nel 
1915. 

Ce lo meritavamo di dare un nome e un 
volto all'autore de I morti di Reggio Emilia, 
quel Fausto Amodei barbetta e sorriso peren¬ 
nemente stampato sul viso che ha messo in 
musica una lettera aperta scritta a George W. 
Bush dal vescovo di Melbourne Beach Robert 
Bowman. Sentirlo cantare: «Racconti la veri¬ 
tà al popolo, signor Presidente, sul terrori¬ 
smo. Lei ha detto che siamo bersaglio del 
terrorismo perché difendiamo la democrazia, 
la libertà e i diritti umani nel mondo. Che 
assurdo, signor Presidente. Siamo bersaglio 
dei terroristi perché, nella maggior parte del 
mondo, il nostro governo difende la dittatu¬ 
ra, la schiavitù e lo sfruttamento umano». 
Seduto in terza fila c'è don Andrea Gallo, il 
prete genovese degli immigrati, delle prostitu¬ 
te e dei tossicodipendenti, borsalino nero in 


testa e mezzo toscano in bocca che ascolta 
assorto, annuisce, applaude. E applaude insie¬ 
me alle altre centinaia di persone incollate 
alle sedie della sala dedicata a Enrico Berlin¬ 
guer (quella riservata ai principali dibattiti 
politici della Festa) quando Amodei dice: 
«Gli organizzatori mi hanno assegnato il ruo¬ 
lo di fossile vivente, per cui devo...» e nean¬ 
che riesce a finire la frase perché già tutti 
hanno capito di cosa si tratta e battono le 
mani mentre parte I morti di Reggio Emilia. E 
anche don Gallo canta con gli altri il ricordo 
di quel luglio del '60, quando oltre trecento 
uomini della Gelere armati di pistole e mitra 
caricarono gli operai, inferiori per numero e 
disarmati, delle officine di Reggio Emilia in 
sciopero. Quel «compagno cittadino, fratello 
partigiano, teniamoci per mano, in questi 
giorni tristi, di nuovo a Reggio Emilia, di 
nuovo là in Sicilia, sono morti dei compagni, 
per colpa dei fascisti, di nuovo come un tem¬ 
po, sopra l'Italia intera urla i vento e soffia la 
bufera». Ge lo meritavamo di ridere con Rudi 
Assuntino (che nel '65 cantava «buttiamo a 
mare le basi americane») di questi nostri tem¬ 
pi, con la prima canzone antiberlusconiana 


della serata, che più o meno fa «grazie per le 
autoassoluzioni e i profitti gasparroni» e «in 
un paese normale uno come Berlusconi si 
troverebbe in galera o fuori dai coglioni». 
Rima facile, che però fa il suo effetto e provo¬ 
ca grandi applausi. 

Ge lo meritavamo, quando la mezzanotte 
è passata da un pezzo ma nessuno ha intenzio¬ 
ne di andarsene e anzi chi passa per raggiun¬ 
gere l'uscita della Festa si ferma un attimo per 
vedere di che si tratta e poi si siede e rimane lì 
con gli altri, di conoscere Gaterina Bueno e 

Se siete nati dopo gli anni 
delle proteste, domenica, 
alla Festa dell’Unità, 
avreste scoperto Amodei, 
Caterina Bueno, le lotte, 
gioie inedite... 


gli Stornelli d'esilio di Pietro Gori cantati con 
voce densa e accento toscano. «Nostra patria 
è il mondo intero, nostra legge è la libertà. 
Dovunque uno sfruttato si ribelli, noi trovere¬ 
mo schiere di fratelli». Era tra la fine dell'800 
e l'inizio del '900, era l'altra notte. Ge lo meri¬ 
tavamo di passare senza sussulti all'accento 
veneto di Gualtiero Bertelli e a una canzone 
tutta arpeggio di chitarra che incassa grandi 
applausi perché è bella e perché parla di quan¬ 
do eravamo noi a partire verso paesi stranieri 
per cercare miglior sorte. E ce lo meritavamo 
di ascoltare I treni per Reggio Calabria di Gio¬ 
vanna Marini, cantata dalla bellissima voce 
della bravissima Lucilla Galeazzi (guai a met¬ 
tere in dubbio i superlativi e comunque pri¬ 
ma di dire qualcosa si dia un'occhiata al testo 
chilometrico della canzone, cantata tutta 
d'un fiato dalla cantautrice di Terni). 

Ivan della Mea si conosceva. Ma fa il suo 
effetto ascoltare dal vivo un pezzo del '65 
come 0 cara moglie mentre persone di tutte 
le età cantano «proprio stamane là sul lavoro, 
con il sorriso del caposezione, mi è arrivata la 
liquidazione, m'han licenziato senza pietà. E 
la ragione è perché ho scioperato, per la dife¬ 


sa dei nostri diritti, per la difesa del mio sinda¬ 
cato, del mio lavoro e della libertà». E si cono¬ 
scevano i Modena Gity Ramblers. Ma anche 
qui l'effetto non manca, se non altro perché 
anche loro sono nati un bel po' di anni dopo 
che sono state scritte le canzoni ascoltate pri¬ 
ma che salissero sul palco. E perché il filo che 
collega passato, presente e futuro è ben visibi¬ 
le. 

Questo «film rosso» che ha poco a che 
fare con Kieslowski e molto con tante altre 
cose si chiude verso le due di notte con l'im¬ 
magine dei Modena che suonano Bella ciao 
insieme a tutti gli altri (e nessuno di loro ha 
incassato un soldo), mentre la sala si riempie 
di pugni chiusi tenuti bene in alto. Si chiude 
con l'immagine di don Gallo che si avvicina 
al palco e allunga la schiena mentre il cantan¬ 
te dei Modena Gisco si inginocchia e lo ab¬ 
braccia. Si chiude sulle note di Ninna nanna, 
mentre gli altri sono già giù dal palco e con le 
custodie delle chitarre a tracolla come adole¬ 
scenti con tante idee da mettere in musica 
per la testa parlano e bevono vino, circondati 
da chi finalmente si è alzato dalla sedia ma 
pensa che non sia ancora l'ora di andar via. 


Venezia 


A De Hadeln 
non piace 
la Mostra 2004 


VENEZIA C e amarezza nelle parole di Mo¬ 
ritz De Hadeln, ex direttore della Mostra 
di Venezia buttato fuori dal ministro per 
i Beni culturali Giuliano Urbani: lui, di¬ 
chiara alle agenzie di stampa, critica du¬ 
ramente Eedizione che si apre domani al 
Lido e soprattutto afferma di non essere 
stato nemmeno invitato alla sessantune- 
sima Mostra ricordando che «il mio lavo¬ 
ro è stato stroncato senza ragioni». La 
cosa se confermata sarebbe più che uno 
sgarbo fuori dalle consuetudini: sarebbe 
un gesto palesemente politico. La Bienna¬ 
le di Venezia però smentisce: «Abbiamo 
inviato nell'ufficio di Berlino l'invito a 
De Hadeln, come abbiamo fatto con tut¬ 
ti gli altri ex direttori della Mostra del 
cinema. Ci spiace se De Hadeln non lo 
ha ancora ricevuto». Per prassi, gli ex 
direttori della Mostra hanno un'ospitali¬ 
tà di alcuni giorni per le successive edi¬ 
zioni. 

Invitato o meno, a De Hadeln il 
«nuovo corso» del suo successore Marco 
Muller piace poco: «Mi spiace che si dica¬ 
no cose a casaccio. Hanno detto che il 
fatto che ci siano tre film italiani in con¬ 
corso è il segnale di un rilancio del cine¬ 
ma italiano. Ma negli ultimi due anni, 
con me direttore, i film italiani in concor¬ 
so sono sempre stati tre». E ancora: 
«Muller ha detto di volere meno film 
dell'anno scorso, non mi pare ci sia riu¬ 
scito, anzi». De Hadeln rivendica «il 
99% di prime mondiali» alla scorsa edi¬ 
zione e commenta la scelta di aprire il 
Festival con The Terminal di Spielberg, 
già uscito negli Usa: «le prime mondiali 
hanno lo scopo di attirare la stampa 
mondiale e quella americana, ma se i 
giornalisti americani hanno già visto i 
film in Usa che ci vengono a fare?». L’ex 
direttore del Festival dice che quest’anno 
non ci saranno più star dello scorso an¬ 
no, apprezza la sezione dei B-movies ita¬ 
liani, ma non il nome «perché dicendo 
'b-movies' si classifica quei registi in una 
seconda categoria». 

Una notizia a proposito di piazza 
San Marco: qui il 10 settembre alle 22 
sarà proiettato il cartoon della Dre- 
amworks Shark Tale per 4.000 spettatori 
a ingresso gratuito, sono annunciati Ro¬ 
bert De Niro, Angelina Jolie e Will Smi¬ 
th, voci di alcuni personaggi del film. 



FestallnitàNazionaleGenova 


Martedì 31 Agosto 


ore 21.00 Sala Lino Miccichè 

Il conflitto di interesse. 

Una malattia solo italiana? 

Roberto Zaccaria, Carlo Rognoni. 
Conduce: Nino Rizzo Nervo 

ore 21.00 Sala Guido Rossa 

Ripulire Taria: il metano e le altre 
energie rinnovabili 

Edo Ronchi, Dario Ortolano, Alberto Cantei, 
Aldo Achilli, Paolo Vettori, Gino Tripodi. 

Ore 21.00 Sala Enrico Berlinguer 

Ti ho amata per la tua voce. 

Teatro e musica di Selim Nassib con 
Elisabetta Pozzi 

ore 18.00 Sala Matteotti 

Gabriele Ferluga: Il Processo Braibanti 

Silvio Zamorani Editore. 

Partecipano Gino Campana, Gigi Malaroda. 

Ore 21.00 Tenda Magic Mirrors 

African Clownshow. Suoni e musica, con la 
compagnia Adesa (Ghana) 

Ore 21.00 Arena del Liscio 

Orchestra Cordani (€ 5) 


Ore 21.15 Piazzetta Gianni Rodari 
Spettacolo di marionette “S.Giorgio e il drago” 

Ore 21.30 Spazio Sudamerica 

Esibizione di ballo e spettacoli vari 

Ore 23.30 Tenda Magic Mirrors 

Gramsci Bar 
con Mauro Sabbione 

Mercoledì 1 Settembre 

ore 21.00 Sala Enrico Berlinguer 

Come vincere nel 2006 ... 

Giuliano Amato, Sergio Cofferati 

conduce Maurizio Mannoni 

ore 17.00 Spazio DS Liguria 2005 

Casa: emergenza da affrontare 

Partecipano: Luciana Arcangeli, Luigi Cola, 
Alessandro Del Bianco, Stefano Salvetti, Franco 
Bravo, Fabrizio Moro, Massimo Zunino, Luigi 
Pallotta, Enrico Rizzo, Andrea Castanini, Franco 
Reposo. 

ore 18.00 Sala Matteotti 

Amedeo Benedetti: Il linguaggio e la 
retorica della nuova politica italiana: Silvio 
Berlusconi e Forza Italia - Erga Edizioni. 

Partecipano: Gianfranco Sansaione, Cario Rognoni, 
Franco Manzitti, Erika Deliacasa, Raffaeie Costa. 


ore 21.00 Sala Matteotti 

Giuseppe Altamore: Qualcuno vuoi darcela a 

bere - Fratelli Frilli Editore 

Partecipa: Alberto Fiorillo. 

Ore 21.00 Sala Lino Miccichè 

I diari della motocicletta di Walter Salles 

USA/Cile/Argentina/Perù, 2004, con Gael Garcia Bernal, Rodrigo De La 
Sema, Mia Maestro.(€ 3) 

Ore 21.00 Tenda Magic Mirrors 

African Clownshow. Suoni e musica, con la 
compagnia Adesa (Ghana) 

Ore 21.00 Arena del Liscio 

Papillon (€ 3) 


Ore 21.15 Piazzetta Gianni Rodari 

Spettacolo di attori e pupazzi “L’in...canto della 

sirena” 
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□ Il vero amore 

è una quiete accesa 





Giuseppe Ungaretti 
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Che bel Borgo! Sembra di essere nel Medioevo 


Mirella Caveggia 

I l Parco del Valentino a Torino accende la luce 
su un curioso complesso architettonico, un 
grappolo di edifìci dall’aria tardo-medioevale, ma di 
costruzione relativamente recente, che con il tempo 
ha visto accrescere il suo valore fìno a diventare 
parte del patrimonio museale della città. Si tratta del 
Borgo Medioevale, un complesso unico in Europa, 
interamente costruito su imitazione, che per decen¬ 
ni si è specchiato nel Po senza richiamare l’attenzio¬ 
ne che in fondo meritava il suo aspetto singolare e i 
suoi contenuti storici e di costume. Solo adesso 
questo insieme, con il Museo Egizio e quello del 
Cinema, comincia ad essere meta turistica apprezza¬ 
ta, luogo di incontro per i torinesi e sfondo di eventi 
culturali e di mostre. 


Il complesso, di recente riscoperto e rivalutato 
dalla Eondazione Torino Musei, fu inaugurato il 27 
aprile del 1884. Nell’ambito della famosa Esposizio¬ 
ne Generale Italiana faceva parte della Sezione d’Ar- 
te Antica. Aveva la funzione di illustrare gli aspetti 
più signifìcanti dell’arte e della civiltà del Piemonte 
nel XV secolo. L’idea di creare questo agglomerato 
era stata dell'architetto Alfredo D’Andrate, il quale 
per la storica esposizione si recò a studiare sul posto 
le costruzioni disseminate nelle antiche città della 
Regione, che allora comprendeva anche la Valle 
d’Aosta: case, cattedrali, fortificazioni, castelli. Le 
strutture e il loro corredo decorativo furono da lui 
rielaborate, interpretate e riprodotte in un piano 
urbanistico. Il disegno rifletteva l’immagine di un 


villaggio quattrocentesco raccolto intorno ad una 
Rocca con ponte levatoio e mura difensive. Il risulta¬ 
to, al quale concorsero con un ruolo determinante 
anche lo scrittore Giuseppe Giacosa e l’archivista 
Piero Vayra, lo si riscopre oggi, percorrendo questa 
singolare scenografìa, sovrastata da un Castello che 
nel suo insieme ricco di rimandi illeggiadriti assomi¬ 
glia a quello poderoso di Eénis, alle porte di Aosta. 
Ai suoi piedi si scorgono piccole case senza abitanti, 
con balconi in fìore e giardini-fazzoletto. Un breve 
nastro di strada, con portici e minuscole botteghe 
artigiane, sbocca in una piazza centrale di proporzio¬ 
ni adeguate, abbellita da un Pozzo del Melograno in 
ferro battuto e bronzo dorato. L’insieme, che ha 
molta grazia, ormai ha perso lo smalto che svelava il 


gioco dell’imitazione, si è rivestito di una patina di 
antico e appare come una sintesi che dà una testimo¬ 
nianza puntuale di quasi cento località piemontesi, 
dei particolari di un patrimonio di architettura civi¬ 
le che risale a seicento anni fa: gli stessi descritti nel 
filmato visibile in una saletta - medioevale anch’essa 
- dove si raccontano le tappe storiche del Villaggio. 

C’è un’offerta aggiuntiva: una breve passeggiata 
che costeggia le mura del Castello offre i primi ger¬ 
mogli di quello che nel volgere di pochi mesi sarà un 
bel percorso botanico. Anche quello di breve dura¬ 
ta, apre scorci da librone di fiabe sulla Rocca e sui 
tetti del Borgo riportato all’onore delle cronache e 
che nell’estate cittadina ha già dato segno di fermen¬ 
ti artigianali, teatrali, musicali. E anche gastronomi¬ 
ci, con qualche assaggio di «quelle cosette appetitose 
che si mangiano al principiar del pranzo, siano di 
magro che di grasso», come recitava Giovanni Vai- 
lardi, cuoco e pasticciere reale. 
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Gabriella Serusi 


ARTE 


E impossibile parlare dell’Africa, an¬ 
che solo da un punto di vista delle 
pratiche artistiche e delle poetiche 
visive, appiattendosi su un orizzonte filo¬ 
sofico che tiene conto unicamente dei dua¬ 
lismi e delle antino¬ 
mie macroscopiche 
tipiche del nostro 
pensiero occidenta¬ 
le, che continua a 
confondere l’alteri- 
tà con l’altrove, 
l’oriente con l’esoti¬ 
smo, la marginalità 
con la minoranza. 

L’Africa non può es¬ 
sere declinata al sin¬ 
golare, è un univer¬ 
so frammentato e 
polifonico di cultu¬ 
re, razze, lingue, re¬ 
ligioni e culti che si 
incrociano su 
un’estensione geo¬ 
grafica smisurata. 

Se è merito della cri¬ 
tica post-coloniale 
sviluppata dai cultu¬ 
ral studies aver mes¬ 
so in crisi i vecchi 
parametri di rifles¬ 
sione teorica ed 
estetica sull’Africa, 
resta ancora da fare 
un grande lavoro di 
comprensione delle 
Afriche dell’oggi, 
tante e tanto diver¬ 
se fra loro, nei loro 
rapporti con l’Occi¬ 
dente, negli effetti 
perversi delle politi¬ 
che migratorie, nel¬ 
le emergenze demografiche, economiche 
e politiche. Il lavoro di riflessione e di 
rimappatura delle identità non sopporta 
uno sguardo etnocentrico. 

Nell’Africa contemporanea, quella relati¬ 
va allo spazio che l’arte disegna nel solco 
della miriade di esperienze poliedriche e 
sensibili alle problematiche della moderni¬ 
tà, il panorama esplicita la stessa frammen¬ 
tazione territoriale marcata dalle storie lo¬ 
cali, dalle lotte di liberazione, dalle rivendi¬ 
cazioni sessuali che nel corso del tempo si 
sono ricavate spazi interstiziali di espres¬ 
sione e si sono modellate sulla base delle 
variazioni linguistiche e delle sistemicità 
contestuali. Ciò che l’Africa mette in cam¬ 
po attraverso l’esperienza culturale (lette¬ 
ratura, poesia, arte, media, design, archi¬ 
tettura) è una piattaforma mobile di codi¬ 
ci, simboli, estetiche parziali, intermittenti 
e fluide che sfuggono alle cristallizzazioni 
del pensiero occidentale e tracciano una 
cartografìa immaginaria e rizomatica giu¬ 
stamente sbilanciata e contraddittoria. Si 
aggiunga inoltre che lo sforzo compiuto 
dai saperi e dai poteri euro-americani in 
termini di visibilità delle culture non-occi- 
dentali attraverso eventi, kermesse. Bien¬ 
nali e grandi mo¬ 


La loro Africa 


«African Adventure» 1999-2002, un’installazione dell’artista sudafricana Jane Alexander, esposta alla mostra «Africa Remix: Arte contemporanea di un continente» a Dusseldorf 


L’ultima generazione 
ha dimestichezza 
neH’utilizzare tecnologie 
e linguaggi molto distanti 
da idee di artigianato 
e semplicità 


stre d’arte, non 
sempre ha permes¬ 
so di ricostruire in 
modo soddisfacen¬ 
te il panorama afri¬ 
cano; spesso il siste¬ 
ma centrifugo occi¬ 
dentale ha assorbi¬ 
to energie e poeti¬ 
che dell’Altrove nel¬ 
la sua norma assue- 
fatrice, fagocitando 
gli elementi di ete¬ 
rogeneità per riportarli dentro uno sche¬ 
ma normalizzante e settoriale. 

Nella sua Introduzione a una poetica del 
diverso, E. Glissant ha ben evidenziato la 
necessità di distinguere la nozione di mel- 
ting pot da quella di «differenza cultura¬ 
le». «Il diverso - dice Glissant - non è il 
melting pot, il minestrone, il guazzabu¬ 
glio. Il diverso sono le differenze che si 
incontrano, si aggiustano, si oppongono. 


si accordano e producono l’imprevedibi¬ 
le». 

La questione fondamentale connessa alle 
culture post-coloniali, come emerge conti¬ 
nuamente dal mare magnum delle espe¬ 
rienze artistiche consiste nell’accettazione 
che l’immaginario culturale delle variopin¬ 
te anime africane si esplica nei termini di 
una centralità diffusa interagente, di una 
produzione che coniuga tradizione e mo¬ 
dernità, storia antica e attualità. È proprio 
questa propensione all’ibridazione che fa 
apparire oggi l’Africa più contemporanea 
dell’Occidente. Pensiamo ad una figura 
eclettica come Olu Oguibe (Aba 1964) che 
svolge contemporaneamente le differenti 
attività di teorico dell’arte, di curatore di 
mostre internazionali come la sezione de¬ 
dicata all’arte africana contemporanea in¬ 
titolata Autentic/Ex-centric aU’interno del¬ 
la 48ma Biennale d’Arte di Venezia, di 
poeta. Oguibe è in tutto e per tutto il 
segno evidente che l’identità artistica afri¬ 
cana si sviluppa lungo il filo di un vitali¬ 
smo dinamico e mobile sottratto alle pre¬ 
giudiziali deU’apparteneza e dei confini ge¬ 
ografici. La dimensione del pensiero di 
Oguibe si insinua 
nello spazio metro¬ 
politano in cui la¬ 
vora per trarne 
una visione carica 
di melanconia. La 
sensibilità post-mo- 
dernista che attra¬ 
versa le sue interro¬ 
gazioni sull’area 
metropolitana è di¬ 
ventata emblema 
per le sue esplora¬ 
zioni sul significa¬ 
to dell’esilio subito 
sulla sua pelle e dello spostamento delle 
identità in un paesaggio ormai senza fron¬ 
tiere. Nei suoi lavori, Oguibe ripercorre 
sempre le contrapposizioni io/altro, cen¬ 
tro/periferia, nazione/ soggetto inserendo¬ 
le spesso in cornici visive spiazzanti e affa¬ 
scinanti. La ferita deU’esilio, la vulnerabili¬ 
tà e la fragilità di questa condizione, 
l’esplosione simbolica del desiderio nostal¬ 


Plurali, fantasiosi, creativi: 
gli artisti contemporanei 
africani sorprendono 
e spiazzano gli schemi 
del pensiero occidentale 
Ecco come una grande mostra 
a Dusseldorf ci rivela un 
problematico continente nero 


T) 


gico sono tratti comuni a molti degli arti¬ 
sti originari del continente africano. Gha- 
da Amer (Il Cairo 1963), sicuramente l’ar¬ 
tista più nota internazionalmente, non fos¬ 
se altro che per la menzione ricevuta alla 
Biennale di Venezia nel 1999, mostra 
quanto possa essere profìcua per la creati¬ 
vità la condizione talora anche schizofreni¬ 
ca di convivenza di cultura musulmana e 
occidentale. Sradicata dall’Egitto all’età di 
undici anni e ritornatavi a ventuno, la 
Amer vive un conflitto continuo con la 
sua cultura d’origine, riscrivendo la sua 
identità fra odio e amore per la tradizione. 
Lei, che ha accolto nella sua arte le idiosin¬ 
crasie del gender e ha scelto di trascriverne 
col mezzo singolare e poco tecnologico 
del ricamo tutte le contraddizioni e le evo¬ 
luzioni epocali nonché culturali, si batte 
per affermare la libertà e l’indipendenza 
culturale delle donne musulmane. Sono 
molti gli artisti africani costretti ad allonta¬ 
narsi dai propri habitat di origine per ra¬ 
gioni politiche o per sfuggire a situazioni 
di lotte intestine o per povertà, ma per 
certi aspetti è proprio la condizione di 
migrante, di pellegrino e di esule che fa di 
questi artisti dei ricettacoli potenti di sim¬ 


bologie e codici eterodossi, dei veicoli bru¬ 
cianti di novità. 

Esposizioni recenti come Made in Africa, 
tenutasi di recente a Milano presso i Mu¬ 
sei di Porta Romana (a cura di Michela 
Manservisi) o come Africa Remix: Arte con¬ 
temporanea di un continente allestita al 
Museum Kunst Palast di Dusseldorf (a 
cura di Simon Njami, visitabile fìno al 7 
novembre) hanno messo in luce l’eteroge¬ 
neità del patrimonio culturale africano, la 
fantasia dei creativi di ultima generazione 
e la dimestichezza a utilizzare tecnologie e 
linguaggi molto distanti dall’idea di arti¬ 
gianato e di semplicità a cui l’immagina¬ 
rio occidentale ha spesso legato il conti¬ 
nente africano. Molta fotografìa, design e 
video per raccontare i mutamenti accelera¬ 
ti delle diverse sub-culture, dal Maghreb 
al Sudafrica. Il segreto è, come rivela Issa 
Diabatè, uno degli architetti africani più 
effervescenti, «avere i piedi ben piantati 
nella tradizione e la testa tra le stelle». 
Accanto alle immagini iperreali di Zwe- 
lethu Mthethwa, ormai famosissimo per i 
suoi racconti fotografici dove sacro e pro¬ 
fano si incontrano sulla via della rappre¬ 
sentazione di tutte le chiese indipendenti 


del mondo, chiese di salvezza, solidarietà e 
guarigione che ben tramandano memorie 
di fede e di speranza, ci sono le reliquie 
fotografiche della giovane Myriam Mihin- 
dou (Gabon 1964). L’artista immortala in 
immagini di grande bellezza parti del cor¬ 
po dimenticate, legate, mummificate dal 
lavoro duro della vita. Mani e piedi stretti 
da una corda e ricoperti di caolino, la 
polvere d’iniziazione tradizionalmente 
usata in Gabon durante i riti di passaggio, 
per proporre metaforicamente la ricerca 
di identità. Anche Maha Maamoum (Il 
Cairo 1972) dedica alla realtà metropolita¬ 
na della capitale egiziana le sue inquadra¬ 
ture: frammenti di panorama urbano do¬ 
ve naturale e artificiale coabitano da sem¬ 
pre, evidenziando un paesaggio in conti¬ 
nuo mutamento. 

I termini in cui si riscrive e si territorializ- 
za l’identità africana fuori dai confini del 
luogo di provenienza è spesso un mistero 
che coniuga la memoria e la nostalgia con 
la fantasia e l’ironia. Si pensi al lavoro di 
Yinka Shonibare, artista pluriosannato dal¬ 
la critica contemporanea a cui anche que¬ 
sto giornale ha dedicato ampio spazio in 
occasione della mostra personale al Mu¬ 
seo PAG di Mila¬ 


ti 


no. Shonibare, che 
è nato a Londra 
ma ha radici nige¬ 
riane, sviluppa nel¬ 
la sua poetica tutte 
le possibili esacer- 
bazioni dell’opposi¬ 
zione tra autentico 
e non-autentico, 
tra vero e falso, or¬ 
dendo un teatro 
immaginifico e pla¬ 
teale che tira in bal¬ 
lo i temi del modernismo post-industria- 
le, del colonialismo e della decolonizzazio¬ 
ne, del britannicismo e dell’africanismo 
correlati alla storia delle classi sociali. I 
manichini astronauti rivestiti compieta- 
mente di tessuti africani, sono il simbolo 
di un’identità autentica e impura al tempo 
stesso; i personaggi dandy che abitano i 
set allestiti con oggetti appartenenti alle 
classi ricche inglesi dell’ottocento, sottoli¬ 


Tra critica al colonialismo 
e adesione alle mode 
con un timore: essere 
al tempo stesso carnefici 
della tradizione e vittime 
del globalismo 


neano la falsità del processo attributivo tra 
simbolo e realtà. 

Notevoli anche le implicazioni fra arte e 
moda. Le rivisitazioni operate da stilisti o 
da artisti che guardano al pret-à-porter 
nazionale e internazionale ribadiscono - 
qualora ce ne fosse ancora bisogno - che 
l’Africa è proiettata nel futuro ed è in sinto¬ 
nia totale con i mer¬ 
cati e i circuiti del 
primo mondo. Gli 
abiti di Oumou Sy 
(Senegai) sono ve¬ 
re architetture in 
movimento, vesti¬ 
menti sontuosi a 
metà strada fra mo¬ 
da e design, dressà- 
ges coloratissimi 
completamente ri¬ 
coperti di CD che 
rimandano all’im- 
maginario tecnolo¬ 
gico occidentale. Zi- 
neb Sedira (1963) 
vive a Londra ma è 
di origine franco-al¬ 
gerina. L’artista, 
sfuggita all’oppres¬ 
sione deU’integrali- 
smo islamico, inter¬ 
preta l’arte come at¬ 
to di esistenza/resi- 
stenza polemizzan¬ 
do ferocemente 
con una società pa¬ 
triarcale repressiva 
e ad alto controllo. 
In uno dei lavori 
presentati alla Bien¬ 
nale di Venezia del 
1999, Sedira aveva 
posto in bella vista 
accessori propri 
dell’universo della 
moda, borse, guan- 
e scarpe interamente confezionati con 
materiali di provenienza africana o serigra- 
fati da arabeschi islamici. Made in En- 
gland: Miss Holms analizzava il potere del¬ 
l’industria culturale attraverso i diktat del¬ 
la moda che costruiscono i canoni di bel¬ 
lezza e seduzione. Così facendo, l’artista 
riusciva a riterritorializzare un immagina¬ 
rio maschile blindato nella feticizzazione 
di simboli e forme, accomunava le culture 
e si riappropriava della pratica decorativa 
tradizionale. 

Tecniche espressive diverse ma stesso luo¬ 
go di origine accomuna William Kentrid- 
ge e Marlene Dumas, due tra gli artisti 
Sudafricani più conosciuti al mondo. Ken- 
tridge (1955) è una delle figure di spicco 
del panorama intellettuale e artistico attua¬ 
le divenuto famoso per le sue installazioni 
e le video-animazioni in cui sono presenti 
diverse tecniche, dalla pittura al disegno al 
video. Nei suoi film dolorosi e toccanti 
scorrono le immagini di un’Africa violen¬ 
tata dalle tragedie dell’apartheid e della 
lotta tra neri e bianchi, vissute con gli 
occhi di un uomo bianco proveniente dal 
ceto abbiente e attanagliato dal senso di 
colpa legato allo sterminio di un popolo. 

Per Marlene Du¬ 
mas (Kuilsrivier 
1953) è il corpo il 
luogo privilegiato 
deU’indagine. Du¬ 
mas vive in Olanda 
dove ha studiato 
psicologia e pittu¬ 
ra. Nei suoi quadri 
vibranti e dramma¬ 
tici i corpi sfibrati 
raccontano le disto- 
pie dello sguardo 
oscillante tra pub¬ 
blico e privato. Sullo sfondo dei dipinti 
scorrono le miserie politiche, in primo pia¬ 
no l’universo erotico e sentimentale indivi¬ 
duale. Corpi morti o martoriati dai flussi e 
dai riflussi della storia, i soggetti di Dumas 
insinuano nello spettatore un dubbio terri¬ 
bile, un sospetto condiviso da tutti gli arti¬ 
sti africani di oggi: il timore di essere al 
tempo stesso carnefici della propria tradi¬ 
zione e vittime del pensiero globale. 
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«MAKOM»: DAL GHETTO DI VENEZIA 
IDEE PER L’ARCHITETTURA 

È «Makom», il titolo della mostra che 
dal primo di settembre fino alla fine di 
ottobre riunirà negli spazi del museo 
ebraico di Venezia i lavori realizzati da 
otto studenti delle università di 
architettura israeliane. Partendo 
proprio dalla parola «Makom», che in 
ebraico significa luogo, concetto di 
spazio, gli studenti hanno ideato una 
serie di progetti suggeriti da una 
struttura architettonica come quella 
del ghetto, inteso come luogo chiuso, 
che tende ad isolarsi dall’esterno, ma 
anche base, rifugio, comunità, e 
identità famigliare. Emarginazione 
sociale di un gruppo e allo stesso 
tempo difesa di un’identità comune. 






«Su Tiziano»: Gruppo di Famiglia con Foto 


Ibio Paolucci 

S u Tiziano la bibliografia è sterminata. Su di 
lui hanno scritto in molti, dal Vasari al Lanzi 
al Cavalcasene a Panofsky a Longhi a Brandi a 
Pallucchini, per fare solo qualche nome. Di scrive¬ 
re un’altra biografia non si avvertiva, dunque, 
alcuna necessità. E tuttavia da un incidente «im¬ 
previsto e imprevedibile» capitato a Lionello Pup- 
pi (Tintenzione di scrivere un saggio sul periodo 
italiano di E1 Greco) ha avuto origine una intri¬ 
gante storia sul grande maestro e questo perché 
«se l’esito sperato ostinatamente negava, l’investi¬ 
gazione si rivelava tuttavia prodiga di inattese e 
inedite informazioni su altri protagonisti di quel¬ 
la congiuntura e su Tiziano in particolare, ancor¬ 
ché soprattutto relative alle vicende biografiche 


del Vecellio, più che alla sua produzione artisti¬ 
ca», sulla quale, peraltro, non resta molto da sco¬ 
prire. 

Già nel titolo del libro {Su Tiziano, Skira, pagi¬ 
ne 170, euro 25) i limiti posti appaiono evidenti. 
Il racconto che si snoda, infatti, è di un gruppo di 
famiglia con «foto» e soprattutto con episodi po¬ 
co conosciuti, quasi sempre tutt’altro che edifican¬ 
ti. Grandi amori, passioni clandestine, ore liete 
ma anche conflitti famigliari laceranti, liti feroci 
per questioni di danaro, specialmente fra l’artista 
e il suo primogenito Pomponio. Eamigliari i cui 
volti si trovano nei suoi dipinti. Splendido quello 
della figlia Lavinia in abito da sposa della Gemal- 
degalerie di Dresda. Definitivamente identificati i 


tre personaggi nelYAllegoria del Tempo governato 
dalla Prudenza della National Gallery di Londra. 

Su quelle figure di vecchio, di uomo maturo e 
di giovane, associate alle teste di lupo, di leone e 
di cane, sono sorte nel tempo molteplici interpre¬ 
tazioni, ma ora Lionello Puppi ha tagliato corto 
trovando del tutto convincente la tesi del Pano¬ 
fsky che ha riconosciuto nei tre personaggi le 
fattezze di Tiziano, di suo figlio Orazio e del nipo¬ 
te Marco. Riguardo all’età, verosimilmente attor¬ 
no ai novant’anni, non è certo accettabile quella 
indicata nel Lìber mortuorum della parrocchia ve¬ 
neziana di San Ganziano, che certifica invece con 
precisione la data della morte, 27 agosto 1576: 
«Adi dito misier Titian pitor è morto de ani cento 


e tre amalato de febre». È la peste che lo portò via, 
seguito subito dopo per la stessa causa dal figlio 
Orazio. Ma 103 anni sono un po’ troppi. Il Gaval- 
caselle lo dice nato nel 1477, seguendo la convin¬ 
zione del Ridolfi. Altri studiosi fissano più realisti¬ 
camente la data di nascita al 1490 e se così fosse 
Tiziano sarebbe vissuto 86 anni, che rappresenta¬ 
no comunque, specie a quei tempi, un bel traguar¬ 
do. Gomunque un gigante, che seppe rinnovarsi 
fino all’estrema vecchiezza. Un grande maestro, 
al quale alcuni artisti fra i maggiori del Seicento, 
da Velazquez a Rubens allo stesso Rembrandt si 
rifanno - ha scritto Gesare Brandi - e riescono a 
«impastare il loro Garavaggio con la farina di 
Tiziano». 


In caduta libera dal «Paradiso» 


Dopo il Viareggio 2004, una pièce: Edoardo Albinati parla dello spettacolo che debutta stasera a Roma 



Francesca De Sanctis 


C adute di coscienza, voli precipi¬ 
tosi, viaggi nel buio che chissà 
come riescono sempre a trovare 
uno spiraglio di luce... E poi angeli e 
diavoli, storie bibliche e medievali e so¬ 
prattutto un testo di riferimento: Para¬ 
dise lost {Il Paradiso perduto) di John 
Milton. 

Da questo testo del 1667 prende 
spunto il nuovo spettacolo di Giorgio 
Barberio Gorsetti, Paradiso, scritto insie¬ 
me a Edoardo Albinati, neovincitore 
del premio Viareggio-Repaci con il ro¬ 
manzo Svenimenti (Einaudi, pagine 
228, euro 14,20) e a Raquel Silva. Lo 
spettacolo, una produzione di Teatro di 
Roma e Eattore K, debutterà questa se¬ 
ra al Teatro India di Roma, dove sarà 
replicato fino al 26 settembre. «Ho capi¬ 
to il senso di questo lavoro solo quando 
ho visto gli angeli cadere...» dice Albina¬ 
ti, classe 1956, che di “cadute”, meglio 
ancora di perdite dei sensi, parla anche 
in Svenimenti. 

Tra i suoi romanzi precedenti ricor¬ 
diamo Il polacco lavatore di vetri (1989); 
Orti di guerra (1997); Maggio selvaggio 
(1999), dedicato ai carcerati di Rebib- 
bia, dove insegna dal 1994; Il ritorno 
(2000), cronaca di quattro mesi trascor¬ 
si in Afghanistan per conto delle Nazio¬ 
ni Unite. Gon lo scrittore romano par¬ 
liamo di Paradiso. 

È il suo primo confronto diretto 
con un testo teatrale? 

In verità avevo già collaborato con 
Barberio Gorsetti in Graal, andato in 

L’autore di «Svenimenti» 
ha curato il testo 
ispirato al «Paradise lost» 
di Milton, assieme 
a Barberio Corsetti 
e Raquel Silva 


scena nel 2000, e poi ho partecipato alla 
prima parte dello spettacolo Metamorfo¬ 
si, da Ovidio. Gomunque per il teatro 
ho lavorato solo con lui, mi trovo a mio 
agio con i miti... Per Paradiso, come già 
per Metamorfosi, si tratta di temi che ho 
proposto a Barberio perché mi sembra¬ 
va che corrispondessero alla sua conce¬ 
zione del teatro. Però è vero che non ho 
mai scritto un vero testo teatrale, ho 
sempre lavorato ad adattamenti di scrit¬ 
tura. Paradiso è a metà tra la traduzio¬ 
ne, la scrittura e l’adattamento. 

Diceva Faltro giorno che una vol¬ 
ta finito un lavoro le piace archi¬ 
viare il materiale usato in cassette 
di vino... Cosa contiene la cassetta 
con la scritta “Paradiso”? 

In effetti in queste scatole da dodici 
bottiglie di vino di solito entra tutto il 


materiale usato. Paradiso contiene Le 
leggende degli ebrei di Louis Ginsberg, i 
libri sulla gnosi. Sui demoni del monaco 
tedesco Gesario di Heisterbach, la vita 
di Sant’Antonio scritta da Sant’Attana¬ 
sio, il Corano, la Bibbia e naturalmente 
il Paradiso perduto in varie versioni, poi 
i repertori su angeli e diavoli, i libri di e 
su Walter Benjamin (compreso un sag¬ 
gio su Benjamin di Hannah Arendt), le 
versioni apocrife dei noti fatti biblici... 

Cosa avete salvato e cosa invece è 

andato perduto di Milton? 

Come avviene con i grandi capola¬ 
vori moltissimo va perduto. Noi abbia¬ 
mo cercato di salvare la fortissima ten¬ 
sione mentale che hanno tutti i perso¬ 
naggi di Milton. Hanno una tensione 
mentale che è struggente, a partire da 
Satana, e abbiamo cercato di salvaguar¬ 


darla. Lo spettacolo inizia con un pan¬ 
demonio in cui ciascun diavolo espri¬ 
me la sua opinione sul fatto di provare 
a ribellarsi di nuovo a Dio, un parla¬ 
mento di una democrazia avanzatissi¬ 
ma in cui ognuno esprime la propria 
opinione prò e contro la guerra, tra l’al¬ 
tro un tema attualissimo. 

E poi del Paradiso perduto abbia¬ 
mo voluto adoperare il personaggio di 
Satana e lasciargli almeno un po’ della 
sua potenza intellettuale ed emotiva, so¬ 
prattutto perché Satana è un dannato 
ma ha ancora dentro di sé una immen¬ 
sa capacità di provare la gioia. È un 
essere che ha conosciuto tutto il bene e 
ora conosce tutto il male. Questa sua 
doppiezza gli dà un’ampiezza di caratte¬ 
re immensa. Ogni volta che Satana si 
appresta a distruggere qualcosa prima 


di farlo ha sempre un grande moto di 
amore perché capisce cosa è questa feli¬ 
cità. Non è un personaggio totalmente 
ottuso dal male. E poi lo diceva anche 
Blake, per quanti sforzi faccia, Milton 
parteggia per Satana. 

“Paradiso”, in fondo, come 
“Svenimenti” ha che fare con la 
forza di gravità... 

La perdita dei sensi nel libro e la 
perdita di innocenza nello spettacolo: 
in entrambi i casi dopo la perdita c’è 
un’acquisizione della consapevolezza. 
In qualche modo la caduta ha una sua 
bellezza, un suo valore. In Svenimenti 
quello che viene considerato negativo, 
un istante di debolezza come la perdita 
dei sensi, diventa un acquisto. L’incon¬ 
scio finisce per avere una forza rivelato¬ 
ri. Parlare dello svenimento mi interes¬ 


sava, alcuni lettori mi hanno scritto che 
il libro ha fatto risuonare delle parti del 
loro corpo, una specie di onda fisica e 
mentale di qualcosa che avevano vissu¬ 
to. 

Ho anche una mia teoria della privazio¬ 
ne: cioè che la consapevolezza gioisce 
solo quando perdiamo qualcosa. 

Sia nel romanzo che nello spetta¬ 
colo, comunque, abbiamo a che 
fare con un viaggio nel buio: Mil¬ 
ton era cieco, e la perdita dei sensi 
è una caduta nell’inconscio... 

Sono viaggi rischiosi. Oggi un con¬ 
temporaneo che si avventuri dentro 
una specie di oceano come il Paradiso 
perduto va incontro ad un’impresa den¬ 
tro la quale spesso si vacilla, non si vede 
la luce... È un lavoro che mi ha dissesta¬ 
to, come già Svenimenti... 

Questo significa che è in un mo¬ 
mento di pausa? 

Diciamo che mi curerò... Barberio 
dice che Paradiso sarà il suo spettacolo 
postumo. Avere a che fare con questa 
grande quantità di emozioni da una par¬ 
te stimola chiunque vi partecipi, dall’al¬ 
tra parte espone ad abissi molto forti. E 
lo stesso vale per gli attori: un demone 
o ti rimane fuori o ti possiede. Anche 
nella scrittura di Svenimenti ho lasciato 
che a possedermi fosse l’incoscienza, ed 
è una scelta molto pericolosa. 

La sua “cura”, però, non compren¬ 
de le sospensione delle lezioni a 
Rebibbia? 

No, no. Riprenderò domani le mie 
lezioni a Rebibbia, insegnare nel peni¬ 
tenziario è il lavoro che faccio con più 
costanza. 

«Ma il nostro punto 
di riferimento 
sono state anche 
le storie bibliche 
o medievali e le leggende 
ebraiche» 




N ebbia e cenere di Eraldo Baldini 
(è il suo primo romanzo che 
leggo) non è un «giallo»: È una 
storia di disperazione amorosa di cui 
lui, il disperato, è quello che paga per 
intero il conto. Lui è un ragazzo povero 
di un piccolo paese tra Ravenna e Bolo¬ 
gna, affondato nella nebbia, che con 
l’aiuto deU’intelligenza e della volontà 
riesce a studiare e a laurearsi in lettere. 
Oltre che intelligente ha anche talento. 
«Io, oltre a dipingere, avevo provato so¬ 
prattutto a scrivere. Prima poesie che 
buttavo regolarmente nel cestino. La po¬ 
esia è difficile: o si imbastiscono conte¬ 
nuti, ritmi, e musicalità eccezionali, op¬ 
pure si fanno degli schifi di cose: le mie 
erano sempre schifi di cose. Poi avevo 
tentato di fare racconti, e non mi veniva¬ 
no neanche male. Avevo pubblicato un 
libricino... che non aveva venduto una 
copia... ma in fondo non era brutto». 
Una volta laureato torna 
nel suo paese dove non tro¬ 
va di meglio (deve pur vive¬ 
re) che fare l’autista di un 
vecchio scuola-bus con il 
quale la mattina raccoglie 
bambini che abitano nei pa¬ 
esini là attorno per andarli a 
riprendere alla mezza al¬ 
l’uscita di scuola. Diventa 
amico di quei bambini che lo considera¬ 
no come un parente e con lui si confida¬ 
no. Martina, la più bella del gruppo, ne 
è fanciullescamente innamorata. Lui è 
premuroso e gentile con tutti, soprattut¬ 
to con i più bisognosi di solidarietà, ma 
badando sempre a mantenere le giuste 
distanze. Gerto il lavoro di autista comu¬ 
nale, pur non affliggente, è modesto ma 
è un lavoro di attesa (magari lunga) e 
poi lui ha tempo per leggere, scrivere (se 
pur diffidando), sentire musica, andare 


I 


Baldini, 


al cinema, chiacchierare con amici, cam¬ 
biare fidanzate finché incontra Serena. 

Ha studiato architettura a Eirenze e 
una volta laureata, come lui, è tornata al 
paese. Anche lei dipinge ma più di lui 
soffre la lontananza dalla città (dai suoi 
interessi di studiosa d’arte e pittrice). È 
inquieta e trova in lui (si chiama Bruno) 
un utile compagno. Parla¬ 
no e si scambiano libri, 
pensieri e (perlomeno da 
parte di lui) sentimenti. 
Diventano amanti pur 
con molte riserve da par¬ 
te di lei (cui Bruno rispon¬ 
de, che errore!, moltipli¬ 
cando la devozione). Do¬ 
po qualche mese Serena 
interrompe la relazione proponendogli 
di rimanere amici. Ancora qualche mese 
e torna a Eirenze, approfittando di una 
combinazione conveniente. Grazie a 
una mostra, promossa da un critico d’ar¬ 
te presentatole da Bruno, diventa famo¬ 
sa. Lui che imprudentemente ha accetta¬ 
to la retrocessione a amico ne è felice 


Nebbia e cenere 

di Eraldo Baldini 
Einaudi 
pagine 186 
euro 11,50 
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quel che fa non te 

Angelo Guglielmi 

intestardendosi a credere che possa esse- donna che il destino gli ha dato (e nessu- 
re ancora la sua donna anzi che è la no gliela può togliere). E ci crederà fino 
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faspetti 


alla fine. 

Dunque vi è una fine, che non rivele¬ 
remo, ma che comunque rotola verso il 
peggio. Gosì il romanzo che non è un 
giallo ma il racconto di un amore travol¬ 
gente (pronto a sradicare ogni limite di 
ragionevolezza) è tuttavia costruito co¬ 
me un giallo (ne segue le regole). La 
regola prima del giallista è imbrogliare il 
lettore proponendogli una quantità di 
indizi di segno diverso e comunque tali 
che non gli consentano di capire un bel 
niente (di anticipare alcuna conclusio¬ 
ne). Piuttosto lo depistano limitandosi a 
comunicargli un senso di allarme. Gosì 
Baldini costruisce un personaggio forte¬ 
mente positivo, intelligente, lucido e ge¬ 
neroso ma lo macchia di un neo, di cui 
lui innocentemente porta il segno: aveva 
una sorella malata di mente che allora 
(la psichiatria era ancora agli albori) era 
considerata una indemoniata, tanto che 
nessuno si stupisce quando muore bru¬ 
ciata nel rogo della casa in fondo a una 
conca dove abita insieme al fratello e ai 
genitori. Da allora quella casa (i suoi 


resti inceneriti) era conosciuta come la 
casa del diavolo. Ancora Bruno (il prota¬ 
gonista) è attento e rispettoso verso gli 
altri, cui spesso è di consolazione e di 
aiuto anche se i suoi trascorsi di ragazzo 
(quando sparava con la mitragliatrice 
disseppellita dalla buca in cui qualcuno 
la aveva nascosta) avrebbero fatto preve¬ 
dere tutt’altro. E poi anche il suo amore 
per Serena è sano e onesto e tale rimane 
anche quando comincia a tralignare (sci¬ 
volando verso l’ossessione). In fondo 
lui vuole un futuro normale con una 
moglie e dei figli. 

E qui il lettore comincia a insospettir¬ 
si o forse se non proprio a insospettirsi 
certo a chiedersi come andrà a finire. 
L’autore lo sa e predispone la macchina 
narrativa verso la conclusione insieme 
allontanandola e avvicinandola a quella 
che il lettore si aspetta. Intanto carica 
l’ossessione di Bruno spingendolo verso 
propositi sempre più assurdi (se pur al¬ 
la lettera ragionevoli) confinanti con 
uno stato di tranquilla follia. Poi o con¬ 
temporaneamente gli procura un senso 
di colpa o di più forte instabilità emoti¬ 
va facendogli investire con il suo scuola¬ 
bus (in realtà senza sua vera responsabi¬ 
lità) una ragazza malata di mente (gli 
ricorda la sorella) che muore. A questo 
punto Bruno è pronto a officiare il 
dramma (finale). È Natale, nevica; Sere¬ 
na torna in paese a passar la festa con i 
genitori per ripartire aU’indomani per 
Parigi. Incontra Bruno (da settimane in 
ansiosa attesa) e gli comunica che ha un 
nuovo ragazzo. No, lettore: quel che ac¬ 
cade non è quel che ti aspetti; l’autore 
ha predisposto un altro accorgimento 
per confonderti e comunque sorpren¬ 
derti. 

Ma la sorpresa dovrai scoprirla da 
solo. 
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La vita activa che preme sotto la pelle 


A proposito deir articolo ap¬ 
parso suirUnità dal titolo 
“Ulivo, quel che dico ai tren¬ 
tenni” vorrei, da trentenne, espri¬ 
mere alcune riflessioni circa le paro¬ 
le espresse da Pierluigi Bersani. 
Negli ultimi tempi la politica ha 
finalmente cominciato a parlare di 
un tema importante come la pre¬ 
senza alla vita politica dei giovani e 
delle donne. 

Un tema “eterno” per una realtà 
come quella italiana dove la ristret¬ 
tezza sociale del sistema delle rap¬ 
presentanze è l'altra faccia di una 
politica chiusa ed asfittica che riflet¬ 
te i costumi arretrati del Paese e 
non sa cogliere le novità che inizia¬ 
no ad emergere. Un tema su cui il 
rischio è quello di ripetere buone 
intenzioni che marciano su gambe 


insicure, di effettuare appelli nel 
vuoto, di dire cose sacrosante ma 
che rimangono lì o, anche, di effet¬ 
tuare battaglie corporative che ri¬ 
schiano di riprodurre la malattia di 
fondo se le buone intenzioni non si 
accompagnano ad una apertura rea¬ 
le. 

Come riusciamo a rendere pratica¬ 
bile e naturale l'utilizzo di un cana¬ 
le di partecipazione come quello 
rappresentato dal nostro partito a 
donne e a giovani che in altri conte¬ 
sti già partecipano alla vita pubbli¬ 
ca? Come riusciamo a fare coincide¬ 
re un'apertura politica non con la 
tutela delle poche donne e giovani 
attivi nel nostro partito, ma con 
una stagione nuova di apertura ed 
impegno? 

Solo se diamo risposte a questi in¬ 


terrogativi possiamo fare i passi in 
avanti necessari. 

La nostra è una società che sta evol¬ 
vendo. L'anno scorso De Rita ci ha 
parlato di un'Italia con le pile scari¬ 
che: un paese meno dinamico, me¬ 
no reattivo, meno capace di rispon¬ 
dere alle sollecitazioni e di misurar¬ 
si con le sfide . Oggi però possiamo 
dire che dopo le famose “pile scari¬ 
che” l'Italia non è arrivata ad una 
serena depressione, anzi! 

Oggi abbiamo la prova che il no¬ 
stro paese non si è “accucciato”, 
qualcosa si muove. C'è stato uno 
scatto di reni. 

La fotografia che viene scattata oggi 
ci restituisce l'immagine di una so¬ 
cietà pervasa da silenziose novità. 


MARCELLA BONDONF 

una società in cambiamento sep¬ 
pur lento, una società che vive un 
suo “altrimenti” e non certo un pae¬ 
se destinato ad inevitabile declino. 
In questo “altrimenti” c'è Io spirito 
dei cittadini di crearsi una nuova 
dimensione fatta di innovazione e 
modernizzazione. 

A questo punto anche la classe diri¬ 
gente politica deve maturare un 
suo “altrimenti”. In questa prospet¬ 
tiva deve porsi il problema, forse il 
dovere, di esprimere ospitalità ed 
accoglienza per i processi di cam¬ 
biamento sociale; allargare i confi¬ 
ni della sua tenda (meno verticaliz¬ 
zazione e più articolazione dei pote¬ 
ri) rimettere in pista processi e pro¬ 
cedure di rappresentanza e parteci¬ 


pazione sociale e politica. 

Una modernizzazione della politi¬ 
ca che non può prescindere anche e 
soprattutto dallo “sbloccare” risor¬ 
se che fino ad oggi non sono state 
utilizzate come le donne e i giovani 
perché siano protagonisti di una 
nuova stagione riformista. 

Sotto pelle si evince nella nostra so¬ 
cietà un desiderio di vita activa: de¬ 
siderio di costruire uno spazio pub¬ 
blico, di uomini e donne, attraver¬ 
so il quale essere nel mondo, eserci¬ 
tare autonomia ma soprattutto agi¬ 
re. 

Dico di più, oggi la partecipazione 
politica propone un esplicito profi¬ 
lo generazionale. Sono infatti so¬ 
prattutto i giovani e le donne ad 


esempio i protagonisti di tante ma¬ 
nifestazioni che hanno pervaso in 
questi ultimi tempi il nostro paese. 
Questo atteggiamento riflette la vo¬ 
glia di esprimere una specifica iden¬ 
tità di fronte ad un disorientamen¬ 
to indotto da una società globale 
con minori certezze. 

Sarebbe grave se nella definizione 
delle politiche, la forza di queste 
energie fosse sottovalutata. 

Io penso che questo desiderio sia 
un potente strumento di innovazio¬ 
ne e spetta proprio ad un partito 
quale il nostro assorbirne in pieno 
Io slancio ed utilizzarlo per un rilan¬ 
cio della proposta riformista che an¬ 
diamo a fare al paese in vista anche 
del prossimo Congresso. Infatti le 
dinamiche nella società italiana 
sembrano dimostrare che, lungo 


questo sforzo di innovazione, la si¬ 
nistra riformista può essere sostenu¬ 
ta facendo leva anche sul dinami¬ 
smo delle donne e dei giovani. 

Mi trovo pienamente d'accordo 
con le parole di Bersani che occorre 
un'iniziativa per la “formazione” 
dei giovani militanti. 

Oggi purtroppo la classe dirigente 
politica si sta creando direttamente 
nelle istituzioni e questo a mio avvi¬ 
so non è sufficiente, dobbiamo 
compiere un ulteriore sforzo per 
creare, nel tempo, un nuovo e quali¬ 
ficato gruppo dirigente perché sap¬ 
piamo tutti che “il futuro è il tem¬ 
po per eccellenza della politica”. 

"^Assessore alla Cultura Provincia 
di Rimini Segreteria Regionale 
DS Emilia Romagna 


Parole parole parole di Paolo Fabbri 

Vivere è diventato un compito Dopante 


S tupefacente! L'oro, quello olimpico, è 
Dopato. Anche I a fi losofi a greca avrebbe 
potuto pensarci: la freccia di Zenone 
non sarebbe rimasta ferma in tutti i suoi pun¬ 
ti; Achille avrebbe sorpassato di slancio la 
tartaruga; Arianna, senza apporto maschile, 
si sarebbe sbarazzata del Minotauro e Ales¬ 
sandro avrebbe sciolto senza forzature il no¬ 
do di Gordio. Attenzione però: così come il 
fisico, anche il pensiero può risultare positi¬ 
vo all'antiDoping (che sia questo il senso di 
"think positi vely"?). 

Tutto dipendedal significato della parola Do¬ 
pato, aggettivo esostantivo derivato dall'in¬ 
glese Doping, terminechenon hatrovato un 
equivalente morfologico in italiano, lascian¬ 
doci con il desueto "drogaggio" e l'antiquata 
"drogatura". (E c'è Dopante ma manca Dopa¬ 
to rei). 

Per il vocabolario è Dopato "l'atleta che fa 
uso di sostanzestupefacenti per aumentare il 
rendimento durante le competizioni sporti¬ 
ve". Ma mi sembra troppo e troppo poco. 
Troppo perchè l'assunzione di sostanze stu¬ 


pefacenti non è formai mente interdetta ne 
gli sport ufficiali, ma solo limitata. L'elenco 
degli agenti farmacologici edei modi proibi¬ 
ti del la loro assunzioneètutta una fantasma¬ 
goria lessicale: dagli agenti anabolici,al mon¬ 
do degli sterodi, per non diredelleanfetami- 
ne, dei diuretici, dei narcotici, degli analgesi¬ 
ci, oppiodi e altri anoressizzanti, anfetami¬ 
ne, antiasmatici e simpaticomimetici. Perfi¬ 
nire con gli ormoni peptidici - androgeni e 
antifemministi. (Il semiotico, addictalleana- 
lisi testuali, simpatizza peri test di testostero¬ 
ne!) 

La definizione del dizionario è troppo poco 
perchè nella postmodernità competitiva il 
Doping non è un problema atletico nèetico, 
ma sociale e mondializzato. Le droghe, un 
tempo aromi venduti in appositi negozi, so¬ 
no i principali effetti collaterali e cause effi¬ 
cienti della più scontata soci alita. Anchesela 
lotta di classe non è ancora una disciplina 
olimpica, vivereèdiventato un compito Do¬ 
pante, col metabolismo in bilico tra cadute 
catabolicheed erezioni anabolizzanti: come 


il sesso. Dopato dal Vi agra e, finora, senza 
rilevazioni di controllo. Nel nuovo ordine 
confi ittualedel capitalismo, per resistere al lo 
stress ci vuole lo psicotropo. Per ovviare al¬ 
l'incertezza del nostro rapporto agli altri e 
alla responsabilità riguardo a noi stessi, non 
basta il body-building; porgli handicappati 
relazionali che siamo diventati ci vuole lo 
psycho-building degli stimolanti psicoattivi 
e antidepressivi. Al rischio di overdose e del¬ 
le note inflazioni di soggettività: perii con¬ 
formismo della performance dobbiamo esse¬ 
re sempre superlativi e iperattivi. La prova 
dei fatti è diventata la provetta degli strafatti 
e l'astinente non è "pulito", ma soltanto giù 
di tono. 

Esagero? Pensatealladepressionedi svegliar¬ 
si ogni giorno con l'attuale governo in cari¬ 
ca. Ci vuole il pieno di super o di iper! 0 
almeno un placebo compiacente, un infuso 
di foglie d'Ulivo epetali di Margherita. In- 
somma : teniamo "duro", cheèla radice gre¬ 
ca di steroide. L'anabolizzanteèun simbolo 
e ha le sue parabole! 



Maramotti 
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la lettera 


La vicenda di Baldoni 
ripensando a Moro 

S ignor Direttore, 

nelle indagini che la Procura della Repubblica di 
Roma sta conducendo sul sequestro e Puccisione 
di Enzo Baldoni dovrà anche prendersi in considerazio¬ 
ne un elemento che accomuna questo crimine al succes¬ 
sivo sequestro dei redattori di Radio France e le Figaro. 
Entrambe le operazioni appaiono funzionali alla diffu¬ 
sione di un messaggio: il terrore islamico colpisce an¬ 
che chi, come Baldoni, ha sempre fatto professione di 
pacifismo o chi, come i due francesi, è cittadino di un 
paese che si è dissociato dalFintervento militare ameri¬ 
cano in Iraq. 

Questa indicazione è stata prontamente raccolta da 
autorevoli commentatori le cui conclusioni sono con¬ 
cordi: occorre sostenere Fintervento americano. 

In base al criterio del «cui prodest»sarà necessario verifi¬ 
care l’ipotesi che queste operazioni possano essere state 
in tutto o in parte determinate da infiltrazioni di servizi 
segreti più o meno deviati o di organismi di tipo pidui- 
stico, interessati a contrastare le forze che in Europa si 
oppongono all’intervento militare in Iraq. 

La situazione presenta singolari analogie con il caso 
Moro, la cui eliminazione da parte delle brigate rosse 
apparve preordinata al blocco della politica di apertura 
a sinistra da lui condotta. 

Domenico D’Amati 


Una legge che fa male 

ANTONIO DI PIETRO 


Segue dalla prima 

C i sono soprattutto tante associazioni 
sindacali, non profit e di Volontariato. 
Ci siamo anche noi dell’Italia dei Valo¬ 
ri. Partecipiamo a questa iniziativa con senso di 
responsabilità e con profondo rispetto per chi - 
come ad esempio il mondo cattolico tradiziona¬ 
le - la pensa invece diversamente da noi. Com¬ 
prendiamo bene che, su una materia delicata 
come la procreazione, entrano in gioco delicate 
questioni di religione, etica e genetica umana. 
D’altronde anche a noi il rischio di manipola¬ 
zioni dell’essere umano fa paura. Però parteci¬ 
piamo alla raccolta delle firme per due ordini 
di ragioni fondamentali: una di metodo e una 
di merito. 

Quanto al metodo, riteniamo che, per un prin¬ 
cipio di elementare democrazia, bisogna rimet¬ 
tersi, in casi di questo genere, alla volontà della 
maggioranza dei cittadini. 11 referendum è il 
più diretto strumento democratico che hanno 
in mano gli elettori per decidere la soluzione da 
adottare. Firmare il quesito referendario vuol 
dire, quindi, dare la possibilità ai cittadini di 
esprimere il loro parere e accettare il responso 
della maggioranza di essi, come si usa fare in 
ogni democrazia evoluta. 


Quanto al merito, ci riconosciamo nella valuta¬ 
zione che - della attuale formulazione legislati¬ 
va - danno numerosissimi scienziati e personali¬ 
tà del mondo accademico e culturale (Rita Levi 
Montalcini l’ha definita «una legge inaccettabi¬ 
le e immorale»; per Margherita Hack è «una 
legge vergognosa che ci riporta ai tempi di Gali¬ 
leo Galilei»; per Umberto Veronesi «una legge 
ingiusta»; oltre 2.500 scienziati, professori uni¬ 
versitari e luminari della scienza hanno sotto- 
scritto un appello per una sua urgente revisione 
al fine di evitare danni immensi al diritto alla 
salute). 

In sostanza, vogliamo abrogare la legge per le 
seguenti ragioni: 

1. perché la legge vieta la ricerca sulle cellule 
staminali embrionali, cioè la speranza di cura 
per 10 milioni di malati italiani, specie per i 
malati di Alzhaimer e di Parkinson (infatti la 
legge vieta qualsiasi ricerca sugli embrioni, com¬ 
presi quelli soprannumerari destinati a essere 
eliminati); 

2. perché la legge obbliga il medico a tratta¬ 
menti pericolosi per la salute della donna. Limi¬ 
tando a tre il numero degli ovociti da feconda¬ 
re, e impedendo il congelamento degli embrio¬ 
ni, la legge diminuisce le probabilità di successo 
della fecondazione assistita, costringendo le 


donne a ripetuti trattamenti che aumentano il 
rischio di danni alla salute; 

3. perché la legge vieta l’accesso alle tecniche 
di procreazione assistita alle coppie portatrici 
di malattie genetiche, ma non sterili. In Italia 
considerando le diverse malattie genetiche è un 
problema che riguarda moltissime coppie; 

1. perché la legge obbliga la donna a far nasce¬ 
re un bimbo malato o interrompere la gravidan¬ 
za, nel caso di trasmissione di malattie geneti¬ 
che. La legge obbliga il medico ad impiantare 
nell’utero tutti gli embrioni (anche quelli porta¬ 
tori di malattie genetiche), costringendo la don¬ 
na alla scelta tra far nascere un bimbo malato o 
abortire; 

2. perché la legge impedisce di avere un figlio 
quando entrambi, o uno dei due membri della 
coppia, siano completamente sterili. È infatti 
vietata la fecondazione eterologa (ossia con uti¬ 
lizzo di seme od ovociti da donatori esterni). 

La nostra partecipazione alla raccolta delle fir¬ 
me, insomma, non è né vuole essere una batta¬ 
glia di religione ma di civiltà e di progresso, 
basato sul principio della laicità dello Stato ri¬ 
spetto alla Chiesa e di reciproco rispetto tra le 
due istituzioni (come peraltro previsto nel nuo¬ 
vo Concordato). 

Presidente IDV 


segue dalla prima 


Marcello Pera dichiara guerra 

E cco come la vede lui, nella straordinaria intervista-proclama: «Se il proble¬ 
ma è la tutela della nostra civiltà, la questione va ben oltre le divisioni 
interne. Va addirittura oltre quell’unità di fondo che dovrebbe esserci in 
politica estera. Destra e sinistra dovrebbero unirsi per fare sforzi comuni e trovare 
strategie contro il terrorismo. Truppe sì, truppe no, svolta sì, svolta no è una 
discussione tardiva». 

Il modello Pera è semplice: 1- Come intendere il dialogo: noi parliamo e voi 
ascoltate. 2- Che cosa intendiamo per strategia comune: noi decidiamo la guerra e 
voi vi arruolate, e anzi manifesterete il dovuto entusiasmo. 3- Qualunque altro 
distinguo è da imbelli o da traditori. 

Come si vede. Pera è al di sopra delle parti nel senso che vede dissenso, intellettua¬ 
li, pacifisti (quelli vivi) oppositori come rimasugli di una povera visione arretrata. 
Esistono solo lui, la sua parte unica e giusta (presumibilmente Dio è con lui e non 
con quegli stupidi preti che marciano per la pace) e una bella guerra di civiltà. Lui 
esorta: dobbiamo andare tutti in Iraq. E non sembra che parli di un convegno. 
Marcello Pera ha corso un rischio. Ha proclamato la sua guerra santa, con 
speciale cattivo gusto, sulla tomba non ancora trovata di un uomo di pace, nelle 
stesse ore in cui le sue controparti francesi hanno avuto - per tempo, prima che si 
compia un altro delitto - uno scatto di impegno per salvare in ogni modo due 
vite. Per Jacques Chirac, per il presidente del Consiglio di quel Paese, per il 
ministro degli Esteri francese, non è sembrato eccessivo - invece di invocare la 
jihad cristiana - impegnare ogni attimo e ogni risorsa della loro autorità e del loro 
peso nel mondo per riportare a casa, sani e salvi, i due giornalisti. Se falliranno, in 
queste ore angosciose, potranno dire al loro Paese che non erano in vacanza, e che 
hanno tentato il tutto per tutto. Se ci riusciranno, Marcello Pera si ritroverà a 
essere il rappresentante di un’Italia sola, triste e pericolosa, un Paese arruolato agli 
ordini di altri, nella guerra santa nonostante i suoi cittadini e la sua Costituzione. 

Furio Colombo 


capa unità... 


Il permesso di soggiorno 
il permesso di amare 

Luigi 

Volevo solo proseguire con un interrogativo l'articolo di Da¬ 
niele Castellani Perelli sull'Unità (Sposati all'estero, separati 
dalla Bossi-Fini). 

E se disgraziatamente un ragazzo italiano conosce e si innamo¬ 
ra, sentite bene, di un ragazzo romeno ? Avete letto bene, il 
ragazzo italiano è stato ben attento a verificare che il loro sia 
realmente amore e non solo voglia di permesso di soggiorno 
da parte del ragazzo extracomunitario, ed una volta verificato 
il sentimento cosa fanno? 

Documenti falsi per ottenere un visto d'ingresso che diventi 
permesso di soggiorno per motivi di studio. Che umiliazione 
affrontare la burocrazia di un'ambasciata a Bucarest che tratta 
le persone come vacche al macello, con file che vanno dalle tre 
del mattino, impiegati burocrati che non forniscono mai le 
informazioni complete, ed essere costretti nel nostro caso a 
chiedere informazioni ben sette volte per sapere cosa e come 
fare, e ancora non l'abbiamo ben capito nonostante entrambi 
godiamo di una laurea e vari corsi di specializzazione, forse 


che per fare ed interpretare i moduli delle ambasciate ce ne 
vuole una speciale? ... o forse perchè pagando mille euro si 
riesce più facilmente ad avere il visto ... noi il funzionario che 
ce li chiedesse non fabbiamo incontrato, ma eravamo pronti a 
pagarli, molti fanno così, informatevi e lo scoprirete facilmen¬ 
te, basta mettersi in fila! 

Che umiliazione non poter dire che semplicemente vorremmo 
un visto perchè ci vogliamo bene, che ci piacerebbe vivere una 
relazione, non chiediamo un permesso di soggiorno ma un 
permesso d'amare. 

Quale legge può impedire il sentimento, nella nostra costituzio¬ 
ne è scritto che sono tutelati e garantiti i diritti fondamentali 
dell'uomo, il primo diritto è quello di amare e di essere amato, 
perchè consentiamo che una legge non comprenda innanzitut¬ 
to questo diritto, perché consentiamo che una legge, anche 
quella precedente, veda l'extracomunitario solo come lavorato¬ 
re dipendente, a tempo determinato, indeterminato, subordi¬ 
nato etc., e mai come uomo o come donna. 

La legge più importante da abbattere è proprio la Bossi-Fini, 
non perchè mi riguardi personalmente, ma perchè è il segno di 
una civiltà, di una umanità, e quale civiltà e umanità è la 
nostra ? 

Se non sapremo accogliere ed alzeremo il muro della burocra¬ 
zia, loro, gli extracomunitari, entreranno comunque e ci 
schiacceranno, solo accogliendoli potremo ritrovare le radici 
profonde della nostra cultura arricchendola della loro, se conti¬ 


nueremo a costruire muri anche loro li costruiranno, ma nel 
nostro paese, avremmo gruppi diversi di uomini e donne che 
si fronteggeranno contrapponendosi, e noi autoctoni italici 
rimarremo schiacciati. 

Leggo TUnità 
e mi sento a casa 

Michele Sforzina, Udine 

Cara Unità, 

leggendo “Buoni propositi”, pubblicato domenica, ho sentito 
un brivido, come quando si guarda un film catastrofico: pur 
sapendo che è una finzione, provoca una profonda inquietudi¬ 
ne. Poi, uscendo dal cinema, ci si rincuora nel ritrovare le 
solite cose domestiche che ci rassicurano. 

Quando leggo l’Unità mi sento appunto a casa. Se dovessi 
immaginare una linea editoriale con titoli come quelli propo¬ 
sti da Furio Colombo, “abbassati di tono” come gradirebbe il 
governo, avrei una paura tremenda. La paura di perdere la 
lucidità su ciò che sta avvenendo in questo periodo storico, di 
smarrire la consapevolezza della responsabilità che ognuno di 
noi ha di resistere alla cultura dominante, di distruggere quegli 
ultimi brandelli dell’utopia intravista nella “terza via” di Enri¬ 
co Berlinguer (qualcuno se la ricorda?). 

Voglio pensare che l’Unità mantenga il buon proposito di 


rappresentare uno strumento di democrazia, e che, nonostan¬ 
te la sua età, non perda la lucidità, e ci aiuti a resistere. 

Un grazie, quindi, a Furio Colombo: con questo suo perfido 
giochino dei titoli, ci ha fatto ricordare - se ce ne fosse stato il 
bisogno - il significato di un giornalismo libero, militante e 
responsabile; ma ci ha fatto riflettere pure sul valore delle 
parole che usiamo: hanno il potere di cambiare la realtà. 

Tutti i partiti 

di questa maggioranza... 

Albertina Malfatti 

Caro Direttore, 

condivido appieno la linea politica del suo-nostro giornale 
l'Unità, e condivido pienamente l'articolo in data 24-08-04 del 
dottor. Padellaro sulla festa nazionale dell'Unità a Genova. 
Verrà il giorno in cui anche i nostri dirigenti politici al massi¬ 
mo livello capiranno che nessuna possibilità di confronto de¬ 
mocratico è possibile con i partiti tutti di questa maggioranza? 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due Macelli 23/13, 00187 Roma o alla 
casella e-mail I ette re@ii nita.it 
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Segue dalla prima 

S alvo il non insignificante particolare 
che Tamministrazione militare Usa 
evita la sua tradizionale, e un po’ 
retorica, esibizione delle bare dei soldati 
uccisi, che sono or¬ 
mai mille. 

L’il settembre 
aveva già denotato 
Fawenuta media- 
tizzazione di ogni 
notizia; adesso, la 
copertura giornali¬ 
stica deir evento 
bellico e post-belli¬ 
co è diventata Tuni¬ 
ca speranza che ci 

resta per capire ciò che succede — per 
Towio motivo che non possiamo credere 
ai racconti di chi ci sta spiegando saccen¬ 
temente come stia portando la democra¬ 
zia in Iraq (dove ha già ucciso 11.000 
persone). Ai giornalisti, specie indipen¬ 
denti (se di paesi coinvolti in guerra, co¬ 
me il povero Baldoni) o di paesi non 
impegnati nella guerra, come i due gior¬ 
nalisti francesi Chesnot e Malbrunot, toc¬ 
ca a questo punto il delicatissimo compi¬ 
to di evitare che Tincomunicabilità tra 
mondo occidentale e mondo islamico ri¬ 
sulti totale e assoluta. Che Tesasperazione 
delTincomprensione sia una delle attuali 
linee tattiche scelte da alcuni gruppi isla¬ 
mici (uso una formula così indetermina¬ 
ta perché rifuggirei da identificazioni e 
affiliazioni troppo schematiche) è fin 
troppo evidente proprio nella scelta stes¬ 
sa della posta del riscatto: non la cessazio¬ 
ne delle ostilità (su cui ovviamente la 
Francia non avrebbe potere alcuno), non 
denaro (con il quale si potrebbero com¬ 
prare armamenti di lusso), non richieste 
di dichiarazioni insincere e costrette (co¬ 
me quelle che furono chieste in Italia pri¬ 
ma della liberazione dei tre più fortunati 
compagni di Quattrocchi), ma Tabolizio- 
ne della legge sul velo! 

E così il governo francese si è venuto a 
trovare in una difficoltà da cui si riteneva 
totalmente scevro, avendo, anche nei me¬ 
si scorsi, cercato di mantenere, nel limite 
del possibile buoni rapporti diplomatici 
con TIraq. Se poi dietro a tutto ciò si 
annidino interessi economici meno nobi¬ 
li non significa gran che: non ce ne sono 
forse, e patentemente, anche nei paesi del¬ 
la coalizione combattente? Ciò che diffe¬ 
renzia tuttavia questa crisi dalle altre ana¬ 
loghe è la rispondenza immediata, ufficia¬ 
le e professionale del governo francese. 
Possiamo non apprezzare molti dei valo¬ 
ri su cui esso si regge, ma la scuola dei 
suoi dirigenti li ha attrezzati alTinterven- 
to rapido, preciso e mirato. Come dire: 
non stiamo neppure ad attivare canali 


Ai giornalisti, specie indipendenti o di 
paesi non impegnati nella guerra, tocca 
a questo punto un delicatissimo compito 


Quello di evitare che l'incomunicabilità 
tra mondo occidentale e mondo islamico 
risulti totale e assoluta 


Un Paese a viso aperto 

LUIGI BONANATE 


amichevoli, non ci mettiamo nelle mani 
di qualche mediatore doppiogiochista. 


non oscuriamo le notizie, ma giochiamo 
le nostre carte a viso scoperto con la digni¬ 


tà della responsabilità politica che accetta 
trattative sottobanco; respingiamo il ricat¬ 


to, come chiunque farebbe, ma ne dichia¬ 
riamo anche Tinconsistenza: laicità è li- 



la foto del giorno 


Una bambina di otto anni guarda il Ground Zero a New York 
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bertà, ha detto Chirac. È un’affermazione 
coraggiosa, che non libera certo l’Occi¬ 
dente da tutti i lacci con cui negli ultimi 
mesi gli Stati Uniti Thanno legato a loro 
stessi in un allineamento autoritario e an¬ 
tidemocratico, ma ci dice che la religione 
non deve né 
può essere stru¬ 
mentalmente 
trasformata in 
arma di lotta po¬ 
litica. 

Se non ci fos¬ 
se di mezzo la 
vita di due per¬ 
sone (e non di¬ 
mentichiamo 
che il giornali¬ 
sta dovrebbe essere, per definizione, in¬ 
tangibile: la sua funzione civile ha un’im¬ 
portanza immensa, per tutti) verrebbe 
quasi da pensare allo scherzo: in una crisi 
che rischia di avere conseguenze epocali, 
che potrebbe incrinare per decenni i rap¬ 
porti tra Occidente e Islam, ecco che — 
con una diabolica astuzia mediatica — la 
Francia viene colpita in una sua legge 
interna, priva di alcuna rilevanza politi¬ 
co-internazionale, ovviamente, ma estre¬ 
mamente significativa, per tutti noi, se la 
leggiamo non soltanto nella sua ovvia e 
sensata aspirazione alla laicità e quindi 
all’uguaglianza di tutte le religioni di fron¬ 
te alla legge, ma nella sua intenzione di 
esasperazione dello scontro: ma come, ci 
verrebbe da dire, ve la prendete con una 
legge che è stata approvata persino dai 
rappresentanti delle diverse confessioni 
presenti in Francia, tanto più quando 
questa legge è comunque progressiva 
equiparando anche religioni minoritarie 
a quelle più diffuse? 

Il fatto evidentemente è che non sta in 
ciò il cuore del problema, ma nella consta¬ 
tazione che l’operazione incoscientemen¬ 
te tentata dall’Occidente — criminalizza¬ 
re l’IsIam — è tanto pericolosa che, se 
sfidati su quel terreno, gli islamici hanno 
ancora un bel po’ di argomenti per ribat¬ 
tere alle nostre critiche rinfacciandoci i 
nostri fondamentalismi — altro che il 
loro. Naturalmente a ciò aggiungeremo 
anche che il reciproco vale per il mondo 
islamico, che finalmente, almeno nei pae¬ 
si ospiti, incomincia a respingere a sua 
volta esplicitamente il legame tra Islam e 
fondamentalismo. C’è una lezione per 
tutti noi in questa vicenda: il fondamenta¬ 
lismo, ogni fondamentalismo (e non sol¬ 
tanto quello islamico lo è, ma anche quel¬ 
lo delle letture bibliche di Donald Rum- 
sfeld), è una degenerazione. Non c’è alcu¬ 
na religione che predichi Tanti-occidenta¬ 
lismo: è giunto il momento di una nuova 
grande secolarizzazione di portata univer¬ 
sale: separiamo la religione dalla politica. 


Il tagliaerbe del leghista 


BRUNO UGOLINI 


Il festival e l’altro festival sulTonline 

Il sito de rUnità online è anche un punto di riferimento, spazio di dialogo e 
discussione. E il lavoro che non c’è, che viene e che va, che è “intermittente”, sarà uno 
dei temi di cui si occuperà lo Speciale sul festival di Venezia. Tutto, ma proprio tutto 
quel che cè da sapere sulla 61 a mostra cinematografica che parte oggi al Lido di 
Venezia, si può leggere anche da casa su www.unita.it. Uno speciale che si apre con 
l’articolo sulle manifestazioni dei lavoratori atipici del mondo dello spettacolo. Perché 
l’attenzione de l’Unità online andrà anche e soprattutto all’altro festival, quello 
organizzato appunto degli intermittenti... 


U in sito molto politicizzato, molto 
etichettato come quello delT”Unità 
on Line” può anche risultare pun¬ 
to di riferimento, spazio di dialogo e discus¬ 
sione. Con la capacità di coinvolgere don¬ 
ne e uomini che dal punto di vista ideale 
possono sembrare lontani mille miglia dal¬ 
la sinistra ufficiale e che potrebbero - maga¬ 
ri - diventare futuri lettori del giornale di 
carta. Abbiamo pensato a questo leggendo, 
tra le altre, le opinioni di un giovane 
“leghista” padano nel recente “Forum” de¬ 
dicato al tema degli orari di lavoro e ad un 
autunno che si annuncia colmo di rischi 
per il mondo del lavoro. 

L’iniziativa ha preso le mosse in agosto ma 
presto la redazione è stata sommersa da 
decine e decine di messaggi. È la testimo¬ 
nianza che il tema appassiona e “costringe” 
la gente a prendere la parola, come se parte¬ 
cipasse ad una specie d’immensa assem¬ 
blea telematica. Il pretesto per il Forum è 
stato dato dalla pubblicazione, sull’Unità 
di articoli di Angelo Faccinetto, Felicia Ma- 
socco e il sottoscritto, dedicati, appunto, 
ad impellenti temi sociali come quelli solle¬ 
vati dal ricatto messo in atto in numerose 
fabbriche europee (Siemens, Opel, Bosch, 
Daymler-Chrysler, eccetera). 

Ed ecco che avanza il Leghista, tra i vari 
capitoli degli interventi con titoli spesso 
stravaganti (E adesso che si fa?. Viva la 
globalizzazione. Meno ore e più salari per 
tutti?. La mossa di Epifani, Cos’è il sindaca¬ 
to, Come imparare a fottersi con le proprie 
mani ed essere felici, eccetera). Lui, natural¬ 


mente, se la prende con gli immigrati sfug¬ 
giti alla rete della Bossi-Fini. Li descrive 
come un esercito di affamati che bussano 
alle porte e per molto meno di un minimo 
sindacale sono disposti a fare un lavoro 
qualunque “purché consenta di pagare una 
baracca di casa, mangiare un cous-cous, 
mantenere una Tipo scassata ed avanzare 
un po’ di soldi da mandare a casa”. Il sinda¬ 
cato in nome della solidarietà favorisce gli 
arrivi in massa. Invece, bisognerebbe (oltre 
che sbarrare le frontiere) fare come suggeri¬ 
sce la Lega Nord, ovverosia stabilire un 
sistema di dazi. Paese per Paese, collegati ai 
diversi sistemi sociali. Un modo per impe¬ 
dire agli imprenditori, sostiene, d’ottenere 
facili guadagni all’estero e costringere i di¬ 
versi Paesi poveri ad aumentare le protezio¬ 
ni sociali. La rivoluzione con i dazi, o, me¬ 
glio, un ritorno al Medioevo quando fiori¬ 
vano Stati e Statarelli, Vassalli e Valvassori. 
Molte sono le voci che si levano nel Forum, 
improntate spesso alTironia verso chi inten¬ 
derebbe scardinare tutte le regole che gover¬ 
nano il commercio internazionale. Ma lui, 
il Leghista, insiste e porta l’esempio del 
tagliaerba fabbricato in Vietnam ad un co¬ 
sto nettamente inferiore all’Unione Euro¬ 


pea. Quel tagliaerba vietnamita dovrebbe 
essere gravato di dazi, fino a renderlo com¬ 
patibile al prezzo “finito” europeo. Dazi da 
ridurre se migliorano le condizioni sociali. 
Un’idea semplice. 

Gli spiega però un altro partecipante al Fo¬ 
rum che il famoso tagliaerba non è prodot¬ 
to in Vietnam da un'impresa vietnamita. 
“E prodotto dall’ Honda, rispettabilissima 
impresa giapponese”. L’intera ideuzza crol¬ 
la. “Noi non siamo invasi da prodotti cine¬ 
si e vietnamiti”, spiega il forumista. Sono le 


aziende italiane che se ne vanno ne “e reim¬ 
portano i prodotti sui mercati occidentali 
con marchi occidentali”. La produzione la 
fanno altre ditte “poi le ditte occidentali ci 
mettono il marchio e aggirano ogni ostaco¬ 
lo doganale”. 

E allora metti i dazi alle imprese italiane? 
“Entri in una guerra intestina con te stes- 

SO? 

Un altro forumista scrive da Astendarm 
dimostrando come a queste assemblee tele¬ 
matiche si possa partecipare digitando da 


tutto il mondo e racconta come da quando 
sta in Olanda abbia già cambiato lavoro tre 
volte perché hanno delocalizzato in Messi- 
co, Cina o India. “Ormai non delocalizza¬ 
no solo cali center o fabbriche di telefonini: 
delocalizzano gli uffici tecnici, Tammini¬ 
strazione, il management”. Per mantenere 
in Europa certe attività, prosegue l’interlo¬ 
cutore, “puoi solo assumere quelli che voi 
con molta classe chiamate bingobonghi. 
Ma non li volete. E allora è un cane che si 
morde la coda. Un'occhiata fuori dai confi¬ 
ni della Padania per capire il mondo dove 
sta andando gliela date ogni tanto?”. 

È un dibattito spesso ricco d’interventi non 
banali. Scrive ancora un altro lettore: “Nel 
giro di qualche anno vi renderete conto 
che nessuna delle previsioni di Marx sulla 
crisi del capitalismo era sbagliata, e tocche¬ 
rà riesumare quel cadavere... Ma vi rende¬ 
te conto che tutti i postulati di base del 
libero mercato sono disattesi?”. C’è poi chi 
consegna testimonianze personali: “Lavoro 
da quasi tre anni in una ditta di distribuzio¬ 
ne pubblicitaria. Sono partita dal basso, dal 
fare i lavori più semplici fino ad arrivare ad 
occupare la scrivania dell'ufficio. Ovvia¬ 
mente le responsabilità si sono moltiplicate 


così come le ore di lavoro. Bene... lo stipen¬ 
dio è sempre lo stesso, gli straordinari non 
mi vengono pagati e non posso nemmeno 
rifiutarmi di farli. Cambiare lavoro? Quasi 
impossibile, ho quasi 30 anni, non ho un 
diploma (non per poca voglia di studiare, 
ma per motivi economici familiari) anche 
se sto faticosamente cercando di prenderlo, 
facendo le serali. E non importa a nessuno 
se parlo tre lingue e se so fare praticamente 
di tutto. Sono costretta COme una Co¬ 
gliona a rimanere a lavorare in questa ditta, 
con questo Contratto. E pensare che per 
me le 40 ore settimanali, le 13sime, la malat¬ 
tia e le ferie pagate rimangano solo un mise¬ 
ro sogno. Questa è la mia sconfitta.” 

Gli risponde un’altra persona: “Io ho cam¬ 
biato a 40 anni ed è stata la mia fortuna. Se 
hai davvero tre lingue parlate e scritte (tede¬ 
sco?) non dovresti avere difficoltà ad impie¬ 
garti un po’ meglio di quanto tu stia facen¬ 
do lì...”. Un altro ancora commenta: “Qui 
hanno licenziato proprio ieri una ragazza e 
questa per consolarsi è andata a comprarsi 
un telefonino nuovo. 

Prodotto da noi. Ma dico: non lo trovate 
incredibile? Chi è che consente alle aziende 
di fare quel che vogliono? A che serve prote¬ 
stare se poi continuiamo a comprare?”. E 
un altro conclude: “Adesso i buoi sono 
scappati, e saranno cavoli acidi. E, dato che 
non siamo governati da chi non ci governa, 
saranno anche lacrime e sangue. Ci vorreb¬ 
be un nuovo patto sociale ed una riformula¬ 
zione del Paese, ma chi li fa?”. Bella doman¬ 
da. 


l a letter a 
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Beatificare De Gasperi, proprio noi? 

GIUSEPPE TAMBURRANO 


N ella sua risposta alla mia lettera sull’importanza del¬ 
l’opera di Nenni nella nascita della democrazia repub¬ 
blicana (Unità 21 agosto), Gravagnuolo scrive - l’Unità 
26 agosto - di comprendere che io «presidente della Fondazio¬ 
ne Nenni». Voglia valorizzare «il ruolo e i grandi meriti di 
Pietro Nenni». Non mi pare questo un argomento degno di 
un fine polemista come Gravagnuolo. Che debbo rispondere? 
Che ho sostenuto le stesse cose anche prima di diventare 
presidente della Fondazione Nenni? Ma non è questa la ra¬ 
gione per cui chiedo di ospitare la mia replica. Il motivo è 
nella affermazione di Gravagnuolo: «De Gasperi, repubblica¬ 
no, concorse prima, durante e dopo il 1946 a consolidare e 
rafforzare la democrazia chiudendo le porte ai clerico-fasci- 
sti, e difendendo la dignità italiana dinanzi agli alleati». 

È vero che De Gasperi si oppose alla cosiddetta «operazione 
Sturzo», e cioè l’apertura alla destra in occasione delle elezio¬ 
ni amministrative di Roma nel 1952; questo è, tuttavia, un 


aspetto significativo ma marginale nella politica di De Gaspe¬ 
ri al centro della quale vi fu la cosiddetta difesa della demo¬ 
crazia contro il «pericolo comunista». 

Per socialisti e comunisti dietro quella «difesa» vi erano la 
restaurazione del capitalismo e il servilismo verso l’America; 
si è espressa in una politica antidemocratica, nella clericaliz- 
zazione della scuola, negli attacchi alla cultura laica e di 
sinistra, nella violenza della repressione poliziesca che ha 
fatto numerose vittime proletarie (Melissa, Montescaglioso, 
Torremaggiore, Modena, ecc.). 

Oggi, dopo aver conosciuto che cosa è stato il «socialismo 
reale», dobbiamo dare della politica di De Gaspari un giudi¬ 
zio più equilibrato. Ma non possiamo rimuovere quegli aspet¬ 
ti che ho ricordato senza produrre «un falso storico», come lo 
ha definito Elio Veltri suWUnità del 21 agosto 2004; non 
possiamo noi «beatificare» De Gasperi: lasciamolo fare agli 
ex democristiani. 
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IL Legno: ResiSTEnTG, Eclettico... 




Norbido. 


I pezzi del set spugna sono venduti 
anche separatamente. 


La Collezione Lei-Lui è composta da: 

Valigia Trolley che contiene: 

Accappatoio Uomo L/XL colore CORDA 

Accappatoio Donna M/L colore ROSA ANTICO 

Telo bagno Uomo colore CORDA 

Telo bagno Donna colore ROSA ANTICO 

Asciugamano Uomo colore CORDA 

Asciugamano Donna colore ROSA ANTICO 

Ospite Uomo colore CORDA 

Ospite Donna colore ROSA ANTICO 

Paio pantofole Uomo XL colore CORDA 

Paio pantofole Donna L colore ROSA ANTICO 

Manopola Uomo colore CORDA con appendino 

Manopola Donna colore ROSA ANTICO con appendino 



Foppapedretti da sempre rispetta Tuomo e l'ambiente e utilizza, per la maggior parte dei suoi prodotti il legno, materiale ecologico per natura. Per 
questo motivo, da oggi, firma anche un’elegante collezione dì spugne, FILO DI LEGNO, realizzata con una leggera trama in puro cotone e con il riccio 
in Modal, una fibra ottenuta dalla cellulosa proveniente dalla polpa di alberi di apposite coltivazioni ecologicamente compatìbili. FILO DI LEGNO è una 
linea bagno d’elite le cui principali caratteristiche sono la lucentezza, la morbidezza e una elevata capacità di assorbimento. Sono spugne che lascia¬ 
no una gradevole sensazione di pulito, freschezza e morbidezza sulla pelle. FILO DI LEGNO nella Collezione Lei-Lui, è proposto da Foppapedretti in una 
preziosa valigia trolley dotata dì ruote. È un elegante e prezioso regalo, particolarmente indicato per la lista nozze. Tutta la collezione è certificata 
“OEKO STANDARD 100” a garanzia della totale assenza dei prodotti chimici dannosi alla salute. Facili da lavare in lavatrice, anche ad alte temperature. 



l’albero delle idee 


SHOW BOOM FOPPAPEDRETTI: MILANO - corso Magenta (vìa San Nìcolao, 3) tei. 0286450643 * BOLOGNA - via Nazarìo Sauro, 15 tei. 051273696 
Indivìdua il punto vendita a te più vicino collegandotì al sito www.foppa pedretti.it o chiamando il NUMERO VERDE 800.303541 

















Cinema 


1 

l’Unità 

■ GENOVA 

AMBROSIANO 


Via Buffa, 1 Tel. 0106136138 

300 posti 

Riposo 

AMERICA 


via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

SALA A 

Matrimonio in Appello 

225 posti 

20:40-22:30 (E 6,50) 

SALAB 

Dopo mezzanotte 

375 posti 

21:30 (E 6,71) 

ARENA ESTIVA VILLA ROSSI 

Tel. 3478217425 



Riposo 

ARISTON 


vico San Matteo, 16rTel. 0102473549 

SALAI 

Fahrenheit 9/11 

150 posti 

16:00-18:00-20:20-22:30 (E5,00) 

SALA 2 

Cera una voita in Inghiiterra 

350 posti 

16:00-18:00-20:20-22:30 (E5,00) 

AURORA 


via Antonio Cecchi, 7Tel. 010592625 


Riposo 

CHAPLIN 


Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 

280 posti 

Riposo 

CINECLUB FRITZLANG 

via Acquarono, 64 R Tel. 010219768 


Riposo 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

S Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 199199991 

SALAI 

Catwoman 

122 posti 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E6,50) 

SALA 2 

Mean Giris 

122 posti 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E6,50) 

SALA 3 

Un principe tutto mio 

113 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E6,50) 

SALA 4 

Ore 11:14-Destino fataie 

454 posti 

15:50-18:05-20.20-22:35 (E6,50) 

SALA 5 

Matrimonio in Appeiio 

113 posti 

17:40-22:20 (E6,50) 


Mamho Itaiiano 


15:20-20:00 (E 6,50) 

SALA 6 

Starsky & Hutch 

251 posti 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E6,50) 

SALA? 

Fahrenheit 9/11 

282 posti 

15:20-17:40-20:00-22:20 (E6,50) 

SALAB 

The Chronicies of Riddick 

178 posti 

15:10-17:40-20:10-22:40 (E6,50) 

SALA 9 

KiiiingWords 

113 posti 

15:50-18:05-20:20-22:35 (E6,50) 

SALA 10 

Open Water 

113 posti 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E6,50) 

CLUB AMICI DEL CINEMA 

viaC. Rolando, 15 Tel. 010413838 

250 posti 

Riposo 

CORALLO 


via Innocenzo IV, 13rTel. 010586419 

SALAI 

La donna perfetta 

400 posti 

20:40-22:30 (E 6,20) 

SALA 2 

Moro No Brasii 

120 posti 

21:30 (E) 

EDEN 


via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

280 posti 

Ei Ahrazo partido 


21:30 (E 5,50) 

EUROPA 


S via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

164 posti 

Riposo 

LASCIORBA 


Via Adamoli c/o Impianto Sportivo, 1 Tel. 0102473549 

300 posti 

Mystic River 


21:30 (E 5,50) 

LUMIERE 


ViaV.Viye,1 Tel. 010505936 

243 posti 

Riposo 

LUX 


via XX Settembre, 258rTel. 010561691 

796 posti 

Riposo 

NerviEstate 


Via Plebana-Località:Neivi, 15/r 


Caterina va in città 


21:15 (E) 

Nickelodeon 


via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

145 posti 

Riposo 

NUOVO CINEMA PALMARO 

S viaPtà,164Tel.0106121762 

100 posti 

Riposo 


ODEON 

S corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298 

Sala Riposo 

280 posti 


Genova e Liguria cinema e teatri 


martedì 31 agosto 2004 


La gioia di vivere batte ancora la guerra 
Toma nelle sale il capolavoro di Forman 

Torna al cinema dopo 25 anni uno dei musical più 
belli che si siano mai visti, pietra miliare della storia 
della settima arte: Hairdi Milos Forman. Un 
capolavoro di musica e coreografie interpretato da 
John Savage, Treat Williams e Beverly D’Angelo, 
che con sapienti dosi di ironia e malinconia ci 
racconta la ribellione alla guerra in Vietnam di un 
gruppo di hippy newyorchesi nel 1963. 

Adattamento di uno musical teatrale, Hairè puro 
concentrato di grandezza, colore, gioia di vivere. E 
alcune delle sue canzoni, tra le quali Aquarius, Igot 
lite, Good morning starshine, Let thè sunshine in e 
Hair, sono autentici gioielli. Per chi non lo hai mai 
visto in cassetta, un appuntamento imperdibile. 



Fahrenheit 9/11 

documentario 
Di Michael Moore con 
George W. Bush jr. 

Bush il presidente cowboy, il 
presidente golfista, velista, pe¬ 
scatore. Bush il presidente 
sorridente e, a suo modo, an¬ 
che operaio. Ma soprattutto 
Bush “presidente di guerra” 
come da sua stessa autodefi¬ 
nizione televisiva. Si ride, an¬ 
che parecchio, almeno nella 
prima parte. Poi, le immagi¬ 
ni dellTl settembre, quelle 
deU'Afghanistan, dellTraq, 
gli orrori delle guerre e delle 
bugie. L’ironia si arresta sul 
sorriso beffardo di George W 
e non si ride più, ci si indi¬ 
gna. Dall’autore di Bowling a 
Columhine un altro grande 
documentario. 


Laws of attraction 

commedia 
Di Peter Howitt con Pierce 
Brosnan, Julienne Moore 

Raro caso di divorzio che 
precede il matrimonio. I due 
piccioncini Brosnan e Moo¬ 
re giocano a fare gli avvocati 
divorzisti innamorati: prima 
litigano in aula, poi si ama¬ 
no follemente in un castello 
irlandese, il tutto contornato 
da vicende macchiettistiche 
di straricchi sposini che batti¬ 
beccano di fronte al giudice. 
Film non particolarmente 
esaltante, ma neanche da 
buttare, dotato di qualche 
gag carina e di un mieloso 
romanticismo di fondo. Sicu¬ 
ramente migliore del gemel¬ 
lo Prima ti sposo e poi ti rovi¬ 
no. 


The Cronichles of Riddick 

fantascienza 
Di David Twohy con Vin 
Diesel 

Vin Diesel torna a vestire i 
panni del detenuto fuggiasco 
Riddick a 4 anni di distanza 
da Pitch Black. Questo sequel 
ha perduto però tutto il fasci¬ 
no dark e le atmosfere thriller 
del precedente. Il nostro eroe 
deve ovviamente salvare il pia¬ 
neta, anzi i pianeti, dai catti- 
vacci Necromonger, elargen¬ 
do cazzotti e pugnalate. 
L’80% il film è solo effetti spe¬ 
ciali, per il restante 20 ci pen¬ 
sano le smorfie da duro di 
Diesel. Da vedere solo se pro¬ 
prio sentite la mancanza di 
una fantascienza a metà stra¬ 
da tra Independence Day e 
Stargate. 


a cura di Edoardo Semmola 


Sala Riposo 

200 posti 

OLIMPIA 

S via)(XSettembre,274rTel.010581415 

800 posti KillingWords 

20:40-22:30 (E 5,50) 

ÒRFÈO 

Via XX Settembre,131rTel. 010564849 
639 posti Riposo 

rìtz 

Piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141 
340 posti Riposo 

SAN SIRO 

via Plebana - Località:Neivi, 15/r Tel. 0103202564 

148 posti Riposo 

SivÒRÌ 

S salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 


SALAI 

Hair-Riedizione 

250 posti 

16:00-18:15-20:20-22:30 (E 5,00) 

SALA 2 

Storia di MarieeJuiien 

16:00-18:30-21:30 (E 5,00) 

UCICINEMAS FIUMARA 

S Tel. 199123321 


SAU1 

Starsky & Hutch 

143 posti 

16:10-18:10-20:10-22:10 (E 7,00) 

SALA 2 

Mean Giris 

216 posti 

16:20-18:20-20:20-22:20 (E 7,00) 

SALA 3 

Mamho Itaiiano 

143 posti 

16:20-18:20-20:20 (E 7,00) 


1 tre voiti dei terrore 

22:45 (E 7,00) 

SALA 4 

Matrimonio in Appeiio 

143 posti 

16:35-18:35-20:35-22:35 (E 7,00) 

SALA 5 

Kiiiing Words 

143 posti 

16:50-18:50-20:50-22:50 (E 7,00) 

SALA 6 

Fahrenheit 9/11 

216 posti 

17:30-20:20-22:50 (E 7,00) 

SALA? 

Wrong Turn 

216 posti 

16:15-18:15-20:15-22:15 (E 7,00) 

SALAB 

Starsky & Hutch 

499 posti 

16:45-18:45-20:45-22:45 (E 6,75) 

SALAB 

Open Water 

216 posti 

16:40-18:40-20:40-22:40 (E 7,00) 

SALA 10 

Un principe tutto mio 

216 posti 

17:30-20:00-22:20 (E 7,00) 

SALA 11 

Catwoman 

320 posti 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,00) 

SALA 12 

The Chronicies of Riddick 

320 posti 

17:30-20:10-22:30 (E 7,00) 

SALA 13 

Two Sisters 

216 posti 

16:00-18:15-20:40-22:50 (E 7,00) 

SALA 14 

Ore 11:14-Destino fataie 

143 posti 

16:45-18:45-20:45-22:45 (E 7,00) 

UNIVERSALE 


Via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 

SALAI 

Starsky & Hutch 

300 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,16) 

SALA 2 

Two Sisters 

525 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,16) 

SALA 3 

Catwoman 

600 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,16) 


VILLA CROCE 

corso Aurelio Saffi, 1 Tel. 010583261 

600 posti Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

21:15 (E 5,00) 

■ PROVINCIA DI GENOVA 

BARGAGLI 

PARROCCHIALE BARGAGLI 

piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

Riposo 


BOGLIASCO 

PARADISO 

largo Skrjabin,1 Tel. 0103474251 

Riposo 

CAMOGLI 
SAN GIUSEPPE 

Via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 
204 posti Riposo 

CAMPOMORONE 

AMBRA 

S Via P. Spinola, 9Tel. 010780966 
263 posti Riposo 

CASELLA 

PARROCCHIALE CASELLA 

via De Negri, 56 Tel. 0109677130 
220 posti Riposo 

CHIAVARI 

CANTERO 

S piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274 

998 posti Starsky & Hutch 

20:30-22:30-(E 5,00) 

MIGNON 

S via Martiri della Uberazlone, 131 Tei. 0185309694 

224 posti Fahrenheit 9/11 

20:05-22:30 (E 5,50) 

CICAGNA 

FONTANABUONA 

via San Gualberto - Località: Monleone, 3 Tel. 018592577 

Riposo 

CROCEFIESCHI 

Cinema della Comunità 

Riposo 

ISOLA DEL CANTONE 

SILVIO PELLICO 

Via Postumia, 59 Tel. 3389738721 

Riposo 

MASONE 

O.PMONS.MACCIO' 

Via Pallavicini,7Tel. 0109269792 
400 posti Riposo 

MONEGLIA 
LA CONCHIGLIA 

via Burgo,1 Tel. 0102473549 
250 posti Riposo 

RAPALLO 

AUGUSTUS 

via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 
SALAI Starsky & Hutch 

300 posti 16:30-20:10-22:20 (E 6,50) 

SALA 2 The Chronicles of Riddick 

200 posti 16:30-20:10-22:20 (E 6,50) 

SALA 3 MeanGirIs 

150 posti 16:20-20:15-22:20 (E 6,50) 

GRIFONE 

corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 

450 posti Fahrenheit 9/11 

16:10-20:00-22:20 (E 4,50) 

RECCO 

CINEMARECCO 

Via Liceti,1 Tel. 03478834846 

600 posti Riposo 

RONCO SCRIVIA 

COLUMBIA 

S vla)0{VAprile,1Tel.010935202 

157 posti Riposo 

ROSSIGLIONE 

SALA MUNICIPALE 

piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 

155 posti Riposo 

SANTOLCESE 


Serra di sera 

Via Carlo Levi, 1 

Riposo 

SANTA MARGHERITA LIGURE 
CENTRALE 

largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 

500 posti Catwoman 

16:00-18:05-20:10-22:20 {E4,50) 

SESTRI LEVANTE 

ARISTON 

via E. Fico, 12 Tel. 018541505 

628 posti Catwoman 

21:30 (E 4,50) 

TORRIGUA 

Arena Torriglia 

Riposo 

■ IMPERIA 

CENTRALE 

via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 

Catwoman 

20:15-22:40 {E6,50) 

DANTE 

piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620 

500 posti TwoSisters 

20:15-22:40 (E 4,00) 

IMPERIA 

via Unione, 9 Tel. 0183292745 

330 posti Starsky & Hutch 

20:30-22:40 (E 5,00) 

■ PROVINCIA DI IMPERIA 

SANREMO 

ARISTON 

corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 
1.964 posti Riposo 

CENTRALE 

corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

864 posti Catwoman 

15:30-22:30 {E7,00) 

rìtz 

corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

400 posti MeanGirIs 

15:30-22:30 (E7,00) 

RÒÒF 

corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

R00F1 Fahrenheit 9/11 

350posti 15:30-22:30{E7,00) 

ROOF 2 Un principe tutto mio 

135posti 15:30-22:30(E7,00) 

ROOF 3 The Chronicles of Riddick 

135posti 15:30-22:30(E7,00) 

SANREMESE 

corso Giacomo Matteotti, 198 Tel. 0184597822 

160 posti Open Water 

20:40-22:30 (E 7,00) 

TABARIN 

corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

95 posti Matrimonio in Appello 

15:30-22:30 {E7,00) 

VALLECROSIA 
DON BOSCO 

via CoLAprosio, 433 Tel. 0184290014 

Riposo 

■ LA SPEZIA 

ARENA CONTROLUCE DON BOSCO 

via Roma,128Tel. 0187714955 

Riposo 

ARENA PALMARIA 

via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 

Riposo 


CONTROLUCE DON BOSCO 

via Roma,128Tel. 0187714955 

Riposo 

COZZANI 

Piazza Camillo Benso di Cavour, 45 Tel. 0187736047 

800 posti Riposo 

GARIBALDI 

M via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 
250 posti Riposo 

IL NUOVO 

S via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422 

250 posti Catwoman 

20:15-22:15(E6,50) 

LA PINETA 

via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 0187778481 

Riposo 

LAPINETINA 

S Tel. 3478047030 

Master & Commander - Sfida ai confini del 
mare 21:30 (E 6,00) 

ÒDEON 

via Firenze, 39 Tel. 0187743212 
589 posti Riposo 

PALMARIA 

via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 

Riposo 

SMERALDO 

S viaXXSettembre,300Tel.018720104 

SALAI Fahrenheit 9/11 

(E 6,20) 

SALA 2 The Chronicles of Riddick 

(E 6,20) 

SALA 3 Un principe tutto mio 

(E 6,20) 

■ PROVINCIA DI LA SPEZIA 

LERICI 

ARENA ASTORIA 

via Cerini, 40 Tel. 0187952253 

Tre metri sopra il cielo 

21:30 (E 6,00) 

ASTORIA 

S viaGerini,40Tel.0187952253 
308 posti Riposo 

■ SAVONA 

ÀSTÒR 

S via Pia, 1 Tel. 019854627 
845 posti Riposo 

oiÀNÀ 

via Giuseppe Brignoni, 1 rTel. 019825714 

SALAI Riposo 

184 posti 

SALA 2 Riposo 

448 posti 

SALA 3 Riposo 

181 posti 

ELDORADO 

S vicolo Santa Teresa, 1 Tel. 019820563 
721 posti Riposo 

FILMSTUDIO 

piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 

Fahrenheit 9/11 

20:30-22:30 (E 5,00) 


SALESIANI 


S viaPiave,13Tel.019850542 

300 posti 

Riposo 

■ PROVINCIA DI SAVONA 

ALASSIO 


RITZ 


via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

800 posti 

Starsky & Hutch 

20:30-22:30 (E 6,00) 

ALfiENGA 


AMBRA 


via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 


Starsky & Hutch 

20:30-22:30 (E 4,00) 

ASTOR 


piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 

400 posti 

Catwoman 

20:30-22:30 (E 4,00) 

BORGIOVEREZZI 


ASTRA 

Riposo 

GASSMAN 

Tel. 019669961 

300 posti 

Bellissima 

21:15 (E) 

SPLENDOR 


via Trento e Trieste, 5 bis Tel. 019610783 

300 posti 

Riposo 

CAIRO MONTENOnE 

CINEABBA 


S via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 

480 posti 

FINALE LIGURE 

Riposo 

ARENA ONDINA 

Tel. 019692910 

Riposo 

ONDINA 


Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 

220 posti 

Monster 

21:30 (E 5,00) 

LOANO 


DEL PRINCIPE 

Tel. 019669358 

700 posti 

Koda fratello orso 

21:30 (E 6,50) 

LOANESE 


via Garibaldi,80Tel. 019669961 

400 posti 

Tre metri sopra il cielo 

20:15-22:30 (E 6,50) 

PIETRA LIGURE 


ARENA KING 

Tel. 019669358 


dopo 

The Day After Tomorrow - L'alha del giorno 

21:30 (E 6,50) 


teatpl 


Genova! 

AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

riposo 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 

riposo 

DELLA CORTE 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 

riposo 

DELLA TOSSE FOYER 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DUSE 

viaBacigalupo,6-Tel. 010534220 

riposo 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b-Tel. 0105222185 

riposo 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

riposo 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

riposo 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2-Tel. 0108393589 

riposo 


GIORNI DI STORIA 

Quarto stato 

Nel settembre di cento anni fa a Buggerru, la polizia sparava sui minatori in sciopero. Pochi giorni dopo l’ennesima 

KorìKoccinno i/inlorrto ò Hirhioro^n il nrimn cninrìQm rronoKolo in n’olio il Pooco nho nnn nomhio moi 


lUfJIUÒÒlUIIU VIUIUIILa U UlblllalaLU II [JIIIIIU òbIUlJUlU ^Ul lei a le III ILalla^ Il rdeòe bile IIUII balllUla II lai. 

In edicola con l’Unità a euro 4,00 in più 

iibiitsr 
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Torino e provincia cinema e teatri 


l’Unità 


Cinema 

2 


■ TORINO 

àdUà 

corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 

SALA 100 KillingWords 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E6,50) 

SALA 200 Catwoman 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E6,50) 

SALA 400 Fahrenheit 9/11 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E6,50) 

AGNELLI 

S viaSa[pi,111Tel.0113161429 
374 posti Riposo 

ALFIERI 

piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 
Sala Alfieri Riposo 

Solferino 1 Dopo mezzanotte 

120posti 20:15-22:30 (E 6,50) 

Solferino 2 KillBill-Vol.ll 

130posti 20:00-22:30 (E 6,50) 

AMBROSIO MULTISALA 

S corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

SALA 1 Catwoman 

472posti 16:00-18:10-20:20-22:30(E6,75) 

SALA 2 Open Water 

208posti 16:30-18:30-20:30-22:30(E6,75) 

SALA 3 Un principe tutto mio 

154posti 15:30-17:50-20:10-22:30{E6,75) 

ARLECCHINO 

M corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

SALAI MeanGirIs 

437posti 16:30-18:30-20:30-22:30(E6,70) 

SALA 2 Mambo Italiano 

219posti 16:30-18:30-20:30-22:30(E6,70) 

CAPITAL 

via Cernaia, 14 Tel. 011540605 
488 posti Riposo 

CARDINAL MASSAIA 
Via Massaia,104Tel. 011257881 

Riposo 

CENTRALE 

S via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110 

240 posti Hair-Riedizione 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E6,50) 

CHARME CHAPLIN 

via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 

SALAI Riposo 

SALA 2 Riposo 

CiÀK 

M corso Giulio Cesare, 27 Tel. 011232029 
604 posti Riposo 


CINEMA TEATRO BARETTI 

S ViaBaretti,4Tel.0118125128 
112 posti Riposo 


CINEPLEXMASSAUA 

piazza Massaua, 9 Tel. 01177960300 

SALAI 

Un principe tutto mio 

117 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E7,00) 

SALA 2 

Catwoman 

117 posti 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E7,00) 

SALA 3 

The Chronicies of Riddick 

127 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E7,00) 

SALA 4 

Starsky & Hutch 

127 posti 

15:50-18:00-20:10-22:20 (E7,00) 

SALA 5 

Matrimonio in Appeiio 

227 posti 

15:30 (E3,50) 


Open Water 

18:40-20:40-22:40 (E 3,50) 

CORTILE SAN FILIPPO 

via Maria Vittoria, 76 Tel. 011541136 


Riposo 

DORIA 


S via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422 

448 posti 

lo sono un vampiro 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E7,00) 

DUE GIARDINI 


S viaMonfalcone,62Tel.0113272214 

SALA NIRVANA 

Catwoman 

295 posti 

15:50-18:00-20:20-22:35 (E6,50) 

SALA OMBREROSSE Two Sisters 

149 posti 

15:50-18:05-20:20-22:35 (E6,50) 

ELISEO 


via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

BLU 

Ei uitimo tren 

220 posti 

15:00-17:00-18:40-20:40-22:35 (E 6,50) 

GRANDE 

Fahrenheit 9/11 

450 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E6,50) 

ROSSO 

Matrimonio in Appeiio 

220 posti 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E6,50) 

EMPIRE 


piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118171642 

244 posti 

1 diari delia motocicletta 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E6,70) 


ERBA MULTISALA 

corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 


SALAI 

Riposo 

120 posti 


SALA 2 

Riposo 

360 posti 


ESEDRA 


S Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474 

221 posti 

Riposo 


ETOILE 

S via Bruno Buozzi, 6 Tel. 011530353 
337 posti Riposo 


FIAMMA 

S corso Trapani, 57 Tel. 0113852057 
1284 posti Riposo 

FRATELLI MARX &SISTERS 
S corso Belgio, 53 Tel. 0118121410 

Sala Chico Two Sisters 

15:50-18:05-20:20-22:30 (E 6,50) 

Sala Groucho Catwoman 

16:15-18:20-20:30-22:30 (E 6,50) 

Sala Harpo La ragazza con l'orecchino di peria 

16:30-20:30 (E 6,50) 

Sogni di cuoio 

18:30-22:30 (E 6,50) 

FREGOLI 

S piazza S. Giulia, 2bis/B Tel. 0118179373 
238 posti Riposo 

GIOIELLO 

S via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 
500 posti Riposo 

GREENWICHVILLAGE 
Via Po, 30 Tel. 0118173323 

SALAI Riposo 

SALA 2 Riposo 

SALA 3 Riposo 

IDEAL CITYPLEX 

S corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 


SALAI 

Catwoman 

754 posti 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,00) 

SALA 2 

Starsky & Hutch 

237 posti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

SALA 3 

The Chronicles of Riddick 

148 posti 

16:00-18:10-20:25-22:40 (E 7,00) 

SALA 4 

Two Sisters 

141 posti 

16:00-18:10-20:20-22:35 (E 7,00) 

SALA 5 

Open Water 

132 posti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

KING 


via Po, 21 Tel. 0118125996 

180 posti 

Riposo 

KONG 


via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 

107 posti 

Riposo 


LUX 

S galleria San Federico, 33 Tel. 011541283 

1336 posti Un principe tutto mio 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00) 

MASSIMO MULTISALA 

S viaVerdi,18Tel.0118125606 
Salai Storia di Marie e Julien 

480 posti 16:30-19:40-22:15 (E 6,50) 

Saia 2 Primavera, estate, autunno, inverno. 

149 posti 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50) 

Saia 3 Soidato Biu 

149 posti 16:30-20:30 (E 5,20) 


Indiziato di reato 

18:30-22:30 (E 5,20) 


MEDUSA MULTISALA 

via Livorno, 54Tel. 0114811221 

SALAI 

Starsky & Hutch 

262 posti 

15:55-18:05-20:15-22:25 (E 7,00) 

SALA 2 

Fahrenheit 9/11 

201 posti 

15:40-18:00-20:25-22:50 (E 7,00) 

SALA 3 

Ore 11:14-Destino fatale 

124 posti 

16:25-18:30-20:30-22:40 (E 7,00) 

SALA 4 

Mean Giris 

132 posti 

15:30-17:40-20:00-22:20 (E 7,00) 

SALA 5 

The Chronicles of Riddick 

160 posti 

15:20-17:45-20:10-22:35 (E 7,00) 

SALA 6 

Catwoman 

160 posti 

15:35-17:50-20:05-22:30 (E 7,00) 

SALA? 

Open Water 

132 posti 

16:20-18:20-20:20-22:15 (E 7,00) 

SALA 8 

Matrimonio in Appello 

124 posti 

16:45-18:45 (E 7,00) 


Wrong Turn 

20:40-22:45 (E 7,00) 


MONTEROSA 


S ViaBrandizzo,65Tel.011284028 

444 posti 

Riposo 

MUSEO SERA 


S via GW, 38 Tel. 011535529 

300 posti 

Riposo 

NAZIONALE 


via Giuseppe Romba, 7 Tel. 0118124173 

SALAI 

KillingWords 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 6,50) 

SALA 2 

Storia di MarieeJuiien 

16:00-19:00-22:00 (E 6,50) 

NUOVO 


S corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

NUOVO 

Riposo 

SALA VALENTIN01 

Riposo 

300 posti 

SALA VALENTINO 2 

300 posti 

Riposo 

OLIMPIA MULTISALA 

via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 

SALAI 

Two Sisters 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00) 

SALA 2 

Ladykiiiers 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00) 

PARCO RUFFINI 


Tel. 0118154258 

Riposo 

PATHÈ LINGOTTO 


S viaNizza.230Tel.0116677856 

SALAI 

Fahrenheit 9/11 

141 posti 

15:00-17:30-20:05-22:40 (E 7,50) 

SALA 2 

The Chronicies of Riddick 

141 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50) 

SALA 3 

Un principe tutto mio 

137 posti 

15:00-17:30-20:00-22:40 (E 7,50) 

SALA 4 

Ore 11:14-Destino fataie 

140 posti 

15:30-22:30 (E 7,50) 


Mambo Itaiiano 

17:40-20:05 (E 7,50) 

SALA 5 

Two Sisters 

280 posti 

15:05-17:35-20:05-22:35 (E 7,50) 

SALA 6 

Catwoman 

702 posti 

15:30-17:50-20:10-22:35 (E 7,50) 

SALA? 

Starsky & Hutch 

280 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,30) 

SALA 8 

Ong-bak-Nato per combattere 

141 posti 

15:15-17:40 (E 7,50) 


Matrimonio in Appeiio 

20:20-22:35 (E 7,50) 

SALA 9 

Starsky & Hutch 

137 posti 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,50) 

SALA 10 

Mean Giris 

15:20-17:40-20:00-22:20 (E 7,50) 

SALA 11 

Open Water 

15:00-16:50-18:40-20:35-22:35 (E 7,50) 

PICCOLO VALDOCCO 

via Salerno, 12 Tel. 0115224279 

360 posti 

Riposo 

REPOSI MULTISALA 


via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 

SALAI 

Matrimonio in Appeiio 

640 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,20) 

SALA 2 

The Chronicies of Riddick 

430 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20) 

SALA 3 

Starsky & Hutch 

430 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,20) 

SALA 4 

Ore 11:14-Destino fataie 

149 posti 

15:50-18:10-20:20-22:30 (E 6,20) 

SALA 5 

Catwoman 

100 posti 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,20) 

ROMANO 


piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

SALAI 

Riposo 

SALA 2 

Riposo 

SALA 3 

Riposo 

STUDIO RITZ 


via Acqui, 2 Tel. 0118190150 

287 posti 

Riposo 

VinORIA 


S via Roma. 356Tel. 0115621789 

1054 posti 

Riposo 

■ PROVINCIA DI TORINO 

AVIGLIANA 



CORSO 

S CorsoLaghi,175Tel.0119312403 
364 posti Riposo 

BARDONECCHIA 


SABRINA 

S ViaMe(lail,71Tel.012299633 
359 posti N.P. 

BEINASCO 

BERTOLINO 

S ViaBettolino,9Tel.0113490270 


302 posti 

Riposo 

WARNER VILLAGE LE FORNACI 

S Tel.01136111 


salai 

Catwoman 

411 posti 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,20) 

sala 2 

Fahrenheit 9/11 

411 posti 

16:40-19:20-22:00 {E7,20) 

sala 3 

The Chronicies of Riddick 

307 posti 

17:10-19:40-22:10(E7,20) 

sala 4 

Ore 11:14-Destino fataie 

144 posti 

14:55-16:55-19:00-21:00-23:00 (E7,20) 

sala 5 

Matrimonio in Appeiio 

144 posti 

17:45 {E7,20) 


Un principe tutto mio 

15:15-19:50-22:15 (E7,20) 

sala 6 

Starsky & Hutch 

544 posti 

15:20-17:40-20:00-22:20 (E 7,20) 

sala? 

Open Water 

246 posti 

16:50-18:50-20:50-22:50 (E 7,20) 

sala 8 

Mean Giris 

124 posti 

15:10-17:20-19:35-21:50 (E7,20) 

sala 9 

Two Sisters 

124 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,20) 

BORGARO TORINESE 



ITALIA 


S vialtalia,45Tel.0114703576 

204 posti Open Water 

21:15 {E6,20) 

BUSSOLENO 

NARCISO 

S C.soB.Peirolo,8Tel.012249249 
480 posti Riposo 

CARMAGNOLA 
CINEMA sono LE STELLE 

Tel. 0119716525 

Riposo 

MARGHERITA 

viaDonizetti,23Tel.0119716525 

378 posti The Chronicles of Riddick 

21:15 {E5,50) 

CESANA TORINESE 
SANSICARIO 

Frazione S. Sicario Alto, 13/c Tel. 0122811564 

Riposo 

CHIERI 

SPLENDOR 

S ViaXxSettenibre,6Tel.0119421601 

300 posti Fahrenheit 9/11 

21:15 {E5,50) 

UNIVERSAL 

S piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867 

207 posti Open Water 

20:45-22:30 (E) 

CHIVASSO 

CINECIHA' 

Piazza del Popolo,3Tel. 0119111586 

Riposo 

MODERNO 

S viaRoma,6Tel.0119109737 

314 posti Fahrenheit 9/11 

20:15-22:15 (E6,00) 


POLITEAMA 

via Orti, 2 Tel. 0119101433 

379 posti Starsky & Hutch 

20:00-22:00 (E 6,00) 

CIRIÈ 

NUOVO 


via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 


Starsky & Hutch 


21:15 (E 6,20) 

COLLEGNO 


PRINCIPE 


S Tel. 0114056795 

400 posti 

Riposo 

REGINA 


via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

Salai 

Catwoman 


(E) 

Sala 2 

Two Sisters 

149 posti 

(E) 

STAZIONE 


S Via Martiri m Aprile. 3 Tel. 011789792 

270 posti 

Starsky & Hutch 


20:20-22:30 (E 6,50) 

STUDIO LUCE 


S ViaMartiri)0(XAprile.43Tel.0114153737 

149 posti 

Riposo 

CUORGNÈ 


MARGHERITA 


S Via Ivrea. 101 Tel. 0124657523 

560 posti 

Riposo 

GIAVENO 


S.LORENZO 


S via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 

348 posti 

50 voiteii primo bacio 


21:00 (E 5,50) 

IVREA 


ABCinema d'essai 

S via Varmondo Arborio, 6 Tel. 0125425084 

193 posti 

Riposo 

BOARO 


via Palestra, 86 Tel. 0125641480 


Starsky & Hutch 


20:15-22:30 (E7,00) 

IVREA ESTATE 


piazza Castello, 1 Tel. 0125425084 


Riposo 

LA SERRA 


corso Botta, 30 Tel. 0125627573 

368 posti 

Riposo 

POLITEAMA 


S viaRave.3Tel.0125641571 

435 posti 

Open Water 


20:45-22:30 (E) 

LA LOGGIA 


INCONTRI D'ESTATE 

Via della Chiesa - c/o Cortile Scuola Media, 20 Tel. 0119627047 


Riposo 

MONCALIERI 


KING KONG CASTELLO 

S viaAlfieri.42Tel.011641236 

300 posti 

Fahrenheit 9/11 


21:15(E) 

NONE 


EDEN 


S ViaRoma.2TeJ.0119905020 

238 posti 

Riposo 

ORBASSANO 


SAU TEATRO SANDRO PERTINI 

S ViadeiMulini.1Tel.0119036217 

101 posti 

Riposo 

PIANEZZA 


CITYPLEX LUMIERE 

Via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 

SALAI 

Starsky & Hutch 

270 posti 

20:20-22:30 (E 6,50) 

SALA 2 

Riposo 

160 posti 


SALA 3 

Riposo 

SALA 4 

Riposo 

PINEROLO 



HOLLYWOOD 

via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 

560 posti Starsky&Hutch 

21:30 (E 5,50) 


teatri 


ormo 


AGNELLI 

via PaoloSarpUII-Tel. 0116192351 

riposo 

ALFA 

via Casalborgone, 164 - Tel. 0118193529/8399353 

riposo 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 

riposo 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101-Tel. 
riposo 

CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15-Tel. 011540675 
riposo 

I CARDINAL MASSAIA 


via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 011257881 

riposo 

COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 0116698034 

riposo 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116615447 

riposo 

GOBETTI 

via Rossini, 8-Tel. 0115169412 

riposo 

JUVARRA 

via Juvarra, 15-Tel. 011540675 

riposo 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 

riposo 

REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 


ITALIA 

S via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905 
Sala Cinquecento Catwoman 
494 posti 20:15-22:30 (E 4,50) 

Saia Duecento Un principe tutto mio 

188posti 20:15-22:30 (E 4,50) 

rìtz 

via Luciano, 11 Tel. 0121374957 

234 posti Fahrenheit 9/11 

21:30 (E 5,50) 

RIVALTA DI TORINO 

LUCI NEL PARCO 

Parco del Monastero - Via Balegno, 4 Tel. 0119045557 

Riposo 

RIVOLI 

BORGONUOVO 

9 ViaRorra,149/cTel.0119564946 
143 posti Riposo 

DON BOSCO DIGITAL 

Corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 
418 posti Riposo 

SAN MAURO TORINESE 
GOBEHI 

S via Martiri della Ubertà, 17Tel. 0118222192 

200 posti Ore 11:14-Destino fatale 

21:10 (E 6,20) 

SANTANTONINODISUSA 
CINEMA SOTTO LE STELLE 
Riposo 

SESTRIERE 

FRAITEVE 

piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 
530 posti Riposo 

SAYONARA 

via MonfoI - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974 


297 posti 

N.P. 

SETTIMO TORINESE 


PETRARCA MULTISALA 

via Petrarca, 7 Tel. 0118007050 

SALAI 

Starsky & Hutch 

320 posti 

21:30 (E) 

SALA 2 

The Chronicles of Riddick 

178 posti 

21:10 (E) 

SALA 3 

Mean Giris 

104 posti 

21:20 (E) 

SUSA 


ARENA CENISIO 


Tel. 0122622686 

Riposo 

CENISIO 


S corso Tdeste, 11 Tel. 0122622686 

563 posti 

50 voiteii primo bacio 

21:15 (E 6,00) 

TORRE PELUCE 


TRENTO 


9 vlaleTtBnto.2Tel.0121933096 

378 posti 

Riposo 

VALPERGA 


AMBRA 


via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

SALAI 

Riposo 

416 posti 


SALA 2 

Riposo 

225 posti 


VENARIAREALf 


SUPERCINEMA 


piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

SALAI 

Starsky & Hutch 

378 posti 

20:00-22:30 (E 6,00) 

SALA 2 

The Chronicies of Riddick 

213 posti 

20:00-22:30 (E 6,00) 

SALA 3 

Fahrenheit 9/11 

104 posti 

20:00-22:30 (E 6,00) 

VAIAR PEROSA 


NUOVO CINEMA TEATRO 

9 Tel.0121933096 

276 posti 

Riposo 

VILLASTELLONE 


JOLLY 


S Via S. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 

178 posti 

Riposo 

VINOVO 


AUDITORIUM 


via Roma,8Tel. 0119651181 

448 posti 

Riposo 















































































































